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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Marcoledì 27 marzo 1968 / L. 60 t 

Un vasto 
movimento 
di lotte per 
Poccupazione 
e i salari 

Palermo; bloccati trasporti e industrie 


# Sciopero generale Ieri 

a Palermo. Sono rimaste ............ 

Il compagno Lonso espone al Comitato Centrale e alla C. C.C. birr;™ 

JL V JL • . hanno parlato I dirigenti wl di una diversa politica 

- -— ' . - ' ' — I ...■ I I , I ■ . i . della CGIL, CISL e UIL. di sviluppo Industriale. 

il programma dei comunisti per le elezioni del 19 maggio Milano: sabato manìleslanoi metallurgici 

• • • • Z. - # A Milano proseguono gretari nazionali della ■ 

. ■ --——-- gli scioperi del metallurgi- FIOM-CGIL Trentino, della 

ci. Ieri sono rimaste bloc. UILM-UIL Benvenuto e il 
caie la Redaelli e a CGE. segretario provinciale del* 

_ ___ • Per sabato I sindacali han- la FIM-CISL Camiti. La 

IH ^H8 JH ^Hi gn manifesta* manifestazione suo 

^H Sono a centro delle lotte 

^H ^ Hi ^ operaie In corso 

IH ^H ^H ^H ^H H^A ^H H^A ^H ^H ^H ^H ^^H ^H centomila SII In- 

^H ^H^H ^ ^H^H ^H^H Parleranno se* 

[ H^P I IRVI I 

^^H| ^ ^H ^H ^H ^HH Sciopero attuata una serrata 

m vlH flBi lilH 818* IH IH ^^1 stato 

e manifestazione unitaria. anche un momento di uni* 

flcazlone delle vertenze 
sono astenuti dal lavoro. Lo aziendali attorno ai ro- 

Battere la D. C. ed il centro - sinistra £"£H7“ =:"=^"= 
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Far avanzare il Partito Comunista Italiano Nella lista del PSU a Firenze 


Al centro della lotta. In ap¬ 
poggio alla Elettronica Si¬ 
culo minacciata di smo¬ 
bilitazione, sono I proble¬ 
mi di una diversa politica 
di sviluppo Industriale. 


Milano: sabato manifestano i metallurgici 


# A Milano proseguono 
gli scioperi del metallurgi¬ 
ci. Ieri sono rimaste bloc. 
cale la Redaelli e a CGE. 
Per sabato I sindacali han¬ 
no Indetto una manifesta¬ 
zione. Sono stati Invitati a 
parteciparvi tulli e Ire* 
centomila 1 metallùrgici 
milanesi. Parleranno i se¬ 


gretari nazionali della 
FIOM-CGIL Trentino, della 
UILM-UIL Benvenuto e il 
segretario provinciale del¬ 
la FIM-CISL Camiti. La 
manifestazione avrà al suo 
centro i temi delle lotte 
operaie In corso aU'Aulo- 
bianchi, SII Siemens, In¬ 
nocenti, Magneti Marellt. 


Chieii: cinquemila in sciopero 


# Sciopero generale Ieri 
anche a Chieii, In Abruzzo, 
e manifestazione unitaria. 
Cinquemila lavoratori si 
sono astenuti dal lavoro. Lo 
sciopero era in appoggio 
alla fabbrica Celdit, a ca¬ 
pitale pubblico, dove è 


stata attuata una serrata 
di rappresaglia. E' stato 
anche un momento di uni¬ 
ficazione delle vertenze 
aziendali attorno al pro¬ 
blemi gravi della condi¬ 
zione operala. 
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Questa è la sola strada per dare al malcon* 
tento, alla protesta del mondo giovanile, al 
dissenso di grandi masse cattoliche e socia¬ 
liste uno sbocco politico positivo, per far avan¬ 
zare tutta la situazione e far uscire l’Italia 
dalla crisi politica, sociale e morale In cui 
rhanno gettata la D.C. e II centro-sinistra 


€ E’ ora di cambiare »: que¬ 
lla esigenza e questa possi¬ 
bilità sono state il filo con¬ 
duttore del rapporto che il 
compagno Longo ha presenta¬ 
to martedì pomeriggio alla 
riunione allargata del Comi¬ 
tato Centrale e della Commis- 


La solidarietà 
dell'Italia 

Partito per 
il Vietnam 
il sangue 
di 20.000 
donatori 


Un comunicato emesso dal 
Comitato per l'assistenza sa¬ 
nitaria al popolo del Vietnam 
comunica che è partito ieri 
con un volo speciale dall'ae¬ 
roporto di Fiumicino, un pri¬ 
mo quantitativo di plasma 
umano ottenuto con la gran 
de campagna di raccolta di 
sangtie per il Vietnam, e de¬ 
stinato alla Croce Rossa del¬ 
ia Repubblica Democratica de’. 
Vietnam Insieme a molte cen¬ 
tinaia di flaconi di plasma, 
il Comitato ha spedito nel 
Vietnam un grosso contingen¬ 
te di medicinali selezionati e 
materiale di pronto soccorso 
chirurgico, nel quadro di una 
costante attività di concreta 
solidarietà con reroloo e mar¬ 
toriato popolo vietnamita re¬ 
sa possibile dalla amplissima 
adesione manifestatasi in tut¬ 
ta Italia intorno alle Inizia¬ 
tive del CcHnltato. 

Mentre il primo quantltatl- 
To di plasma umano, donato 
dal cittadini Italiani, è in viag¬ 
gio per 11 Vietnam, ad alle¬ 
viare concretamente le aoffe- 
rense di quelle popolazioni 
duramente colpite dal bar 
bari ed tndls«1mlnatl bom¬ 
bardamenti americani, e men¬ 
tre sta per concludersi la 
campagna nazionale di raoool- 
tm di ■ sangue per U Vietnam ■ 
Il Comitato per l'assistenza al 
Vietnam e il Comitato oer la 
pace e la libertà del Vietr 
nam tengono a sottolineare il 
grande successo avuto da que¬ 
sta iniziativa: dal Piemonte 
alla SIciUa drea ventimila so- 
nc stati 1 cittadini italiani di 
ogni condizione aoctale e 
di ogni convinzione Ideologi¬ 
ca che hanno donato il loro 
sangue, a testimonianza del 
possente e crescente movi- 
mento di solidarietà che in 
tutta Italia si è venuto svtiup 
pando in questi anni. In quo 
stl mesi a sostegno della giu¬ 
sta lotta del popolo viet¬ 
namita. 

Dopo le complesse operm- 
stoni di trasformazione del 
sangue In plasma Uofl- 
Uzzato. adatto alla spedizm 
ne in un paese cosi lontano. 
Il sangue raccolto comincia 
a raggiungere la sua destina¬ 
zione: altre spedizioni segui¬ 
ranno nei prossimi giorni. D 
Comitato vuole nell’occasione, 
rinnovare U suo ringraziamen¬ 
to a tutu 1 attadtnl che han¬ 
no donato U loro sangue, ed 
alle onnntzzaslont della Cn> ' 
ce Rossa Italiana e dell'AVlS 
ohe con le loro attrenatu 
n. hanno ooliaborato alla rao 
oolta ed alla trasformaziune 
(M sangue. 


sione Centrale di controllo per 
presentare il programma del 
PCI per le elezioni del 19 
maggio, 

' Longo ha Iniziato rilevando 
che si va alle elezioni in una 
situazione grave e pericolosa, 
sul piano intemazionale e su 
quello interno, sia per le ten¬ 
sioni politiche e militari esi¬ 
stenti. che per quelle eco¬ 
nomiche e monetarie. Ci tro¬ 
viamo però in una situazione 
in movimento che offre possi¬ 
bilità nuove e rilevanti di 
mutamenti negli orientamenti 
generaU e negli schieramenti 
politici. In questa situazione 
il problema pregiudiziale è 
quello della pace. DaH’Asia al 
bacino del Mediterraneo la 
tensione e I pericoli non solo 
persistono ma si fanno sem¬ 
pre più gravi, per il rifiuto di 
Israele di ritirare le truppe 
dai territori arabi occupaU e 
per il nuovo attacco scatena¬ 
to contro la Giordania. La 
continuazione de] bombarda- 
menti americani contro il 
Vietnam del Nord esaspera 
sempre più I rapporti intema¬ 
zionali. H mondo civile vive 
sotto l'incubo di una esten¬ 
sione della guerra e eleva, 
con sempre maggiore vigore, 
la propria condanna, morale 
e politica, della bmtalità del- 
rimperìalismo americano. Ma 
n Presidente degli Satl U- 
niti persiste sulla strada in¬ 
trapresa Rifiuta di cessare i 
bombardamenti ed ogni al¬ 
tro atto di guerra contro il 
Vietnam del Nord, condizione 
per avviare serie trattative 
di pace, e si appresta a com¬ 
piere nuovi passi sulla via 
deirMcoteffon. 

L’aggressione al Vietnam è 
l'aspetto più - evidente, ma 
non solo, di una situazione in¬ 
temazionale estremamente te¬ 
sa. caratterizzata da un con¬ 
trasto insanabile tra la politica 
americana di sopruso e dì 
oppressione e le esigenze di 
vita del popoli. Ciò determi¬ 
na non soltanto una grave cri¬ 
si deirimperìalismo ma anche 
n crollo dei miti riformistici 
degli anni '60 — dalla «al¬ 
leanza per il progresso v al 
nrpfpco «decennio dello svi¬ 
luppo » — cd una sempre più 
larga presa di coscienza del 
fatto che la pace deve ali¬ 
mentarsi dì ■ contenuti nuovi, 
sodali e strotturali. Non può 
esistere pace fra le narioni. 
infatti, se non esiste ciiistizìa 
tra dì esse. E nemmeno può 
esistere pace se (fae terzi del 
genere umano continuano a 
morire di fame. 

La situazione creata nei 
mondo dalla politica america¬ 
na sì ripercuote fortemente 
all’interno degli stessi i>lati 
Uniti, con Vacutlzzarsi delle 
questioni sodali e politiche che 
hanno messo in movimento 
venti milioni di negri, e con 
contrasti interni dii una pro¬ 
fondità sconosciuta nei pas¬ 
sato. La politica americana 
mette anche a soqquadro il 
sistema monetario ocdder.?a- 
le. con una crisi del dollaro 
che accentua la sfiduda ge 
generale nd dirigenti della 
polìtica americana e nello stes¬ 
so sistema di alleanze sul qua¬ 
le si fonda gran parte della po- 

(Segue a pagina 8) 



Carìglìa 
la spunta 

su Mariotti 


4. * ^ ^ 


W a%l a a ■ a ■ M - uavi ■ A/ Dopo fa dura repressione pollzlesce di lunedi (sgombero delle «Statale*, 

MIA# 7 A I A I III E A . Il H I IIHIWHfNI I A bestiali cariche davanti alla «Cattolica* culminata in una sessantina di fermi) 

■ IFfcfcfc VIVI wàiiwi ■ ara universitari di tutti gli Atenei d! Milano sono fornati a manifestare In 

strada. In mattinata • nel pomeriggio di Ieri, sul sagrato di piazza del Duomo sono state tenute imponenti assemblee durante le quali migliaia di studenti hanno 
espresso la loro civile protesta. Da piazza del Duomo, verso sera, gli studenti si sono poi spostati al Cordusio e qui hanno tenuto un'altra assemblea. Gli 
studenti hanno chiesto con forza la Dna deile represlonl e ribadito la volontà di continuare la lotta per II rinnovamento deU'Unlvtrsità. Nella foto: gli studenti 
affollano il sagrato dtl Duomo. A PAGINA 2 


Wdishington: toma alla ribalta la escalation 

MJommmomÀmvm 
aa joueoH ÀTTÀCcmA um 

Urgente IkieHlan i bemlMnliiaieiiti per invertire lo tendenza - Spesi sei miliardi di dollari per 
infliggere 350 milioni di donni - Il sindaco di New York, Undsny per negoziati di pace 



Combotteiiti delim 

stribuHa dell'agenzia di notizie nord-vietnamita. Essa mostra 
un memento deil'attacca condotte per en intero giorno, con 
l'appoggio Mio artigliorio, dei combottenti deirimità X dello 
Forza armata di liiMraziona doU'FNL nella zona a nord di 
Quong Tri contro tìuong Hoo, s otto s o ii eno della baso ameri¬ 
cana di Kho Santi. Noil'attocce — dica la didascalia della 
VNA — la postaziano é stata travolta o 309 soldati USA o 
mercenari sono stati uccisi o forili. A PAGINA 14 


WASHINGTON. 26. 

L'ez-vìce segretario £ Sta¬ 
to per rEstremo Oriente. Ro¬ 
ger Hilsroan, che nei '64 la¬ 
sciò la sua carica a causa di 
dissensi con la politica viet¬ 
namita dì Johnson, ha pre¬ 
visto oggi che gli Stati Uniti 
finiranno per invadere il Viet- 
oani del nord e ha proposto 
la fine incondizionata dei bom¬ 
bardamenti come unico pas 
so suscettibile dì avviare un 
processo dì de escalatton. 

Hilsman ha avanzato tan¬ 
to la previsione quanto la 
proposta in un artìcolo sulla 
rivista Foreign Affairs. A 
suo avviso, «la logica ddia 
situazione* spingerà inesora¬ 
bilmente fl governo ad attac¬ 
care la RDV e, in questo mo¬ 
do. a complicare alteriomien- 
te la propria posizione, dato 
^ l'Esercito popolare viet¬ 
namita rappresenta una for¬ 
za agguerrita e decisa a com¬ 
battere « fino all'ultìroo re 
spiro ». n diplomatico rileva 
altresì che le pressioni su 
Washington in vista di un’in¬ 
vasione del Laos e della Cam¬ 


bogia «sono già pressocchè j 
schiaccianti > e che. anche in 
questo caso, rallargamento 
del conflitto non gioverebbe ai 
suoi promotori. 

Nel proporre la fine dei 
bombardamenti « senza con 
tropartita *, Hilsman introdu¬ 
ce un argomentazione nuova 
e. in qualche modo, ironica 
nei confronti del governo. Egli 
afferma, infatti, che la guer¬ 
ra aerea alla RDV è costa¬ 
ta finora agli Stati Uniti sei 
miliardi di dollari (circa 3.750 
miliardi di lire) mentre i dan 
ni che essa ha arrecato sono 
valutabili io circa 350 mi¬ 
lioni di dollari (circa 210 mi 
liardi di lire»). «Su questa 
base — osserva Hilsman — 
alcuni esperti sostengono che 
una cessazione dei bombar¬ 
damenti potrebbe io effetti 
rappresentare un vantaggio, 
piuttosto che uno svantaggio, 
dal punto di vista militare ». 

La parola escolofton è tor 
nata drammaticamente alla 
ribalta, nella capitale fede 
- rate, dopo il discorso di 
Johnsoo ai dirigenti del sin¬ 


dacato degli edili, in cui ha 
espresso una riafTennazione 
deirìmpegno di « fare tutto 
quel che deve essere fatto* 
per la guerra, dopo Tarrìvo a 

(Segue in ultima pagina) 


Gli auguri 
del CC al 
compagno 
Novella 

D Comitato centrale e la Cor.'v 
missione centrale di controllo 
hanno rivolto al compagno Ago¬ 
stino Novella, le coi oondition) 
già vanno sensibilmente migli» 
rando dopo la malattia che lo 
ha colpito, l'augurio fraterno di 
un rapido e completo ristabili¬ 
mento che gli permetta di ri¬ 
prendere presto la sua attività 
e di cominciare a dare U suo 
prezioso contributo *11* Diro- 


.J.11. nr*n 


Deciso dalla direzione 
socialista - A Bologna 
Preti precederà Cattani 
Il «Popolo» riconosce a 
MalagodI il « merito » di 
aver contribuito alla 
« strategia dell’antico¬ 
munismo » 


Anche i socialisti hanno 
approvato le liste elettorali. 
Ci sono volute discussioni 
interminabili, punteggiate da 
tutta una serie di « casi > 
che riflettono uno per uno 
le discordie intestine, l'attri¬ 
to tra i due tronconi del vec¬ 
chio PSI e deH’ex PSDI. Ed 
ecco alla fine le decisioni 
che hanno preso; a Firenze 
il primo candidato alla Ca¬ 
mera sarà il socialdemocra¬ 
tico Cariglia, il secondo Ma¬ 
riotti. A Bologna aprirà la 
lista Preti, seguito da Cat¬ 
tani. Corona precederà Or¬ 
landi ad Ancona. L’on. For¬ 
tuna, già presentato ad Udi¬ 
ne .avrà un posto anche nel¬ 
la lista milanese. Erano que¬ 
ste le principali questioni in 
sospeso. La Direzione ha 
adottato il criterio che rico¬ 
nosce una qualifìca supcriore 
ai membri della segreteria. 
Sullo stesso piano vengono 
messi invece i membri della 
Direzione e del governo. A 
parità di titoli vale per l’or¬ 
dine di precedenza tra i due 
capili.sta il grado di anzia¬ 
nità. Tutti gli altri candidati 
seguono in ordine alfabetico. 
A Firenze non saranno pre- 
.sentati per la Camera né Co- 
dignola (pronosto .solo per il 
Senato) né l’ex sindaco I-a- 
gorio. Come è noto la fede¬ 
razione fiorentina aveva sta¬ 
bilito per suo conto una gra¬ 
duatoria che favoriva Ma¬ 
riotti rispetto a Carielia. 
Direzione ha rovesciato niie- 
sta cla.ssifìca: non si fa fati¬ 
ca a prevedere che tale de¬ 
cìsone susciterà aspri con¬ 
trasti. 

Sono state inoltre ratificate 
le candidature al Senato pro¬ 
poste dalia segreteria. Sono 
oue.ste; Alessandria-Torlona: 
Garo^ci: Torino Mirafìori: 
Orsello: Ivrea: .Sciabot: Man¬ 
tova: Elena Canoraso; T.iicca 
c Viaregeio; Pi^raccini; Mas¬ 
sa Carrara e Firenze; Codi- 
gnola: Pescara c Avezzano; 
Bonacina: Sala Consìlina; Li¬ 
no Jannnzzì; S. Angelo dei 
Lombardi; Manlio Bo.ssi Bo¬ 
ria: Palmi: Guido Calogero: 
Barcellona-PoTzo di Gotto; 
Veronesi. TI colleeio di Tivo¬ 
li è stato a.s.segnato a Mar¬ 
gherita Bemabei e quello di 
Civitavecchia all’ex segreta¬ 
rio della federazione romana 
del PSDI, Pulci. 

In sede di dichiarazione di 

ro. r. 

i (Segue in ultima pagina) 




preti e 
rivoluzione 

I GIORNALI borghesi 
' hanno citato con pur- 
ticolare compiacimento il 
primo discorso elettorale 
del ministro Preti, la cui 
eloquenza anticomunista 
è stata ancora una volta 
esemplare. Egli ha detto, 
tra l’altro, -che « a Praga 
si stanno celebrando I fu-. 
nerali definitivi del co¬ 
muniSmo • e che non re- 
sta più nulla del comuni¬ 
Smo ■ ideologia già scon¬ 
fìtta alla prova della sto¬ 
ria ». 

Bene. Noi vi invitiamo, 
per un momento, a dare 
ragione a questo pensato¬ 
re e a immaginarvi come 
sarebbe il mondo senza fi 
comuniSmo e senza il suo 
ricordo. Ci resterebbero 
il ministro Preti e il suo 
socialismo: i giovani non 
ricorderebbero più la Ri¬ 
voluzione d’ottobre, ma 
penserebbero con vene¬ 
razione all’ incontro di 
Praìognan, e dtrebbero: 
• Che giorni, furono quel¬ 
li ». Cancellata la memo¬ 
ria di Lenin che formula 
le Tesi d’aprile, ecco sv- 
bentrare nel culto delle 
generazioni t’amata im¬ 
magine del ministro Pre¬ 
ti che detta la Legge tul¬ 
le acque gassate. « Stato 
e rivoluzione • nessuno 
lo avrebbe mai sentito 
nominare, ma andrebbe a 
ruba, tra i ribelli di tut¬ 
to il mondo, sDiritto elet¬ 
torale politico», un’opera 
fondamentale di Luigi 
Preti, nella quale si fis¬ 
sano per la prima oolta 
con spirito profetico i 
princìpi secondo i quali 
l’Autore deve essere ca- 
poìhtn nella cirroscrizio- 
ne Bologna. Ferrara, Ro- 
venna. Forlì. R tutto, in¬ 
fine. verrebbe riportato a 
dimensioni più familiari. 
Voi ovai raccontate: • Al¬ 
lora Lenin si alzò.,. » e 
sentite che questa è sto¬ 
ria Domani direste: «Af- 
lora Preti si alzò.„ » e 
avreste il senso, del resto 
affettuoso di non andare 
oltre la ginnastica da ca¬ 
mera 

Scherzi a parte. Noi 
tutti dobbiamo essere gra¬ 
ti al ministro Preti, che 
sempre riesce a mostrar¬ 
ci quanto poco gli somf- 
oliamo lì che prova che 
la vita, per dura che sia, 
non manca di qualche 
aspetto felice. 

Farfobracclo 
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PAG. 2 / Vita italiana 


rUnitd / mereoledì 27 marzo 1968 



Il modo 
giusto 


Grande manifestazione in piazza Duomo contro,le brutalità poliziesche : 

Milano : gli Studenti portano 


Emilia-Romagna: 


si estende il dissenso fra i cattolici 

Mo/fe panotdih chiudono 


N O, NON vogliamo credere 
che se domenica scorsa è 
apparsa mWAvanlt! una com¬ 
memorazione del sacrifìcio di 
Carmine Battaglia — il capocon¬ 
tadino di Cigliano trucidato due 
anni fa dagli sgherri mafìosi del¬ 
l’agraria — questo ria stato 
perché i comunisti avevano ri¬ 
cordato l’anniversario ÌI giorno 
prima. Ma francamente, coglie¬ 
re il destro dal ricordo di Bat¬ 
taglia per sostenere una pole¬ 
mica sbagliata e incauta nei 
confronti delVUnìtà mischiando 
bugie bell’e buone a querimo- 
niosi contorcimenti, beh questo 
è un fatto che non può non in¬ 
sospettire e preoccupare. 

Dice infatti l’organo del PSU: 
iUniti ha taciuto la circostan¬ 
za che Carmine Battaglia era 
socialista. Si vede proprio che 
aWAvanlif è tornato da qual¬ 
che tempo a lavorare Romolo 
Mangione! Che Battaglia fosse 
socialista l’abbiamo scritto chia¬ 
ro e tondo; dovevamo dirlo, 
del resto, come abbiamo det¬ 
to — a differenza dei nostri 
interlocutori — che egli era 
assessore in una giunta unita¬ 
ria con i comunisti. Era giusto 
ricordare tutt’e due le cose, e 
ricordarle anche e proprio per 
i compagni socialisti. Dice an¬ 
cora YAvantUx ma che colpa 
abbiamo noi se, dopo averlo da¬ 
to per imminente, l’arresto del 
mandante del delitto — un 
agrario naturalmente, e del più 
potenti e ammanigliati con la 
DC — non è stato poi efìet- 
tuato, e se le indagini sono 
quindi ad un punto morto? Mi¬ 
ca possiamo modificare « uno 
stato di cose per un colpo di 
bacchetta magica » solo perché 
« facciamo parte di un governo 
di coalizione »! 

Pur con qualche fatica po¬ 
tremo anche comprendere (ma 
non giustificare) l’imbarazzo del 
PSU, senonché questa storia 
va avanti da cinque anni ed è 
diventata un alibi. Un alibi non 
solo per non fare, ma addirit¬ 
tura per fare a rovescio, come 
dimostrano (tanto per restare 
in argomento di mafia) U soste¬ 
gno al quadrato de Intorno al 
raccheggiatori di Agrigento e, 
quando D si poteva dare un 
colpo mortale, alla banda de 
di Palermo. Ora, siccome la DC 
riempie in questo momento le 
sue liffé‘'m. Sicilia con gli espo¬ 
nenti vecclii e nuovi deH’atta 
mafia, chiediamo ai compagni 
del PSU di unire le loro voci a 
quelle dei comunisti, di socia¬ 
listi, di sinceri democraticà ed 
anche di gruppi cattolici con¬ 
tro questo scandalo. 

E’ questo il modo giusto e 
conseguente per ricordare tut¬ 
ti i compagni caduti nella lotta 
contro la mafia e per espri¬ 
mere, non a parole ma nei 
fatti, la volontà di mutate dav¬ 
vero le cose. 


La protesta 
della montagna 

L >IMPR0NTITUDINE e la 
malafede dei dirìgenti de 
si è manifestata ancora una 
volta, in questo inizio di cam¬ 
pagna elettorale, nel presen¬ 
tare in modo «critico* la po¬ 
litica della nx>ntagna, come se 
proprio la DC non fosse la 
responsabile principale della si¬ 
tuazione precaria e del disagio 
delle popolazioni montanare. 

Di questa situazione ricorde¬ 
remo in breve le caratteristiche 
dominanti. Lo spopolamento ha 
assunto la forma dì un esodo 
di massa. Si sono accentuati la 
degradazione della montagna e 
il disordine idro-geologico, per 
la mancanza di provvedimenti 
adeguati. Case e campi di mez¬ 
za montagna e di alta collina 
vengono abbandonati, non si 
falda più l’erba anche dd fon¬ 
do valle, e sola risorsa testa 
l’emigrazione. Il patrimonio 
zootecnico, volarx) dell’econo¬ 
mia agricola montana, è calato 
fino a un quinto della consi¬ 
stenza originaria. A causa dd- 
la politica « comunitaria » il 
p r e zzo dd prodotti agricoli è 
fortemente diminuito mentre 
nd magazzini si trovano inven¬ 
duti più di un milione di quin¬ 
tali dì paute che comindano a 
germoglìaTe, e oentiiuìa dì mi¬ 
gliaia dì quintali di mele. Scar¬ 
se e disorganiche le opere pub- 
blidie od borghi e od comu¬ 
ni e co mp r en sori (in compen¬ 
so molti consorzi per program¬ 
marle, con lauti stipendi ai di¬ 
rigenti de che vi stanno arroc¬ 
cati). L’ENEL sì rifiuta dì ver¬ 
sare ai comuni montani i 12 mi¬ 
liardi e più di sovraccanoni ar¬ 
retrati e di illumitute le zone 
buie, a meno die la famiglia 
interessata non si dichiari di¬ 
sposta a vetsare oltre mezzo 
milione per allacdamento. 

Contro questa politica della 
DC e del governo di centio- 
sinistra il nostro partito chia¬ 
ma i montanari alla protesta, 
organizzando per il 31 marzo 
migliaia di assemblee. Sarà una 
grande occasione per chiarite 
e denundare le responsabilità 
ddla DC e dd suoi alleati, 
per chiedere che Q voto dd 19 
maggio si trasformi in una do¬ 
la condanna conno chi ha tra¬ 
filo la montas^s. 




lotta nel cuore della città la porta alla propaganda 


Cacciati dagli atenei, si riuniscono in assemblea sulla piazza - Indignazione contro le repressioni - Gli assi¬ 
stenti della «Cattolica» chiedono le dimissioni delle autorità ecclesiastiche - Il rettore denuncio 51 giovani 

Terracini e Luzzatto nel collegio di difesa degli studenti di Pisa 


Dalla nostra redazione PISA 

MILANO, 2G. - 

Una grandiosa assemblea pub¬ 
blica, la quarta di questa nuo¬ 
va giornata di lotta di migliaia 
di studenti milanesi, si è tenuta 
stasera nella centrale Piazza 
Corduslo, punto nevralgico del 
traffico cittadino. Più di 4 mi¬ 
la studenti, universitari della 
Statale e della Cattolica presi- [)j|| j, 

diate da ingenti forze di polizia, 
della Bocconi, ragazzi e ragazze 
dei licei vi sono sfociati in cor- Meni 
leo a conclusione d’un’altra rogatoi 

grande a.sseniblea tenuta in Piaz- dernoci 

za del Duomo dalle 17,30 alle guito 

18.30. e degl 

Gli studenti cacciati a forza B 

dal loro Atenei intendono riaf- ^ 
fermare in questo modo il dirit- |f* 

to a trattare i problemi univer- 
sitar! nella università, questo il che si 

senso della vigorosa risposta Federa 

che da stamane il movimento j 
studente.sco milanese sta dando pp. 

alla brutale aggressione poli- Luigi 

ziesca di ieri. cettato 

La lotta dei giovani di tutte le gio di 

scuole milanesi ha fatto regi- senti. ( 

strare oggi questa svolta signi- li. sen. 

Ilcativa. Cacciati con la violen- Nelusc( 

za e con la brutalità poliziesca Raffae 

dai loro istituti, gli studenti por- fatti, c 

lano la battaglia nelle piazze e vice s 

nelle vie della città, a diretto Silvane 

contatto con la pubblica opinio- della I 

ne. nelle forze democratiche del no Ra 

corteo e delle assemblee pubbli- on. Ar 

che. dei dibattiti articolati inte- 
si a richiamare sui loro proble- Ifalo E 

mi immediati e di prospettiva l’ANPl 

l'attenzione della cittadinanza. 
la riflessione e la coasapevoloz- La 

za della gente intorno a questi - 

problemi che rauton'tarismo ac- ™ La 

cadcmico ha crerluto di poter L 

liquidare con le aggressioni del- della t 

la polizia. 

Certo, questa svolta frutto dei sa Cai 

dibattiti nelle assemblee tenute gretarìi 

nella giornata, il grande corteo PSIUP 

di questa sera e le manifesta- co, sej 

zioni che seguiranno avranno ri- ne del 

percussioni, creeranno disfun- ArmanJ 

zioni su alcune delle strutture razione 

cittadine già precarie e asfltti- lo G 

che, ma il movimento studente- l'ANPF 

SCO intende accentuare la prò- Ioni, d 

pria mobilitazione fino a quando di Pise 

coloro che li hanno cacciati dal- 11, vie 

le università non le riapriranno prof. E 

e non consentiranno alle migliaia Uano t 

di studenti di rientrarvi pér ri- sta C 

prendere il dibattito e l'appro- Buiatti, 

fondimento del loro problemi nel- prof, f 

le loro sedi più naturali e idonee. ni Sort 

Questa mattina si sono for- dott 

mati i primi gruppi dinanzi alla Marco 

Statale presidiata dalla polizìa Badalo 

dove un comunicato fatto afflg- prof. f 

gere dal rettore informava che Bruna 
la sede rimarrà chiusa fino a Marco 
nuovo ordine. E dinanzi alla Cat- Cristof' 
tolica. Di qui poi in corteo gli Elnrico 
studenti si sono diretti In Raz- la FG 
za del Duomo dove, verso le 10. 
gli studenti in numero che già Llv 

superava i duemila hanno ini- «enzuel 

ziato la prima pubblica assem- *vi 

blea. Un grande, fragoroso ap- 
plau-so ha accolto, poco dopo, un |®rio ( 

terzo corteo, quello degli stu- t 

denti del Politecnico che a sono {v®**® i 

uniti agli altri, fra cui anche *1*^ o 

molti liceali e studenti medi. 

n dibattito con decine di inter- 
venti di oratori di tutte le facci- „ ®J"'* 
tà e correnti è andato avanti * 

appassionato, vivace, anche po- ^ ' 
lemico. sino alle 13. La denun- ji ^ 
eia vigorosa e documentata del- ^ 

rautoritarìsmo accademico e de- Si.® * 
gli episodi di brutale violenza -nnH.n 
poliziesca, i temi dell’unità den- n-n. 
tro e fuori degli atenei e de^i che si 
istituti, della necessaria crea- 
zione di idonei strumenti per ,i 

condurre la lotta, sono al centro 
del dibattito. Alle 12 l'assemblea tapini 
si è aggiornata alle 17.30. I 

Nel pomerìggio razione è ri- e Tasi 

presa con rinnovato slancio: do- repres! 

po fassemblea. sono cominciate da fi i 

a echeggiare le grida di « cor- rinnovi 

teo. corteo* e 1 primi gruppi la soc 

recando i loro striscioni e cartel- una i 

li si sono avviati a formarne la delle I 

testa. Mancavano pochi minuti Nell* 

alle 19 quando si sono mossi in la noti 

5 mila verso la via S. Marghe- ^ J® * 

rita dove si trovano le vetrine 
degli uffici pubblicitari del Cor- ^ 

nere che sono andate in frantu- "1'* f" 

mi; pochi minuti dopo la folla 
dei manifestanti era in piazza 
Cordusk) e ha dato vita a un 
nuovo « sit-in >. In breve il traf- ®,V^: 
fico in tutti ì sensi è stalo bloc- ®^‘® ” 
calo con lunghe colonne di vei¬ 
coli; il blocco della piazza è 
durato ordinatamente un'ora 
esatta. _ 

In serata la questura ha reso 
noto che dei 60 fermati Ieri sera 
34 saranno denunziati a piede 
libero. 24 per non avere ottem¬ 
perato aH'ordine di sa'oglimento 
mentre per altri dicci l'accusa 
è ancora da formulare. Si è pu- I 

re appreso in mattinata che per I 

iniziativa del rettore della Cai- • 

tolica prof. Franceschìni una de¬ 
nuncia alla procura è stata pre¬ 
sentata contro 51 stixienti ac- § 

cusati di danneg(tiamento. no- 1 

lazìone di domicilio, minacce 
ecc. Una rinnovata dichiarazio¬ 
ne dì guerra, invimma. del A' 

«duro* rettore della Cattolica " 

contro gli studenti che rienc nel 1 — 
momento stesso in cui gli assi- 
stenti della Cattolica In un kwo 
documento di denunzia delle re- 
sponsabilità dello stesso rettore Roma, 
hanno chiesto le dimissioni sue 
e de^l altri membri del consì- ^ 
gllo d'amministrazione. j?® 

Nella serata si é appre- nahTn 
so che un gruppo di cinque assL „ 
stenti universitari della Catto- Italia, 

lica. unitamente ad un gruppo timieri 

di studenti, hanno iniziato uno afflane 

sciopero della fame di fronte io»», j 

all'ateneo del Sacro Ct»re. La vamen 

manifestazione è stata decisa sitane 

dair.Associazìone assistenti del- tra l'i 

runiversità Cattolica come for- oraank 

ma « di lotta non violenta per dj 

la riforma dell'università e con- pe 

tro rautoritarìsmo accademico >. mwi«ì 0| 


Costituito 
il comitato 
di solidarietà 


con gli studenti 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 26. 

Mentre proseguono gli inter¬ 
rogatori di studenti, giovani e 
democratici incriminati in se¬ 
guito alle lotte universitarie 
e degli studenti medi, va sem¬ 
pre più rafforzandosi l'azione 
di solidarietà in tutta la regio¬ 
ne. Ieri pomeriggio è stato co¬ 
stituito un comitato di soUda- 
rietà nel corso di una riunione 
che si è svolta nella sede della 
Federazione comunista 
I promotori del comitato so¬ 
no: sen. Umberto Terracini, on. 
Luigi Luzzatto (che hanno ac¬ 
cettato di far parte del colle¬ 
gio di difesa), sen. Antonio Pe- 
senti. on. Alessandra Menchinel- 
11. sen. Antonio Maccarrone, on. 
Nelusco Giachmi. on. Leonello 
Raffaeli!, on. Francesco Mal¬ 
fatti. dotti Emanuele Cocchella, 
vice sindaco di Livorno, prof. 
Silvano Filippelli, presidente 
della Provincia di Livorno. Bi¬ 
no Raugi, sindaco di Livorno, 
on. Anseimo Pucci, presidente 
della Provincia di Pisa, on. 
Italo Bargagna. presidente del- 
l'ANPl di Pisa, Virgilio Bendi 
nelli. segretario della Camera 
del Lavoro di Pisa, Aldo Ar¬ 
zilli, segretario della Camera 
del Lavoro di Livorno, Valdo 
Del Lucchese, vice presidente 
della Provincia di Livorno, Ar¬ 
naldo Zucchini, segretario della 
Federazione del PSIUP dii Mas¬ 
sa Carrara. Pietro Vacca, se¬ 
gretario della Federazione del 
PSIUP di Lucca. Nello DI Pa¬ 
co. segretario della Federazio¬ 
ne del PCI di Pisa. Rolando 
Armanl, segretario della Fede¬ 
razione del PSIUP di Pisa, Ita¬ 
lo Geloni, presidente del- 
l’ANPPIA di Pisa. Ardenze Fel¬ 
loni. della Camera del Lavoro 
di Pisa. dott. Renzo Verdianel- 
li. vice ■ sindaco di Volterra. 

S rof. Ettore Gallone, prof. Giu- 
ano PoggL prof. Giovambatti¬ 
sta Geraoe. dott. Marcello 
Buiatti, prof. Matilde Gismoodi. 
prof. Piero Elter. aw. Giovan¬ 
ni Sorbi, prof. Vinicio Manfrini. 
dotti Franco Babboni. prof. 
Marco Maestro, prof. Nicola 
Badaloni, prof. Lilia Motta, 
prof. Romano Mazzoncini, prof. 
Bruna Martinelli Cordati, aw. 
Marco Giardina, dotti Paolo 
Cristofolini. Giorgio VecchlanI, 
Elnrico Mamicd, segretario del¬ 
la FGCI di Pisa. Sergio Del 
Gamba, segretario della FGCI 
di Livorno, aw. Giusepoe Va- 
lenzuela, aw. Adelchi Matteuc¬ 
ci. aw. Mario Martindli, dott 
Fernando Petracefai. prof, Vit 
torio Cbeccucd. dott. Michele 
Feo, prof. Erseo Polacco, Lu¬ 
ciano Mussotti, Giuseppe De Fe¬ 
lice. dotti Giulisna Berti, prof. 
Salvatore D'Albergo. Lionello 
Diomelli. Mauro Mariotti. prof. 
Claudio NoccioU, dott Sergio 
Baroncelli. dott Roberto Gu- 
glìelminetti. dott Nicola Loprie- 
no. prof. Silvio Guamieri. 

n comitato ha lanciato un ap¬ 
pello alle popolazioni della To¬ 
scana perchè «si uniscano alla 
condanna delle persecuzioni e 
nella protesta contro i mezzi 
che si stanno adoperando al 
solo fine di decapitare e stron¬ 
care il movimmto studentesco», 
chiedendo inoltre a tutti i cit¬ 
tadini un aiuto «a raccogliere 
i fondi necessari per la difesa 
e l'assistenza dei colpiti dalla 
repressione e perchè si esten¬ 
da fi movimento di lotta per fl 
rinnovamento della scuola e del¬ 
la società italiana attraverso 
una profonda trasformazione 
delle loro strutture». 

Nella tarda serata è giunta 
la notizia che verrebbe conces¬ 
sa la libertà provvisoria a Gud- 
fo Guelfi e Marco Moraccini. 1 
due studenti arrestati per pri¬ 
mi. che già hanno trascorso in 
carcere molti giorni. Lo stesso 
prowedimento è auspicato an¬ 
che per gU altri sette giovani 
arrestati durante gli incidentì 
alla stazione ferroviana. 






Le indagini della procura 
della Repubblica sul ministero 
del Lavoro e quelle sul mini¬ 
stero del Turismo e spettacolo 
si allargano. Andando ancora 
indietro negli anni, la Magi¬ 
stratura ha deciso dì far piena 
luce anche sul nerìodo in cui 
a capo del dicastero del La¬ 
voro fu l'attuale ministro ddla 
Pubblica Istruzione. Luigi 
Gui. Altre indagini vengono 
compiute sul perìodo in cui il 
ministero del Lavoro era af¬ 
fidato allo .scomparso Ezio Vi- 
gorelli, dirìgente dd PSDI. 

Nel caso che la procura ri¬ 
scontri — e dò sarebbe p'à 
avvenuto — responsabilità dd 
mini.strì. gli atti saranno in¬ 
viati al Parlamento, perchè 


decida se mettere In stato di 
acctisa gli indiziati davanti 
alla Corte costituzionale. Oltre 
a Gui. il cui nome è affiorato 
ieri per la prima volta, la 
Magistratura ha già messo 
sotto inchiesta Bosco, Sullo. 
Bertìnellì, Zaccagnini e Delle 
Fave, sempre come ministri 
od ex ministri del ministero 
del Lavoro, e Foldii e Corona 
per il Turismo e Spettacolo. 

La drcostanza più damo- 
rosa sta sempre nel fatto che 
varie responsabilità sarebbero 
già state individuate. Non per 
nulla la procura della Repub¬ 
blica ha dedso di inviare gli 
atti a] Parìamento subito do^ 
le derionl quando verranno 
riconvocale le Camere. Se i 


invocando uno legge fascista 

Il prof. D'Avack «mobilita» a Remo 
amministrativi e ausiliari in sciopero 

Altissime astensioni in tutta Italia • Domani corteo per 
le vie della capitale - L’azione continua fino a sabato 


elettorale deameristiana 

Gli intellettuali cattolici contestano l’unità politica nella DC • Fra i gio¬ 
vani si può parlare di una vera e propria fuga • Il movimento dei circoli 
spontanei si allarga alia provincia • Il parroco di Gaggio dona il sangue 
per il Vietnam • Un discorso dì Ungo sul giornaletto parrocchiale 


MILANO — La grand# manlfastaziona di studantl In piazza dal Duomo (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 

Lo scandalo degli interessi sottobanco 

Sono otto (l'ultimo è Cui) 
i ministri sotto inchiesta 

Già individuate grovi responsabilità ? - Le indagini ri¬ 
guardano due esponenti socialisti e sei democristiani 


Aldo Psiumbo 


D rettore dell Università di 
Roma. D'Avack. ha fatto ricor¬ 
so ad una legge fascista dd 
'33 Mill'ordioameaU) universita¬ 
rio per stroncare nella Capitale 
razione rivendicativa de) perso¬ 
nale non Insegnante, che è sce¬ 
so in sciopero da ieri in tutta 
Italia. Con lo sciopero che ooi>- 
tiniierà fino a sabato e che si 
affianca in questo momento ella 
lotta degli studenti per il rinno¬ 
vamento delle strutture univer- 
sitane. i] personale rivendica 
tra l'altro radeguamento degli 
organici. l'aumento delFlnden- 
nità di risdijo. la partecipazione 
dd personale non insegnante ai 
consigli d'amministraziane. com¬ 
missioni disciplina, ecc., la r»- 
golamentazioae dd diritti di e»- 


grderìa. orario, ecc. 

D prof. D'Avack — e para 
anche qualche altro rettore 
si è awalso dell'anticostituziaaa- 
le legge dd 1933 per emanare 
un ordine di servizio col Quale 
si impone die □ personale di¬ 
rettivo e ausiliario deve svdge 
re servizio di polizia interna: 
□ rettore OAvack mvocando la 
legge fascista ignora che il per¬ 
sonale delle università è alle di¬ 
pendenze dello Stato dal 1948 
e perciò deve sottostare al rela¬ 
tivo testo unico che ne regola le 
funzioni. I^ segreteria delia 
CGIL con un telegramma ha 
chiesto al ministro Gui e al ret¬ 
tore la revoca immediata dcl- 
l'ordine di servizio fascista. 

Lo sciopero dd ouindicimOa 


dipendenti non insegnanti degli 
atend italiani — nelle cliniche 
è stata assicurata tutta l'assi¬ 
stenza necessaria ^ ha raggiun¬ 
to punte altissime in tutta Italia, 
a Roma Q 93 oer cento. U 100 


ministri ed ex ministri sotto 
accusa saranno — come sem¬ 
bra — ben otto, difficilmente 
la Democrazia cristiana (che 
avrebbe sei uomini ai banco 
degli imputati) e i socialisti 
(che ne avrebbero due nella 
stessa situazione) riuscirebbe¬ 
ro a creare quel quadro che. 
nonostante tutti gli sforzi, fu 
impossibile rompere quaixlo 
in guai dd genere sì trovò 
l'ex ministro delle Finanze. 
Giuseppe Trabucchi, coinvolto 
nello scandalo dd tabacco 
messicano. 

Si ha conferma. Intanto, del¬ 
le dimensioni, davvero spa¬ 
ventose. dell'affare nel quale 
sono coinvolti ministeri e mi¬ 
nistri e della tecnica usata 
per infrangere la legge. Con 
una prassi che durante il pct>- 
cesso Ippolito venne criticata 
aspramente, fl ministero dd 
Lavoro ha depositato in banca 
ingentissime soavne. riceven¬ 
do OD interesse molto forte. 
Oltre all’interesae. le banche 
hanno anche corrisposto, come 
sempre fanno per i grossi de¬ 
positi, delle somme extra. (Que¬ 
ste ultime non vengono rese 
pubbliche, non sono riportate 
nd bilanci e vengono conse¬ 
gnate « sotto banco >. 

A vaia »*aa «—§ «.«v-* 

per queste somme ricevute in 
modo non regolare. Sì tratta 
di centinaia di milioni, forse 
di on miliardo. I soldi sareb¬ 
bero stati consegnati spesso 
pereonaìmegte a! ministro, fl 


Roma. I 3 500 che si sono riuniti I bilità di fame 1 uso che ha 


ieri tn una imponente assemblea 
al poUclinioo (è stato rifiutato 
l'uso iella sala di odontoiatnai. 
sfileranno tn corteo domani, per 
le vie della città Sempre nella 
capitale, le minacce ai rappre¬ 
saglie e di inttmida&oni banno 
raggiunto □ culmine con la ri¬ 
chiesta del prof. Condorelll di 
far intervenire la polizia con¬ 
tro fl personale ddle clinicbs 
universitarie. 


bilità di fame l'uso che ha 
creduto più opportuno. Innan¬ 
zitutto non U ha messi in bi¬ 
lancio. commettendo fl primo 
reato, poi li ha distribuiti fra 
fl personale, con chissà quali 
criteri infine U ha girati ai 
partiti. C'è anche chi affer¬ 
ma. sia pure fra le righe, che 
qualche milione è scomparso 
in modo ancor più misterioso. 


Dal nostro inviato 

MODENA, marzo 

L’unità politica dei catto- 
lici attorno alla DC è ormai 
diventato uno dei temi do¬ 
minanti di questa campagna 
elettorale. Il « giro di vite » 
effettuato i/i Emilia con l'al¬ 
lontanamento di Raniero La 
Valle dall'Avvenire d’Italia e 
con la successiva accettazione 
ritardata delle dimissioni del 
cardinale Lercaro, anziché 
soffocare i fermenti e gli ap¬ 
passionati dibattiti nel mondo 
della cattolicità, li ha in un 
certo senso ravvivati. Il pro¬ 
cesso, insomma, ha ormai ac¬ 
quistato carattere di irriver- 
sibilità- A Modena, pochi gior¬ 
ni fa, il Consiglio Diocesano 
del Movimento dei laureali caf- 
tolici ha reso noto un docu¬ 
mento in cui si afferma che 
l’< unità politica dei cattolici, 
come è tradizionalmente inte¬ 
sa, può costituire un grave e- 
quivoco e quindi un ostacolo 
alla maturazione della co.icien- 
zc religiosa e civile della cri¬ 
stianità italiana, cui il Conci¬ 
lio ecumenico Vaticano II ha 
dato tanto impulso ». 

Nello stesso documento il 
Consìglio diocesano chiede che 
< l’Ordine sacerdotale si a- 
stenga dal pubblicare docu¬ 
menti che esortino anche solo 
indirettamente i cilfadini a »o- 
tare per un determinato par¬ 
tito cui verrebbe assegnata 
con ciò stesso la rappresen¬ 
tanza della Chiesa in campo 
politico ». auspicando che « i 
laici esercitino il loro diritto 
di voto in base a scelte civili 
e non religiose e che la De¬ 
mocrazia cristiana non si pon¬ 
ga più come rappresentanza 
dei cattolici in quanto tali, ma 
come un partito laico tra gli 
altri che cerca liberi consensi 
tra gli elettori indipendente¬ 
mente dalla loro fede ». 

Sempre a Modena, mesi fa, 
Luciano óuerzoni e Francesco 
Cavazzuti, due giovani intel- 
tuali cattolici, entrambi assi¬ 
stenti universitari della facol¬ 
tà di Giurisprudenza della lo¬ 
cale università, si dimisero dal 
Consiglio provinciale della DC 
e dal partito proprio per sen¬ 
tirsi più liberi di contestare la 
unità politica dei cattolici at¬ 
torno alla DC. I due giovani 
dirigono « n Portico », un cir¬ 
colo politico-culturale che si 
distingue per la vivacità delle 
sue iniziative e che pubblica 
anche una interessante rivista 
(*Note e rassegne») che rie¬ 
cheggia, nella scelta e nella 
trattazione dei temi, e Questi- 
folta * di Dorigo. 

ET a loro che chiediamo di 
farci un po’ il quadro della st- 
iuazione nel ìùodvnese. Colle¬ 
gati nella loro azione agU o- 
rientamenti e alle indicazioni 
del Convegno dei Circoli spon¬ 
tanei che si è tenuto a Bolo¬ 
gna, Cavazzuti e Guerzonì mi 
dicono che il discorso sui temi 
nuovi aperto dal Concilio in¬ 
teressa per ora soltanto mino¬ 
ranze. E’ nella FUCl, fra gli 
studenti, in certi ambienti del¬ 
l’Azione cattolica, fra i laurea¬ 
ti cattolici, che questi temi 
vengono affrontati e discussi. 
Ala si tratta, come si vede, di 
minoranze signifìcatire. 

Non fuliì. naturalmente, han¬ 
no fl coraggio di porsi degli in¬ 
terrogativi, di scuotersi dalla 
comoda pigrizia, e c’è anche 
chi teme, in buona e in mala 
fede, che tali discorsi possano 
portare al finimondo. C’è poi 
chi cerca di avvilire il loro 
slancio, la loro ricerca soffer¬ 
ta. con l’argomento che la toro 
azione servirebbe soltanto e 
unicamente a ixrrtnre acqua al 
mulino dei comunisti. 

€ Certo il nostro è un discor¬ 
so per tempi lunghi — mi di¬ 
cono Cavazzuti e Guerzonì — 
ma riteniamo che risultati ri¬ 
levanti siano già stati ottenuti 
Sempre più la gente vuole pen¬ 
sare con la propria testa, vuo¬ 
le uscire dagli schemi in cui è 
stata imprigionata, rivendica 
novità, contesta le regole del 
sistema. Guardi, od esempio, 
come si muovono t giovani nel¬ 
le uràversìtà ». Per ciò che ri¬ 
guarda l’immediato, intanto. 
Guerzonì e Cavazzuti e. con lo¬ 
ro. i moltissimi giovani e a- 
diflfi legoti al « Portico ». con¬ 
dannano l’aggressione ameri¬ 
cana ai Vietnam, chiedono ia 
fine dell’unità politica dei cat¬ 
tòlici attorno alla DC. 

Ma ciò che è Più confortante 
è che tali temi non circolano 
soltanto nel capoluogo, abbrac¬ 
ciano ormai tutta la provincia. 
Eccoci a Sassuolo, un (passo 
comune di oltre 30 000 abitanti. 
Ecco davanti a noi Ferdinando 
Frabettì. un giovane msegnan- 
te. promotore di un circolo po- 
litico culturale. Anche lui è 
uscito dalla DC un anno e mez¬ 
zo fa Nella DC aveva ricoper¬ 
to molte cariche, fra cui quella 
(fi delegato di zona dei movi¬ 
menti giovanili- Ed eccolo qui 
a parlarmi con entusiasmo di 
una conferenza che ano die¬ 


cina di giorni fa il prof. Cor¬ 
rado Carghi ha tenuto nel Cir¬ 
colo sull’America Latina. Mai 
viiHa tanta gente a una confe¬ 
renza — mi dice — e soprat¬ 
tutto mai uisla fonia uiracifà 
e passione nel dibattito che ne 
è seguito. Gorghi ha aperto un 
discorso nuovo. Sarà diffìcile 
non tenerne conto. Intanto dal¬ 
la DC, in questi ultimi tempi, 
molti giovani si sono allonta¬ 
nati, tanto che si pud parlare 
di una vera e propria fuga. 

Ed eccoci a Castelfranco, un 
comune di 20.000 abitanti che, 
pur essendo in provincia di 
Modena, fa parte della diocesi 
di Bologna. Sabato scorso i?i 
è stato qui un dibattito nel ci¬ 
nema parrocchiale, tenuto dal 
dott. Vignali, il giovane intel¬ 
lettuale cattolico reggiano che 
si à dimesso me.si fa dalla DC, 
e da padre Enzo Franchini, 
capo redattore de t II regno ». 
Qui rini'ilo dei laureati cattoli¬ 
ci è già stalo raccolto. Alcuni 
parroci, infatti, hanno fatto 
sapere che non solo non met¬ 
teranno a disposizione le loro 
parrocchie per qual.siasi tipo 
di propaganda elettorale, ma 
che non forniranno ne.ssuna 
indicazione ai loro fedeli Ma 
qui il discorso, per la verità, 
è già stato iniziato da un pez¬ 
zo Per dirne una. nel giornale 
della parrocchia di Gaggio, 
che è una frazione del comu¬ 
ne. sono apparsi, in varie oc¬ 
casioni, i brani dei discorsi di 
Longo dove si parlava dei rap¬ 
porti con la Chiesa. La pub¬ 
blicazione non avrà mancato 
di sgomentare i soliti benpen¬ 
santi. ma ha certamente con¬ 
tribuito ad alimentare il fe¬ 
condo dialogo che si è positi¬ 
vamente stabilito fra le diver¬ 
se forze politiche. 

Il giovane parroco di Gaggio, 
don Giuseppe Stamani, che 
conduce una feconda azione in 
difesa della pace, è stato fra 
ì primi a donare il Proprio 
sangue per il Vietnam, assie¬ 
me a numerosi cattolici e co¬ 
munisti. 

Ed eccoci a Finale Emilia, 


un altro grosso comune di 15 
mila abitanti che confina col 
Ferrarese. Anche qui troviamo 
un gruppo di giovani che si 
raccoglie attorno al Circolo 
€ Nuovi Incontri ». Si tratta, 
soprattutto di studenti univer¬ 
sitari, e i temi che vengono 
dibattuti sono gli stessi. Ancha 
qui l'unità politica dei cattolici 
attorno alla DC viene impu¬ 
gnata e contestata 
Il discorso come si vede ha 
già compiuto molta strada, • 
nessuno potrà arraffarlo, per¬ 
ché il suo carattere è irra- 
versibile. 

Ibio Paolucci 


Nuovi iscritti 
al PCI 

nelle fabbriche 

< Più forza e più voti al PCI 
dalle fabbriche ». E’ questo U 
senso di una presenza e parte¬ 
cipazione operaia che certamen¬ 
te costituisce una importante 
caratteristica di qiie.sta lotta 
elettorale e che si esprime at¬ 
traverso molte e vivaci esi>e- 
rienze Dal grande numero • 
dal successo delle manifesta 
zioni ed iniziative operaie pro¬ 
mosse dal Partito, alla cresci¬ 
ta dei giornaletti e volantini di 
fabbrica dei lettori e deali ab 
bonati operai all'* Unità » dal¬ 
le nuove cellule. Comitati, 
* gruppi » di fabbrica che ven¬ 
gono costituendosi, alle nuova 
adesioni di operai, soprattutto 
giovani e ragazze a) PCI 

Ecco a que.sto proposito al¬ 
cuni fra i molti dati che ci 
pervengono: 7 nuovi iscritti al¬ 
la ONR di Palermo: Il alla 
SLMN: 10 alla Leone sempre di 
Palermo: 9 alla Sant'Eustac- 
chio di Brescia: 15 alle Ac¬ 
ciaierie dì Temi: Il alla Offi¬ 
cina Lugli di Modena: 12 alla 
Italcantieri di (Jenova- 10 alla 
AMT di Genova; 19 alla Farad 
di Chietl Scalo; 7 alla SAVA 
Alluminio di Porto Marghera: 
5 alla Marvin Gelber di Chieti; 
13 all’Arsenale e 15 al Cantieri 
Navali di Taranto. 


Prosinone 


Confermata la 
crisi nella DC 


Le preoccupazioni per la gra¬ 
ve crisi apertasi nella DC fru¬ 
sinate hanno spinto il gruppo di¬ 
rigente locale ad un tentativo 
dì attenuare la portata della 
vera e propria frana apertasi 
con le Emissioni di numerosi 
sindacL Cosi è giunta al nostro 
giornale una lettera del signor 
^ntucci, commissario della DC 
di Prosinone, nella quale si 
c smentisce in modo categorico 
la notizia delle dimissioni di pro¬ 
testa per la mancata candida¬ 
tura dei sea Fanelli di 37 sin- 
daci e 51 settari dì sezione » 
da noi pubblicata il 24 scorso. 

Si tratta in verità di una 
smentita alquanto singolare. Do¬ 
po la « categoricità » del pream¬ 
bolo. il Santucci aggiunge infat¬ 
ti che « risultano soltanto an¬ 
nunciate le dimissioni di 6 sin- 
daci — Amara. Viticuso. San- 
ti^dre. Rocca d'Arce. Giuliano 
di Roma. Trivigliano — dimis¬ 
sioni peraltro a tutt'oggi non 


presentate al Consigli comuna¬ 
li ». A rigor di logica. iJ segra- 
tario della DC frusinate avreb¬ 
be quindi dovuto limitarsi a 
smentire le dimissioni di 3) sin- 
daci. visto che di quelle dei 6 
suaccennati egli stesso ha la 
cortesia di darci conferma. 

In ogni caso, ciò che non vie¬ 
ne assolutamente smentito — nè 
potrebbe esserlo viste !e ammis¬ 
sioni dello stesso commissario 
provinciale de — è resistenza 
nella DC frusinate di un ma¬ 
lessere e di una crisi profondi, 
che vanno al di là dei semplici 
dissensi sulle candidature, e in¬ 
vestono tutta la politica con¬ 
dotta dalla DC a livello nazio¬ 
nale e provinciale. A riprova 
ulteriore, sta il fatto che il sig. 
Santucci riveste la qualifica di 
c commissario ». La riveste da 
tempo immemorabile, nonostan¬ 
te fl congresso provinciale che 
si è tenuto oell'invemo scorso. 


Programma di iniziative 
culturali italo-sovietiche 


Si sono conclusi ieri alla 
Farnesina i lavori della quinta 
sezione della commissione mi¬ 
sta italo-soiietica prevista dallo 
accordo culturale tra i due 
paesi, riie erano cominciati il 
21 corrente. La delegazione ita 
liana era presieduta dal diret¬ 
tore generale delle relazioni 
culturali del ministero degli 
E-sten. ministro .\Iecsandro 

vietica dal direttore delle re¬ 
lazioni culturali del ministero 
degU Esteri dell'URSS. amba¬ 
sciatore Lunkov. 

La commissione ha esamina¬ 
to le realizzazioni del program¬ 
ma di scambi nei settori^ della 
cultura, della scienza, ceì'ia tec¬ 
nica, dell’istruzione e dello 
sport tra l'Italia e l'URSS per 
gli anni 1965'67 constatando 
che esso è stato attuato con 
successo. Ha poi elaborato per 
gli anni 1968-70 un nuovo pro¬ 
grama di iniziative di recìpro 
co interesse, relative agli scam 
hi in materia di cultura, istru 
zione. sanità e sport. Le parti 
si sono accordate per incremen¬ 
tare l’insegnamento dell'italia¬ 
no in URSS e del rosso in Ita¬ 
lia, nonché scambi di docenti 


iHiiversitari. conferenzieri, lei- 
tori e borristi. 

Sono state infine concordata 
interessanti iniziative nei setta¬ 
ri del teatro, delia musica, del- 
l'arte figurativa, del cinema, 
della radio e della televisiona. 
dello sport. 


Rinviato 
il termiiw 
delle domande 
per le supplenze 

Con una ordinanza del mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. il termine di pre^ntazione 
delle domande di incarichi e 
supplenze nelle scuole e istitu¬ 
ti di istruzione secondaria è 
stato prorogato al 30 aprii# 
prossimo. Il provvedimento è 
stato disposto in seguito alla 
approvazione della legge di 
proroga degli incarichi trieA- 
nali e anche in relariooe all 
situazians nelle laAvanilà. 
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IL TEMA DEL GIORNO 


VIAGGIO DI DUE STUDENTI ITALIANI NELLA RIVOLTA DEGLI UNIVERSITARI IN OCCIDENTE 


Il Vietnam 
dopo 

Westmoreland 



La patria dei 700 « colleges » non è riuscita ad addomesticare i suoi figli —* La delusione per il fallimento laburista è così vasta 
e cocente che esistono tutte le condizioni per impostare un lavoro di cui finora era perfino difficile intravedere le linee 


I massicci aiuti dei campo sociaiista e i nuovi 
rapporti di forza - «Questa guerra non deve du¬ 
rare nè un giorno di meno nè un giorno di più» 



Un aspetto delle recenti manifestazioni londinesi contro la guerra nel Vietnam; un gruppo di giovani studenti, con cartelli e 
bandiere vietcong, marcia verso Trafalgar Squero. 


Gli eterni ritorni deU’uomo del «Corriere» 

LA LODE 
DEL PIANISTA 


La notizia clamorosa, ma 
non Imprevista, del silura¬ 
mento del primo crociato 
d’America, generale West¬ 
moreland, non oscura, anzi 
mette ancor più in luce a 
parer mio (e va nella stes¬ 
sa direzione) quella deU’in- 
vio di altri 30.000 soldati 
americani a ripianare le per¬ 
dite del corpo di spedizione 
nel Viet Nam. 

‘ 30.000 soldati non sono 
pochi ma non sono nemme¬ 
no molti. Soprattutto non 
sono tanti quanti la sltua- 
ilone ne esigerebbe e quan¬ 
ti In effetti ne aveva richie¬ 
sti Westmoreland per farvi 
fronte. Sono forse più di 
quanti sarebbe stato possi¬ 
bile inviarne se alla testa 
del Pentagono fosse rimasto 
Mac Namara, ma certo mol¬ 
to meno di quelli che chi 
sta alla destra di Johnson 
(ed egli stesso) aveva cre¬ 
duto possibile inviare dopo 
11 cambiamento del Segreta¬ 
rio di Stato alla Difesa. 

A questo fatto occorre at¬ 
tribuire tutto rimportante 
significato politico che e.sso 
riveste, senza vani ottimi¬ 
smi. partendo dalla conside¬ 
razione che dopo la recente 
offensiva scatenata dal FNL 
su tutti i fronti, di città c 
di campagna, al monte e al 
piano, la questione decisiva 
rbe è stata posta nel Viet 
Nam è quella del rapporto 
di forze fra aggressori e ag¬ 
grediti, fra americani (con 
raggiunta dei locali colla¬ 
borazionisti e delle rappre¬ 
sentanze mercenarie della 
SEATO) e movimento di li¬ 
berazione vietnamita nel suo 
complesso. 

Intendo dire che è inte¬ 
ramente venuta meno la pre¬ 
cedente situazione di insta¬ 
bile equilibrio. In sua vece 
si è prodotta — come risul¬ 
tato del lungo logoramento 
delle forze di invasione, del¬ 
la liquefazione delle forze 
collaborazioniste e del co¬ 
stante accumulo di nuovi 
consensi (c di mas.sicci aiuti 
dell’UnSS. della Cina, del 
campo socialista) attorno .al 
FNL — una situazione nella 
duale il rapporto di forze 
dovrà nece.ssariamente veni¬ 
re a confronti sempre più 
duri e risolutivi. 

E’ questa la svolta che il 
movimento di liberazione 
vietnamita ha deliberato di 
fare con la recente offensiva 
le cui motivazioni di fondo 
vanno ricercate anche in una 
analisi attentissima della si¬ 
tuazione interna americana 
airimbocco. oramai irrever¬ 
sibile. delle contraddittorie, 
cnmplc.s.se e violente spinte 
che porteranno alle elezioni 
presidenziali, fra appena set¬ 
te mesi. 

Io sono interamente con¬ 
vinto. del resto, che il gran¬ 
de valore di questa scelta 
non risulta nó modificato né 
attenuato dalle stesse rifles¬ 
sioni autocritiche (lacune 
nel collegamento con le 
prandi masse in certi centri 
urbani, scompensi fra dire¬ 
zione politica e azione mili¬ 
tare in certi settori, passi 
più lunghi della gamba fat¬ 
ti qua c là. per valutazioni 
estremistiche, con la conse¬ 
guente disillusione provoca¬ 
ta nel popolo, ecc.) pubbli¬ 
cate dagli organi dirigenti 
del FNT.. 

Quesiti 
di fondo 

I quesiti di fondo ai quali 
tutte le forze politiche re- 
aponsabili vietnamite hanno 
voluto rispondere prima del- 
r offensiva d’inverno sono 
stati i seguenti; 1) E* in 
grado r Amministrazione 
Johnson di confessare alla 
opinione pubblica americana 
e mondiale che, dopo circa 
quattro anni di «guerra lo¬ 
cale» nel Sud Viet Nam e 
quasi altrettanti di aggres¬ 
sione piratesca dal cielo e 
dal mare contro la RDV, 
non è più possibile sostene¬ 
re che ci sono nel popolo 
vietnamita forze reali e rap- 
pre.sentanti autentici i quali 
vogliono e legittimano l’in¬ 
tervento USA?; 2) E’ in gra¬ 
do, di conseguenza. TAmmi- 
pistrazione Johnson di dire 
alla nazione americana che 
11 momento è giunto di pren¬ 
dere interamente su di sé 
tutto il peso della guerra 
con tutti i rischi che ne 
possono derivare sul plano 
intemazionale e con le ine¬ 
vitabili conseguenze della 
piobllìfazione generale, del¬ 
la dichiarazione di guerra 
alla RDV. .sovrano p.iese so¬ 
cialista, e del soffocamento 
violento di ogni opposizione 
alla guerra come attività an¬ 
tinazionale? 

?r. cirpeata è stata nega¬ 


tiva. n movimento di libe¬ 
razione vietnamita ha cosi 
riconfermato di muoversi 
nel grande solco aperto dal 
movimento comunista e ope¬ 
raio internazionale con la 
parola d’ordine « Le forze 
della pace sono più forti 
delle forze della guerra », 
elaborata e precisata ancor 
più in sede teorica dal XX 
Congresso del PCUS con la 
dimo.strazlone della non ine¬ 
vitabilità della terza guerra 
mondiale. 

E’ in questo rigoroso qua¬ 
dro di principio che si col¬ 
loca la direzione politica 
della guerra di liberazione 
vietnamita (antimperialista 
e anticolonialista come i 
vietnamiti sempre sottoli¬ 
neano respingendo le criti¬ 
che di chi vorrebbe vedere 
in queste definizioni una li¬ 
mitazione opportunl.stica del¬ 
la loro Resistenza). 

Un valore 
decisivo 

Dunque i 30.000 disgra¬ 
ziati soldati americani in¬ 
viati nel Viet Nam a scan¬ 
nare, a farsi scannare, ad 
aggravare il conflitto e a 
non risolvere assolutamente 
nulla né sul piano militare 
né sul piano politico, .sono 
il riflesso di inconte.stabili 
dati di fatto ai quali i viet¬ 
namiti hanno attribuito un 
valore decisivo per la ela¬ 
borazione della loro strate¬ 
gia rivoluzionaria. In primo 
luogo del seguente; la im- 
pn.ssibilità per l’imperiali¬ 
smo americano di prescin¬ 
dere, oltre che dal crescente 
i.solamento politico e dalla 
condanna dei popoli, anche 
dalle resistenze democrati¬ 
che e dalle contraddlrionl 
della società USA conside¬ 
rate nel loro più vasto rag¬ 
gio e non solo come con¬ 
traddizioni fra 1 « bianchi • 
e i « negri ». | 

Non a caso neH’ottobre 
scorso, mentre mi trovavo 
ad Hanoi, sentii affermare 
pubblicamente da Pham Van 
Dong, primo ministro della 
RDV, che il popolo ameri¬ 
cano è e deve essere sem¬ 
pre più il principale alleato 
del popolo vietnamita nella 
lotta contro la guerra di 
aggressione (linea politica, 
questa, derivante da un’ana¬ 
lisi ben più ricca fé diversai 
di quella di « Che » Gueva- 
ra. di Castro, di Fanon e 
dei sociologi marcusiani). 

Significa tutto ciò che 1 
vietnamiti abbiano, dopo la 
recente offensiva generale, 
contrapno.’sto frontalmente 
la no.ssibilità di una vittoria 
militare a quella di una so¬ 
luzione negoziata, optando 
unicamente per la prima? 
Al contrario; le condizioni 
offerte dai vietnamiti per la 
soluzione negoziata sono di¬ 
venute sempre più Incalzan¬ 
ti e sempre più accettabili 
dal più vasto schieramento 
di pace su scala intemazio¬ 
nale.^ VI è anche, infatti, un 
altro' aspetto. as.solutamente 
non secondario, di questo 
tragico problema; il genoci¬ 
dio del popolo vietnamita. 
Dis.se tempo fa Le Duan, 
Primo segretario del Parti¬ 
to dei Lavoratori del Viet 
Nam: « Questa guerra non 
deve durare né un giorno 
di meno né un giorno di 
più». Ecco che cosa signifi¬ 
ca per I vietnamiti «vitto¬ 
ria finale ». 

Non credo di andare er¬ 
rato affermando che, negli 
ultimi mesi, questo aspetto 
del problema (la denuncia 
annassionata delle barbarie 
US.A. degli orrori della guer¬ 
ra e del martirio vietnami¬ 
ta) è pa.ssato troppo in se¬ 
conda linea. Vale la pena, 
per ricordarlo a noi tutti, 
che io trascriva qui per in¬ 
tero il testo d’un telegram¬ 
ma speditomi da Hanoi nei 
giorni scorsi: « Aviazione 
marina USA et servi Saigon 
commettono nuovi barbari 
crimini contro popolazioni 
Sud Viet Nam specificamen¬ 
te Saigon Hué MvTho et 
altri canolnoghi provincia 
stop molte migliala morti et 
feriti soprattutto donne et 
bambini stoo migliaia case 
distrutte seguito bombarda¬ 
menti napalm fosforo et 
gas tossici stop FNL Sud 
Viet Nam et Governo RDV 
hanno pubblicato recenti di¬ 
chiarazioni denunciando e- 
nercicamente onesti crimini 
stori PreghiaTTin snltcrrare 
campagna protesta opinione 
pubblica italiana et soste¬ 
gno attivo ’otta popolo viet¬ 
namiti finn vittoria finale 
ston firmato Commls,slone 
Inchiesta (Mmlnl Americani 
Viet Nam ». 

Anfonello Trombadori 


Non c'eravamo fatte molte 
illusioni sul fatto che U cam¬ 
bio della guardia tra Russo e 
Spac^lim avrebbe apportato 
modifiche sostanziali al € Cor¬ 
riere della Sera*. Tuttavia 
speravamo che lo scartdtio fra 
U becero Alfio Russo e Uè col¬ 
to» Spadolim avr^be muta¬ 
to perlomeno il tono, se non 
la qualità, del foglio. Illusio¬ 
ne. Infatti ormai è chiaro che 
al ^Corriere della Sera» chi 
comanda effettivamente, non 
è il trepido e curialesco fan¬ 
ciullo-prodigio, U « laureato in 
Missiroli », Spadolini: ma il 
noto Indro Montanelli, la più 
bella penna che mai l’idiozia 
nazionalista italiana si sia con¬ 
sentita per far mussare i suoi 
tetri furori, i suoi malumori, i 
suoi vemìicativi rancori con¬ 
tro il mondo tutto che cambia 
contro di essa. Cè un elemen¬ 
to di complesso di inferiorità 
in questa rabbia montanellia- 
na contro il mondo intero (con 
eccezione di casa Crespi), In 
fondo, malgrado i suoi libri di 
€ Storia » che fanno testo solo 
per gli ignoranti e che mai 
nessuno storico ha preso sul 
serio, questo Indro Montanelli 
noti ce Vha fatta mai neU’im- 
pegno di emergere come bh 


tellettuale. Come tale chi lo 
conosce? Ridicolo come € sto¬ 
rico», igmrato come autore 
teatrale, irrilevante come os¬ 
servatore politico, in fondo 
questo Indro Montanelli una 
sola cosa ha xxramente sem¬ 
pre saputo fare bene: la corte 
ai paibxmi del < Corriere della 
Sera ». A costoro questo insu¬ 
perabile cortigiano, ha sem¬ 
pre saputo fornire la ineffa¬ 
bile gioia di sentirsi tanto in¬ 
telligenti scrivendo come loro 
pensano, traducendo in paro¬ 
le stampate i loro più riposti 
e ottusi sentimenti politico- 
morali. Per questo è tanto 
amato, sia dai Crespi die dai 
loro c a merier i , t gttolt si ri- 
trovano tutti in Indro; gli uni 
ricchi gli altri poveri, ma tut¬ 
ti culturàlmente tenuti, o trat¬ 
tenuti, al livtìto di un robusto 
sottoànluppo. da quella po¬ 
terne madhina € ideologica» 
che è il eCorriere» con i suoi 
derivati, tipo « Domenica del 
Corriere », « Amica » e roba 
simile. 

Adesso Montanelli s'è messo 
di hnpegju a far sapere com’è 
che Vitaliano «per bene» de¬ 
ve votare. Il panorama elet¬ 
torale non J ancora finito: ma 
già si sa che, in fondo, per 


questo italiano dalle < idee 
chiare», i partiti per quanto 
ridicoli, scossoti, logorati dal¬ 
l’uso egli li rappresenti (se¬ 
guendo felicemente la sua an¬ 
tica vocazione fascista di es¬ 
sere sempre contro eia po¬ 
litica»), vanno in fondo tutti 
bene, liberali, democristiani o 
socialisti che siano trarrne 
quello comunista, per il quale 
U becero di Fucecchio perde 
la calma e il € savoir faire » 
cadendo nel più volgare iste¬ 
rismo impotente. Non rispar¬ 
mia nemmeno le pesantezze 
da caserma contro le signore, 
questo gentiluomo, pur di 
strappare U < bravo» con¬ 
tro a PCI. 

Siamo onorati da questa ec¬ 
cezione; sapere che c’è rischio 
che Montanelli voterà indif- 
ferentemerde democristiano, li¬ 
berale, socialista (forse an¬ 
che missino), ma comunque 
mai comunista, è un titolo in 
più per noi. un’ombra di più 
sui partiti eventualmente pre¬ 
scelti. Se in fondo il Montanel¬ 
li simboleggia qualcosa, in 
questa epoca nostra, è U con¬ 
formismo, quello più vero, che 
si finge Irrequieto, scontento, 
attacoabrighe, per poter me¬ 
glio avallare i suoi etertil as¬ 


sensi a chi comanda. Tanto è 
forte U richiamo della foresta 
del <potere» in questo falso 
€ irrequieto », che perfino il 
mito fascista lo alletta anco¬ 
ra, suggerendogli espressioni 
di encomio. Giustamente fie¬ 
ro. U giornale del MSI, rife¬ 
riva a proposito di un dibatti¬ 
to sul fascismo organizzato 
dalla TV francese, il parere 
di Romano Mussolini, pianista 
jazz e figlio di Benito: «Quan¬ 
to a Montanelli — egli ha det¬ 
to — è stato corretto ed ha 
polemizzato più nei confronti 
dei denigratori del Fascismo e 
del loro superficialismo (sic) 
che nei confronti del Fasci¬ 
smo». Non c’era da atten¬ 
dersi nulla di diverso, ha ag¬ 
giunto il pianista. <da un 
uomo intelligente come lui ». 

Anche noi, in verità, rum ci 
attendevamo nulla di meglio. 
E la lode del pianista ci di¬ 
spensa da ulteriori commenti 
su dò che bolle dietro ai fu¬ 
mi degli umori tetri contro la 
democrazia tutta dell’attuale 
eminenza, più nera che gri¬ 
gia, del < Corriere della Sera». 

m. f. 
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LONDR.\, marzo. 
Ormai la National Union of 
Students (NUS) è il ricordo di 
se stessa. Teoricamente orga¬ 
nizza tutti gli iscrìtti all’Uni¬ 
versità, tutti ! 2SQ.000 che fre¬ 
quentano un ramo dell’istru¬ 
zione superiore, ma di fatto 
si è ridotta ad essere poco 
più di un grosso e poco fra¬ 
goroso carrozzone a sfondo se¬ 
mi ricrea ti do. Ha una struttu¬ 
ra molto ovvia e molto indi¬ 
retta: svolge una conferenza 
due volte all’anno con un mi¬ 
gliaio di delegati, è guidata 
da un esecutivo di 10 persone, 
ha un Consiglio, più o meno 
funzionante, in ognuno dei 700 
€ colleges » in cui si ripartisce 
la vita universitaria britanni¬ 
ca. Tra gli studenti con cui noi 
abbiamo parlato, la NUS gode 
di un’impopolarità singolare. 
Per .scoprirne le ragioni an¬ 
diamo a trovare il rispettabi¬ 
le e severo presidente della 
NUS, Geoff Martin, nel suo 
quieto ufficio di Endsleigh 
Street. 

E’ un giovanottone alto e 
distinto, quasi troppo, tutto in 
blu. Moquette rossa, tendine 
rosse, a lato una segretaria 
gigantesca in microgonna, da¬ 
vanti tre telefoni che grac¬ 
chiano in sordina, a turno, in 
delicato contrappunto. Comin¬ 
ciamo a capire perchè la NUS 
sta morendo. Martin ha 26 
anni, ha studiato a Belfast, ha 
l’aria compunta e grave, un 
po’ goffa e rosea, di un mana¬ 
ger pignolo. 

€ Il problema più grosso che 
agita gli studenti è quello del¬ 
lo stipendio: gli stipendi non 
sono diminuiti, ma non sono 
neppure aumentati. E la sva¬ 
lutazione è quella che è... ». 
« Stipendi a parte — osser¬ 
viamo — quali sono i fini po¬ 
litici della vostra organizza¬ 
zione? ». € La' nostra — ri¬ 
sponde corretto e attento — 
non è un’organizzazione poli¬ 
tica, il nostro fine è un fine 
educativo. Eppoì, vedete, tra 
tutti i membri dell’organizza¬ 
zione, tra tutti gli studenti, ci 
saranno, sì e no. 22.000 tes¬ 
sere. Io, poi, nell’associazione 
non posso parlare di politica ». 

€ E come spiega, allora, mi¬ 
ster Martin, te orazioni de¬ 
gli ultimi tempi? ». « Io sono 
contro la violenza, queste agi¬ 
tazioni sono frutto di gruppet¬ 
ti di estremisti, che per di 
più non vogliono che la NUS 
faccia politica perchè, se no, 
sarebbero in minoranza, .sono 
un amalgama sballato perchè 
non hanno programmi realisti¬ 
ci. sono anarchici ». 

Geoff Martin parla degli stu¬ 
denti che gli si agitano sulla 
sinistra come se fossero ra¬ 
gazzini impenitenti. Continuia¬ 
mo a parlarci perchè dalle sue 
parole sì capisce l’opinione 
media della società ingle.se sul¬ 
le turbolenze studentesche, non 
perchè ci aiuti a comprende¬ 
re la natura nuova dei feno¬ 
meni di protesta. E’ quasi 
grottesco quando spiega che il 
male sta tutto nel fatto che i 
ragazzi imparano, a scuola, 
cose ed impostazioni teoriche 
che poi non possono applica¬ 
re alla società. «Noi come 
NUS — conclude — non pos¬ 
siamo fare drammi, dobbia¬ 
mo chiedere, chiedere, e an¬ 
cora chiedere, più studenti. 
più figli di operai all’Univer¬ 
sità e più soldi, più soldi ». 
Lasciamo Geoff Martin nella 
quiete inoperosa dei suoi uf¬ 
fici, mentre gli 85 impiegati di 
cui è alla testa peparono 
qualche circolare di protesta 
contro il blocco dei < grants » 
o organizzano qualche gita 
istruttiva e ricreativa per gli 
associati non turbolenti. 

L’attività della NUS si è an¬ 
data progressivamente spe¬ 
gnendo perchè non è più in 
grado (se mai lo è stata) di 
incidere nelle strutture univer¬ 
sitarie fnpiest. Non pud modi¬ 
ficare (e nemmeno se lo pro¬ 
pone. al di là dì qualche sten¬ 
torea dichiarazione verbale) la 
selezione fortemente cla.tshia 
che recluta la popolazione dei 
« coileges » cioè la popolazio¬ 
ne privilegiata per eccellenza, 
perchè non mini far politica. 
Al massimo può lottare per il 
mantenimento dei livelli sala¬ 
riali (nel 1966 370 sterline al- 
Fanno come licello più alto, 
275 come livello più basso), 
fedele ad un’impostazione cor¬ 
porativa che ormai non tradi¬ 
sce più nessuno. In realtà la 
vìa per divenire « hachelor » 
(il grado minimo d’istruzione 
universitaria), triennale, ri¬ 
guarda una ristretta minoran¬ 
za della popolazione giovanile, 
e l’uso della lingua incide for¬ 
temente nella valutazione degli 
studi secondari e funge, come 
è comprensibile, da vero e 
proprio filtro classista. 

Inoltre, e proprio a seguito 
delle recenti agitazioni, in cui 
anche gli studenti inglesi han¬ 
no spesso richiesto un ingres¬ 
so a pieno titolo negli organi 
di governo dei ecoHeges». sì 
sta scatenando una reazione 
di opinione pubblica e di uo¬ 
mini polificì che mira a sosti¬ 
tuire Q sistema del salario con 
quello più aleatorio e indìriz- 
rabìle delle borse e dei pre¬ 
stiti. 

L’Evening Standard ha svol¬ 
to di recente una rapida In- 
chìesta domandando a varie 
persone che cosa pensassero 


delle dimostrazioni studente¬ 
sche. Le risposte sono si¬ 
gnificative. Per lo più battono 
sul tasto dei sacrifici che gli 
studenti comportano per il con¬ 
tribuente e sulla scarsa rico¬ 
noscenza dimostrata dagli agi¬ 
tatori. Un dirigente industria¬ 
le. Thomas Tester, ha detto: 
<c Gli studenti che si compor¬ 
tano male come a Cambridge, 
dovrebbero essere puntiti. So¬ 
no pagali dai conlribnenli per 
imparare e dovrebbe essere 
compreso nell’educazione che 
si impartisce anche l’impara¬ 
re a comportarsi da gentle- 
men ». La campagna antistu¬ 
dentesca è andata tanto oltre 
che il presidente della Fede¬ 
razione degli .studenti conser- 
t'atorì, Victor Mac Coll, è ar¬ 
rivati a promettere una poli¬ 
tica di vera e propria natura 
spioni.sfira. Parlando ad un 
banchetto conservatore ad 
Edimburgo, ha detto che d’ora 
in poi la sua associazione de- 
nuncerà « i nomi degli stu¬ 
denti coinvolti nei disordini 
delle Università ». 

D’altro canto, in un fondo 
recente, FObscrvor ha cercato 
di spiegare i recenti disordini 
con il solito « idealismo giova¬ 
nile », ed ha ammonito che i 
turbolenti « non possono chie¬ 
dere di restare impuniti »: « se 
il sistema attuale — ha con¬ 
cluso con tono ricattatorio — 
del presalario è insoddisfacen¬ 
te, non potrebbe risultare mi¬ 
gliore un sistema di prestiti 
sul modello svedese? ». L’in¬ 
terrogativo è delicatamente 


lotta che oltrepassi il breve 
periodo dell’Università ». 

Gli chiediamo di dirci sche¬ 
maticamente i punti fondamen¬ 
tali dell'azione attuale della 
USA. Chris Gilmore risponde 
con un’elencazione rapida di 
cinque temi: « Niente blocco 
dei salari, fine dell’autoritari¬ 
smo paternalistico, no all’im¬ 
perialismo, via gli americani 
dal Vietnam, un collegamento 
vitale tra studenti e società ». 

Anche nelle parole di Gil¬ 
more è chiara la fine, il rifiu¬ 
to di un privilegio, la patria 
dei 700 « colleges » non è riu¬ 
scita ad addomesticare i suoi 
figli. Conservatori a parte, tut¬ 
ti i raggruppamenti, dai libe¬ 
rali ai comunisti, manifestano 
una vivace capacità di pre¬ 
senza politica. Il manifesto co¬ 
stitutivo diffuso dalla US.A 
propone con prudenza e chia¬ 
rezza un'azione equilibrata, di 
carattere sindacale e al tem¬ 
po stesso di grande respiro 
ideale. 

Dei dieci punti del program¬ 
ma i primi cinque si riferisco¬ 
no alla condizione studentesca: 
si rivendica per gli studenti 
di controllare direttamente i 
propri dirigenti, una parteci¬ 
pazione effetlii'a a tutte le de¬ 
cisioni che li interessano, e ci 
si oppone a qualsiasi « anti¬ 
democratica pressione » sul 
« colleges ». Anzi si avanza la 
ipotesi di far partecipare alla 
direzione dei « colleges » an¬ 
che rappresentanti sindacali e 
personale non docente, allo 
scopo di favorirne un critico 



ipocrita. Per contestare t vec¬ 
chi metodi della NUS e dare 
cita ad un’organizzazione poli¬ 
tica e battagliera è nata, da 
18 mesi, la Radicai Students 
AUiance (RSA), V* amalgama 
anarchico » di cui diceva Geoff 
Martin. 

Parliamo della RS.A con al¬ 
cuni suoi leaders, nel circolo 
di un Politecnico londinese, in 
mezzo a un frastuono simpa¬ 
tico. 

Chris Gilmore ci riassume i 
perchè ed i fini della nuova 
associazione: « Confiamo su un 
migliaio di aderenti, liberali, 
comunisti, ex-laburisti, radi¬ 
cali di vario tipo. Nostro fine 
è quello di ottenere una de¬ 
mocratizzazione effettiva del¬ 
l’istruzione .con la partecipa¬ 
zione degli studenti agli orga¬ 
ni di governo. La borghesia 
non è in grado di soddisfare 
queste richieste, almeno a 
tempo breve, le lacerazioni so¬ 
no destinate ad accrescersi e 
ad assumere sempre nuova 
importanza. In poche parole 
la nostra è una battaglia con¬ 
tro l’autoritarismo, nelle sue 
varie forme. Per condurla in 
porto sappiamo bene che non 
dobbiamo confinare la nostra 
azione aU’intemo dell’Univer¬ 
sità. Da un lato ci cogliamo 
legare a certi strati sindacali, 
dall'altro puntiamo, noi in 
prima persona, su un’azione 
interna ai sindacati dei colletti 
bianchì, dei tecnici, per dare 
agli universitari uno sbocco di 


legame con la vita poHiica 
della società. Negli altri punti 
si sottolinea l’urgenza di una 
organizzazione 5 tudente.%ca o«- 
tonoma, attiva e nazionale: 
€ Noi et proponiamo — vi è 
scritto — di lavorare fuori e 
dentro le organizzazioni esi¬ 
stenti, per lo sviluppo di un 
movimento studentesco demo¬ 
cratico ed attivo, basato su 
foni unioni e organizzazioni lo¬ 
cali, autonomo e democra¬ 
tico ». 

Gli unirersifari comunisti 
partecipano attivamente olla 
costruzione della RSA. Fergus 
Nickolson. che è il segretario 
del € Communist Party Student 
Committee», ci dice che le 
prospettive della nuora asso¬ 
ciazione possono essere rile¬ 
vanti. In una situazione rela¬ 
tivamente privilegiata è diffi¬ 
cile. ci dice, legare gli obiet¬ 
tivi di democratizzazione del¬ 
l’educazione superiore con una 
opposizione politica generale, 
senza degenerare nella boria 
intellettualisiica o nell’agita¬ 
zione puramente di propagan¬ 
da. Eppure la delusione del 
fallimento laburista è così va¬ 
sta e cocente che esistono tut¬ 
te le condizioni per impostare 
un lavoro di cui finora era per¬ 
fino difficile intravedere la 
linee. 

Roberto Berzenti 
Giulietto Chiote 

(Contìnua) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Impetuoso sviluppo delle battaglie operaie per i saiari e l’occupazione 
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Palermo bloccata dallo sciopero generale 


Milano: sabato protesta dei metallurgici 


Alla manifestazione nel capoluogo lombardo parteciperanno Trentin (FIOM-CGIL), Camiti (FIM-CISL) e Benvenuto (UILM-UIL) - Ieri nuove fer¬ 
mate alla Redaelli e CGE - Cinquemila in lotta a Chieti - Minatori sardi: continua la pressione per far ritirare i licenziamenti 


Scioperi generali ieri a Pa¬ 
lermo e a Chieti. indetti da 
CGIL, CISC e UIL In entram¬ 
be le città la partecipazione 
dei lavoratori alia lotta e alle 
manifestazinni indette dai sin¬ 
dacati è stata altissima. A 
Palermo l’aziono era indetta 
per appoggiare i mille ope¬ 
rai che occupano la « Elettro¬ 
nica Sicula >, un'azienda a 
capitale americano minacc'a- 
ta di smobilitazione. A Chie¬ 
ti l'azlnne era in appoeeio al 
lavoratori che occupano la 
cartiera Celdit. un’azienda a 
capitale pubblico dove è sta¬ 
ta anche attuata una « ser¬ 
rata » di rappresaglia. 

Entrambe le giornate di 
lotta — in Sicilia e in Abruz¬ 
zo — hanno altresì rappre¬ 
sentato un momento di uni- 
flcazinne delle azioni per una 
diversa politica industriale e 
degli scioperi aziendali at¬ 
torno ai problemi di fondo 
della sempre niù grave con¬ 
dizione operaia; dal salari 
di fame, ai ritmi massacran¬ 
ti. agli attacchi ai Hvel1> di 
occunazinne Sono problemi 
al centro delle lotte dei me¬ 
tallurgici milane.si fieri han¬ 
no scioperato tecnici e im¬ 
piegati della Pedaelli e gli 
nnerai della CGE). FTOM. 
FTM p 'tITT.,M hanno indetto 
per sabato una grande ma¬ 
nifestazione unitaria dì tutti 
1 trerenfnmiia metallurgici 
del rannt»iogn lombardo Par¬ 
teciperanno alla manifesla- 
z.'nne. intesa a .soiinlinearp 
tra l'altro i motivi delle asnre 
lotte del metallurgici ah’Au¬ 
tobianchi Sit-*?ipmpns. Erco¬ 
le MarelH. Innocenti, il se¬ 
gretario nazionale della FTOM- 
CGIT., Bruno Trentin. Pierre 
Camiti, segretario provdneia- 
le della FIM^T.SL e Benve¬ 
nuto della segreteria nazio¬ 
nale della Un.M-UTL. 
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PALERMO. 26.- 
Palermo ha vissuto oggi 
una grande giornata di lotta 
unitaria che. partendo dalla 
affermazione della esigenza di 
impedire la chiusura dell’EIet- 
tronica JJieula fflssata per ve¬ 
nerdì prossimo dai padroni 
americani in diffimitàì ed il 
conseguente lirenzlamento di 
mille onerai sperioHzzaM. ha 
acquistato il carattere di una 
energica denuncia della uoH- 
tica antimeridinnalista del go¬ 
verno di centro sinistra e di 
un drammatico richiamo alle 
PartecinazInnI Statali perchè 
la Sicilia, ed fi suo canolungo 
in particolare, sia compresa 
nel. piano degli investimenti 
a breve scadenza. 

Tutta la città è scesa in .scio¬ 
pero. Nel settore Indtistriale. 
l’astensione dal lavoro è du¬ 
rata l’intera giornata paraliz¬ 
zando al lOfl'Jft i grandi cantie¬ 
ri Piaggio, la rete delle indu¬ 
strie meeeaniehe piibhliche: gli 
edili hanno sospeso oggi ogni 
attività a mezzogiorno, e cosi 
ptire gli alimentari.sti. i tessili, 
i poligrafici che hanno, di con- 
segtjenza. blnecato ruseita del¬ 
le ultime edizioni dei giornali 
Nel settore del pjibblico Im¬ 
piego. ogni attività è oaraliz- 
zata dalle 14; dalle 16 I ser¬ 
vizi ntibhliri. la cui paralisi è 
coincisa con la partenzji dal 
moderno slahilimentn della 
Guadagna nreupato dalle mae¬ 
stranze da tre .settimane, dei 
mille deirEletfmnfra Sin;la 
che hanno percorso in corteo 
la città per raggiungere quin¬ 
di la centralissima piazza Mas¬ 
simo dove ad accoglierli con 
un caloroso e fraterno applau¬ 
so erano le altre categorie la¬ 
voratrici della città anrh’esse 
parfecinl attive delle manife¬ 
stazioni 


ma di una delegazione parla¬ 
mentare unitaria) al grido del¬ 
la parola d'ordine « Difenden¬ 
do TEL SI. Palermo difende 
se stessa >. 

In realtà, la crisi del secon¬ 
do stabilimento industriale di 
Palermo fa monte dell'Eiet- 
tropica non ci sono che I can¬ 
tieri navali Piaggio, e a valle 
non c'è che una miriade di 
asfittiche imprese semi-arti¬ 
gianali) acutiz7.a una somma 
tale di problemi, da essere 
diventata in modo naturale 
una vicenda esemplare della 
crisi economica del capnliio- 
go siciliann dove i disoccu¬ 
pati ufficiali sono già 33 060 
ed il loro numero cresce inin- 
terroftamente Comprensibile 
niiindi che. dietro ai sindaca¬ 
ti. alle AGLI e ai partiti po¬ 
polari. siano venute, a fianco 
del mille deU'EI. SI tutte le 
altre forze politiche falcone 
delle quali palesemente prenc- 
cuoate dalla coincidenza della 
crisi con la campagna eletto¬ 
rale). il governo regionale e. 
unanimi. I consigli comunale e 
provinciale 

Ma il rifùitn dell’fRI di in¬ 
tervenire. se da un lato ha am¬ 
plialo le dimen.sionÌ della 
drammatica vicenda, dall'al¬ 
tro ne ha precisati i termini e 
gli nhieffivi Non si chiede una 
opera di salvataggio puro e 
semplice nei confronti di una 
industria in crisi per colpa 
dei nadrnni. ma si chiede tm 
prnvrammn di svllupno. uno 
sfahile pd nrgarnjn ìnseHia- 
menfn a Palermo comincian¬ 
do col Centro elettronico ore- 
visfn noi nrogrammi delle Par- 
tpcina7innl sfatali I..n scontro 
va dritto ni cuore delle scelte 
fondamentali di politica eco¬ 
nomica del governo, investen¬ 
do e confe.stando tutta la stra¬ 
tegia del centro sinistra e la 
sua politica di piano che sa¬ 
crifica il Mezzogiorno e la 
Sicilia. 

Ed è proprio questo che mo¬ 
stra di non intendere la Giun¬ 
ta regionale tripartita che. se, 
sa 'ilraccogliere ^nche oggid ì' 
frutti del suo ascari.smo fsino 
a farsi bnitalmente invitare 
dalle ACTJ a dimettersi) tutta¬ 
via si ostina anche in queste 
ore a tentare di eludere Tim- 
oegno di una trattativa unita¬ 
ria tra Stato e delegazione del- 
Vinfera A.s.semhlea per affron¬ 
tare invece il problema in ter¬ 
mini dì elemosina elettorali¬ 
stica Altro che « contrattazio¬ 
ne»' Ed è ann'mfn contro que¬ 
sta linea che Palermo in lotta 
si è pronunciata con fl gran¬ 
de sciopero generale di nggi 


Farad. la Richard Ginori. la 
Indusnova. le Trafilerie Me¬ 
ridionali, la D'Alessandro, la 
Monacelli, la Sacca, ecc. Gli 
operai sì sono radunati davan¬ 
ti ai cancelli della Celdit. la 
fabbrica a partecipazione sta¬ 
tale occupata dai lavoratori 
dopo la < serrata » promossa 
dai padroni per intimidire gli 
scioperi proclamati attorno, a 
problemi aziendali. Un im¬ 
ponente corteo ha poi attra¬ 
versato le vie della città An 
che i negozi hanno abbassato 
le saracinesche. 

Al comizio sono stati letti 
messaggi d'adesione degli stu¬ 
denti medi, degli universitari 
e delle AGLI. Hanno poi par¬ 
lato dirigenti della CGIL. 
CISL e UIL. n compagno Be¬ 
vilacqua. segretario della 
CdL. ha denunciato la gravità 
della condizione operaia in 
questa zona di snttosalari e di 
altissimi profitti. 

Esemplare è il caso della 
Celdit dove le nuove macchi¬ 
ne sono state utilizzate a fa¬ 
vore dei lavoratori, ma solo 
per diminuire i livelli di oc¬ 
cupazione. aumentare la prò 
duzinne. ridurre i salari, ele¬ 
vare lo sfruttamento. Cosi 
è per le altre fabbriche della 
zona, come la Marvin Gelber 
dove esistono paghe da 30-40 
mila lire mensili. Ora a Chie¬ 
ti alla testa della resistenza 
padronale è una fabbrica a 
partecipazione statale come la 
Celdit che evidentemente trae 
direttamente ispirazione, nel 
proprio provocatorio atteggia 
mento, dagli orientamenti dei 
dorotei che dominano la coali¬ 
zione di centrosinistra, bloc¬ 
cando ogni seria possibilità dì 
sviluppo dell'intera regione. 



PALERMO 


Un nwmento della grande giornata di lotta. 


Chiedono: sospensione e piano straordinario per la zootecnìa 


Creare in Sardegna 
f'fnte minerario 


TREMULA CONTADINI A PERUGIA 


CHIETI, 26. 

Cinquemila lavoratori sono 
scesi in sciopero ieri. Sono 
rimaste bloccate la cami¬ 
ceria Marvin Gelber. la 


SFI. CGIL 


In agitazione 
i ferrovieri per 


ossunzioni, ororie 


e competenze 


AI termine di un comizio nel 
corso del quale hanno parlato 
! segretari della CCdT.. ono¬ 
revole 141 Porta, della CISL. 
on Muccinli e dellUTT- dottor 
Letto, im nuovo ed ancor più 
fmponenfe corteo si è mos.so 
dal Mas.simo verso la sede 
dell'Asseinblea regionale (per 
solleritare la partenza per Bo¬ 


ll Comitato direUivo del 
SFI-CGIL, riunito al Centro 
studi di Ariooa. ha preso im¬ 
portanti decisioni, particolar¬ 
mente per quanto riguarda la 
riduzione della settimana la¬ 
vorativa e la nvalutaziooe delle 
competenze accessorie. In pro¬ 
posito il Direttivo ha dato man¬ 
dato al Comitato centrale di se¬ 
guire lo sviluppo delle tratta¬ 
tive m corso e decidere le even 
tuali azioni che si rendessero 
necessarie per concretare il 
problema. 

n direttivo inoltre, mettendo 
In rilevo la drammatica situa¬ 
zione del servizio per la man 
cania di personale e l'aumento 
della produitivilà (nel 1967 so 
no stali sufficienti 9-i lavoraton 
per svolgere il lavoro che nel 
19^ svolgevano 100) ha dato 
mandato alla segreteria nazio¬ 
nale di proclamare a breve sca¬ 
denza una prima giornata na¬ 
zionale di lotta del personale 
dell esercizio, qualora il pcoa- 
simo incontro col ministro non 
approdasse a risultati concreti 
in merito alle indispensabili as- 
sunzionL 


• CAGUARI. 26. 

; In. Sà(;^eg^a è proseguita la 
lotta. 1 mitiàlòri hanno lascia¬ 
to i municipi di Iglesias. Flu- 
miniraaggiore, Gkinnesa e Vii- 
lamassargia — che avevano 
occupato ieri In segno di pro¬ 
testa contro i 1.5UU licenzia¬ 
menti annunciali dalle società 
monopolistiche — dopo rim- 
pegno dì un incontro tra le 
parti fissato per domani mer¬ 
coledì presso la presidenza 
della Giunta regìon^de. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali. nel dare comunicazione 
del primo successo ottenuto 
dai lavoratori in sciopero, 
hanno precisato che alla riu¬ 
nione triangolare convocata dal 
presidente della Giunta on. 
Del Rio parteciperanno col 
deciso proposito di ottenere la 
revoca dei licenziamenti: SO 
già attuati nella miniera dì 
Santa Lucia, ed altre centinaia 
m vìa di attuazione. 

■ La lotta, intanto, si estende 
a tutte le miniere del Sulcis- 
Iglesiente e del Guspinese. Ol¬ 
tre le maestranze della .Monte- 
poni Montevecchio e della Per- 
tusola, direttamente colpite dai 
pian] dì ridimensionamento, 
hanno effettuato astensioni dai 
lavoro per solidarietà le mae¬ 
stranze dell'AMl. azienda a 
partecipazione statale. 

Ad Igliesias il consiglio ge¬ 
nerale delle Leghe della CGIL, 
riunito d’urgenza, ha appro¬ 
vato un documento che respin¬ 
ge i licenziamenti ed impegna 
la giunta regionale ad imporre 
alle società private il manteni¬ 
mento degli attuali livelli dì 
occupazione. 

La immediata creazione del¬ 
l’Ente Minerario Sardo (un di¬ 
segno viene attualmente di¬ 
scusso dalla A.ssemblea regio¬ 
nale) è rivendicata nelle as¬ 
semblee dei minatori e in or¬ 
dini del giorno votati dai con^ 
sigli comunali della zona Lo 
Ente Minerario Sardo, con 
adeguati finanziamenti ed at¬ 
traverso una gestione control 
lata da autorità pubbliche 
nelle intenzìnni dei sindacati 
deve avere poteri di direzione, 
controllo e gestione dell'intera 
attività estrattiva, in modo da 
sottrarla al controllo dei capi¬ 
talisti. itaiiarri e stranieri. 


MANIFESTANO CONTRO IL MFC 


Gravi perdite dì reddito in Umbria • Ziccardi: il rinvio del primo aprile non basta, occorre il tem¬ 
po necessario per profonde trasformazioni - La Coidirettì (di cui oggi inizia a Roma il congres¬ 
so) di fronte alla necessità dì scegliere fra Tautonoma azione contrattuale e la subordinazione 

agli industriali e alla DC 


Nostro servizio 
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. Tremila coltivaton nel centro 
storico, decine di trattori in te¬ 
sta, sono arrancati da piazza 
d'Armi per corso Vannucci a 
piazza 4 Novembre dove si è 
concluso il lungo corteo di con¬ 
tadini applaudito dagli studenti 
afjacciati alle finestre delle 
scuole, dagli universitari in lot¬ 
ta. dalla popolazione di Peru¬ 
gia. Altre migliaia di coltivatori 
avevaiuj bloccato nei ■ giorni 
scorsi i centri della regione, da 
Foligno a Orvieto, da Nomi a 
CasUgion del Lago, da Cillà di 
Castello a Marsciano, a Gubbio, 
l coltivatori hanno risposto al¬ 
l'appello dell'Alleanza contadi¬ 
ni per dire ai c sei > riuniti a 
Bruxelles che non si può de¬ 
cidere passando sulla lesta dei 
contadini. 

l cartelli che campeggiavano 
in Questa grande manifestazione 
riflettono la preoccupazione dei 
coltivatori diretti per te deci¬ 
sioni sui prezzi dei prodotti lat¬ 
tiero zootecnici. Una crisi pro¬ 
fonda ince,‘:le U settore zootec¬ 
nico: SA mila capi di bestiame 
in meno solo in questi ultimi 
anni in Umbria ET que.sta una 
faccia della stessa medaglia 
della crisi agricola umbra; l’al¬ 
tra faccia è costituita dalla per¬ 
dita del 40 per cento dei mez¬ 
zadri. del 25 per cento dei còl- 
tivaton diretti, da queste deci¬ 
ne di migliaia di contadini co¬ 
stretti ad abbandonare la ter¬ 
ra. Coltivatori diretti che da 
un calcolo perdono già oggi 
19 mila lire su ogni capo bovi¬ 
no Coltivatori diretti che han 
no avuto un grave colpo dalla 
peste suma. dalle speculazioni 
intentate sulla suinicoltura Col 
tivatori diretti che sono indi¬ 
gnati ptn Taumento di 1200 lire 
di pensione, e questa collera i 
esplosa in questa e nelle altre 
manitestaziord. 


Al termine della manifesta¬ 
zione hanno parlato U segreta¬ 
rio provinciale della Alleanza 
contadini. Alberto Goracci. e 
Angelo Ziccardi della direzione 
nazionale delTAlleanza conta- 
dini. 

Ziccardi ha ricordato che 
« quando, per prima. l'Alleanza 
nazionale dei contadini ha chie¬ 
sto la sospensione del mercato 
comune per le carni ed t pro¬ 
dotti lattiero-caseari, è stato 
detto che tale richiesta non po¬ 
teva essere accolta e che i re¬ 
golamenti comunitari del setto¬ 
re zootecnico dovevano entrare 
in vigore improrogabilmente il 
L aprile 1968. Oggi lo stesso go¬ 
verno annunzia che occorre un 
po' piti di tempo ver tentare di 
superare le molte difficoltà in¬ 
sorte durante le trattative di 
Bruxelles L'Alleanza dei con 
ladini invece ribadi.scc che oc¬ 
corre un adeguato periodo tran¬ 
sitorio per uscire dall attuale 
grave crisi zootecnica Invitia- 
nxj li governo ad agire con rea¬ 
lismo e a prende.-e atto che. m 
ba.se ai dati deh attuale situa 
rione e agli interessi in giuoco 
non vi sono per niente le con¬ 
dizioni per realizzare un conv 
promesso capace di non dan 
neggiare ulteriormente la nostra 
zootecnia. Solo per le impor¬ 
tazioni di carni ormai abbiamo 
un deficit di circa 400 miliardi 
nella bilancia agricolo-alimen 
tare. Perciò, anche in relazio¬ 
ne alla confusa situozione mo¬ 
netaria intemazionale, abbiamo 
l’interesse di puntare allo svi 
luppo della produzione interna 
che coincide esattamente con lo 
smluopo e lo difesa dell'impresa 
coltivatrice. 


Francia, l'uso di un ettaro di 
terra costa 10 volte di più. Evi¬ 
dentemente non significa che in 
questa settimana bisogna rima¬ 
nere senza far niente. Al con¬ 
trario. bisogna intanto chiedere 
ed ottenere che l’Italia non con¬ 
tìnui a sborsare circa 100 mi¬ 
liardi annui per il FEOGA; si 
devono affrontare e mettere in 
atto strumenti contrattuali e 
amministrativi per assicurare 
agli allevatori prezzi remunera¬ 
tivi per I loro prodotti e ridurre 
drasticamente alcuni costi di 
produzione ». 

« La Confederazione coltivatori 
diretti chiede 80 lire al chilo. 


Accordo per 
braccianti 


e raccoglitrici 
di Catanzaro 


Una nota della segreteria 


La CGIL per iniziative IRI in Sicilia 


La segreteria della CUIL — 
affanna una nota — ha saguito 
eoa molta atteozkme la lotta 
del lavoraton dell Elettronica 
Sicilia d) Palermo che da alcune 
aetttmane occupano la fabbrica 
per la difesa dei toro aintti siq 
dacali e rei opporsi alla smooi 
litazmne e al licenziamento del 
la maestranze. 

La segn-tena confederale dà 
la pmpna adesione e il pieno 
appoggio ai le scMiiero generale 
di oggi de* lavoraton palermi- 
tani che rivendicano una diver¬ 
bi potlttca arile Partecipaziooi 
ririaU a. In partioolara, dell'IRl 


pet un intervento che sviluppi 
rtnlnaUva pubblica m Sicilia m 
primo luogo cella industria elei 
Ironica al fine di determinare 
una espan.<ior)e deirindustiia e 
dell occupazione. 

Appare infatu semplicemente 
assurda 'eventualità che tl pa 
tnmonio «-appresenlato nel Paese 
da maestranze altamente spe 
aairazate m un seitire suai» 
gKO nello sviluppo iiviustriaie 
possa \-enire disperso per desi 
Siene di im gruppo capiteltstico 
americano: assurdo appare ao- 
ct>e Q fatto che. mentre lo svi¬ 
luppo industriale del Meoo ghi r- 


00 e della Sicilia vtene dal sln- 
dacati. ritenuto co o d i rt o n e a» 
seonale per una equilibrata 
espansione produttiva nazionale, 
si manifestino invece da parte 
dell IRl e delle Psrtccipaziom 
statali tante resistenze all'inter 
venta 

La segreteria della (XìIL voo 
le inoltre, m quesu occasione, 
ricordare al governa che subito 
dopo i) terremoto che mise a 
nudo la tragica realtà sonale, 
civile ed economica della Sici¬ 
lia. lo stesso governo ha assuo-. 
to formale impegno di inMative 
putiblicfae ori campo ec e oo m fc i oi 


e che 'a legge per U terremoito 
votata dal Parlamento italiano, 
con l'arL 59 impegna specifica¬ 
tamente a una revisione dei pro¬ 
grammi delle Partenpazioni sta¬ 
tali per realizzare in Sicilia gli 
investimenti necessan a uno 
sviluppo industnale attraverso 
l'inizistiva pubblica 
La segretena iriia C'UIL per¬ 
tanto mentre plaude all unità 
sindacale dei lavoraton palermi¬ 
tani si impegna a dare tutto il 
proprio sostegno ad ogni inizla- 
Uva che ■ sindacati assumeranno 
con k) svolgimento dello sciopero 
genorak di oggi 


c La nostra richiesta di so¬ 
spendere fl MEC per le carni 
e i prodotti lattiero<a.seart e 
di attuare un piano di norgamz- 
zazione della zootecnia, utiliz¬ 
zando a tale scopo anche le in¬ 
genti somme che versiamo at¬ 
tualmente al Fondo di garanzia, 
risponde non solo agli interessi 
derii allevatori italuim. ma det- 
Cintera economia, infatti Tot- 
tuazione di un piano di svilup¬ 
po della zootecnia può agire 
da moltiplicatore in quanto può 
consentire un allargamento del- 
rocmpazione. un notevole mere 
mento produttivo in vane bran¬ 
che della stessa industria e di 
eonseguehìa un aumento del 
consurno interno dei prodotti 
zootecnia- 

*Si rimanda, dunque, tutta la 
questione al nuovo Parlamenta 
e al nuovo governo che saranno 
chiamati, tra raitro. ad affron 
tare il problema del superamen¬ 
to di tuffi i contratti affari (af¬ 
fitto. mezzadria, colonia) verso 
l'impresa e la proprietà coltiva¬ 
trice per aeare la pnma ed 
tniispenvibile condizione per 
riorganizzare la zootecnia e.s- 
tenzMil mente rufla base della 
costituzione di stelle sociali Ciò 
é necessario anche per equi 
parare i nostri costi di produ¬ 
zione a quelli degli altri Paesi 
del MEC, Non si deve dimenti¬ 
car» eh» éa noi. rispetto oBa 
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E’ stato raggiunto oggi l'ac¬ 
cordo per il nuovo contralto pro¬ 
vinciale dei braccianti agricoli. 
L’accordo, die viene dopo le 
lotte deH'autunno scorso e delle 
settimane passate, prevede un 
aumento salariate del 7 per cento 
per I braccianti comuni, del 
14.50 per cento per i qualihcati 
e del 29..S0 per cento per gli 
specializzali. Un pasco avanti 
hanno fatte I salan delle tacca 
glitrìci di olive, la cui retribu¬ 
zione per una giornata ai lavoro 
sarà h 1 748 lire contro le 1 525 
previ.ste dal contralto scaduto. 
Va considerato che questi salari 
rimangono largamente al di sot¬ 
to dei guadagni dei lavoratori 
della categoria. 


ENEI : venerdì 


Rincontro 


Le Segreterie Nazionali della 
FIDAECGIL e FLAEI-CISL si 
sono riunite len per concorda¬ 
re I tempi e le modalità dello 
sciopero dichiarato nella scorsa 
settimana a seguito delia rot 
tura delle trattative con l’ENEL 
per il rinnovo del contratto Nel 
cor.so della nuninne è stato va 
rato un programma di saopen 
nazionali e compartimentali che 
impegnerà gli elettnci del- 
i'ENEL per tutto il mese di 
aprile. 

Poiché nel corso della riunio¬ 
ne l’ENEL ha comunicato di 
avere predisposto la convoca¬ 
zione delle confederazioni e del¬ 
le federazioni nazionali della ca¬ 
tegoria per venerdì 29 alle ure 
IO. SI é deciso di accogliere lo 
invita Le segreterie nazionali 
delle due federazioni torneranno 
a riunirsi nel pomeriggio dello 
stesso giorno S per le conse¬ 
guenti valutazioni e le decisioni 
circa l'evenuale attuazione dei 
programma di sciopero già de¬ 
liberato. 


l'Unità / mercoledì.27 marzo 196B 


I conti in tasca ai monopoli 


Solo la Fiat 


domina 


75 soGÌetà 


Madri e figlie neli’economia italiana - Mille 
managers-profeti per 150 padroni - Nuovi <c pa¬ 
trizi» e nuova borghesia 


grammo per il latte conferito 
alle centrali municipalizzate. La 
Alleanza dei contadini sostiene 
che bisogna contrattare collet¬ 
tivamente tutto il latte, specie 
quello, che poi rappresenta la 
quantità maggiore, conferito al- 
('industria. Ribadiamo la richie¬ 
sta di abolire il doppio mercato 
del latte, diviso, non si sa per¬ 
chè. in industriale ed alimen¬ 
tare e l'attuale criterio di fare 
dipendere i( prezzo del latte dai 
suoi derivati Non comprendia¬ 
mo perchè le centrali pubbliche 
dovrebbero pagare il latte a 
lire 80 al chilogrammo, mentre 
le industrie (e tra queste la Po 
lenghi Lombardo, industria ca¬ 
searia della Federconsorzi) do 
vrebbero poter acquistare to 
stesso prodotto al massimo a 
tire 61 secondo quanto stabilisce 
il regolamento comunitario. 

c Tulte le organizzazioni pro¬ 
fessionali dovrebbero accordarsi 
ed agire di concerto per realiz¬ 
zare sollecite e concrete trai 
tative con le due Federazioni 
delle centrali del latte e con 
l'Associazione nazionale degli 
indurinoli lattiero caseari. E 
poiché questi continuano ad 
avere una posizione negativa 
verso la conlratlazume colletti¬ 
va. la Polenghi Lombardo agi¬ 
sca per rompere il fronte indu¬ 
striale a favore degli tmpren 
difon agncolt » ha detto ancora 
Ziccardi riferendosi al congres 
so della Coldiretli che inizia 
oggi a Roma, al Palazzo dei 
Congressi. 

« L'on. Bonomi a Verona ha 
affermato che se si venfteas 
sero casi di diioccupazione di 
pendenti dagli scambi cummer 
ciali internazionali, le Conte 
derazioni del lavoro sarebbero 
in grado di fare < chiudere tutte 
le dogane ». Questa affermazto 
ne che voleva essere anlt-ope- 
raia. è in effetti la più clamo¬ 
rosa dichiarazione dei faìltmen 
to dello politica della Confede- 
razione coltivatori diretti. 

c I sindacati dei lavoratori, 
se dispongono di un certo po¬ 
tere contrattuale, è perchè so 
no oalanami dai vartiti e dot 
governi, oltre che dai padroni 
Ultimamente, su queritoni fon¬ 
damentali come r occupazione, 
hanno presentato documenti unh 
tari ai pubblici poteri. Sulla di 
questo amene per gli impren 
diton agricoli, perchè la Canfe 
deranone eoltivaton non è au 
tonoma daU'indurina monopoli¬ 
stica a causa del sistema econo 
mica della Federconsorzt, ri col¬ 
loca come una corrente di un 
partito e agisce da serbatoio 
elettorale. Bisogna liquidare 
questa posizione per potere as¬ 
solvere ai compiti e ot doveri 
professionali Fra tutte le orga- 
nizzaztom professionali agricole 
btioona mstourare normali rap 
porti realizzare infese ed aqire 
di concerto Questa è la strada 
per fare conquistare ooh im 
prenditori agncnli potere con 
trattunle e per ottenere prezzi 
remunerativi e una drastica ri¬ 
duzione dei corti»- 

i Alberto Provantinì 


‘ In Italia al 31 luglio 1967 
esistevano ben 410.S3 società 
per azioni, con un capitate 
nominale di oltre 9.500 miliar¬ 
di di lire. Si dirà; com’è p-is- 
sibile che venti di esse le 
maggiori, quelle che abh'amo 
chiamato « le madri » riesca 
no a dominare tutta l’econo¬ 
mia? Basteranno alcune cifre. 
Le 211 più grandi società quo 
tate in borsa, da sole, jooro- 
no il 40% deH'mtero seri ire 
industriale e dispongono di 
un capitale nominale di oh re 
3.600 miliardi. 

Si potrà ancora obie;*nre: 
com’è possibile che le venti 
maggiori aziende rie.scano a 
prevalere anche sulle 200 so¬ 
cietà quotate In borsa. La ri¬ 
sposta è presto trovala. E‘ 
sufficiente ricordarsi del lega¬ 
me di dipendenza die corre 
fra le madri e le figlie per 
capire come 'a gran parte le ■ 
le 200 maggiori società quo¬ 
tate nelle Borse Italiane sia¬ 
no in verità delle figlie, sia¬ 
no cioè collegate alle madri 
da quel cordone ombelicale 
che, attraverso il controllo dei 
pacchetti azionari, dà al venti 
giganti 11 dominio su tutte le 
altre. 

Alcuni esempi si trovano fa¬ 
cilmente leggendo 1 dati for¬ 
niti dalle aziende stesse. Si 
tratta ovviamente delle socie¬ 
tà che abbiamo chiamato le 
figlie legittime e riconosciute. 
Quelle naturali, o incestuose, 
sono molte di più. ma l se¬ 
greti di queste famiglie so 
no nascosti nelle casseforti 
aziendali, o meglio ancora nel 
forzieri delle banche svizzere. 
Noi cl limitiamo a leggere 
quello che 1 padroni cl voglio¬ 
no far sapere. E ce n’è 
d’avanzo. 

Nel 1966 la Edison (prima 
della fusione con la Monteca¬ 
tini) aveva la maggioranza del¬ 
le azioni o quella che viene 
detta la « minoranza di con¬ 
trollo» di 26 grosse società 
apparentemente Indipendenti. 
SI badi bene: questi elenchi 
non sono completi, vi sono 
enumerate solo le principali 
fra la miriade di Imprese di¬ 
pendenti. La gran parte delle 
altre, quelle locali o minori, 
oppure non appartenenti al 
ramo deirindustrln manifattu¬ 
riera, sono state escluse dal¬ 
le Uste. Fra queste, per la 
Edison vanno ricordati enor¬ 
mi complessi Industriali co¬ 
me la Chatillon. l’Orobin, la 
Cieli e la SINCAT (prodotti 
chimici) La Centrale, socie 
tà ex elettrica, che con la na 
zionalizzazione è venuta a di¬ 
sporre di centinaia di millar- 
di da Invastire In settori più 
redditizi, controllava l'anno 
scorso 54 società'importami 
fra cui la Trlplex (elettrodo¬ 
mestici). I Supermarkets di 
Torino, e la Coftna (società 
di finanziamento) [.a Lednga 
(farmaceutici) dominava II so¬ 
cietà, fra cui la Lepetit e la 
Shering La Pirelli deteneva 
il pacchetto di 15 società La 
Falck possedeva 13 società, 
fra cui la Tosi L’Endania 
sei società, fra cui la Ligure 
Lombarda e le Distillerie ita¬ 
liane. 

La FIAT domina oltre 75 so¬ 
cietà, fra cui la UM (autocar¬ 
ri), l'Autostrada Milano Tori¬ 
no, 1 trafori del S Bernardo 
e del Frejus. l'JFl (ftnanz.ia 
menti), la SAVA (asslcuratii 
ce), e. guarda caso po''''iede 
anche 11 100% del pacchetto 
azionario della Stampa di 
Torino 


Manager 
e proprietari 


ta dai fautori del neccapita' 
lismo, che avrebbe dovuto apo 
stare 11 centro del potere eco¬ 
nomico dalle mani dei pro¬ 
prietari a quelle del grandi 
mauagers. Al contrario, la fun¬ 
ziono e 11 ruolo dell’alta bu¬ 
rocrazia aziendale è stato quel¬ 
lo di rafforzare le vecchie sor¬ 
genti del potere capitalista, 
liattcnclosl per conto del pa¬ 
drone sulla trincea dell’effl- 
cienza, del bas.so salario, del- 
rincremento dello sfruttamen¬ 
to operaio. Gli uomini nuovi 
del capitalismo privato nazio¬ 
nale sono ad iin tempo ir^n- 
ture ed artefici della granfia 
azienda-madre. Il loro poterà 
però ha una scadenza, sia pu¬ 
re con iin lauto pensionamen¬ 
to. Basti pensare che l'indu- 
strin italiana, nella consape¬ 
volezza di rappresentare la 
nuova aristocrazia, ha crea¬ 
to un vero e proprio ordine 
cavalleresco, con due scalini: 
quello per I padroni (1 Cava¬ 
lieri del (.avoro) e quello per 
l managers (1 Maestri del la¬ 
voro). 


L’azionista 
che non conta 


La Società generale immo¬ 
biliare. 32 società La Olivetti 
25 società La Montecatini, in 
fine, prima della fusione, ava 
va U controllo di 43 aziende 
di rilievo, fra cui ì'Akragas. 
la Farmttalia. la Rhndiatoce. 
la Vetrocoke e perfino la ca 
sa editrice Vallecchi. 

La lista sarebbe lunga; vi 
nentrerebtiero tutte le socie 
tà medie e grandi non conte 
nule nella schiera delle ven 
t) società madri () panora 
ma anche s<iln accennato In 
fretta è impres-sionante 
Do famoso sociologo ameri¬ 
cano analizzando la compost 
zinne umana deirèlite diri 
ganziate dei grandi gruppi eco 
nomici statunitensi metteva 
In rilievo come la comparsa 
sulla scena del grandi diri 
genu industriali, t oostdaetti 
managers. avesse svolto il ruo 
lo di riorganizzare la classe 
dei proprietà n i grandi a/io 
nlstl imprimendo al meccani 
smo produttivo una spinta 
nuova all'espansione dei prò 
fitti che con tl vecchio o>in 
cetto dell’Imprenditore otto 
centesco duro ma ooraggt.iso 
sfruttatore ma pronto a paga 
re d] persona tn termini di 
concorrenza spietata non avo 
va più nulla a che fare In 
Italia le cose non sono anda¬ 
te proprio cosi, in quanto, nn 
dalle origini l'industria italia¬ 
na ha goduto dt tali e tanti 
appoggi governativi che il mi 
Uzzato « rischio » del capttalt 
sta non ha mai avuto gran 
peso nella costnizione dei 
grandi mon«ipoli nazionali 
E’ vero però cne Torganiz 
zazione interna dell'azienda e 
18 direzione .iperatlva dei gmn 
di complessi ha subito delle 
modifiche qiiaiitativ«men»e im 
portanti Non à certo avvenu¬ 
ta quella silenziosa « rivoluzto- 
I ne del tecnici», tanto esalta¬ 


Ma al di là di queste chin¬ 
caglierie. c'è un’altra realtà: 
quella di un potere accentra¬ 
to e totalitario, strutturato su 
scala piramidale, cui non si 
sottrae neppure la gran par¬ 
te degli stessi az.ioni.sti delie 
società-madri 

Il capitalismo monopolistico 
riduce al minimo il peso del 
piccoli rispetto ai grandi. 

Diamo tino sguardo alla par¬ 
tecipazione degli azionisti del 
gruppi maggiori nel corso del¬ 
le assemblee annuali di ntlan- 
do. La FIAT nel 1966. aveva 
113 000 azionisti Gli Intervenu¬ 
ti alTas-semblea sono stati so¬ 
lo 217, ma rappresentavano il 
38% del capitale sociale La 
Montecatini con 225 067 azio¬ 
nisti, ebbe 1.109 presenze, pa¬ 
ri al 50'''ft del capitale socia¬ 
le. La Edison, 20.5 000 azioni¬ 
sti e 1.118 Intervenuti con il 
4.5% del capitale la Pnclli 
con 21.911 azionisti, 115 prà- 
senze. e 11 47% del capitale. 
La Snta Viscosa (50 (KX) azio¬ 
nisti) con 270 Intervenuti e il 
39% del capitale sodale 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re, ma sarebbe monotono. 
Non vi sono eccezioni il pic¬ 
colo azionista è un piccolo 
risparmiatore, affida ' suol 
soldi al grande padrone e si 
limita a tagliare le cedole dei 
dividendi Scompare cosi l'al¬ 
tra grande Impostura del ca¬ 
pitalismo monopolistico quel¬ 
la che vuol far credere ^IIa 
democrazia interna dei panro- 
m senza distinzioni di peso 
specifico Quella tesi che cer¬ 
ca di appiccicare alla grande 
Società Anonima una sua ra¬ 
zionale funzione di strumen¬ 
to di progresso civile e socia¬ 
le. In quanto preme.ss8 indi- 
soensahile alla trasformazione 
del lavoratore dipendente In 
piccolo risparmiatore 'ecco 
sorgere il famoso discorso del- 
r« azionariato popolare ») Dit¬ 
ti capitalisti, quindi, e ciascu¬ 
no con la sua fettina di oo- 
tere economico da far vale¬ 
re Nulla di tutto ciò- la gran¬ 
de azienda è nelle mani di po¬ 
chi, che diventano .sempre me¬ 
no, man mano che es.sa «I 
espande 

Nelle felpate sale dei consi¬ 
gli dt amministrazione nelle 
monumentali ville di campa¬ 
gna nei grandi alberghi In¬ 
temazionali tra banchetti e 
di.scorsi mielati si stipulano le 
alleanze intemazionali, gli ac¬ 
cordi per la distribuzione del 
mercati si (issano t prezzi di 
monopolio, che sono dei ■ mo- 
sin sacri » intangibili, desti¬ 
nati solo a salire, ma! a scen¬ 
dere In questi incontri si ce¬ 
lebrano I matrimoni, nascono 
le parentele e le affinità 

Perché anche le società mn- 
dn a livello ortzz^mtale han¬ 
no una famiglia Fratelli, cu¬ 
gini Cognati di sangue oppu¬ 
re acquisiti II legame che l) 
unisce è quello delle compar¬ 
tecipazioni minoritarie, quel¬ 
la quota di azioru che ciascu¬ 
na società madre possiede del 
capitale sociale delle altre La 
gabbta degli interessi si vinco¬ 
la cosi In modo ferreo. Gli 
interessi deH'una, diventano 
in qualche misura anche gli 
Interessi dciraltra. die puiu 
opera in settori produttivi di¬ 
versi Aumenta cos) U pote¬ 
re di ogni grande azienda, che 
sa di essere sorretta da una 
massoneria di Impegni e con¬ 
sanguineità St rafforza li si¬ 
stema nel suo in-sieme Si re¬ 
si nnge ovviamente, sempre di 
più, li p<iTere del governo e 
perfino quello degli istituti 
costituzionali II capitale mdu- 
stnale si mescola con quello 
bancario tn una stretta omo¬ 
geneità. dalle quale nasce Q 
capitale fmanziano. che con 
maggiore elasticità del suol 
prpaece.s.son. funge da stabi¬ 
lizzatore di tutto il meccani¬ 
smo produttivo ed economi¬ 
co del Paese 


' Ma questa logica perfetta na 
I suol punti deboli Le socle- 
tà-madn italiane che pet trop¬ 
po tempo hanno vi.ssuio nel¬ 
la serra degli alti profitti e 
della sicurezza si trovano og¬ 
gi di fronte ad una realtà 
pi(i ampia che va oltre i con¬ 
fini e che mette in forse il 
loro avvenire. 


Enzo Fumi 
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Alto il prezzo 


delle illusioni 


Costa 350 
miliardi 
all'anno 
la fortuna 
al gioco 


LA GRADUATORIA DELLA 
SPERANZA: CAVALLI, LOT¬ 
TO, TOTOCALCIO E LOTTE¬ 
RIE - PER I GIOCHI DEI 
BIMBI SPENDIAMO QUAT¬ 
TRO VOLTE DI MENO 

Trecentocinquanta miliardi 
Tanno: questa è la cifra che 
gli italiani hanno speso nel 
1967 per pagare Tillusione di 
diventare milionari. Totocal¬ 
cio. enalotto, totip, lotto, lot¬ 
terie. cavalli, cani, casinò han¬ 
no restituito solo 200 miliardi: 
solo cento lire sono state vin¬ 
te per ogni 175 puntate. La 
differenza va tutta in tasse e 
tangenti che colpiscono cosi 
proprio i più poveri, coloro 
cioè che. non essendo milio¬ 
nari e tentando di diventarlo, 
vengono in questa stessa illu¬ 
sione colpiti e — sia pure in 
modo limitato — impoveriti. 

Esistono tuttavia tentativi 
meno disperati di altri. La 
fortuna ha una sua graduato¬ 
ria nel rapporto incassi-premi. 
I cavalli, croci delle mogli e 
delle madri, godono cattiva 
fama forse perchè rientrano in 
un tipo di giuoco in gran parte 
esercitato da uomini, almeno 
al livello della sala-corse. Ne¬ 
gli ippodromi uomini e donne 
sono alla pari. In realtà le 
puntate sui cavalli sono le 
più redditizie: 85 miliardi spe¬ 
si contro 67 vinti, il che si¬ 
gnifica che chi spera nei pu¬ 
rosangue riesce a recuperare 
l'RO per cento dei quattrini 
sborsati. I cavalli sono inse¬ 
guiti dal lotto (153 miliardi con¬ 
tro 80. non siamo evidente¬ 
mente ancora, nonostante le 
dichiarazioni di Preti al fal¬ 
limento dello Stato), seguito 
dal totocalcio che paga il 38 
per cento rispetto agli incas¬ 
si. dalTenalolto e dalle lotte¬ 
rie nazionali che pagano cir¬ 
ca il 31 per cento. 

I casinò, con la loro clien¬ 
tela fissa di patiti ed esperti 
del ramo, non possono essere 
facilmente inquadrabili: gli 
italiani non puntano sempre e 
tutto sui tavoli verdi naziona¬ 
li. Quando giocano preferi¬ 
scono emigrare, scegliendo 
Montecarlo anziché Venezia, 
Campione, anziché Sanremo. 

Comunque sperare nella for¬ 
tuna costa, ad ogni italiano, 
settemila lire i’anno. Natural¬ 
mente va applicato ii princi¬ 
pio della stati.stica: Mastrella 
spendeva al fnfnealcio sette 
milioni la settimana, un suo 
vicino di casa nemmeno una 
lira 

Quando i bambini fanno ca¬ 
pricci per avere un giocatto¬ 
lo nuovo o fare un giretto in 
giostra, prima di rimproverar¬ 
li f« mi fai spendere un pa¬ 
trimonio!*) è bene pensare che 
per ogni lira spesa nei gioco 
dei piccoli, gli adulti ne gio¬ 
cano quattro, in scommesse, 
pronostici e puntate. 


IL CROLLO DI GENOVA 


Minacciate 
altre case 



# I 

Il famoso bandito fermato dalla «stradale» tra Montes e Orgosolo 


L’ARRESTO DI GRAZIANO MESINA 

■■ ' Era armato, su un’auto 

Non ha opposto resistenza 


GENOVA, 26. — Altri due palazzi, 56 appartamenti delia Gescai, sono stati fatti soombrare slamane in via Dino Col, dove 
la roccia degli Angeli minaccia, dopo il disastro di giovedì scorso, .di travolgere tutta la sona. Sono cosi 800 le persone, fino ad 
oggi sfollate dal popolare quartiere colpito dalla tragedia. E' uno sgombero, deciso in una riunione in prefettura, senza speranze 
definite: infatti non si sa quando e In che misura verranno presi provvedimenti per dare stabilità al quartiere. 

Nella telcfoto: un bulldozer fra le rovine. 


Tragedia per amore in un liceo americano 

Ha ucciso un compagno dì classe 
sparando durante la ricreazione 


Arrestata ai grandi magazzini 

In galera la nonna 
per l'uovo pasquale 

, PALERMO. 28. 

• Un uovo di Pasqua, da mille lire: tutto qui li 
Z «furto aggravato» di un'anziana signora, Giovanna Sa- 
Z voca di 53 anni. Entrata in un grande magazzino dei 

- centro, aveva preso l'uovo di cioccolata, uno dei più 
“ modesti in mostra e l'aveva messo In borsa senza pagarlo. 

Fermata aH'usclta dal poliziotto privato dell'emporio 
Z è stata trascinata in questura, nonostante le suppliche 

- e, naturalmente, la restituzione del dolce. Qui, la po¬ 
li veretta, ha cercato di salvarsi dando un nome falso. 
~ Alla fine ha confessato, fra le lacrime, che, pur non 
Z avendo mille lire, non aveva resistito alla tentazione di 
; donare l'uovo di Pasqua a un nipotino malato. Ha 

* scongiurato che la lasciassero andare, ma a nulla sono 
~ valse le sue preghiere. L'agente del magazzino non ha 

• ritirato la denuncia e Giovanna Savoca di 53 anni è 
Z stata arrestata subito sotto l'accusa di «furto aggra- 

* vato» e condotta nel carcere delle Benedettine. D furto 
2 aggravato comporta fino a cinque anni di galera. Tanto 
■> rischia di pagare Giovanna Savoca un uovo di ciocco- 
2 lata che — calcolando il gtiadagno del grande roagaz- 
** Zino — non vale nemmeno mille lire. 


D116 anni entrambi I i 
protagonisti - tornici.: in pOChe 
dio descritto prima co- | . 

me in un tema . Una I—]*Ìgtl0— 

iite 15 giorni fa • Chiù- Trapianto valvola aortica 
sa la scuola lovanio (Beigw) - b 


La sciagura presso Caserta 


Quarta vittima fra 
le rovine del ponte 



NAPOLI, 26. 

L« vlttlfiM del pontt di S. Antoni* tono salilo 
a quattro. Fra lo mocorio dol monufotte crol¬ 
lato a motà strada dalla provlnclolo tra Casa- 
luca a Carditello, I vigili dol fuoco hanno rc<«- 
parate lo salma di Luigi Ptrrara, di 68 anni, 
di Lasciano, lari, gli stessi vigili avevano rocu- 
poralo I corpi di Marco Dirette, di S2^ anni, da 
Oriclgnano, Enrico Paono, di 3$ anni, da Aversa 
• Paaauoio Dalli Maggio, di 36 anni, anch’egli 


di Cnclgnono Altri qoottre contadini orano rt 
masti grav s monta fortti a ricevarati in otpadalo. 

La vittima dalla sciagura, iarf, si arano rocato. 
I nst o ma ad altro c a nt In a lo di contadini, in dato- 
gaziona dallo autorità propria por prolostaro con¬ 
tro rincnria doll'AnuidnlatrazIono provincialo di 
Cosorta cha ovtva fatto cMudoro il ponto dL 
vorsl mas) fa, ma dia non si ora prooccupata 
di fario ripararo provocando vivo disagio In tutta 
la zona. 


HIGH POINT (USA), 26 
Ha ucciso con sei colpi 
di pistola un compagno di 
scuola con il quale aveva 
litigato per amore di una 
ragazza. Lo ha fatto duran¬ 
te la ricreazione nel liceo 
di High Point, una cittadi¬ 
na della Carolina del nord. 
Prima di uccidere, Gerald 
Locklear di 16 anni ha 
spiegato dettagliatamente 
quello che avrebbe fatto su 
im quaderno di scuola. Poi 
si è lasciato arrestare dal¬ 
la polizia senza opporre re¬ 
sistenza. Dei sei colpi, quat¬ 
tro sono stati mortali: han¬ 
no raggiunto la vittima. Dar 
vide Walker anch'egli di 
16 anni, alle spalle, al pet¬ 
to, al fianco e al mento. 

Protagonista di questa or¬ 
ribile storia è un ragazzo 
di origine indiana. Gerald 
Locklear due settimane fa 
ha litigato con U compa¬ 
gno di classe David Wal¬ 
ker. Per una ragazza, han¬ 
no detto di comune accor¬ 
do gli altri giovani che fre¬ 
quentano il Uceo.' La lite 
sembrava finita A; 1 due 
giovani, nei giorni succes¬ 
sivi. si erano guardati un 
po’ In cagnesco, ma non si 
erano più rivolti la parola. 
Il Locklear, evidentemente, 
ha pensato di vendicarsi in 
modo cosi atroce fin dal 
primo momento. Ha de¬ 
scritto tutto il plano che 
si era prefisso su un qua¬ 
derno, poi è passato alla 
azione. 

Ieri mattina, dopo due 
ore di lezione, c’è stata la 
solita mezz’ora di ricrea¬ 
zione. Gerald Locklear ha 
attirato il Walker in un 
luogo appartato del giardi¬ 
no del liceo. Poi, forse sen¬ 
za nemmeno pronunciare 
una parola ha estratto la 
pistola ed ha sparato sei 
coIpL Due sono andati a 
vuoto, mentre gli altri quat¬ 
tro hanno ucciso la vitti¬ 
ma sul colpo. 

n giovane assassino è ri¬ 
masto fermo sul luogo del¬ 
la sparatoria, con Tarma 
scarica in mano. Non ha 
tentato la fuga. Ha aspe^ 
tato 1 poliziotti che sono 
arrivati poco dopo. Lo¬ 
cklear è stato accompa¬ 
gnato alla centrale di poU- 
tia dove è suto interroga¬ 
to a lungo. 

n liceo dove è avvenuta 
la tragedia è stato chiuso. 
Sono state aperte due in¬ 
chieste: una della polizia 
ed una delle autorità soo- 
lasticbe. Si dovrà accertare 
come sia riuscito Gerald 
Locklear ad entrare in aula 
con una pistola calibro 38 
in tasca. 


La cattura è avvenuta ieri sera alle 19|30 ad un posto di blocco - Viag¬ 
giava in compagnia di un’altra persona anch’essa arrestata - Ricercato 
da mesi, evaso più volte, su di lui pendeva una taglia di dieci milioni 


LOVANIO (Belgio) — H pri 
ztio trapianto di una valvola aor¬ 
tica è stato eseguito con suc¬ 
cesso, su un essere umano, al¬ 
la università di Lovanio. L'in¬ 
tervento è stato eseguito dal 
medico inglese Dooald Ross. 

Smobilita dopo 2000 km. 

LENINGRADO — La stazione 
Polo Nord 15. doj» aver per¬ 
corso duemila chilometri alla 
denva dei ghiacci artici con a 
bordo un gruppo di scienziati 
sovietici, ha annunciato oggi la 
fine del programma di ricer¬ 
che. La stazione è stata smo¬ 
bilitata. 

Puerpera muore per un'ora 

OVADA (Alessandria) — Una 
puerpera clinicamente morta a 
causa di una emb(rfia. è stata 
riportata in vita 
n cuore della donna si era 
fermato 24 ore dopo la nascita 
di una bambina. Un'ora di cure 
hanno nmesso in molo U mu¬ 
scolo cardiaco. Amalda Zubanì, 
dì 30 anni, è madre di altri 
due figli. 

5 milioni via dalle campagne 

PARIGI — Mib'oni di alloggi do¬ 
vranno essere costruiti in Fran¬ 
cia nei prossimi venti anni 
Si prevede, infatti, che almeno 
cinque milioni di agricoltori la- 
sceranno le campagne per in* 
stallarsi nelle città. 

Garrìson cila nuova teste 

NEW ORLE.%NS (US.';) - Nei 
quadro dell'Inchiesta sull'assas- 
sìnio del Presidente Kennedy, il 
procuratore Jim Gamson ha 
atato. come teste, la signora 
Ruth Paine, di Dallas che co¬ 
nobbe Oswald. 

Nati sei fratelHni 

ZACATECAS (Messico) — La 
moglie di un minatore nel vil¬ 
laggio di Chakhihuites ha dato 
alla luce, ^ovedì scorso, sei 
gemelli Tre gemeDi sono de¬ 
ceduti successivamente. Sem¬ 
bra che. invece, gli altri goda¬ 
no ottima salute. 

Non vogliono più sigarette 

S.^N DIEGO (USA) - Una hv 
chiesta condotta dal servizio 
sanitario tra i ragazzi, ha sta¬ 
bilito che rispetto a dieci anni 
fa vi è stato un calo del 10% 
dì fumatori Inoltre. r80% dei 
ragazzi ha dichiarato di voler 
smettere di fumare. 

Confi, operazioni per telefono 

OTTAW.À — La società telefoni¬ 
ca canadese ha dimostrato come 
fra poco sarà possìbile svelge¬ 
te. per telefono, una infinità di 
operaziocii bancarie ET stato in¬ 
fatti speritnentato un nuovo ap- 
. parecchio fornito di congegni 
e bottoni vari, in ooUegamento 
diretto con i calettatoli elettro¬ 
nici delle banche. 

Atterra per colpa dell'oblè 

AMST£RD.%M — Un aviogetto 
Bac III della compagnia irlan¬ 
dese Aer Ltngus, in v(^ da Du¬ 
blino a Dùssddorf con 23 pas¬ 
seggeri a bordo, è stato costretto 
a compiere un atterraggio di 
emergenza. La rottura di un 
oblò aveva fatto scender e la 

f ressurizzazione alTint^no dei- 
aereo. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26. 
Graziano Mesina, il bandi¬ 
to sardo numero uno, l’uomo 
ricercato per mesi e mesi da 
migliaia di baschi blu e dì 
carabinieri, il fuorilegge im¬ 
prendibile sul cui capo pen¬ 
deva una taglia ulTiciale di 

10 milioni di lire (ma per la 
sua cattura, sottobanco, go¬ 
verno e polizia erano disposti 
a sborsare anche 30 milioni), 
si è fatto prendere come un 
dilettante, stasera alle ore 20, 
sulla strada che da Mamoiada 
porta a Orgosolo. 

La zona era strettamente 
sorvegliata: posti di biocco, 
pattuglie e servizi di vigilan¬ 
za quasi ad ogni passo. Nes¬ 
sun bandito avrebbe osato av¬ 
venturarsi, non solo nelle ar¬ 
terie di maggior traffico, ma 
neppure nei viottoli di campa¬ 
gna. Farsi vedere avrebbe si- 
gniflcato la cattura certa. Ep¬ 
pure. < Grazianeddu >. ha osa¬ 
to esporsi. Addirittura si è 
buttato dentro la bocca del 
leone; a bordo di una « 850 
Fiat» è capitato in un posto 
di blocco, nelle vicinanze del 
deposito di armi di Prato- 
bello. 

Nella tarda nottata il que¬ 
store di Nuoro ha fatto dira¬ 
mare un comunicato nel qua¬ 
le si dice che alle 19,30 di ieri 
una squadriglia della « stra¬ 
dale», composta da otto po¬ 
liziotti. aveva bloccato a cir¬ 
ca tre chilometri da Orgo- 
solp, nel tratto stradale tra 
Montes e Orgosolo, una Fiat 
850, targata Nuoro 22503, per 

11 < consueto controllo ». Uno 
degli occupanti l’auto tenta¬ 
va di darsi alla fuga, ma ve¬ 
niva bloccato sotto la minac¬ 
cia dei mitra: l'uomo desi¬ 
steva dalla fuga e affermava 
di chiamarsi Carta. Ma veni¬ 
va riconosciuto per Graziano 
Mesina. NelTauto si trovava 
anche Raffaele Pisano, di 30 
anni, abitante ad Orgosolo e 
proprietario dell’auto stessa. 
Nel comunicato della que¬ 
stura si afferma che Mesina 
aveva indosso 6 bombe a nla- 
no. una « Browning » cal. 
7.65, una « Beretta » cal. 9 e 
un’altra cal. 7.65. tutte con 
pallottola in canna, quattro 
caricatori e un coltello. 

Sin da ora le particolari con¬ 
dizioni della cattura di Mesi- 
no hanno fatto nascere il dub¬ 
bio che il famoso latitante si 
sia voluto costituire, oppure si 
sia lasciato prendere. Non è 
spiegabile, si dice, che egli sia 
caduto nelTerrore di attraver¬ 
sare una zona cosi battuta dal¬ 
la polizia stradale, soprattutto 
in questo periodo in cui 4 uo¬ 
mini sono prigionieri dei ban¬ 
diti. 

Subito dopo la cattura Mesì- 
na è stato fatto salire su una 
« Giulietta » e condotto a Nuo¬ 
ro dove, frattanto, si era spar¬ 
sa la voce delTairesto. Quan¬ 
do Mesina è arrivalo davanti 
alla questura, in via Soiaria 8. 
almeno 3(X) persone si erano 
riunite nella strada. 

Alle 22.40 Graziano Mesina. 
che indossava pantaloni grigio 
scuri, maglione nero accolla¬ 
to ed una giacca di pelle, è 
stato rinchiuso nelle carceri 
giudiziarie di Nuoro. Durante 
la permanenza in questura ha 
conservato un atteggiamento 
distaccato e tranquillo. Privo 
di documenti ha declinato le 
proprie generalità ed ha rispo¬ 
sto con calma alle domande 
degli inquirenti. Raffaele Pi¬ 
sano è stato trattenuto fino a 
notte tarda nei locali della 
questura di Nuoro e sottoposto 
a contìnui interrogatori. 

A Orgosolo sì dice che già 
da qualche tempo Graziano 
Mesina avesse intenzione di 
porre fine alla sua faticosa 
esistenza alla macchia: le 
troppe difficoltà e forse anche 
le insistenze dei familiari pa 
Irebbero averlo indotto a con 
trattare la sua resa. 

« Gradano ha sbagliato, co¬ 
me tanti altri. Egli è soltanto 
uno dei numerosi frutti del¬ 
l’ambiente socialmente e mo¬ 
ralmente arretrato. La stessa 
società che oggi troppo seve¬ 
ramente k) giudica, lo condan¬ 
na e Io teme, è quella che lo 
ha partorito, ultimogenito di 
una famiglia provata a lungo 
dai sacrifici, dalla miseria e 
dalle in^ustizìe». 

Queste sono le parole di 
(Aterina Pinna, madre di Gra¬ 
dano Mesina. che si è sempre 
battuta perché il figlio si co¬ 
stituisse. non finisse «morto 
ammazzato ». 

Ma chi è veramente Grada¬ 
no Mesina? Ha 25 anni. E’ un 
ragazzo forte e robusto, dal 
viso simpatico. 

A Orgosolo dicono: « Era un 
predestinato ». Ne convengo¬ 
no pure i compagni di adole¬ 


scenza: «Manifestava una 
grande vocazione per le gesta 
temerarie, corcava il penco¬ 
lo ovunque ». Anche alla mac¬ 
chia, era rimasto audace agi¬ 
le come una gazzella. A 18 
anni appena, già colpito da di¬ 
versi mandati di cattura, en¬ 
trò in un bar del paese e spa¬ 
rò sotto gli occhi di decine di 
persone, contro un suo nemico 
ferendolo gravemente. Un’al¬ 
tra volta, sorpreso a sparare 
con la pistola contro le lam¬ 
padine dcirilluminazione pub¬ 
blica, ci vollero dieci carabi¬ 
nieri per riuscire a metterlo 
dentro. Evase. Per non rovi¬ 
nare Tagcnte di custodia due 
giorni più tardi si costituì. 

In seguito, ancora ricercalo, 
lanciò una bomba contro il 
commissariato di Orgosolo. 
Nuovamente arrestato, tentò 
di fuggire dal carcere, ma ven¬ 
ne ripreso. Incatenato e sor¬ 
vegliato a vista trovò il modo, 
nella stazione di Macomer. di 
scappare dal treno in movi¬ 
mento. con i carabinieri alle 


calcagna. Ferito, catturalo p 
ricoverato neH’ospedale civile 
di Nuoro, SI calò sulla strada 
con un lenzuolo guadagnando 
i boschi. 

Una sera penetrò in un bar 
di Orgosolo col volto coperto 
da una maschera e impugnan¬ 
do un mitra: uccise Giovanni 
Andrea Muscau, fratello del 
suo peggiore nemico, Giuseppe 
Muscau. La vittima era un gio¬ 
vane di 22 anni, fuori della 
mischia: stava giocando a car¬ 
te con gli amici. Lo sparatore, 
dopo averlo colpito, in preda 
ad una crisi di rabbia, conti¬ 
nuò ad azionare il mitra fin¬ 
ché un avventore lo feri al 
capo con una bottiglia. Gli 
stessi compaesani, quella se¬ 
ra. consegnarono Graziano Me¬ 
sina ai militi delTArma. 

Ventenne, Graziano Mesina 
era già un uomo finito: su di 
lui pesava una condanna a 43 
anni di carcere. « Non mi darò 
pace — esclamò al processo 
— tenterò dì fuggire fino al- 
Tultimo giorno dei 43 anni di 


galera che mi avete inflitto ». 

E mantenne la parola. La 
sua ultima evasione è dal car¬ 
cere di Sassari, insieme al¬ 
l'ex legionario spagnolo Mi¬ 
guel Alienza. divenuto suo 
braccio destro nelle scorriban¬ 
de sul Supramonte. Alberto 
Miguel, ferito a morte nel con¬ 
flitto di Fundalcs in cui rima¬ 
sero sul terreno i baschi blu 
siciliani Ciavola e Grassia è 
sepolto nel cimitero di Orgo- 
soio. Dopo il conflitto di Fun- 
dales, e il mistero clic ha cir 
condato la fine di Miguel 
Atienza, di Mesina non si so¬ 
no avute più notizie. E’ stato 
imputato di numerosi seque 
stri, di altri delitti. Sarà stato 
lui? 

Sì dice che durante la vita 
alla macchia abbia' annotato 
su un diario tutti gli sposta¬ 
menti, in modo da poter di¬ 
mostrare la propria estraneità 
ai crimini che potrebbero es¬ 
sergli imputati dal periodo 
dcli’ultima evasione fino ad 
oggi. 

Giuseppe Podda 


Fallito il tentativo di riscattare Giuseppe Campus 

Un prete avverte i bamUti 
JeUarrivo della polizia 


Ma il campione rifiuta ogni incontro 

HA SFIDATO 
BENVENUTI 



BOLOGNA — Dopo rincontro con Gfiffith, si profila, par Ben¬ 
venuti, in scontro con Nadia BortereHo la modella boiegn os a. 
Nadia sta por ovoro on bambina, sostlona che à di Nino, è 
indignata perchè Nino Bonvonuti, dopo il s«o ritorno trionfale 
dairAmerica non si è fatto piò vivo, anzi, avrebba distrutto pro¬ 
ve importanti della tua relaziona con laL Avava dato mi oltima- 
tum alTuomo; a O entro dom en ica ci vediamo 0 definiamo tutta 
la questioni in sospeso fra noi, e mi rivolgorò ai tribunali por tu- 
lelara gli interessi miei a del bimbo». Si è rivolta al Tribunala 
di Bologna: accasa non Banv e nuti, ma Amaduzzi, il manager del 
pugile, di averte sottratta II passaporto perché non raggiungesse 
Nino negli USA I glenil del suo combattimonta con Griffith a di 
aver quindi stroppato oddirittura duo fogli dello stesso documento 
per e cancellare le provo s di un suo pracedento viaggio, sampro 
In America, con Banvemitl Tante basta por II prime round al 
quala, la bella bologna s a é dacisa a farne seguire altri ben plà 
Impegnativi. 


Il sacerdote doveva con¬ 
segnare i milioni agli in¬ 
termediari dei rapitori 
Vasta battuta nella zona 
e fermo dì due pastori 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26. 

Gli ultimi milioni per il ri¬ 
scatto del possidente ozicrese 
Giovanni (Campus erano na¬ 
scosti dentro un pacco, affida¬ 
to a un prete perché lo conse¬ 
gnasse agli intermediari dei 
banditi. L’operazione è fallita, 
n sacerdote, dopo aver com¬ 
piuto un lungo itinerario, se¬ 
condo le istruzioni ricevute, 
si accorgeva di essere segui¬ 
to, a distanza, da un’au¬ 
to. Non c’era tempo da 
perdere: bisognava avvertire 
gli emissari dei banditi pri¬ 
ma che pensassero die ci 
fossero chissà quali collega- 
menti tra i familiari del Cam¬ 
pus e la polizìa per far ca¬ 
dere in una imboscata gli au¬ 
tori del sequestro o i loro 
compiici. 

H prete, appena incontrati 
due uomini mascherati nel 
punto precedentemente fissa¬ 
to, non ha consegnato 0 pac¬ 
co con ì milioni: si è limi¬ 
tato ad avvertire i propri in¬ 
terlocutori che stava per so¬ 
praggiungere una macchina 
con a bordo dei militi in bor¬ 
ghese. I banditi, avvertendo 
il pericolo, si sono poi dile¬ 
guati per la fitta boscaglia. 

D rilascio di Giovanni (3am- 
pus doveva avvenire tra la 
notte di ieri e l’alba di oggi: 
la stretta sorveglianza degli 
Inquirenti ha sconvolto, come 
si vede, tutti ì piani. H pos¬ 
sidente è ancora prigioniero, 
per il diciannovesimo giorno. 

Nella zona ddl'appuntamen- 
to tra il sacerdote e ì banditi 
è subito scattata una vasta 
c^)erazIone di rastrellamento. 
Le pattuglie si sono adden¬ 
trate in luoghi impervi, a cir¬ 
ca quindici chilometri da 
Ozieri. Non hanno trovato 
anima viva ad eccezione di 
due pastori di Onine: Pa¬ 
squale Tedde. di 56 armi, ed 
il fi^io Giuseppe Luigi, dì 16 

aiiMi, , 

Dopo un rapido scambio 
dì battute, considerato che i 
due pastori tenevano la boc. 
ca diiusa. i carabinieri li han¬ 
no condotti ad Ozieri per sot¬ 
toporli. in caserma, ad un 
lungo interrogatorio. Non c’è 
stato verso di cavar loro una 
parola di bocca. 

n magistrato non ha emes¬ 
so alcun giudizio; sì è limi¬ 
tato a prorogare di sette-otto 
giorni il fermo dei due pa¬ 
stori. 

Nessuna novità da Calan. 
gianus; i familiari di Paolo 
Attorni attendono che i ban¬ 
diti si facciano vivi per eM*- 
dere il riscatto. 


kjXà ^ dLa ‘'«L AJLj*«> 16 à:* * a^ ' 
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; Sta per saltare l’accordo ? : 

j Un guaizabuglìo j 
i le candidature de i 

• Al centro dei dissensi la posizione di Folcili cui il marchese Gerì- • 

• ni ha tolto il collegio di Tivoli • Le smentite di Pompei - Il sindaco • 
^commemora le Ardeatine e ricorda il compagno Franchellucci J 

: Il Consiglio invita Gigliotti a restare * 


Le catKlidaturo de sono an¬ 
cora in alto mare. La commis¬ 
sione elettorale nominata dal 
comitato romano le aveva per 
la verità varate, ma i contra¬ 
sti che le decisioni adottate 
hanno su->cit.ito sembra <ibbia- 
no riaiieito molti problemi. 
Ora non si sa bene se a cor¬ 
reggere gli « errori » sarà la 
direzione oppure lo ste.sso co¬ 
mitato elettorale che — secon¬ 
do quanto è stato pubblicato 
dai giornali della sera — si à 
di nuovo riunito. Un « guazza¬ 
buglio » in.somma. 

La questione più delicata ri¬ 
guarda la sorte dell'ex mini- 
.stro F'olchi (fanfaniano), il cui 
collegio senatoriale di Tivoli- 
Subiaco è stato a.ssegnato al 
marchese Oerini su richiesta 
del gnippo « petrucciano ». Fol 
chi, per la veiità. è anche can¬ 
didato alla Camera ma i fan- 
faniani temono che poìSa es¬ 
sere vittima del gu>co delle 
preferenze, controllate a Ro¬ 
ma. dai « petnicciniii » e dagli 
« andreottiani ». 

La (|UcstÌone potr.-bbe esse 
re ri.solta assegnando al Kol- 
chi il IV collegio cittadino. .Mi 
negli accouli già raggiunti tra 
le correnti in vista anche del- 


Un’altro colpo è stato inferto 
•Il'ATAC daU’amministrazione 
comunale di centro sinistra; 
nei giorni scorsi il capo deH’uf- 
ficio coordinamento per rasse¬ 
gnazione dei fondi della legge 
1280 (la leggina speaale che 
permette al (Comune di contrarre 
mutui) ha telefonato all’AT.-XC 
per sdìecitare i nuovi program¬ 
mi dell'azienda per l'anno 1968 
• per il '69, d^ la decisione 
del comitato di coordinamento 
di ridurre di 4 miliardi e 200 mi¬ 
lioni i fondi programmati per 
l'ATAC. 

La decisione di ridurre i fon¬ 
di per l'ATAC da 10 898 milioni 
a 6.678 milioni, costituisce un 
grave colpo ai programmi del¬ 
l'azienda per il rinnovo e l'incre- 
mento delle vetture (5.5 miliar¬ 
di). per la costruzione di nuove 
rimesse (3 miliardi), per l'auto¬ 
mazione della biglietteria e per 
lo sviluppo delle Lr.ee e 14 » e 
€30» (2.2 miliardi). 

La commissione amminislratri- 
ce delI'ATAC. dopo awre rile¬ 
vato la gratntà della deasione 
della giunta comunale, ha deciso 
di scrivere una lettera di prote¬ 
sta al sindaco c di incaricare il 
presidente e il direttore, prof. 
Corrado Guzzanti. di recarsi dal 
sindaco e presso la giunta oomu- 
r.a!e e di fare presente le conse¬ 
guenze del taglio dei fondi del¬ 
la € 1280 ». 

Prima della decisione unani¬ 
me della commi.ssion* emmini- 
st'atnce. il compagno Cesare 
Fredduzzi intervenendo nel di 
battito aveva denunciato la gra¬ 
viti della dec.sione dcll’amm* 
fustrazione di centro sinistra di 
iKurUre 4.2 miliardi nei pro¬ 


la nomina del nuovo segretario 
e del rimpasto delle due Giun¬ 
te (al Campidoglio e a Palaz¬ 
zo Valeiitinini, infatti i caiuli- 
dati alla Camera e al Senato 
dovranno dimettersi dalla cari¬ 
ca (il assessori), tale colleg.o 
era appannaggio di un altro 
fanfaniano. .\'ico!a Cutrufo, 
vice segretario del comitato ro¬ 
mano. Insomma, al punto in cui 
stanno le cose, le intese fatico- 
s<uiK,‘'ile raggiunte minacciano 
di ^altare. ' 

11 secondo problema riguar¬ 
da Pompei, l’ex federale mis¬ 
sino escluso dalle liste per 
l'opposizione della sinistra c 
dei fanfaniani. 

Sabato sera, come è noto, .al 
comitato romano della DC à 
giunto un telegramma in cui 
Pompei (o qualcuno per lui, 
come egli sostiene) annuncia¬ 
va lo dimissioni dalla DC. 
< Spiegherò tutto martedì sera 
In Campidoglio » — si leggeva 
sul telegramma. Pomiiei ha ta¬ 
ciuto per due giorni (pur e.-.- 
sendo la notizia del telegram¬ 
ma pubblicata dai giornali) e 
ieri sera in Campidoglio ha af¬ 
fermato che lui re.sla nella DC, 
disciplinato e soddisfatto, e che 
il telegramma non l'aveva 


giammi deU’Ar.XC per il !?67 
e 'SS. prograncri oltre tolto già 
insufficienti risoe.to alle csigtn 
re della citta c della necessità 
d> rinnovare e incrementare u 
parco rotabile, di istituire e prò 
lungare nuove linee, di procede¬ 
re alla ca$;rjrione di nuove ri¬ 
messe e ail'aii'.OTi'iazione dì alcu¬ 
ni servlzL 


Incontri 
dellllnità con 
i lovorotori 

I compagni dirigenti delle se¬ 
zioni aziendali di Partito si so¬ 
no incontrati ieri nella reda¬ 
zione dell'C/nitd per un esame 
comune dei . problemi relativi 
al giornale e la sua oiilusione 
nei luoghi di lavoro. 

Sulle introduzioni dei compa¬ 
gni Alessandro Cura, redattore 
capo (Ml'Unità e Colasanti, de¬ 
gli Amici delVUnilà. sono inter- 
^ter\-enuti i compagni Lo Cascìo 
(statali). Boccili (ferrovieri). 
Oddi (artigiani). (Gianna (co¬ 
munali). Vitali (.Atac). Bombo¬ 
ni, delLutncio dilTusione e il 
professor Teccc della sezione 
universitaria. 

•Al termine dd dibattito d è 
deciso di promuovere una se¬ 
rie dì incontri fra la redazione 
del giornale c alcune categorie 
di lavoratori: incontri die 
“'.TaniM) luogo nei prossimi 
giornL 


mandalo lui, ma qualche bur¬ 
lone. 

Molti de — e anche autore¬ 
voli — hanno interpretato la 
< smentita » deU'cx federale 
mis.sino nient'altro che come 
una marcia indietro provocata 
da asbicurazioni fornitegli dal 
co.mitato romano. Pompei, co 
munque, ha fatto anche ufllcù» 
admente sapere di non mirare 
tanto alla candidatura quanto 
a maggior spazio politico nella 
DC. Vedremo. 

In apertura di seduta il Con¬ 
siglio comunale ha solenne¬ 
mente ricordato l'anniversario 
delle Ardeatine con un discorso 
del sindaco che tra l'altro ha 
proposto che rammmistrazione 
comunale, presi accordi con il 
Provveditorato agli Studi, or¬ 
ganizzi turni di visita costanti 
degli alunni e degli studenti 
romani al sacrano delle Fosse 
-Ardeatine. 

.A nome di tutto il Consiglio, 
tìantini ha .indie ricordato la 
ligura del compagno Nino Fran- 
chellucci deceduto a Nomi sa¬ 
bato scorso. 

« .Molti di noi — ha dotto fra 
l'altro Santini — sono testimo¬ 
ni della passione profondamen¬ 
te umana con la quale Fran- 
chelliicci si fece in quest'aula 
portavoce delle esigenze ele¬ 
mentari delle popolazioni delle 
nastre borgate, per le quali 
spese gli ultimi lustri della sua 
vita. 

c .Nino Franchellucci fu con¬ 
sigliere dal 30 marzo 1948. 
quando succedette al consiglie¬ 
re .Nicolai, fino al 19.52; fu poi 
rieletto nel 1956, nel 19(50 u 
noi 19(2. 

Noi rendiamo omaggio alla 
sua memoria e siamo certi che 
il suo esempio di dedizione ai 
più umili, una dedizione che — 
prima ancora di essere un fat¬ 
to fwlitico — era un fatto di 
generosità umana, resterà vivo 
in noi. 

€ In particolare, lo avremo 
presente nella nostra ansia di 
liberare Roma dalla angoscia 
di quella vasta parte della sua 
periferia ancora al di sotto di 
un accettabile livello di vita. 

« Esprimiamo alla famiglia 
desolata — ha concluso Santi¬ 
ni — le rispettose condoglianze 
deir.Assemblea e manifestiamo 
il nostro co-mmosso rimpianto 
al gruppo del Partito comunista 
italiano ». 

Il consiglio commale ha di¬ 
scusso quindi le dimujioni dai- 
la (mrica di consigliere del 
compagno Luigi Gigliotti. Dopo 
che da tutti i gruppi erano ve¬ 
nute parole di alto apprezza¬ 
mento per le sue alte doti di 
amministratore, di uomo di stu¬ 
dio. di militante democratico e 
per l'opera da lui prestata in 
Campidoglio (ed è un apprez¬ 
zamento quc.sto che — attraver¬ 
so la personalità di Gigliotti — 
getta luce e prestigio su tutto 
il nostro partito) il Consiglio 
all'unanimità e solennemente ha 
deciso di incaricare il sindaco 
di prendere contatti con il com¬ 
pagno Gigliotti per chiedergli a 
nome di tutta l’assemblea di 
recedere dalla sua decisione di 
dimettersi. 

Il dibattito sulla questione è 
stato aperto dal sindaco, il 
quale ha annunciato di aver 
trrit;4tA già una volta, 
esito, di far mutare parere a 
Gigliotti. 

In (juesto momento — ha detto 
Santini — veglio ricordare il 
valore e l’assiduità con cui il 
senatore Gigliotti ha sempre 
partecipato alla vita del con¬ 
siglio comunale, in aula e fuori 
deU’assemblea. la sua compe¬ 
tenza c il suo esemplare inte¬ 
ressamento ai problemi deU'a.Ti- 
ministrazione. In particolare so¬ 
no sicuro di esprimere il co¬ 
mune auspicio e l'augurio che 
il senatore Gigliotti voglia con¬ 
tinuare ad esserci vicino. 

Associandosi alle parole del 
sindaco hanno parlato PadeHaro 
(DC). MaffioletU (PSIUP), Bat¬ 
tisti (PDIUM). Aureli (.MSI). 
Marianetti (PSU) e Bozzi (PLI). 
Tutti hanno avuto parole di al¬ 
to apprezzamento per il consi¬ 
gliere comunale. Per il PCI ha 
parlato il compagno Kenzo 
Trillili. 

Parlo con animo commosso e 
con ancora una speranza — ha 
detto Trivelli —. L'animo ntv 
stro è turbato per una decisio¬ 
ne che ci addolora, per la per¬ 
dita die subisce D consiglio 
per le condizioni stesse di .sa¬ 
lute con cui GìgliotU ha moti¬ 
vato la sua decisione. La € tri¬ 
stezza indicibile > e la c pro¬ 
fonda amarezza > con cui te 
dimisroni sono state annunaa- 
te rende più profondi la nostra 
commozmne e il nostro dolore. 
E tutto ciò ci rattrista e ci com- 
mixne andie per i vincoli po’u- 
tici. di partito die ci legano a 
Gigliotti 

.Abbiamo tuttavia la consaoe- 
voìezza — ha contmuato Tri¬ 
velli — di ai-er fatto tutto il 
poss-^ite perchè Gigliati re¬ 
stasse a) suo posto e abbiamo 
ancora la rolontà di fare un 
tentativo per indurre Gigliotti 

d auguriamo che il Omsigiio 
respinga te dimissioni non per 
un doveroso riguardo, ma c> 
me un atto che abbia il sigm- 
flcato pressante e profondo di 
un invito a restare ancora. 

Non entriamo nel merito delie 
insinuazioni di una parte della 
stampa — ha concluso Trivelli 
— perchè farlo significherebbe 
offendere lo stesso compagno 
Gigliotti e mettere in dubbio )e 
motiiazioni espresse nella sua 
lettera. 

La riunione del Consiglio si è 
condusa con un intenxmto del 
compagno Maffioletti (PSIUP) 
di aspra critica alla < (Jelibera- 
truffa » presentata daOa Giun¬ 
ta sul decentramento. 


Domenica al Brancaccio 


Il PCI apre 

la campagna 
elettorale 

Parlerà il compagno Enrico Berlinguer 
La sottoscrizione per le elezioni 


I • A \ 






Il Partito comunista italiano aprirà la campagna elettorale 
per Roma e la circoscrizione laziale con una manifestazione 
popolare che si terrà domenica mattina, alle ore 10.30, al ci¬ 
nema Brancaccio. Terrà un discorso il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. capolista della circoscrizione. Parleranno anche i can¬ 
didati on. Luigi .Anderlini, socialista, e il prof. Gabriele Gian- 
nantoni. indipendente. 

Giungono intanto le prime risposte all'appello della Federa¬ 
zione per raccogliere 40 milioni di lire per la campagna elet¬ 
torale. I compagni dell’apparato federale hanno effettuato un 
primo versamento di 150 mila lire. Il compagno Giovanni Ber- 
linguer 20.000. 

La Sezione di Santa Lucia di Mentana lire 25.000. raggiungen- 
uù in là! iiiOÙO ì't>uKnii\u usaegiiàtuìe. Hòiiliu (.uiiipiulu inoltre 
versamenti le Sezioni Tiburtina. Tuscolano. Artena, Porta San 
Giovanni. Val Melaina. Tufello. Fiumicino e Forte Aurelio Bra- 
vetta. Impegni di versamento giungono da numerose sezioni, 
che intendono contribuire al successo della prima tappa della 
sottoscrizione fissata per domenica prossima, in (xicasione della 
manifestazione che si terrà al cinema Brancaccio. 


In forse ì programmi dell’azienda 

Taglio di 4 miliardi 
ai bilanci delI'ATAC 


Agghiacciante sciagura nello stabilimento della Nettezza Urbana alla borgata Finocchio 

Dissanguato dopo 5 ore d’agonia 

MUORE pm RECUPERARE 
ALCUNI VECCHI DISCHI 

L'operaio, padre di quattro piccini, era tornato nei locali deserti per prendere dei 45 giri dimenticati - E' precipitato da 
una trave a tre metri dal suolo: nessuno poteva sentire le sue urla disperate - Il corpo è stato scoperto all'alba 



Da oggi la XV rassegna elettronica 


Vosfok prima attrice 



Oggi si inaugura al Palaz¬ 
zo dei Congressi dell'EUR 
la XV rassegna intemazio¬ 
nale elettronica, nucleare e 
teleradiocinematografica. La 
novità maggiore è l'impo¬ 
nente partecipazione sovie¬ 
tica. Il padiglione dell'URSS 
è stato costruito apposita¬ 
mente aU’esterno del Palaz¬ 
zo. in un'arca di oltre tre¬ 
mila metri quadrati: in es¬ 
so vedremo la Vostok. 
l’astronave che ha portato 


nel cosmo Gagarin ed altri 
cosmonauti sovietici (com¬ 
preso Titov a Roma appun¬ 
to per la mostra), una serie 
di satelliti e di stazioni in¬ 
terplanetarie automatiche 
(fra queste la c V'enere 4». 
la sonda spaziale che nello 
scorso autunno fece scende¬ 
re sulla superficie di Ve¬ 
nere una capsula strumen¬ 
tale). il < Luna 9 > e il « Lu¬ 
na 10 >. i modelli di nu¬ 
merosi reattori nucleari non¬ 


ché apparecchi che sfrut¬ 
tano il c laser » per numero¬ 
se applicazioni. 

Durante la rassegna, che 
si concluderà il 7 aprile, si 
svolgeranno tre congressi, 
dedicati uno alla sicurezza 
nel settore nucleare, uno al¬ 
le ricerche spaziali, uno ai 
più recenti progressi tìel- 
l’elettronica. NELLA FOTO: 
L’astronauta Titov davanti 
a uno dei modelli esposti 
nella mostra deH'EUR. 


La perizia per il giovane assassinato dal metronotte 


L'autopsia coalema: colpo 
sparato dall'alto in basso 

Il vigile notturno aveva invece affermato di aver sparato da 
terra e quindi dal basso in alto — Il proiettile è stato esploso 
da pochi passi? Al vaglio del magistrato i nuovi elementi 


Al Policlinico 

Trapianto dì rene 
fra due fratelli 

L'intervento eseguito sabato scorso dairéquipe 
del prof. Stefanini. I due pazienti stanno bene 


.Ancora un trapianto di rene, 
fra due giovani fratelli, è stato 
eseguito nella U clinica chirur¬ 
gica del Policlinico, diretta dal 
professor Paride Stefanini. Lu¬ 
ciano e Mano Muccini. di Catto- 


Convegno lovorolrìci 
pubblico impiego 

.Alla sala Basevi (lega nazio¬ 
nale ddle cooperative) in via 
Guattanì 9 si svolge oggi il 
Conreano cittadino delle lavo¬ 
ratrici del pubblico impiepo 
promosso dalle sezioni statali e 
comunali dd PCI. 

I lavon inizieranno alle ore 
17 con la relazione sul tema: 

« Il PCI per una nuos'a condi¬ 
zione ddla donna > che sarà 
tenuta dal compagno Emanude 
Di Cerbo. Il dibattito sarà con¬ 
cluso dalla compagr» Maria Mi- 
chetti. Presiederà il conpagno 
1 Ugo Vetere. 


lica. sono entrati contempora¬ 
neamente. sabato scorso, in sa¬ 
la operatoria. R primo. alTctto 
da una gramissima nefropatia 
bilaterale ha ricevuto fl rene 
dd fratello maggiore. L’inter¬ 
vento. lungo e delicato, è stato 
superato brillantemente dai due 

paS^itu 

Luciano Muccini. di 29 anni è 
stato ricoverato alcuni mesi or- 
sooo al Policlmico: te sue con¬ 
dizioni erano più ciie allarman¬ 
ti: in questi ultimi tempi anche 
le applicazioni di c rene artifi¬ 
ciale > non riuscivano più a 
controtlare il male. E" stato ne¬ 
cessario allora cercare un do¬ 
natore e dopo esami e controlli 
sulla compatibilità dei tessuti. >1 
fratello Mario, è risultato il più 
idoneo. 

Luciano Muccini è ora ricove¬ 
rato in una sala sterile; per lui 
c’è □ grave problema della fase 
dd rigetto. L'altro giovane in¬ 
vece entro fl mese dovrebbe es¬ 
sere dimesso; si tratta solo che 
gli si chiuda la ferita. 


L'autojKìa sul corpo di Bruno 
Fardla, il giovane di 25 anni, 
incensurato, uvvi^u in viale Ti¬ 
ziano dal vigile notturno Giu¬ 
seppe Cresta, mentre stava fug¬ 
gendo. è stata compiuta ieri 
pomeriggio aH'istituto di medi¬ 
cina legale dal professor Mar- 
racino: l’esame ha confermato 
ciò che già si pensava. La pal¬ 
lottola infatti è penetrata alla 
nuca c si è fermata aU'altezza 
della mandibola, con una traiet¬ 
toria leggermente dall'alto ver¬ 
so fl basso. Dwiamente questa 
traiettoria contrasta in pieno 
con li racoooto del metronotte 
che afferma di aror sparato, 
da terra, dopo che era caduto 
per la spinta che ai'ema nce- 
mmto da un c biondino ». ancora 
introvabile. In tal caso la traiet¬ 
toria sarebbe stata dal basso 
in alto. 

Sembra inollre anche abba¬ 
stanza strano che il giovane 
(come almeno ha detto d vigi¬ 
le) sia stato colpito a venti- 
anque metri di distanza: i ri¬ 
sultati dell'auto{^ infatti fan¬ 
no pensare che il colpo sia sta¬ 
to esploso più vicino. Sono cle¬ 
menti questi, che aggiunti ad 
altri già raccolti in riale Tizia¬ 
no (alcuni sostengono di aver 
sentito più colpi e nd carica¬ 
te^ della Beretta 7.65 del ri- 
gfle sono stati trovati soltanto 
tre proiettili) il magistra- 
to dovrà considerare attenta¬ 
mente ne] vagliare la posizkxie 
del metronotte, che come è no¬ 
to è stato subito rilasciato dal¬ 
la polizia. Non bisogna inoltre 
dimenticare die fl vigile ha 
estratto la pistola senza alcun 
motivo: fl dovane infatti non 
aveva rubato nulla, non l’aveva 
aggredito, stava soltanto fug¬ 
gendo. 


E' morto dissanguato, dopo cinque ore d’atro¬ 
ce agonia. Giovanni Cionfrini. 46 anni, padre 
di quattro piccini, era appena uscito dallo sta¬ 
bilimento della nettezza urbana dove lavorava, 
la notte scorsa: poi improvvisamente è tornalo 
sui suoi passi, è rientrato in fabbrica, si è di¬ 
retto verso gli spogliatoi dove aveva dimenticato 
alcuni dischi. Per far prima ha preso una scor¬ 
ciatoia. è passato su una trave in cemento ar¬ 
mato sospesa nel vuoto: ha perso requilibrio, è 
precipitato da tre metri, battendo violentemente 
la testa. Nessuno nello stabilimento deserto ha 
potuto ascoltare le sue urla 
disperate: è morto così, dissan¬ 
guato. dopo una interminabile 
agonia. Ieri mattina, quando il 
corpo è stato trovato, un medi¬ 
co ha constatato che la morte 
era sopraggiunta soltanto pochi 
minuti prima. 

Giovanni Cionfrini viveva con 
la moglie e i figli (il più gran¬ 
de dei quali ha undici anni men¬ 
tre il più piccolo ha sedici me¬ 
si) in via Pio Joris 66. a Tor 
Sapienza. Da poco meno di un 
anno lavorava nello stabilimen¬ 
to di via Rocca Concia 1, al¬ 
la borgata Finocchio, dove una 
impresa appaltatrice della net¬ 
tezza urbana trasforma i ri¬ 
fiuti in concime. L'uomo era ad¬ 
detto alla cernita dei rifiuti. 

L’altra notte a mezzanotte e 
mezza, è finito il turno di lavo¬ 
ro. e lutti gli operai, tra cui an¬ 
che il Cionfrini. hanno la.scia- 
to lo stabilimento; apiiena giun¬ 
to sul piazzale, però, secondo 
quanto è stato dicostmito. l'uo¬ 
mo è tornato indietro, perchè 
aveva dimenticato negli spo¬ 
gliatoi alcuni « 4,5 giri ». E’ mor¬ 
to per qualche disco. 


Il dolore di 
Maria Onori, 
la moglie del¬ 
l'operaio rima¬ 
sto ucciso nel¬ 
la disgrazia 
accaduta nel¬ 
l'interno del¬ 
lo stabilimen¬ 
to detta Net¬ 
tezza Urbana 
al Casllino. 
Nella foto del 
tìtolo: la vit¬ 
tima, Giovan¬ 
ni Cionfrini. 
Lavorava nel¬ 
lo stabilimen¬ 
to da appena 
un anno. La¬ 
scia quattro 
figli 



Latte alla nafta 


Due condanne 
per corruzione 

Due anni e due mesi alTex direttore della 
Centrale e 3 anni e 6 mesi al rappresen¬ 
tante del Ceralase - Sei le assoluzioni 


Con due condanne e sei a.s- 
.soluzionì si è concluso ieri a 
tarda sera il procc.s.so [ler Io 


no e.scIu.so innanzitutto qual.sia- 
si responsabilità penale per la 
faccenda dei < latte alla nafta» 


E' rientrato infatti nei locali 
ormai deserti e. senza accen¬ 
dere la luce, si è diretto verso 
gli spogliatoi. Per far prima, 
per guadagnare una manciata 
di secondi, è salito su una tra¬ 
ve di comonlo. larga treniacin- 
que centimetri, eretta a tre me- 
tri dal suolo, e camminando 
paurosamente in bilico si è av¬ 
viato verso il monfacarichi. 
D’improvviso, ha perso l’equili- 
brio ed è precipitato al suolo: il 
volo gli è stato fatale. Cadendo 
infatti ha battuto la testa, è 
rimasto semisvenuto e non è 
riuscito a tra.scinarsi fino alla 
uscita: ha urlato, ha chiesto di¬ 
speratamente aiuto. Ma nello 
stabilimento non c’era nessuno 
che potesse sentirlo. Lo hanno 
trovato alle 5.30 di ieri, quando 
i cancelli si sono riaperti, ormai 
senza vita, dissanguato. 

La polizia, giunta in forze sul 
posto, si è trovata dapprima di 
fronte aun vero e proprio «gial¬ 
lo »: la ferita che l’operaio ave¬ 
va alla testa, infatti, faceva 
pensare a un colpo inferto con 
una sbarra di ferro. Inoltre lo 
stabilimento era chiuso e sem¬ 
brava inspiegabile la presenza 
del Cionfrini nei locali. Ma è 
bastato interrogare i compagni 
di lavoro dell'uomo per chiari¬ 
re il mistero. 

La salma del Cionfrini è sta¬ 
ta comunque trasportata all’obi¬ 
torio per l’autopsia che a\Tà 
luogo domani. 

Una donna, sanguinante, in fin 
di vita, è stata trov’ata ieri mat¬ 
tina da un camionista adagiata 
sul ciglio della strada. L’uomo 
I ha .soccorsa e trasportata in 
ospedale. I medici hanno riscon¬ 
trato alla donna la .sospetta frat¬ 
tura del cranio e l'hanno rico¬ 
verata in osservazione. I cara¬ 
binieri. pensando a un ferimen¬ 
to. hanno subito aperto le in¬ 
dagini: è stato accertato piu 
tardi che la donna era caduta 
da un trattore. 


scandalo della Centrale del lat¬ 
te. I giudici hanno inflitto due 
anni e due mesi di reclusione 
all’cs direttore della centrale, 
ing. Pastinale Longobardi, e 3 
anni e .sei mesi a Giovanni Eli¬ 
seo. rappresentante a Roma del 
CER-AL.-ÀSE (Centro raccolta lat¬ 
te di Ferrara). I due sono sta¬ 
ti riconosciuti colpevoli di cor- 
nizione. Il tribunale ha dichia¬ 
rato condonati due anni della 
pena per ciascuno dei due ac- 
ciLsati. ma ha interdetto il Lon¬ 
gobardi dai pubblici ulfici per 
una durata pari alla condanna 
inflitta. 

I giudici hanno invece assolto 
con formula piena tutti gli al¬ 
tri imputati: .Alfredo Marcht.sj. 
titolare, con lo scomparso Lino 
Finca, della CERALASE; Ar¬ 
naldo Paimera ex contabile del¬ 
la Centrale; Domenico Stac- 
chiotti, chimico della Centrale: 
Angelo Nati e Gildo Ceroni au¬ 
tista; Ferruccio Tura, aulotra- 
sportatore. 

La sentenza, attraver.sn il di¬ 
spositivo. indica con sufficiente 
precisione quale .sia .stato il 
pensiero dei giudici. Essi han- 


cioè del latte inquinato mes-^i 
in circolazione, ritenendo evi¬ 
dentemente che le eventuali re 
siionsahilità vadano fatte carie 
re .su altre persone che non se 
devano al banco degli imputati 
Detto questo bisogna e.sami 
mire quello che per i giiidi.'-i 
è stato l'aspctlo più grave del¬ 
l'intera vicenda: la corruzio¬ 
ne. La sentenza ha questo si¬ 
gnificato; l'ex direttore della 
Centrale de! Unite. Pasquale 
Longobardi, accctU) somme di 
denaro dal Centro raccolta lat¬ 
te di Ferrara, per favorire que¬ 
sta ditta con massicci acquisti. 
Da questa conv inzionc è deriva¬ 
ta la ccndaniia deii'ing. i..ongo- 
liardi e quella del rappresentan¬ 
te a Roma della scKielà di Ra¬ 
venna (ìiovanni EILsco .Alla con¬ 
danna è invece sfuggito — e 
giustamente .stando alle risul¬ 
tanze del dibattimento — .\Ifre 
do .Marchesi il quale pur essen¬ 
do intercLssato nel CKH\L\SK. 
non .si curo mai. crinic è riu¬ 
scito a provare, della direzio 
no delia azienda affidata inte¬ 
ramente allo .sco.mparso Pioca. 


Le condizioni dei lavoratori 
in una fabbrica di Portuense 

Campar!: si prepara 
la riscossa operala 

Meno pag^a e più produzione, dopo una 
repressione poliziesca - Conquiste fer¬ 
me da 3 anni - Un conve^o del PCI 


Il fatto è avvenuto al chilo¬ 
metro 25 della via Tiberina: un 
camionista. Giovanni Pellegrini, 
mentre .stava passando ha nota¬ 
to una donna sanguinante river¬ 
sa sul ciglio della strada. L'ha 
soccorsa e portata In ospedale 
al Fatebcnefratelli. Sono inter¬ 
venuti i carabinieri di Piano che 
hanno identificato la donna per 
Alba Serafini di 45 anni, e chia¬ 
rito il mistero. La Serafini era 
caduta poco prima da un tratto¬ 
re. guidato da una nipote. La 
giovane, aveva adagiato quindi 
il corpo della zìa sul ciglio della 
strada, ed era corsa a chiedere 
aiuto ad alcuni contadìnL (Quan¬ 
do era tornata aveva, con sgo¬ 
mento. constatato che la zìa era 
scomparsa. 


Moc-Quenn 
e IME: 
vittoria 
della CGIL 

Si sono svolte in questi giorni 
le elezioni per il rùmovo delle 
Om.missioni interne in due im¬ 
portanti fabbriche della zona 
industriale di Pomezia. la < Mac- 
Quenn ». del settore delLabbiglia- 
mento e la «IME» del setter* 
elettronico. 

In tutte e due le aziende, la 
lista della CGIL ha riportato un 
significativo successo. Ed ecco 
il dettaglio della votazione; alla 
« Mac-Quenn », i voti validi so¬ 
no stali 241; lista FILTE.A- 
CGH.. voti 207. CISL voti 34; 3 
seggi alla CGIL e 1 alia CISL; 
in percentuale la lista della 
(XIIL è passata dair84.1% dello 
scorso anno air86%. 

Società «làfE»; voti validi 
116: FIOM-CGIL voti 93 e 3 
seggi; Indipendenti voti 23 e 1 
seggio. In questa azienda ai è 
votato per la prima volta. 


E* una delle tante fabbriche di 
bibite e liquori che hanno se¬ 
de a Roma; la Campan. Una 
azienda fra le più note, che un 
tempo occupava oltre cento la¬ 
voratori. ora s<»5i ad una ot¬ 
tantina. « Ma la produzione — 
dicono I dipendenti — n<d frat¬ 
tempo non è calata, ma è au¬ 
mentata... ». L'azienda ha po¬ 
tenziato g3 impianti, ha ri¬ 
dotto il numero degli operai 
addetti alte macchine, il rit¬ 
mo del Javiwo è diventato In¬ 
fernale. non c’è più rispetto 
per te qualifiche. 

c La fXMtra condizione nel- 
Tazienda — dicono ancora gli 
o(Kraì — é peggiorata in que¬ 
sti ultimi anni, notevolmente. 
Le nostre conquiste del passa¬ 
to. ottenute al prezzo di dure 
lotte, non hanno avuto seguito, 
sono state assorb-te dai miglio¬ 
ramenti dei contratti di lavoro. 
Insamma siamo rimasti fer¬ 
mi... ». 

Ne) 1965 alla Campati ci fu 
un episodio di lotta drammati¬ 
co. Intervenne la polizia. I.a 
direzione dell’azienda, da quel¬ 
lo scontro, nasci a prendere 
il sopravvento e a imporre, m 


molti casi, te sue sevìte, te sue 
decisioni, in un clima che di 
giorno in giorno si faceva p.ù 
posante. Non venne neppure 
più rinnovata la commissione 
interna. I lavoratori a'.evafto 
ottenuto te 45 ore settimanati, 
pagate 48; ora la direzione, per 
alcuni mesi aU’anno. impone te 
40 ore settimanali e quindi una 
r.duzjone di paga di 12-15 000 
lire al mese. 

«Ora ba.sta. siamo decisi a 
reagire... » affermano gli ope¬ 
rai. La ricostituzione della 
commissione interna, la con¬ 
quista della mensa (fl locate 
nell’azìcoda c’è), sono 1 primi 
obietti V1. 

E’ questo un quadro, sei- 
z’altro frammentario, della con- 
dirione operaia in una fabbrica 
del Port;iense. Per un esame 
ed un dibattito de’’e coni zioni 
di vita e di lavoro relte d.- 
versc aziende della zona, do¬ 
mani si svolgerà, presso la se¬ 
zione di Porto Fluviale, un co»»- 
vegno operaio con la partenpa- 
zione del compagno Ugo Veter». 
Vi parteciperà anche una dele¬ 
gazione degli operai della Cam¬ 
pati. 


t 
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In una assemblea che ha impegnato centinaia di giovani per tutta la giornata 

sii studenti respìngono il riatto 

Compatti di fronte alFultimatum del Senato accademico — Un incontro fra studenti e il preside della facoltà 
di Lettere — I vari interventi nel dibattito di ieri — Il decisivo contributo dato alla lotta dai giovani comunisti 


Una giornata di intenso lavo¬ 
ro nella facoltà di lettere oc¬ 
chi), ita; lina assemblea iniziata 
nella mattinata, si è protratta 
per tutta la giornata fino a tar¬ 
da sera. Alla riunione hanno 
partecipato più di seicento stu¬ 
denti ed è stata un po' la sin¬ 
tesi di questi giorni di lotta. 

Una sintesi che ha messo in 
eviden'/a. pur nella diversità del¬ 
le posizioni personali, l’unitarie¬ 
tà di fondo del movimento stu¬ 
dentesco. Tutti gli interventi 
hanno cercato, partendo da que- 
.sto dato di fatto <li prasiiettare 
«h'ile soluzioni, degli sbocchi 
immediati e a lungo termine, 
aira/ione condotta (in’ora nel- 
rUmveisità. K evidentemente a 
questo punto le posi/'oni si so¬ 
no nettamente distinte. Una ri¬ 
prova questa della maturità del 
movimento che riesce a mante¬ 
nersi unito e a rispondere in 
nwxlo compatto agli attacchi che 
autorità accademiche e di go¬ 
verno muovono ogni giorno e in 
più forme ad esso. Rivelatrice 
di questa profonda solidarietà è 
stata la posizione assunta da 
tutti gli intervenuti, neiraula 
prima della facoltà di lettere, 
nei confronti delle decisioni del 
Senato accademico, respinte glo¬ 
balmente con argomentazioni 
pieci'-e che sono andate al di là 
di contestazioni di principio 
Questo mixlo di affrontare i pro¬ 
blemi unito aU'arlicolazione che 
il movimento ha dato alla sua 
azione, tenendo conto delle varie 
condiz-ioni oggettive delle .singo¬ 
le facoltà, è la sua vera forza. 
Intanto accanto al persistere di 
una occupazione rigida, tipo 
quella che gli studenti intendo¬ 
no portare avanti ad Architet¬ 
tura, troviamo la decisione del 
ritorno alla normalità nella fa¬ 
coltà di fisica dove oggi ripren¬ 
dono le lezioni e tutte le altre 
attività didattiche. 

N’ella mattinata ci sono stati 
gli int(Aventi di alcuni assi.sten- 
ti e studenti che in questi ulti¬ 
mi tempi hanno fatto parte del 
comitato d’agitazione. Mattioli 
h,i esaminato essenzialmente il 
documento del senato accademi¬ 
co c la funzione che all'Interno 
del corpo accademico svolgono 
I professori considdetti illumi¬ 
nati. Una funzione, ha sostenuto, 
che. non contestando globalmen¬ 
te la struttura universitaria, si 
rivela stenle ed inefficace. Rus¬ 
so ha analizzato le azioni con¬ 
dotte contro il movimento .stu¬ 
dentesco da parte delle autorità 
accademiche e il pericolo rap¬ 
presentato da progetti vagamen¬ 
te _ riformatori come il piano 
Qui. accettando il quale, si ri¬ 
nuncia ad ogni reale rinnova¬ 
mento. 

.Spada ha chiesto nel corso del 
suo intervento che i giovani co¬ 
mmisti chiariscano la loro po- 
.sizione airintcrno del movimen¬ 
to studentesco. Altri dai ban¬ 
dii in cui erano seduti gli han¬ 
no contestato che la linea se¬ 
guita dai comunisti non sia 
chiara. I comunisti sono stati 


Una lettera 
sugli incidenti 
del 23 marzo 


Gli studenti Domenico Cec¬ 
chini e Roberto Gabriele ci in¬ 
viano una ietterà per afferma¬ 
re che la loro partecipazione 
agli incidenti fra studenti e po¬ 
lizia verificatisi il 23 marzo di¬ 
nanzi al Grand Hotel, dopo la 
mamfe.stazione antimperialista 
organizz-ita dalla FGCI, non è 
avvenuta nei termini indicati 
fl.iir< Unità ». « Il cronista — 
dice la lettera — attribuisce ai 
compagni Cecchini e Gabriele 
la responsabilità deH'accaduto. 
definendoli « individui > (di fat¬ 
to) provocatori. La verità è ben 
altra. Il compagno Cecchini, po¬ 
co prima dello scontro, in un 
improvvisato comizio avwa in¬ 
vitato i manifestanti a ritorna¬ 
re a piazza Esedra per discute¬ 
re il problema della presenza 
massiccia della polizia che in 
quelle ore. circondava la città 
universitaria. Il compagno Ga¬ 
briele. ritenendo giusta questa 
decisione, si era allontanato in¬ 
sieme ad altri c si trovava, al 
momento dell’attacco della po¬ 
lizia. a via Nazionale». La let¬ 
tera dei due studenti prosegue 
rc'spingcniio l’ipotesi di una ad 
e-si addebitata « non meglio spe- 
citicata attività mestatrice du¬ 
rante tutta la giornata dd 23 
tendente a preparare la degene¬ 
razione della manifestazione an- 
timpcnalista. Anche in questo 
caso si falsano palesemente i 
fatti. Lo svolgimento essa, 
nelle sue vane modalità, è sta¬ 
to deciso dal movimento stu¬ 
dentesco nel suo complesso e 
non dai compagni Cecchin! e 
Gabriele. Lo scontro con la po¬ 
lizia è avvenuto quando gli stu¬ 
denti stavano defluendo dal luo¬ 
go della manifestazione ed è 
stato improvviso e proditorio. 
K in ogni caso merita tutta la 
solidaneià di coloro che com¬ 
battono in Italia su basi ef¬ 
fettivamente antimperialiste ». 


Preudjamo atto volentieri 
della precisazione che completa 
U resoconto dei fatti nel ovale 
una formulazione infelice potè- 
va aver dato adito a deduzioni 
che i due scriventi indicano ine¬ 
satte. Ma il problema di fondo 
di una maooiore unità fra oli 
studenti, anche sul tema del 
Vietnam, resta. E la sua solu¬ 
zione può esiicre favorita anche 
dal prevalere, fra oh studenti, 
di una volontà unitaria che sia 
capace di isolare i gruppetti e 
gli individui che dentro c fuo¬ 
ri il movimento studentesco si 
muovono con fini strumentàlisti. 
ci e di scissione, dando cosi 
pretesto alle provocazioni della 
polizia c delle forze che hanno 
come obicitiro l'indebolimento 
éel movimento .studentesco e lo 
tucrinamento delia unità fra fut- 
tir ì* forze antimperialistiche. 


fin dall'inizio nel movimento a 
cui hanno portato il loro fattivo 
contributo nel risixitto dell’auto- 
nomia del movimento stesso. 

Barboni e Meldolesl si sono 
invece pronunciati per uno spo¬ 
stamento della battaglia dalla 
Università nella città abbando¬ 
nando lo aule e portando la 
contestazione su un piano glo¬ 
bale. Una contestazione portata 
avanti dagli studenti che si tra- 


Attivo 
studenti 
e docenti 
comunisti 

In relazione ai recenti svi¬ 
luppi della lotta studente¬ 
sca è convocato in Federa¬ 
zione per venerdì alle ore 18 
l’attivo degli studenti e dei 
docenti comunisti. 

Introdurrà il compagno 
Claudio Petruccioli, segreta¬ 
rio nazionale della FTìCI. 
Saranno anche tratte le con¬ 
clusioni dei dibattiti svoltisi 
nei precedenti attivi. 


sformeranno cosi in militanti ri¬ 
voluzionari. Questi due ultimi di¬ 
scorsi sono stati accolti con evi¬ 
denti segni anche sonori di di¬ 
sapprovazione dalla maggioran¬ 
za degli studenti presenti. L’in¬ 
tervento immediatamente se¬ 
guente di Petruccioli è partito 
da un attacco alle ixisizioni 
di Meldolesi e si è poi svi¬ 
luppato lungo la tematica del 
recupero della funzione di 
massa del mov imento e del 
Iiericolo delle c fughe in 
avanti ». 

Al mattino si è avuto anche 
un incontro tra il professor 
Rescigno, in rappic^cntanza de¬ 
gli occupanti, c il preside della 
facoltà di Lettere, prof. Lombar 
di che tentava di trovare un 
incontro con gli studenti limi¬ 
tandosi a fare alcune concessio¬ 
ni formali come mettere a di¬ 
sposizione un’aula per le riu¬ 
nioni studentesche. Il tentativo 
è stato respinto dagli studenti. 

Nel pomeriggio Tassemblca è 
continuata con altri interventi 
tra i quali quello di Olivetti che 
ha analizzato lo stato attuale 
del movimento, che. ha detto, 
attraversa un periodo oggetti- 
vame,nte difficile proprio perché 
alla elaliorazionc interna si è 
sostituita la funzione direttiva 
di alcuni elementi o gruppi die 
hanno spesso snaturato le deci¬ 


sioni iniziali con cui il movi¬ 
mento aveva intrapreso la sua 
battaglia. La riunione è conti¬ 
nuata sino alle 20 con molti 
altri interventi che hanno pun¬ 
tualizzato lo stato dei lavori 
dei consigli e prospettato la 
loro eventuale ristrutturazione. 

Questa mattina Tassemblea 
toma a riunirsi alle 10,30; que¬ 
sto non impedirà, cosi come 
ieri, il normale svolgimento 
delle tesi di laurea. 


Dibattito sulla 
Resistenza greca 

Questa sera, mercoledì, 
alle ore 18 alla Casa della 
cultura, sia della Colonna 
Antonina 52. si terrà il di¬ 
battito inaugurale del Cen¬ 
tro di iniziativa e di studi 
politico sociali « Dimitris di¬ 
nas » sul tema: «Il contri¬ 
buto dei democratici italia¬ 
ni alla resistenza greca ». 
ParteciiKiranno: Lucio Luz- 
zatto del PSIUP, Luciana 
Castellina del PCI, .Alberto 
Scandone del Movimento so¬ 
cialisti autonomi. Presiede¬ 
rà il sen. Ferruccio Parri. 






piccola ci*ònàca 


li giorno 


Oggi mercoledì 27 marzo (87- 
279); il sole sorge alle 6.16 e 
tramonta alle ore 18,43. Onoma¬ 
stico: .Augusto. 

Lutto 

Ieri è venuto a mancare at- 
l’alTetto dei suoi cari Canestri 
Remo, vecchio combattente so¬ 
cialista. .Alla famiglia cosi du¬ 
ramente tolpila \aJanu le più 
sentite condoglianze dei suoi 
parenti e amici. 

I funerali avranno luogo oggi 
a Nlarino Laziale. 


Libreria Rinascita 

Domani sera alle ore 18,30, 
presso la Libreria Rinascita 
(via delle Botteghe Oscure) sa¬ 
rà presentalo l’ultimo numero 
di « Terzo Canale ». cinedocu- 
incnti a cura della sezione stam¬ 
pa e propaganda del PCI. 

Estrazione 

Nei giorni scorsi sono stati 
estratti i biglietti vincenti della 
lotteria organizzata dalla zona 
.Marc. Il biglietto n. 1195 ha 
\into un viaggio a Mosca, il 
n. 87 una bicicletta Graziella. 


Precipita da 20 metri per prendere la palla 


E’ precipitato per venti me¬ 
tri. nel burrone, nel tentativo 
di riprendere la palla sfuggita 
al figlioletlo. E’ stato .salvato, 
dojw quasi un’ora, dal vigili 
che lo hanno tirato su con delle 
corde e tra.sportato in ospeda¬ 
le: adcs.so è ricoveralo in tts- 
sers azione c. tra l'allro. ha 


riportato la frattura dì un 
braccio. 

11 drammatico episodio è av¬ 
venuto nel primo iiomeriggio nei 
pressi di Nemì. in località Por- 
tclla. dove Orlando Frungillo. 
47 anni, via della Magliana 76. 
si era recato con i f.imilìari per 
una gita. 


il partito 


C.F. — Il Comitato federale, 
che doveva tenersi domani, è 
stato rinvialo. La nuova data 
verrà comunicala appena pos 
sibile. 

RESPONSABILI ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — Domani alle 
ore 1S in Federazione con Fred- 
duzzi. 

RESPONSABILI ELETTORA- 
LI di sezione devono consegna 
re con urgenza gli elenchi de¬ 
gli scrutatori in Federazione. 

COMMISSIONE FEMMINILE 
allargala alle atliviste di se¬ 
zione è convocata per venerdì 
29 alle ore 16. O.d.g.: < Piano 
di lavoro per la campagna elet¬ 
torale ». 

ZONA SALARIA — Parloll, 
ore 18,30, Commissione Fabbri 
che con Fusco. 

ZONA CASILINA NORD — 
Ore 20 segreteria. 

ZONA PORTUENSE — Por- 
luense Villini, ore 20,30. Comi¬ 
tato di zona con M. Mancini. 

DIBATTITO — Balduina ore 
21 sul « Movimento studentesco 
e 1 partili comunisti » con A. 
Olivetti e L. Berlinguer. 

ATTIVO — Garbatella, ore 19. 

ASSEMBLEA — Velletrl (Ma- 
latesta), ore 17, con Cesaronl. 










Replica 

di « Cenerentola » 
all'Opera 

Domani, allo 21. In nbb. al¬ 
lo torze serali (rappr n. 63) 
replica di « Cenerentola » di 
CJoacclilno Rossini diretta dal 
maestro Vittorio Cui e con la 
regia di Peter Ebert. Interpreti 
princIpaU : Teresa Berganza, 
Luigi Alvo. Sesto Bruscantinl, 
Paolo Montarsolo. Rosa La- 
Kbezza, Rita Talarlco, Giannl- 
cola Pigliucci. Maestro del coro 
Tullio Boni. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato domenica 31, alle 
ore 21, in abb. alle quarte se¬ 
rali. 

CONCERTI 

ACXIADEMIA FIIARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Aldo Ciccolint (tagl. 21). 
In programma Satie. Chabrier 
e Schubert. Biglietti In vendi¬ 
ta alla Filarmonica (312360). 

ASSOCl.V/IONE àlLSICALB 
ROMANA 

Domani alle 21,30 chiesa S. 
Maria deU'Orto, Duo Pardelll 
Cortese, oboe e clavicembalo. 

alidi IIIKIO tHINFAIAINfe. 

Alle 17.30 concerto per clavi¬ 
cembalo e archi. Solista M. 
De Robertls. Musiche: Haen- 
dcl, Haydn, Mozart. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Per gentile concessione del 
Conservatorio di S Cecilia i 
concerti del duo Ameling - 
Demus (soprano, pianoforte) 
di sabato ^ marzo alle 17,30 
(stag. pomerid. tagl. n. 14) 
e dei Los Angeles Jubllee Sin- 
gers di lunedi 1. aprile alle 
21,15 (stag. serale tagl. n. 14) 
avranno luogo nella Saia dei 
Concerti di via dei Greci. In¬ 
formazioni: tei. 4937234/3 ora¬ 
rio 10-18. 

SOC OUAR'TETTO 
Imminente. Sala Borromlnl, 
concerto del celebre Trio San- 
tollquido tn musiche di Schu¬ 
bert. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (VU RI»- 
ri. 811 

Alte 21.45 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandinl con la 
novità ■ Il giudizio del den¬ 
te • di F. Molè e « L’Impareg¬ 
giabile maifldato > di Max 
Aub Regia Molè 


ARLECX^HINO 

Alle 21.30; « C'Eva una volta 
Adamo » con F. Blsazza. V. 
Busoni. R. Forsano. G. Pe- 
scuccl 

BEAT 72 (Tel. 652195) 
Venerdì alle 22 Cosimo Cinle- 
ri presenta « Cosimo Clnlerl 
in Onan < di Cinierl 
IIKI.I.I Ilei .VZU..UVI) 

Alle 21.45 C.ia Teatro d’Essai 
presenta • Una bambola di 
carne » in technicolor. 
BOKIiU S. SPIKl'lO 
Domenica alle 16.:i0 la C la 
D’Origlia-Palml presenta « La 
sua giornata » 3 atti di Giu¬ 
seppe Toflanello. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CEN I KAl.E 

Alle 21,15 Commedia Italia¬ 
na in « Sette cieli di spe¬ 
ranza » di A Racioppl. No¬ 
vità con S. Ammirata, C.M. 
Puccini, E. Biasciuccl, A. Ma- 
ravia. Regia autore. 

COàlP. TEATRALE ITALIANA 
Oggi e domani alle 10 e ve¬ 
nerdì alle 16,45 al Teatro Pa- 
rioli spctt. straordinario « Gli 
Innaramorati » di Goldoni per 
studenti e familiari. Prezzi 
ridotti. 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 prima: « II pellica¬ 
no » dramma di Johan August 
Strindberg novità per l’Ita¬ 
lia. Traduzione di Luciano 
Codlgnola. Regia di Gian Pie¬ 
tro Calasso. 

della lungara 

Alle 21.15: «Il caso Matteot¬ 
ti • di Franco Cuomo. Regia 
Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C.ia Teatro Moder¬ 
no presenta « La ragazza di 
Stoccolma » con A. GlufTrè, 
P. Quattrini, Mi Valdemarin, 

L. Prouchè. Novità. 

DEL LEdPARUO 

Venerdì alle 21 JO prima : 
« L'architetto e l'imperatore 
d'Asslria ■ Teatro Panico di 
F. Arrabai con C. Remondl, 

M. De Rossi. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 Elio Fandolfl. Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Leri 
< La raganella • di Charles 
Dyer. Regia Ruggero Jacobbj. 
DE’ SERVI 

Alle 21,15 c.ia Ambrogllnl con 
« Tutto ciò non è vero » no¬ 
vità P. De Vincenzo con P. 
Luino. S- Altieri, Mw\. Gerli- 
Ini. A. B.srchi. M. Novella. 
Regia Ambroglini. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 2U0: « Ricatto a teatro » 
di Dacia Marami con L. Betti, 
C. Carnoso. C. Cecchi. P. Gra¬ 
ziosi. 1. Ruth. Regia Hartman. 

ELISEO 

Alle 21 Proclcmer e Albcrtazzl 
con la novità « Gli amanti • di 
B. Rondi. 

FlLiMiflUDIO 70 (VU OrU di 
Alibert. lc/> 

Alle 19 e 21.30- « Antologia 
sessuale » di Pierre Kast 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 

SUPERMERCATO ÉBILI 


Visitate: 


1968 


SPOSI-FIDANZATI 

. . . abbiarno una proposta 
con fidenziale solo per voi . . . 

(grati* a Parigi - Londra - Madrid 
o un ambianta arradato, oppnra...) 


SORTEGGI Al VISITATORI 

. , . solo visitondo la noetrm aapo- 
sirioni partacipareta ai sorteggi 
rnmnrili di 6 \.-iaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 


esposizione di 
ROMA EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel. 5.911.441 <4 linee) 




La sigla aba appaiono aa- # 
santo al thoa àal fila • 
eorrispundaao alla «a- . 
Caanco aUeoinoatlan* pot * 

(•Borii • 



BOl,OGN A 


GNA ROMA EUR NAPOLI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 


POLKSTUDIO 

Alle 22 canzoni per il futuro: 
Infantino e Del Re. Polsinelli 
chitarra classica, Bob and John 
amerlcan folk. 

11. lAIKIIIMl 

Riposo. Domani alle 22: « E’ 
poi ver che sia l’Inferno...? » 
con G. Polesinantl, M. Pura- 
tich. G. D’Angelo. F. Dragot- 
to. Regia Mario Barletta. 
MlCHElJ%NGELU 
Alle 19.30 C ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta- « La mo- 
scheta • dei Ruzante con G, 
Mongiovino. M. Tempesta. A. 
Marani. G, Maestà. Regia 
Maestà. 

ORA14)KlU 

Alle 22,15 N, Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in « Il Cabaretore ». 
PANTHEON 

Domani alle 16,30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con; 

< Pelle d'asino » fiaba mu.sl- 
cale di Icaro e Bruno Accei- 
tclla Regia autori. 

PAKIOIJ 

Alle 21.30; « La sottoscritta 
avendo sposato nn ergastola¬ 
no .. » di Dino Verde e Bruno 
Broccoli. Regia Marcello Ali- 
prandi. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà, Piegarl. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta. E Monte¬ 
sano 

gUlRlNU 

Venerdì alle 21.15 prima di 
« Questa sera si recita a sog¬ 
getto * di L. Pirandello con 
Tino Carfaro. Lia Zoppelli. G. 
Porelli. M Belli. M Chioc- 
chio. Regia P. Giuranna 
KUSSINI 

Alle ore 21.13 Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti in « Cbl pecora se fa • 
novità brillante di Lello Lon- 
ghi Regia C Durante 
S. SABA 

Alle 25,70 il Teatro dei Pos¬ 
sìbili presenta- • Caino • di 
Lord Byron. Regia Ymag Dur- 
ga (2^ mese di successo). 

SElTEPEKanv 1 vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 2230 recital del cantanti 
Pippo Franco e Lino TofTolo, 
« Aritmie n. Z > con 1 conta¬ 
storie di Silvano Spadaccino 

SISnNA 

Alle ore 21.15 Franca Rame- 
Dario Fò con Enzo àlarano 
e Valerlo Ruggert presentano 
• La signora è da bollare • 
commedia per soli Clown di 
Dario Fd 
VALLE 

Alle 2I.1S; « fi misantropo ■ 
di Moliere edizione Teatro 
Stabile di Tonno. 

VARIETÀ' 

A.VIBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.13JB6) 

Raggio infernale e rivista 
Trottolino-Maggio 

VtlLTURNU 

.Amore aU'iiallana, con Walter 
Chiari (VM 14) C ♦ e rivista 
Becco Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 9SZ.I53) 

I commedianti, con R. Burton 

DR 

AMERKJI nel SK.IOI) 

Quei fantastici pazzi volanti, 
con T. Thomas C ^ 

ANIAHE^> (leL 8MJ«7) 
Cenerentola OA 

APPIO (TeL 77VJ3I) 
game* Bond §07 Casino Royalt 
con P. Sellerà SA 

ARCHIMEDE (TeL ITSJV?) 
Sonala ood Clydn 


ARIS'TON (Tel. 333J£iU) 

L'ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VM 14) UR ^ 4 - 
AKI.KtUHlNO (Tel. ilòK.tià)) 

11 marito è mio e Tanimazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

ASIKA 

Chiuso 

AVANA 

quelli della San Palilo, con S. 
Me Queen UR 4 

AVENIINO crei. 57'L137) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

BAUIUINA (Tel. 347.5‘«) 
llondo, con M. Rennic A 4 
BARBERINI (lei. 431.7U3) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA ♦ 

BUUIGNA (Tel. 426.700) 

Beila di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18 ) DR 444^ 
BRANCACCIO (Tel. 735J2S5) 
sette wlncliestcr per un mas¬ 
sacro. con E. Byrnes A 4 
CAI’IIOL 

Frank costello faccia d’angelo 
' con a; Delon DR 44' 

CAPKANICA (TeL 672.465) 

I giorni dell’ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

CAPRANIGHETI A ('i*. 672.465) 
Vivere per vivere, eoo Yves 
Montano DR 44 

CX)LA DI RIENZO (T. 350.584) 
La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

CORSO (Tel. 671A91) 

1 giovani lupi (prima) 

DUE ALUmi (lei. 2TJJS07) 

La Bibbia, con J. Huston 

8M 44 

EDEN (Tel. 380J88) 

Bruiti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

EMBASSY 

A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855£22) 
li giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

EUKCINE (Piazza lulio. 6 
Eur • Tel. 59J0JI86) 

I giorni dell’ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

EUROPA (TeL 865.rj6) 
Vendetta all’OK Corrai, con 
J. Garner A 44 

FIAMMA (Tel. 47U00) 
Escalation, con L Capolicchlo 
(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470,464) 
Prlvllcge 

GALLERIA (Tel. 673JZ87) 
Italian secret servite, con N. 
Manfredi SA 4 

GARDEN (Tel. 582J(48) 

Sette Winchester per un mas¬ 
sacro. con E. Byrnes A 4 
GIARDINO (Tel. KOI.946) 
L’ultima quarto d'ora, con G. 
Riviere G 4 

LMPERIALCINE N. I ('Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli orchi delta notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 
LMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 688.745) 

li giorno della civetta, con P. 
Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856J030) 

Itatlan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

MAESTO!^ (TeL 786J)K6) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

M.AJESTIC (Tel. 674JI08) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

M.AZZINI (Tel. 351442) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6040.128) 

I gladiatori, con V. Mature 

SM 4 

METROPOLITAN (T. 6SS.400) 

II sesso degli angeli, con R, 

Dexter (VM 18) DR 4 

MIGNON (TeL 869.493) 
(Cinema d’Osatl; Lontano dal 
Vietnam DR 4444 


MIGNON - Essai 

LONTANO 
DAL VIHNAM 


.M0DF:K\0 (lei «60.285) 
Frank Costello faccia d'angelo 

con .A Dclon _ DR 44 

MODERNO s».ALETTA ( Telefo¬ 
no 460J!85) 

La religiosa, con A- Karlna 
(VM 18) DR 44 
MONDIAL (Tel. 834J78) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

NEW YORK (Tèi. 7Sv27i) 

II dottor Zivago, con o Sha- 

nf OR 4 

NUOVO GOLDEN (T 7551012) 
Frank Co«ello farcia d'angelo 
con A Delon DR 44 

OLi.5D'lfZ) Ilei. 362435) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funès C 44 

PALAZZO 

II dottor Zivago con O. Sbarlf 
DR 4 

PARIS (’lei. 75IJ68) 

Qnel fantasiici pazzi volanti, 
con T. Thomas C 4 

PLAZA (lei. 661J63) 

LamleÙ con A. Karlna 

(VM 18) 6 44 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 476265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
QUIKINAI.F: (Tei. 4B'L65:() 
Senza un animo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
QUIUINEITA (Tel 670.UI'2) 

A ciascuno 11 suo, con G M 
Volontó (VM 18) un 444 
RADIO (,'TI'V del. 461.103) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18 ) DR 44 
REALE (Tel. SKU234) 

Il dottor Z.'vago con O. Sbarlf 
DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Il favoloso dottor Dolltlle, con 
R Harrison A 4^ 

RITZ (Tel. gr’.481) 

Frank Costello faccia d’angelo 
con A. Delon UR 44 , 

RIVOLI (Tel. 460483) 

La calda notte dell’ispettore 
Tibbs. con S. Poltier O 4^ 
RUYAL (Te). 770449) 

Camelot, con R. Harris M 4 
ROXY (Tel. 870404) 
peter Gnnn 24 ore per l'assas¬ 
sino, con C. Sievens G 4 
SALONE MARGHERITA (T4 
lefono 671.438) 

Cinema d’Easai: Come bo tin¬ 
to la guerra, con M. Cranrford 
(VM 14) SA 44 ^ 
SAVUU (Tel. 861J59) 

Bella di giorno, con C- De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
SMFÌKALDO (Tel 451481) 

Una bara per Rlngo 
SUPERI.)NE5IA ( lei. 485.498) 
Angelica e il (Iran Sultano, 
con M Mercier A 4 

TREVI (Tel. 688.619) 

Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

TRIOMPIIK ( Tel iClJtO.iHi:!) 
Quel fantastici pazzi volanti, 
con T. Thomas C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320-15») 
Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 

SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: La magnifica preda, 
con M. Monroe A 4 

AIKUNK: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D. Martin 

(VM 14) A 44 ^ 
ALASKA: Il sigillo di Pechino 
con E Sommer A 4 

alba: Ercole, Maciste, sanso¬ 
ne, Ursus gli Invincibili, con 
A, Steel SM 4 

ALCE; Colpo grosso a Manila 
ALCYONE: Dolci vizi al foro. 

con Z. Mostel (VM 14) C 4 
ALFIERI: Il dottor Zltago. con 
O. Sharif DR ♦ 

AMB.YSCIATORI; Fathom bel¬ 
la, intrepida e spia, con R 
Welch A ♦ 

AMBR.-\ JOVINEI.Ll; Raggio 
Infernale e rivista 
ANIENE: II !3.o uomo, con M. 

Piccoli DR 4 

apollo: L’occhio selvaggio. 

con P. Leroy DR ^4 

AQUILA: II sapore della pelle, 
con L Voumas 

(V55 13) DR 4 
ARYLDO; Se srl Vivo Spara. 

con T. Milian (VM 18) A 44 
ARGO; Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardisson A 4 
ARIEL; Ieri oggi domani, con 
S Loren S.\ 444 

.•%STOR: L'Investigatore, con 

F Sin.itra 

.\TLANTIC: Il magnifico Bobo, 
con P. Sellcrs S-\ 4 

.Yl'GUSTUS: Alirniato ai tre 
grandi, con K Clark A ♦ 
AI'RF-O: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingra'sia C 4 

AUROR.\: Il figlio di Django. 

con G. Madison (VM 14) A 4 
AL'SONI.V: Film d'E.s.«ai' Pugni 
In tasca, con L. Castel 

DR 4444 

AVORIO; Grido di vendetta 
BEI-SITO ; Borman, con R 
Keni A 4 

BOITO: Otto In foga, con B 
Hope C 4 

BR. ^SIL; Quando dico che ti 
amo. con 1 . Rems S 4 

BRISTOL : Arrivederci all'In¬ 
ferno, con B Sullivan G 4 
RRO.^D\VAV: II sigillo di Pe¬ 
chino. con E- Sommer A 4 
CM-IFORNI.X: Qnelll della San 
Pabin. con S Me Queen DB ^ 
CASTEI.LO: Il massarro del 
giorno di San Valentino, con 
J Robirds DR 4 

CIN’EST.XR: NIck mano fredda, 
con P 

(VM 14) DR 444 

CI. ODIO: Pronto c'è una certa 

Giuliana per tc, con M. Me¬ 
dici H 4 

COLORADO: A noi piace Flint, 
con J Cobum A 4 

CORXI.LO : Fantomas contro 
Scotland Y'ard. con J. Marais 

-5 ♦ 

CRISTALLO: Sette volte don¬ 
na. con S Me Laine S 4 
DEL X’ASCELLO; llombre. con 
P New-man (VM 14) .\ 444 
DI.AM.XNTE; Don Giovanni in 
Sicilia, con L Buzzanca 

(VM 13) SA 4 
DI.AN.X: llombre. con P. New- 
m.in (VM 14) A 444 

EDELWEISS: I crudeli, con J. 

Cottcn (VM 14) A 4 

ESPERI.%; Italian secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
ESPERO: Massacro al sole, con 
G. Ardiason A 4 

FARNESE: La morte non con¬ 
ta I dollari, con M. Damon 

A 4 


l’OGLlANO: X’aghe stelle del¬ 
l'Orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) UR 4.44 
GIULIO CESARE: I.etll sba¬ 
gliati, con Franclil-lngrassia 

c ♦ 

HAIILEM: Riposo 
HOLLYWOOD; C.lrolille Cherle 
con F Anglaile (VM IH) S 4 
IMPERO; r.l Dorado. con John 
Wavnc A 4 

INUIÌNO: Ci'iierenlola I).-X 44 
JOLI.Y: Se\y e follie 

(VM 18 ) DO 4 
JONIO: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
LA FENICE: Una bara per 
Ktiigo 

LEIILON: I,c avventure di Da- 
vy Crockett. con F. Parker 

A 4 

I.UXOR: Ballata per un pisto¬ 
lero, con A Gliidra A 4 
MADISON: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

MASSIMO: X'ogl, Cindy e Bubii 
DA 4F 

NEX’ADA: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

NIAGARA: Obicitivo 500 mi- 
Boni, con B Cremer UR 4 
NUOVO: L’ultimo quarto d’ora. 

con G. Riviere O 4 

NUOVO olimpia: Cinema se¬ 
lezione: La battaglia del ses¬ 
si, con P. Sellcrs SA 44 
PALLADIUM: Operazione pau¬ 
ra, con J. Ross Stuart UR 44 
PL.ANETARIO: Ciclo inglese: 

Cape Forlon 
PRENESTE: n p 
PRINCIPE; La valle delle om¬ 
bre rosse A 4 

RENO: Kid Rogers cavaliere 
senza volto 

RI.XLTO: R.asscgna: Banditi a 
Orgusolo, di V. De Seta 

DR 444 

RUBINO: Adios Gringo, con G 
Gemma A 4 

SPI.ENDID: I.a ragazza del 
bersagliere, con G. Granata 
(VM 14) S 4 
TIRRENO; Semenza di morte, 
con R. Clark A 4 

TRIANON: II figlio di Django. 

con G Madison (VM 14) A 4 
TU8COLO: E1 Rojo, con R 
Harrison A 4 

ULISSE: I 7 dannati, con D. 

Lavi A 4 

X'ERB.XNO: Alle donne piace 
ladro, con J. Coburn A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
C.XSSIO: Riposo 
COLOSSEO: Massacro a Plian- 
thon Hill, con R. Fuller A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Nato per uc¬ 
cidere A 4 

DELLE RONDINI : Grido di 
guerra del Sioux, con H KccI 

A 4 

DORIA: Invito ad una spara¬ 
toria. con Y. Brynner .X 444 
EI.DOR.XDO: Una guida per 
l’uomo sposato, con W Mat- 
thau SA 4 

FARO: II conte Max, con A. 

Sordi C 4 

FOLGORE: Riposo 
NOX’OCINE: C’è una certa Giu¬ 
liana per te, con M. Medici 

S 4 

ODEON: 10 000 dollari per un 
ma.«sacro con G Hudson A 4 
ORIENTE: l-a voce che uccide 

S 4 

PI-XTINO: Per amore per ma¬ 
gia. con G Morandi M 44 
PRIMAX’ERX: Riposo 
REGII.LX: Il nipote piccblaiel- 
lo. con J Lewis C 4 

ROMX’ Il gioco delle spie, con 
J Colhoun A 4 

S.XI.X UMBERTO: TI ho sp,t- 
sato per allegrìa, con M Vitti 
SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: 1 moschettieri 
del re. con J. Riting A 4 
COLUMBUS: Snidati a cavallo 
con W. Holden A 44 

CRISOGONO: I cavalieri del 
castello maledetto -X 4 

DF.I.I.E PROX'INCE: GII spie¬ 
tati. con G Cooper A 44 
EUCLIDE: Il traditore del cam¬ 
po 5, con P Newman DR 4 
GIOX’ TRXSTF.X'ERE- Incontro 
al Central Park, con S Win- 
tors DR 4^ 

MONTE OPPIO: Colorado Jess 
con C Connors A 4 

MONTE ZEBIO: Il gioco delle 
spie, con J Colhoun .X 4 
VO'IFVTWO: l'na pistola per 
nn vile, con F Me Murrav 

A 4 

NUOX'O D. OLIMPl.X: l.a spa¬ 
da nella roccia DA 44 
ORIONE; fai legge del fuori¬ 
legge. con Y De Carlo A 4 
SAI-X S. SATURNINO: L’uomo 
di Rio. con J P. Bclmondo 

A 4 

SAI-A TRASPONTINA: Il ca¬ 
so difficile del commissario 
Xlaigrei. con H ROhman G 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS ; 
Ambasciatori. Adriaeine, Afri¬ 
ca. Alfieri, Bologna, Cristallo. 
Delle Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta. Impeiialcine n. 1 
e n. 2. La Fenice. Leblon, Mnn- 
dial. Nuovo OI>mpla. Orione. 
Planetario. Plaza. Primaporia. 
Rialto. Roma, Sala Umberto. 
Splendid, Sonano, Trajono di 
Flnmlclr.'z, Tirreno, Tnscolo, 
Lllstr. verbano. TEATRI: Ar¬ 
lecchino, Delle Arti, ElUco, 
Ronial. 








Defraudati i pensio¬ 
nati che devono 
continuare 
a lavorare 

Lettore assiduo defl'Unità, 
e sollecitato da pensionati del- 
VINPS, costretti per necessf- 
tà a lavorare anche dopo il 
pensionamento (o per vec¬ 
chiaia o per invalidità), mi 
rendo interprete del loro gra¬ 
ve e giustificato malcontento 
perchè con la decantata nuo¬ 
va legge, che menoma o vie¬ 
ta il cumulo della pensione 
con la retribuzione, delti pen¬ 
sionati vengono defraudati di 
rilevante quota della liquida¬ 
ta pensione che ad essi era 
stata legittimamente assegna¬ 
ta, e sinora integralmente cor¬ 
risposta siccome riconosciuta 
spettante di pieno diritto. E 
un diritto legittimamente ac¬ 
quisito dovrebbe essere invio¬ 
labile. 

E’ noto che le menzionate 
pensioni, anche di importo su¬ 
periore alle diciannove o ven¬ 
timila lire, sono insufficienti 
per far fronte alle più mode¬ 
ste esigenze della vita, e per 
ciò i detti pensionati, pur es¬ 
sendo di limitata capacità la¬ 
vorativa, per vecchiaia o per 
invalidità, si trovarono netta 
necessità di attendere ad ul¬ 
teriore lavoro per poter vi¬ 
vere. E proprio tn tempi in 
CUI è progressivo l'aumento 
del costo della vita, per ef¬ 
fetto di continua svalutazio¬ 
ne del denaro, viene ad essi 
ridotto l'ammontare della pen¬ 
sione che. in sostanza, è il 
corrispettivo di contributi ver¬ 
sati all'lNPS nel corso di pa¬ 
recchi lustri. 

Probabilmente durante la 
propaganda elettorale si esal¬ 
terà — ad onore e gloria del 
governo democristiano-sociali¬ 
sta — la nuova legge nella 
parte che appare vantaggiosa 
a qualche categoria di lavo¬ 
ratori pensionabile dopo il 1 * 
maggio 1968; ma i pensionati 
anteriormente (sia per vec¬ 
chiaia che per invalidità), co¬ 
stretti a lavorare ancora, ne 
sono gravemente danneggiati. 

Confidano per ciò che il 
partito di cui è espressione 
codesto giornale si faccia eco 
della loro protesta e si ado¬ 
peri per far apportare emen¬ 
damenti o provvedimenti atti 
a salvaguardare da iniquo 
trattamento i pensionati che 
hanno ancora bisogno di la¬ 
vorare. 

UN TUO FEDELE 
LETTORE 
_ (Torino) 

Su questo stesso argomento el 
hanno scritto anche altri lettori. 
Klngrazlamo: A. P. (Marghera), 
Giuseppe V. (Bologna), Luigi BER- 
TANI (Reggio Emilia), Rolando 
FIASCHI (Pistola), G. B. (Firenze). 
L. TRACCINO (NapoU), O. VEN¬ 
TURI (Roma), P. L. (Prato). 

Non ci sono posti 
per un giovane sim¬ 
patizzante del PCI 

Sono un giovane simpatiz¬ 
zante del PCI ed ho seguito 
attentamente, tutte le notizie 
sul SI FAR: e naturalmente so¬ 
no giunto alla logica conclu¬ 
sione che lo Stato italiano è 
retto ancora con metodi fasci¬ 
sti. sia pure più tecnicizzati. 

Dico questo perchè perso¬ 
nalmente sono stato oggetto 
di persecuzione. Ho 26 anni, 
sono perito agrario e non la¬ 
voro perchè ogni mia doman¬ 
da viene respìnta in seguito 
a informazioni snegalives tra¬ 
smesse dagli organi che han¬ 
no i centri di potere. Dopo il 
diploma mi iscrissi all’Uni¬ 
versità, anche se te condizio¬ 
ni economiche di mio padre 
(ferroviere) non erano tali da 
permettermi quel lusso. Co¬ 
munque il mio ragionamento 
era quello di non interrompe¬ 
re gli studi, perchè come spes¬ 
so accade quando si inter¬ 
rompe si perde la volontà e 
dopo, avendo un lavoro, a- 
vrei potuto continuare sere¬ 
namente. 

Tutto questo non i staio 

r ssiblle perchè, come dicono 
servi del capitalismo, ho 
commesso l'errore dì fare il 
comunista (viva la libertà in 
Italia!) e pertanto sono stato 
costretto a lasciare VUniver- 
sità trovandomi, alla mia età, 
privo di lavoro. 

Allora chiedo al vari Nen- 
ni e Tonassi che vanno urlan¬ 
do di aver incrementato e tu¬ 
telato la democrazia, che co¬ 
sa ne pensano delta persecu¬ 
zione delle persone apparte¬ 
nenti a partiti di sinistra. £ 
come hanno potuto dimenti¬ 
care le pene sofferte, assieme 
agli operai, ai contadini e ai 
lavoratori in genere, per ab¬ 
battere uno Staio fascista? 
Affettuosi salutL 

ALFREDO DE VITA 
(Solofra - Avellino) 



I miliardi per 
le scuole 
materne private 

A Venezia il PSU ha pub¬ 
blicato dei manifesti vantan¬ 
dosi di avere votato tn ‘a- 
vore sulla scuola materna di 
Stato. Poiché con tale legge 
saranno stanziati 35 miliardi 
per le scuole materne priva¬ 
te, sarebbe interessante sa¬ 
pere se la legge, imposta dal¬ 
la Democrazia cristiana e vo¬ 
tata dalla maggioranza dei 
deputati e senatori del cen- 
tro-smistra, è costituzionale. 
Intatti il comma terzo del¬ 
l’articolo 33 della Carta Co¬ 
stituzionale precisa quanto se¬ 
gue: m Enti e privati hanno U 
diritto di istituire scuole ed 
istituti di educazione, senza 
oneri per Io Stato*. 

A mìo parere I 35 miliardi 
sarebbero stati meglio stan¬ 
ziati, nello spirito della Co¬ 
stituzione, se fossero stati 
concessi ai ComunL 

Cordiali saluti 

E. P. 

(Chloggla - Venezia) 


Le negano il passa¬ 
porto perchè è sepa¬ 
rata dal marito 

Abbiamo una legislatura in 
Italia che andrebbe riveduta 
e corretta finalmente una vol¬ 
ta per tutte. E’ mai possibi¬ 
le che per due coniugi sepa¬ 
rati (consensualmente) vi sia¬ 
no le stesse linee di condot¬ 
ta, normalmente seguite da 
coniugi conviventi regolarmen¬ 
te’ 

Un esemplo: il passaporto. 
Ho cercato di ottenere il pas¬ 
saporto, per molivi di lavoro 
o di turismo, questo non ha 
importanza. Prima mi hanno 
detto in questura che era so¬ 
lo necessario avere una co¬ 
pia dell'istanza di separazione 
del Tribunale. Cosa che ho 
portato subito. Poi non è più 
stata sufficiente ed ho dovuto, 
mio malgrado, rJporrere a mio 
(sic!) marito, per avere la 
sua firma per questo benedet¬ 
to passaporto. 

Naturalmente (come preve¬ 
devo) me l’ha negata- cosi 
non ho alcuna possibilità di 
ottenere il passaporto, quasi 
come una delinquente recidi¬ 
va. Il suo diniego è dovuto 
solo a cattiveria, come sono 
sempre stati improntati i suoi 
atti nel miei riguardi, ma per 
la legge italiana è una volon¬ 
tà suprema da rispettare. 

Ora lo chiedo: è giusto que¬ 
sto? In tempi In cui si parla 
di riformare le leggi sulla fa¬ 
miglia. di piccolo divorzio 
ecc, è mai possibile che un 
coniuge separalo non possa 
ottenere il passaporto, diritto 
di tutu i cittadini, solo se 
non tramite l’altro coniuge’ 
E voglio sperare che almeno 
la cosa sia reciproca, perchè 
sarebbe mostruoso se per il 
marito il tutto filasse Uscio 
Scusate questo mio sfogo, 
ma veramente mi senio ribol¬ 
lire a questa Idea. 

GABRIELLA DENTE 
(Milano) 

Quando non si rie¬ 
sce a pubblicare 
le notizie 
dciriiltiina ora 

' Quale lettore assiduo de 
l'Unità, apprezzo mollissimo 
gli ampi servizi sportivi pub 
bucati; ma c’è una lacuna che 
vorrei sottolineare e alla qua 
le vi pregherei, se possibile, 
di rimediare. 

Tra gli sport che seguo par¬ 
ticolarmente, vi è fi pugilato 
e te riunioni di un certo li¬ 
vello che si svolgono in Ita¬ 
lia, purtroppo, non sono tan¬ 
tissime. Ebbene, capita quasi 
sempre che voi di queste riu¬ 
nioni ne diate, anche più vol¬ 
te, notizia, prima che esse av¬ 
vengano (vedi la recente di 
Roma imperniata su Duran- 
Calhoun), dopodiché non pub¬ 
blicate con la dovuta tempe¬ 
stività i risultati di questi in- 
contri, almeno nell’edizione 
del giornate venduta a Bolo¬ 
gna. 

Penso che ciò, più che ad un 
vero disservizio, sia da attri¬ 
buirsi a problemi tecnici le¬ 
gati agli orari di queste riu¬ 
nioni e l’esigenza di stampare 
il giornale al più presto, affin 
che giunga nei luoghi di di¬ 
stribuzione nel minor tempo 
possibile. 

Non so se questo avvenga 
anche per l’edizione di Mila¬ 
no e di Roma, ma ciò che mi 
preme dirvi è che il giornale 
venduto qui, manca dell'in¬ 
formazione conclusiva, che è 
poi quella che conta. 

Se il motivo che ho ipotiz¬ 
zato fosse reale, perchè non 
date comunque queste noti¬ 
zie, magari pubblicandole due 
giorno dopo? Evitereste a voi 
un rilievo ed a me e tanti 
altri, lo spiacevolissimo fasti¬ 
dio di portare 60 lire agli edi¬ 
tori di altri giornali. 

Approfitto di questa circo¬ 
stanza per porgervi i saluti 9 
gli incitamenti più cordiali e 
al bravissimo Giuseppe Si¬ 
gnori invio l’elogio ed il rico¬ 
noscimento più vivo per la 
serietà dei suoi articoli, la 
franchezza dei suoi qualificati 
giudìzi e l’appassionata, vali¬ 
dissima competenza professio¬ 
nale. 

GINO MARTELU 
(Bologna) 

n lattor* centra U mottro della 
carenza che lamenta, quando ipo¬ 
tizza ch’essa zia dovuta a ■ prcK 
bteml tecnici legaU agli oi*zl ». E' 
appunto questo lo acogUo oontio 
cui cozzano tutti 1 quotidiani a 
diffusione nazionale. Essendo co- 
suetU a far fronte alia concorren¬ 
za. ad essere doè tulle piazza di 
diffustone allo atesao orarlo del 
giornali locali, essi debbono com¬ 
pletare la loro prima edizione pn- 
ma ancora che taluiu avrenlmcnU 
che si trolgono a tarda ora ab¬ 
biano Inizio. Occorre inoltre tener 
conto che le piaoe di cui al parta 
sono comprese per quanto riguar 
da l’edizione nord del nostro glor- 
naie, nel triangolo Trento-VentlmP 
gUa-Rimlnl; mentre l'edtzlooe ro¬ 
mana aerve tutta ITtalia centro- 
iixrldionaie a le isole. 

Cfiò può dare al lettore un'Idea 
della cooBpIeastU e della vasutà 
dell'org anuz a zi ooe ebe soprassiede 
alla distribuzione di un gtomaie 
quale il nostro e. quhxU, del tem¬ 
po che occorre affioebè caso poe¬ 
ta raggiungere, dal ponto tn col 
viene stsmpsxo — Roma e Mila¬ 
no — tutti I centri della tua dif¬ 
fusione. 

L'am dato una spiegazione alla 
lacuna lamentata dal nostro letto¬ 
re non cl esime tuttavia dal cer¬ 
care di porvi rimedio. Stnora, per 
restare nel campo degli arreni- 
menu pugilistici, 8 giornale teo- 
uva di dare no resoconto com¬ 
pleto non appena gb era posslbUe, 
quasi tempie pcrA per rulUma 
edizione. Per I lettori danneggiati, 
al tornava afilndomanl ann’argo- 
mento con tm pezzo di ■ ripresa a, 
doè con nn rtaasunto dei tetti 
per l'abbastanza ovvia considera¬ 
zione che. trattandcsl di una no¬ 
tizia evecebia» perchè già nota 
agì! atcoiuten delte radio ed al 
lettoti del glomall del pomerte- 
glo, essa aveva perduto gran porte 
del too tntercase. 

Ma. come d pare di capire, non 
è della manca ma della notizia che 
al lamenta II lettore, bensì del 
commento tecnico ch'egli chiede 
venga pubblicato anche due glon 
ni dopo E' poolblle? Pensiamo 
di potergli garantire fi nostro im¬ 
pegno per OTvUre quanto prima 
ajiA iBCQDa 
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n rapporto di Longo sul programma elettorale dei comunisti italiani 


Una polìtica drpace e di indipendenza per dare 
all'Italia e all'Europa una nuova prospettiva 


(Dalla prima pagina) 

lenza degli Stati Uniti. Il re¬ 
cente accordo tecnico raggiun¬ 
to tra i Governatori delle ban¬ 
che centrali del pool dell’oro 
non ha risolto nulla, perché 
ha la.sciato gli Stati Uniti li¬ 
beri di continuare nella poli¬ 
tica che ha portalo alla crisi 
attuale. 

La crisi monetaria in atto 
non sarà superata se non si 
ridurrà alla ragione l'impe¬ 
rialismo statunitense, cioè se 
non gli si imporrà il ritiro 
dal Vietnam, la cessazione 
della politica di aggre.s.sione, 
la accettazione della pacifica 
coesistenza. La politica di di¬ 
visione del mondo in blocchi 
contrapposti, imposta dagli 
Stati Uniti, si rivela cosi, sem¬ 
pre pili, come una camicia di 
forza in cui .sono co.strptli i 
vari paesi atlantici. E* in 
questo conte.sto che si regi¬ 
strano la crisi della NATO e 
la crisi del MEC. il perma¬ 
nere in Europa di gravi mo¬ 
tivi di tensione por i rifiuti 
che ancora si oppongono al ri¬ 
conoscimento dell’esisleriza di 
due Stati tedeschi, il falli¬ 
mento drammatico dell’espe- 
rienza socialdemocratica in 
Gran Bretagna e in tutta una 
serie di altri paesi, il crollo 
dei miti socialdemocratici cir¬ 
ca la capacità del neocapita¬ 
lismo di controllare e superare 
le contraddizioni del si.stema 
e le possibilità di renderlo più 
umano e tollerabile. Da tutto 
ciò esce sottolineata la giii- 
.stezza e la necessità della 
nostra lotta contro Timperiali- 
smo ed il capitalismo, per la 
costruzione, nella democra¬ 
zia. di una società nuova, più 
giu.sta e più avanzata: la so¬ 
cietà socialista. 


[sperìenza 

fallimentare 


Dopo aver rilevato che è 
questa la situazione interna¬ 
zionale che fa da sfondo alla 
apertura della campagna e- 
lettorale, Longo ha ricordato 
la fine tumultuosa della IV 
Legislatura. Il fallimento del¬ 
la coalizione governativa ap¬ 
pare ormai in tutta la sua 
portata. In iKissun campo il 
centro sinistra è in grado di 
presentare qualche risultato 
positivo. Non in quello della 
difesa della pace, nel quale 
il governo non ha saputo alli¬ 
nearsi a quanti si battono nel 
mondo per la cessazione incon¬ 
dizionata dei bombardamenti 
americani. Non in quello del¬ 
la salvaguardia della liber¬ 
tà e delia democrazia, nel 
quale il governo ha non sol¬ 
tanto sbarrato la via all’in¬ 
chiesta parlamentare sul pro¬ 
gettato colpo di Stato del '64. 
ma ha anche deviato il corso 
della giustizia nel processo 
per lo scandalo del SITAR. 
Non in quello del rinnova¬ 
mento deirUniversità. nel qua¬ 
le, agli studenti in lotta per 
la libertà e la riforma degli 
studi, il governo non ha sa¬ 
puto offrire che parole ingan¬ 
nevoli. proposte legislative 
sbagliate ed equivoche, e la 
violenza della polizia. Non in 
quello della riforma e del 
miglioramento delle pensioni, 
nel quale il governo ha pale¬ 
sato ancora una volta la pro¬ 
pria insensibilità politica e mo¬ 
rale. Non in quello, fondamen¬ 
tale, della lotta contro la di¬ 
soccupazione e per il mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita delle grandi masse lavo¬ 
ratrici. Non in quello della 
solidarietà nazionale e dello 
inler\’cnlo a favore delle po¬ 
polazioni colpite, come quelle 
siciliane, da calamità naturali. 
Più grave ancora di tutte que¬ 
ste inadempienze è stato lo 
scandalo del SIF.AR. che ha ri¬ 
velato tutto il sistema di po¬ 
tere e di malgoverno che sta 
alla base del monopolio poli¬ 
tico della D.C. Dietro a! pre¬ 
parativi del colpo di Stato non 
c’era solo il generale De Lo¬ 
renzo ma c'era anche una 
parte della classe dominante e 
della DC. appoggiata dai cìr¬ 
coli più aggressivi delLimpe- 
rialismo americano. Le vicen¬ 
de del SITAR e le manovre 
ed i ricatti ai quali sì è ri¬ 
corsi per impedire che venisse 
fatta chiarezza indicano che 
una parte importante della 
classe dirigente si muove con¬ 
temporaneamente su due bina¬ 
ri: quello democratico, a cui 
è costretta dalla forza e dalla 
vigilanza delle forze di oppo¬ 
sizione. e quello del ricatto e 
del sovvertimento delle stesse 
basi costituzionali. Da dò. e 
dal fatto che la democrazia è 
continuamente minaedata dal 
potere autoritario del padro¬ 
ne nella fabbrica, deriva che 
nel nostro Paese la democra¬ 
zìa deve essere continuamente 
difesa, e quasi riconquistata, 
giorno dopo giorno, dall'azio- 
■e concorde e decisa delle 


la dura realtà 
degli «anni felici» 

Le promesse elettorali della 
DC del '63 — che parlavano 
di benessere dietro l’angolo, 
di rinnovamento e di progres¬ 
so — hanno lasciato il posto 
ad un attacco furioso delle de¬ 
stre. ben presenti nel gover¬ 
no. contro le condizioni di vita 
e di lavoro delle masse. La 
vantata programmazione si è 
ridotta al piano Pieraccini, 
cioè ad un documento per cer¬ 
ti aspetti inconsistente e vel¬ 
leitario e per altri sostanzial¬ 
mente negativo. Gli f anni fe¬ 
lici > annunciati dalla DC sono 
stati anni di fuga dalle cam¬ 
pagne e dal Mezzogiorno, di 
disoccupazione massiccia e di 
ba.ssi salari, di lunghe ed e.ste- 
nuanti giornate di lavoro, di un 
accrescimento spaventoso de¬ 
gli infortuni e delle malattie 
professionali (un infortunio 
ogni 20 secondi, un invalido 
ogni venti minuti, un morto 
ogni due ore). Gli anni del 
centro-sinistra sono anche stati 
gli anni del sacco di Agrigen¬ 
to e dell'alluvione, della cre¬ 
scente speculazione edilizia, 
della congestione delle città e 
dei servizi civili e sociali sem¬ 
pre più inadeguati. LTtalia si 
è trasformata, è vero, ma il 
prezzo di questa trasformazio¬ 
ne è caduto tutto sui lavora¬ 
tori. Questo prezzo lo hanno 
pagalo fortemente le masse 
femminili, con un milione di 
donne occupale in meno, e le 
ma.sse contadine. La preoccu¬ 
pazione per il domani è for¬ 
tissima. per la mancanza di 
prospettive sicure per l’occu¬ 
pazione. Lo è in particolare 
tra le donne e i giovani, che 
costituiscono circa la metà 
delle forze di lavoro disoccu¬ 
pate. E’ in queste condizioni 
che sono andati crescendo la 
resistenza, la combattività e 
l’unità delle masse lavoratri¬ 
ci. il nostro colloquio con le 
masse cattoliche ed anche de¬ 
mocristiane. Nel 1966 e '67 si 
sono avute circa 400 milioni 
di ore di sciopero. Questo di¬ 
mostra da un lato Tinsopporta- 
bilità della situazione creata 
dal padronato e dalla politica 
del centro-sinistra, e dall’altro 
la durezza della lotta e la 
combattività dei lavoratori. La 
caratteristica comune di que¬ 
sti movimenti è stata l’unità 
dei lavoratori e delle organiz¬ 
zazioni di tutte le tendenze. 
Essa è stata il frutto dell’im¬ 
pegno del movimento sindaca¬ 
le. ed in modo particolare del¬ 
l’azione della CGIL. E* chiaro 
che se si vogliono cambiare le 
co'e in Italia la strada non 
può essere che quella della 
lotta e deH’unità. E’ questa 
via che ha permesso di respin¬ 
gere le pretese padronali più 
esose e di realizzare alcune 
conquiste salariali e normati¬ 
ve. Le condizioni generali del¬ 
le masse lavoratrici sono però 
ancora notevolmente inferiori 
ai bisogni ed alle pos.sibilità 
oggettive. La grande maggio¬ 
ranza della popolazione italia¬ 
na vive in uno stato perma¬ 
nente dì insoddisfazione, in 
una tensione continua tra bi¬ 
sogni e possibilità di soddisfar¬ 
li. R radilo nazionale ha ri- 
pre.so a salire. la torta è di- 
^•entata più grossa, ma la fet¬ 
ta che va ai lavoratori è sem¬ 
pre quella e in oualche caso 
è anche diminuita. ' 

La democrazia, lo sviluppo 
economico, sociale e culturale 
del Paese appaiono ancora in¬ 
certi ed in pericolo. Grande è 
perciò il discredito in cui è 
caduta la politica del centro- 
sinistra nell’opinione pubbli¬ 
ca e tra molli di coloro che 
inizialmente l’appoggiavano. 
.Anno dopo anno sono cadute 
le promesse e le illusioni del 
centro-sinistra. Tra le masse 
popolari ed operaie si è andata 
formando, in tutti questi anni 
di tensione continua e di lot¬ 
te. una più acuta coscienza 
democratica, ed una più ac¬ 
corta capacità, attraverso le 
proprie organizzazioni, di sce¬ 
gliere. di decidere, di control¬ 
lare. e di autogos’ernarsi. Par¬ 
ticolarmente significativa ed 
importante è la lotta degli uni¬ 
versitari. nata dal rifiuto di 
una vita universitaria regolata 
dall’alto, dalla volontà di spez 
za re rauteritarismo delle cat¬ 
tedre e dalla necessità di dare 
una nuova organizzazione ed 
un nuovo indirizzo all’insegna¬ 
mento. E’ un movimento di 
lotta, questo, che non investe 
soltanto le strutture scolasti¬ 
che, ma la stessa società ca¬ 
pitalistica. ed esprime l’esi¬ 
genza sempre più diffusa, so¬ 
prattutto tra le giovani gene¬ 
razioni. di essere prolagoniste 
e responsabili del proprio de¬ 
stino. Noi riconosciamo questa 
esigenza di autonomia e di au- 
togot'erno dei movimenti di 
massa. Questo riconoscimento 
fa parte della nostra stessa 
ooocezione della via italiana 
al socialismo, della nostra 
stessa concezione, cioè, di una 
società socialista non statali¬ 


sta, non accentratrice, non bu¬ 
rocratica. in cui tutto il potere 
non sia del partito, ma di un 
sistema pluralistico di partiti, 
in cui il necessario momento 
di sintesi politica non deve 
soffocare l’autonomìa e la dia¬ 
lettica delle organizzazioni po¬ 
polari e di massa. 


l'alternativa 
al centro-sinistra 


La questione preliminare a 
cui si deve rispondere è que¬ 
sta: è possibile cambiare Io 
stato di cose esistente, è pos¬ 
sibile riprendere e portare 
avanti gli ideali di pace, di li¬ 
bertà, di progresso e di giu¬ 
stizia che ci guidarono duran¬ 
te la Resistenza, è possibile 
superare le fratture che si ap- 
profondLscono fra le nuove ge¬ 
nerazioni e le istituzioni demo¬ 
cratiche e repubblicane? I par¬ 
titi dì governo cercano di so¬ 
stenere che il centro^sinistra 
è una necessità, che bisogna 
accontentarsi di esso e che 
non c’è alternativa. Puntano 
cioè sulla stanchezza, sulla sfi¬ 
ducia, sulla caduta della ten¬ 
sione politica ed ideale, per 
fare accettare come inelutta¬ 
bile quello che invece inelut¬ 
tabile non è ma che anzi deve 
ensere cambiato radicalmente. 
Non è vero che il centro-sini¬ 
stra sia l’unica alternativa pos¬ 
sibile in Italia. Ed è d’altron¬ 
de puramente illusoria e vel¬ 
leitaria ogni idea di un cosid¬ 
detto « rilancio > del centro- 
sinistra. di una coalizione, 
cioè, dominata dalle forze mo¬ 
derate della DC. Noi non ne¬ 
ghiamo nè sottovalutiamo la 
importanza di miglioramenti e 
dì trasformazioni che si pos¬ 
sono realizzare all’interno 
stesso del sistema capitalista. 
Ma nell’attuale situazione eco¬ 
nomica e sociale, neU’attuale 
tensione politica nessun miglio¬ 
ramento. nessuna trasforma¬ 
zione anche modesta, può ave¬ 
re successo se non come mo¬ 
mento ed aspetto di un’azione 
più vasta che investa e metta 
in discussione il sist^na stes¬ 
so nel suo complesso. Noi de¬ 
nunciamo € critichiamo le pro¬ 
messe non mantenute e gli 
impegni traditi dal centro-si¬ 
nistra. Noi ci battiamo perchè 
siano mantenuti, quando ri¬ 
spondano pienamente ad esi¬ 
genze sentite dalle grandi 
masse, non perchè pensiamo 
che, mantenendoli, U centro¬ 
sinistra cambierebbe natura 
e funzione, ma perchè pensia¬ 
mo che le soluzioni delle que¬ 
stioni che sono state oggetto 

quelle promesse e di quegli 
impegni sono parte dell’azione 
più vasta, più ricca, più arti¬ 
colata, con cui noi investiamo 
il sistema e la società capita¬ 
lista nei loro stessi fondamen¬ 
ti. Questa azione noi intendia¬ 
mo portarla avanti senza illu¬ 
sioni. ma anche senza rinun¬ 
ce, stimolando ed apprezzan¬ 
do tutti i contributi che le pos¬ 
sono venire da qualsiasi parte, 
in qualsiasi modo ed in qual¬ 
siasi misura. Per noi comuni¬ 
sti è regola costante, per ogni 
nostra attività ed iniziativa, 
non perdere mai di vista, nè 
tatticamente nè strategica¬ 
mente, gli obiettivi di fondo 
che perseguiamo nella nostra 
lotta per il passaggio dal re¬ 
gime capitalistico a quello so¬ 
cialista. ma anche senza mai 
rinunciare a tutte le conquiste, 
a tutti i passi, andie limitati, 
che ci possono portare avanti. 
E’ questa litica che ci ha per¬ 
messo di superare, in teoria e 
nella pratica, il vecchio con¬ 
trasto che per lungo tempo ha 
diviso il movimento operaio e 
socialista in riformisti e in 
massimalisti, condannando gli 
uni e gli altri alla sterilità po¬ 
lìtica. 

Si capisce che la DC preten¬ 
da che non c'è alternativa al 
centrosinistra. Nell'attuale mo¬ 
mento è la soia soluzione che 
le può garantire ancora il mo- 
nopolk) dei potere. Ma quali 
interessi hanno i socialisti ed 
1 repubblicani alla conserva- 
rione di questa formula che 
lì ha consegnati mani e piedi 
legati alla mercé delia DC e 
li ha costretti a rinunciare ad 
ogni funzione autonoma e pro¬ 
gressiva. a condurre cioè una 
politica suicida? Oggi i so¬ 
cialisti credono di poter uscire 
da queste condizioni chieden¬ 
do più voti ai corpo elettorale 
PCT poter contare di più. essi 
dicono, nei confronti della DC. 
Ma in nome di che cosa gii 
elettori dovrebbero dare più 
voti al PSU? In nome delle 
promesse fatte e mai mante¬ 
nute. in nome dei cedimenti ai 
voleri della DC. in nome di 
tutti gli attentati alla demo¬ 
crazia ed alle libertà operaie, 
in nome dei brutali interventi 
polizieschi contro i lavoratori 
in lotta ordinati o permessi 
dal governo di centro sinistra, 
in nome delia cessione alla 
DC di tante amministrazioni 
locali? Quale maggiore pote¬ 
re. d'ritro canto, può avere il 
PSU nell’ambito ddia formula 
di centro sinistra, quando alla 
base di essa vi è l’isolamento 
delle forze più vìve e dinami¬ 


che del movimento operaio e 
democratico? 

Il compagno Longo defini¬ 
sce. a questo punto, < un poco 
raccomandabile esempio di di¬ 
sinvoltura elettorale e di in¬ 
cocrenza politica l’atteggia¬ 
mento dei dirigenti repubbli¬ 
cani che a parole è critico del¬ 
la DC ma che nei fatti è .soli¬ 
dale con essa ». I dirigenti re¬ 
pubblicani si allineano spesso 
con le più grette esigenze del¬ 
la conservazione sociale, e 
proprio l’onorevole La Malfa 
è il più strenuo sostenitore 
della politica dei redditi. Sul¬ 
le questioni di politica interna¬ 
zionale, inoltre, i dirigenti re- 
pubblicani si schierano sem¬ 
pre con i difensori ad oltran¬ 
za dell'atlantismo e della poli¬ 
tica americana. Su tutte que¬ 
ste Questioni si trovano spcs- 
-so. nonostante le critiche reci¬ 
proche. a fianco dei liberali. 

le cose devono 
e possono cambiare 

Le cose possono e devono 
cambiare. Le elezioni del 19 
maggio offrono il modo e la 
possibilità di cambiare molte 
cose. Noi pensiamo che già in 
questa occasione, contando su 
risultati elettorali realistici, si 
possa portare un duro colpo 
al sistema di potere della DC. 
si possa cioè far uscire la si¬ 
tuazione dalle secche in cui 
l’ha condotta il centro sini¬ 
stra cd avviare una politica 
costruttiva di rinnovamento e 
di progresso economico e so¬ 
ciale. con la partecipazione di 
tutte le forze popolari avanza¬ 
te e progressive. Perché que¬ 
sto si realizzi bisogna battere 
e ridimensionare la DC ed i 
partiti del centro sinistra, re¬ 
spingere ancora indietro tutte 
le formazioni di destra, dai 
liberali ai monarchici ai fasci¬ 
sti. far avanzare le forze dì 
sinistra ed in primo luogo il 
PCI. che di queste forze è la 
componente più robusta, più 
coerente e più unitaria. Un 
tale risultato elettorale può 
creare una situazione politica, 
nuova nel Paese, nel Parla¬ 
mento e nei singoli partiti, 
ed aprire nuove possibilità di 
convergenze, di collaborazioni 
e di unità tra tutte le forze 
di sinistra, per la solurione da 
dare ai problemi politici e so¬ 
ciali più urgenti e non soltanto 
per obiettivi immediati, ma 
anche per un’azione unitaria 
di più ampio respiro da rea¬ 
lizzarsi attraverso il dialogo, 
il confronto di posizioni e 
l’azione di massa. Aprirebbe 
cioè la via alla formazione di 
una nuova maggioranza com¬ 
posta da tutte le forze di si¬ 
nistra, socialiste, laiche e cat¬ 
toliche. a cui lavoriamo da 
tempo, e che pensiamo debba 
e possa giungere a risultati 
positivi anche nella prossima 
legislatura. Comunque una 
avanzata del PCI e delle forze 
dì sinistra darebbe senz’altro 
maggior rigore e slancio al¬ 
l'azione dell'opposizione che 
potrebbe cosi svolgere con 
sempre maggior forza la 
sua insostituibile funzione, ed 
incidere in modo sempre più 
marcato sugli stessi orienta¬ 
menti della politica generale. 
E’ quanto, dei resto, l’opposi¬ 
zione dì sinistra ha ^'à fatto 
in tutH questi anni, contro 
la politica antipopolare del 
centro sinistra. I^ stando 
aH'opposizione ì comunisti, i 
socialisti di unità proletaria e 
gii altri gruppi di sinistra 
hanno infatti fatto per la pa¬ 
ce. per il progresso del paese 
e la causa del lavoratori, in 
tutti questi anni, infinitamente 
di più dei socialisti dalla co¬ 
siddetta stanza dei bottoni. 


Superare ogni forma 
di discriminaiione 


L’esperienza dimostra che 
per la difesa e Io sviluppo 
della democrazia e l’attuazio¬ 
ne di una politica nuova dì 
pace e di progresso è neces¬ 
sario il superamento di ogni 
forma di discriminazione a si¬ 
nistra e rav\-io di un’azione 
unitaria fra tutte le forze di 
sinistra. laiche e cattoliche. 
I pericoli autoritari e reazio¬ 
nari non si scongiurano capi¬ 
tolando dì fronte alle pressio- 
m’ ed ai ricatti delie forze di 
destra, come ha fatto e rac¬ 
comanda Nenni. ma contrap¬ 
ponendo ad esse la combattivi¬ 
tà e la volontà unitaria di tut¬ 
te le forze di sinistra al fine 
di realizzare convergenre con¬ 
crete. andie parziali e mo¬ 
mentanee. capaci dì avviare 
a soluzione i problemi più ur¬ 
genti e di superare cosi l’at¬ 
tuale situaziono. Noi ritenia¬ 
mo cioè possibile dì portare ad 
un superiore livello di azione 
polìtica ed unitaria tutte quel¬ 
le forze operaie e democrati¬ 
che che già negli ultimi tem¬ 
pi, e su questioni di fondo, 
hanno realizzato aignificative 


convergenze ed accordi di lot¬ 
ta con noi comunisti. Noi pen¬ 
siamo alle lotte operaie e po¬ 
polari di questi ultimi tempi 
per le rivendicazioni più ur¬ 
genti dei lavoratori e per tutta 
una serie di misure e di rifor¬ 
me. da quella per le pensioni 
a quella ospedaliera ed uni¬ 
versitaria. Noi pensiamo alla 
piattaforma unitaria elabora¬ 
ta dalle tre Confederazioni ed 
alla comune definizione della 
funzione del sindacato, con 
il riconoscimento della neces¬ 
sità di accrescerne, nell’auto- 
nomia. la forza cd il potere. 
Noi pe-nsiamo alle posizioni 
anticapitalistiche ed antimpe¬ 
rialistiche che hanno avuto | 
larga eco nel mondo cattolicc 
e nelle organizzazioni delle 
AGLI- Noi ci rivolgiamo a tut¬ 
te le forze che si sentono soli¬ 
dali con le vigoro.se spinte rin¬ 
novatrici che vengono dal 
mondo del lavoro, dagli ope¬ 
rai o dai contadini, dalle nuo¬ 
ve generazioni e dagli studen 
ti. Noi le inviliamo a battersi 
per spezzare tutte le cosiddet¬ 
te dighe anticomuniste, eleva¬ 
te solo a protezione di interes¬ 
si conservatori, di privilegi 
inconfessabili e del monopo¬ 
lio politico della DC, Questo 
monopolio si regge solo sulla 
discriminazione delle forze di 
sinistra, sull’invito a < non fa¬ 
re il gioco dei comunisti * che 
è il pretesto per respingere 
pregiudizialmente le istanze, 
le critiche, le proposte non 
solo dei comunisti ma degli 
stessi militanti dei partiti di 
governo. I pretesi rapporti 
corretti tra maggioranza ed 
opposizione, di cui parlano 
qualche volta i dirigenti de. 
dovrebbero ridursi a rapporti 
tra una maggioranza che de¬ 
ve restare tale, costi quel clic 
costi, ed una opposizione alla 
quale si concede di esistere, 
ma a patto che in nessuna 
sede ed in nessuna misura si 
tenga realmente conto delle 
sue istanze. Secondo i dirigen¬ 
ti democristiani mai e poi mai 
si deve c aprire ai comunisti ». 
accettare (^alcosa che venga 
dai comunisti. -Ma il fatto è 
che le istanze che noi portia¬ 
mo avanti sono le stesse delle 
grandi masse popolari, rispon¬ 
dono al bisogno di giustizia, 
di probità, e di umanità, che 
anima tanta irarte del popolo 
italiano. Noi siamo i porta pa¬ 
rola di tutti coloro che non 
sopportano più l’attuale stato 
di cose, il caos in cui è getta¬ 
ta la vita politica, economica, 
sociale dei nostro Paese. Noi 
vogliamo che cambi questa si¬ 
tuazione e che cambi al più 
presto, per tornare ad una sa¬ 
na dialettica democratica tra 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali. perché solo il ripristino 
di questa dialettica è garan¬ 
zia di democrazia e dì morali¬ 
tà pubblica e del prevalere 
delle forze sane e progressi¬ 
ve del Paese. 

l'appello di Farri 
e l'accordo col PSIUP 

Noi ci presentiamo in que¬ 
sta campagna elettorale in 
stretta unità con il PSIUP. 
con il quale abbiamo conclu¬ 
so un accordo per le elezio¬ 
ni senatoriali. Insieme voglia¬ 
mo rovesciare le tendenze e 
le scelte su cui sì basa il cen¬ 
tro sinistra, e favorire una 
più vasta azione unitaria 
aperta a tutte le fcwrc di sini¬ 
stra. Condurremo la nostra 
campagna con quanti hanno 
accolto l’appello di Ferruccio 
Pani ad unirsi per una batta- 
gh'a di fondo, per una decisa 
alternativa di indirizzo e di 
scelte. Molte personalità di 
origine sociale ed ideologica 
diversa hanno aderito all’ap¬ 
pello di Pani convinte, come 
ha detto Franco Antonicelli, 
che c bisogna tirare fuori la 
barca dalla palude ». EIsp^ 
nenti di grande autorità pi¬ 
tica e morale, che hanno oc¬ 
cupato caridie di alta respon¬ 
sabilità nd movimento ope¬ 
raio di ispirazione cristiana. 


si sono resi liberi da ogni for¬ 
mazione governativa ed atlan¬ 
tica « per impegnarsi a fon¬ 
do con tutte le forze di sini¬ 
stra per estirpare radicalmen¬ 
te. nel nostro Paese, il siste¬ 
ma nefasto fondato sulla pre¬ 
potenza del denaro ». Educa¬ 
tori c studenti si sono uniti 
a questa lotta nella convin¬ 
zione che per smantellare le 
vt?cchie ed anchìlosate strut¬ 
ture della scuola italiana è ne¬ 
cessaria farla finita con la 
paura medioevalc delle stre¬ 
ghe c degli stregoni comuni¬ 
sti. Uomini come lo scrittore 
Sanguineti hanno affermato 
che « nella situazione attua¬ 
le per ogni cittadino demo¬ 
cratico è urgente schierarsi 
a fianco del Partilo comuni¬ 
sta. del solo Partito che oggi 
possa davvero difendere, nei 
loro interessi e nei loro idea¬ 
li. gli uomini che lavorano ». 
Uomini come il preside pro¬ 
fessor Mattalia, che hanno 
dedicato la loro vita aU’ìnse- 
gnamento, hanno accettato la 
candidatura nella lista comu¬ 
nista perchè sanno che l’orien- 
tamento che li ha guidati e 
li guida — € lutto per la scuo¬ 
la, niente contro la gioven¬ 
tù» — trova nel nostro Par¬ 
tito il suo più strenuo difen¬ 
sore. Noi salutiamo queste co¬ 
raggiose prese di posizione. ì 
movimenti di cui sono espres¬ 
sione. le grandi e significati¬ 
ve convergenze unitarie a cui 
hanno portato e portano. Noi 
salutiamo e ringraziamo quei 
dirigenti politici c di organiz¬ 
zazioni di massa che, come 
i compagni socialisti Andcrli 
ni. Bonazzi. Carettoni, Finel- 
li. Gatto e Taormina, e come 
il cattolico ed aclista Albani, 
hanno accettato la candida¬ 
tura nelle nostre liste o nelle 
liste unitarie per il Senato. 
Noi salutiamo tutti gli intel¬ 
lettuali, gli scrittori, i gior¬ 
nalisti che, da Franco Anto- 
mcelU a Carlo Galante Gar¬ 
rone, a Sanguineti. da Levi 
a Carocci, hanno compiuto la 
medesima scelta. Noi salutia¬ 
mo tutti ì docenti universitari 
ed i professori che hanno ac¬ 
cettato le nostre proposte di 
candidatura: da Daniele Mat¬ 
talia, a Ugo Croatto a Roberto 
Giannantoni, da Adriano Os¬ 
sicini a Giuseppe Patrono. Noi 
salutiamo tutti coloro — e 
sono decine e decine: socia¬ 
listi, cattolici ed indipenden¬ 
ti — che hanno compiuto que¬ 
sta scelta, o che, pur non in¬ 
tendendo presentarsi candida¬ 
ti al Parlamento, hanno di¬ 
chiarato. come il professor 
Gorghi, che continueranno la 
azione per dare nuovi svi¬ 
luppi al € dialogo » tra catto¬ 
lici e comunisti e per creare 
nuovi rapporti unitari tra tut¬ 
te le forze di sinistra, laiche 
e cattoliche. Noi riaffermia¬ 
mo solennemente che a tutti 
gli amici candidati noi la¬ 
sciamo la priù ampia autono¬ 
mia di propaganda e di ini¬ 
ziativa e, una volta eletti, la 
più assoluta indipendenza dai 
gruppi e dall’azione parla¬ 
mentare del Partito comuni¬ 
sta. Questo prova, nel modo 
più evidente, che noi. in que¬ 
sta campagna elettorale, non 
ci proponiamo soltanto obiet- 
tiri di partito, ma obiettivi di 
larga unità politica, assicu¬ 
rando. anche col sacrificio di 
posizioni di partito, a tutte le 
correnti di pensiero e di azio¬ 
ne democraiica e progressiva, 
la possibilità di condurre la 
propria battaglia, anche in 
sede parlamentare, senza ri¬ 
nuncia alcuna ai propri ran- 
vincimenti ideali e politici. 

Rivolta irresistibile 
della gente onesta 

(Conosciamo le reazioni ca¬ 
riche di dispetto provocate 
dal vasto schieramento unita¬ 
rio di forze di sinistra che 
pres^tiamo in questa campa¬ 
gna elettorale. Conosciamo le 
pressioni ed i ricatti che sono 
e saranno messi in opera per 
impedire che il lavoratore, U 


Bologna oltre il 100% 
per gli «elettorali» 


La Federazione di BOLO¬ 
GNA ha già superato i'o- 
biettivo degli abbonamen¬ 
ti elettorali (2JW). I com¬ 
pagni bolognesi continuano 
la raccolta. La Sezione 
POSTELEGRAFONICI di 
Milane ha raccatto 150 elet¬ 
torali fra i lavoratori della 
categoria. Le Federazioni 
delle Marche hanno gii in¬ 


viato I seguenti abbona¬ 
menti: ANCONA 380; 

ASCOLI P. 50; FERMO IW; 
MACERATA 57; PESARO 
305. La Federazione di 
RE(»GIO EMILIA ne ha già 
Inviati 1.013; MANTOVA 
838; MODENA 8M, RA¬ 
VENNA 738; IMOLA 344; 
FORLÌ' 414. 


OGNI SEZIONE SI ASSICURI CHE L’ABBONAMENTO 
PERVENGA A TUTTI I LOCALI PUBBUCI 
SI SOTTOSCRIVA L’ABBONAMENTO PER I NUOVI 
ELETTORI 

# PIU’ AINIATI ALL’ UNITA’ 

• PIU’ VOTI AL P.C.I. 


cattolico, il democristiano, il 
socialista che hanno coscien¬ 
za della pericolosa strada in 
cui sono stati trascinati vo¬ 
tino secondo le proprie con¬ 
vinzioni e non secondo le im¬ 
posizioni delle Curie e dello 
segreterie dei rispettivi par¬ 
tili. Ma noi sappiamo anche 
che la rivolta della gente one¬ 
sta è oggi irresistibile, che 
gli appelli a non più votare 
per la DC c per i partiti del 
centro sinistra non vengono 
solo da noi comunisti ma an¬ 
che da esponenti cattolici di 
grande prestigio morale, co¬ 
me il doti. Dorigo; vengono an¬ 
che dai numerosi « gruppi del 
dissenso », i quali considerano 
irrevocabilmente finito, con il 
Concilio, il mito dell’unità po¬ 
litica dei cattolici, e da un nu¬ 
mero crescente di militanti 
cattolici, i quali chiedono che 
si giudichi la E)C per quel 
che è c che fa e sostengono 
la necessità di rompere con 
essa, di negare il voto ai par¬ 
tili governativi, di darlo ai 
partiti dell’opposizione di si¬ 
nistra. Forti di queste dichia¬ 
razioni e degli appoggi che ci 
vengono da ogni parte, ed in¬ 
terpretando 1 movimenti di 
fondo che oggi sommuovono 
il mondo cattolico e la delu¬ 
sione di strati che in passato 
hanno sempre votato per la 
DC. noi invitiamo le donne, 
gli uomini i giovani, gli ope¬ 
rai ed i contadini, gli in’ellet- 
liiali c gli studenti, a dare il 
loro contributo per la scon¬ 
fitta della DC. per l’avanzata 
del PCI. per reiezione dei 
candidati al Senato sostenuti 
dal PCI e dal PSIUP. per 
il rafforzamento e l’unità del¬ 
l’opposizione di sinistra e per 
il crollo di tutte le forze di 
destra, dai liberali ai neofa¬ 
scisti. cosi da rendere impos¬ 
sibile, anche numericamente, 
ogni soluzione centrista o di 
centro destra. 

la prospettiva 
del socialismo 

L’Italia ha bisogno dì nuo¬ 
ve condizioni polìtiche e so¬ 
ciali di sviluppo per affron¬ 
tare i problemi del suo am¬ 
modernamento c del suo pro¬ 
gresso. Noi siamo convinti 
che lo stesso sviluppo delle 
forze produttive porrà sempre 
più come una necessità og¬ 
gettiva la trasformazione del¬ 
la società capitalistica in una 
società socialista, di cui la 
classe operaia dovrà essere 
non solo la protagonista ma 
la forza dirigente e consape¬ 
vole. Muovendoci con questa 
prospettiva noi presentiamo 
soluzioni per la cui attuazione 
ci sono già oggi reali possi¬ 
bilità, se si uniscono gli sfor¬ 
zi di quanti sentono l'urgenza 
di risolvere questi problemi. 
E’ in direzione del socialismo 
che l’Italia deve muoversi se 
non vuole restare alla coda 
del processo storico mondiale. 
Longo pone in rilievo a que¬ 
sto punto il cammino com¬ 
piuto neirultimo ventennio 
dai paesi socialisti sulla via 
del progresso industriale, tec¬ 
nico. culturale c sociale. Pur 
partendo da livelli spesso mol¬ 
to arretrati, pur dovendo af¬ 
frontare difficoltà immani, pur 
tra errori e storture gravi, 
questi paesi sono oggi ai pri¬ 
mi posti tra i paesi moderni. 
Non si tratta soltanto del- 
rURSS. che è oggi al primo 
posto nel mondo per quanto 
riguarda sviluppo tecnico ed 
industriale, progresso sociale 
e scientìfico, energia nucleare, 
conquista dello spazio, ma si 
tratta anche degli altri paesi 
socialisti, molti dei quali sono 
oggi molto più avanti di noi 
nei campi che più caratteriz¬ 
zano il livello civile e cultu¬ 
rale del Paese. Questi risul¬ 
tati confermano largamente 
la superiorità del regime so¬ 
cialista su quello capitalisti- 
co. come molla del progresso 
tecnico, scientifico e sociale. 

Incapaci di dare una rispo¬ 
sta al travaglio profondo che 
agita le masse cattoliche e 
socialiste, ì dirigenti demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
e la stampa che tiene loro 
bordone, cercano in questi 
giorni di volgere rattenzionc 
sui limiti. le insufficienze, i 
ritardi, che ancora sussistono 
nei paesi socialisti alla libe¬ 
ra espressione della critica e 
delle varie correnti artistiche 
e culturali. Noi non abbiamo 
mai chiuso gli occhi su que¬ 
sti limiti. Anzi lì abbiamo de¬ 
nunciati francamente sottoli¬ 
neando la necessità di un loro 
superamento. Infatti, il com¬ 
pagno Togliatti nel suo memo¬ 
riale di Yalta non sì è limita¬ 
to a dichiarare che « è per 
noi difficilmente spiegabile la 
lentezza e la resistenza che si 
notano nel paesi socialisti a 
ritornare alle norme lenini¬ 
ste. che assicuravano, nel 
partito e fuori di esso, larga 
libertà di espressione e dì di¬ 
battito. nel campo della cul¬ 
tura. deirarte ed anche nel 
campo politico», «tanto più 
inspìegabile nelle condizioni 


presenti, diceva il compagno 
Togliatti, quando non esiste 
più accerchiamento capitali¬ 
stico e la costruzione econo¬ 
mica ha ottenuto successi 
grandiosi ». Il compagno To¬ 
gliatti poneva con forza l’ac¬ 
cento sul fatto che il sociali¬ 
smo è e deve essere il regi¬ 
me in cui vi è la più ampia 
libertà per i lavoratori c que¬ 
sti partecipano di fatto, in 
modo organizzato, alla dire¬ 
zione di tutta la vita sociale. 
E’ indiscutibile che. dal tem¬ 
po di Yalta, passi avanti so¬ 
no stati compiuti nei paesi 
socialisti, per affrontare, con 
spirito critico ed in dibattiti 
aperti, molte situazioni e mol¬ 
ti problemi, specie quelli re¬ 
lativi alla costruzione econo¬ 
mica, ai metodi della pianifi¬ 
cazione e della loro progres¬ 
siva trasformazione, specie 
quelli nati dalla rivoluzione 
tecnico-scientifica, dallo stesso 
grandioso sviluppo delle forze 
produttive e daH'accrcsciuto 
benessere delle masse. Anche 
per quanto riguarda i rappor¬ 
ti interni tra i partiti ojxjrai 
e comunisti passi notevoli so¬ 
no stali fatti in direzione 
della indipendenza e della 
autonomìa di ciascun partito. 
In questo senso, noi conside¬ 
riamo positivo — anche se 
non ha visto, com’era deside¬ 
rabile, la partecipazione di 
tutti i partiti — rincontro con¬ 
sultivo di Budapest, ix?r deci¬ 
dere della convocazione di una 
conferenza dei partiti comuni¬ 
sti cd operai di tutto il mon¬ 
do. Vi è stalo, in quell'incon¬ 
tro, un franco ed aperto con¬ 
fronto di idee e di opinioni, 
senza condanne nè scomuni¬ 
che. nella piena autonomia ed 
indipendenza di ciascun parti¬ 
to. Noi salutiamo con soddi¬ 
sfazione tutti i passi che so¬ 
no stati fatti e clic vengono 
fatti nella direzione di una 
sempre maggiore democratiz¬ 
zazione dei paesi socialisti e 
dei partiti comunisti. Com¬ 
prendiamo che, trattandosi di 
rompere una situazione trop¬ 
po a lungo protrattasi, non sia 
facile e semplice ritornare al¬ 
l’osservanza delle rette norme 
leniniste in fatto di democra¬ 
zia, anche per il fatto che le 
correnti conservatrici, e la 
azione provocatoria di centra¬ 
li esterne, cercano dì contra¬ 
stare, e di snaturare a sco¬ 
po antisovietico ed antisocia- 
lista, le spinte airaffermazio- 
ne. in ogni campo, delle giu¬ 
ste norme della democrazia 
socialista. Però noi pensiamo 
che bene hanno fatto i com¬ 
pagni che dirigono ora il Par¬ 
tito comunista cecoslovacco 
a prendere essi stessi Tinizia- 
liva e la direzione del movi¬ 
mento. adottando precise mi¬ 
sure di rinnovamento e di de¬ 
mocratizzazione di tutta la si¬ 
tuazione politica, economica, 
sociale c culturale, per assicu¬ 
rare al regime socialista un 
sempre più largo consenso ed 
una sempre più attiva parte¬ 
cipazione delle masse popola¬ 
ri. dando cosi alla società so¬ 
cialista sempre più il suo vol¬ 
to vero di libertà, di umanità 
e di democrazia. E’ evidente 
che ogni paese socialista ha 
un suo proprio modo e ritmo 
di sviluppo. Noi lottiamo in 
Italia per un socialismo i cui 
tratti caratteristici vogliamo 
che siano la libertà. l’umanità 
c la democrazia. La nostra 
lotta, infatti, ha. come obiet¬ 
tivo. l’instaurazione di una de¬ 
mocrazia socialista che ponga 
fine allo sfruttamento dici la¬ 
voro. garantisca effettivamen¬ 
te Teguaglianza sociale di tut¬ 
ti i cittadini, assicuri loro la 
pienezza dei diritti democra¬ 
tici e crei le condizioni per 
il libero sviluppo della loro 
personalità. Noi pensiamo che 
questa democrazia socialista 
debba articolarsi in un tessu¬ 
to di movimenti autonomi, per¬ 
ché dairautonomìa del sinda¬ 
cati e delle organizzazioni so¬ 
ciali. dairautonomìa della I 
cultura, dall’autonomìa e plu¬ 
ralità dei partiti, scaturirà 
una dialettica della democra¬ 
zia socialista certo comples¬ 
sa c ricca di contraddizioni, 
ma che costituirà una fonte 
preziosa di spinte democrati¬ 
che e di affermazioni di li¬ 
bertà contro 1 pericoli di in¬ 
voluzione e degenerazioni bu¬ 
rocratiche ed autoritarie. Noi 
perseguiamo cioè, come ab¬ 
biamo affermato al nostro XI 
Congresso nazionale, robietti- 
vo di uno Stato socialista ef¬ 
fettivamente ed assolutamen¬ 
te laico, nè ateo nè confessio¬ 
nale. pluralistico, in cui nes¬ 
suna ideologia, o fede religio¬ 
sa. o corrente culturale ed ar¬ 
tìstica abbia posizioni di e- 
sclusìvismo o di privilegio ri- ■ 
spetto alle altre. Intendiamo 
muoverci, perciò. lungo una 
linea che noi chiamiamo via 
italiana al socialismo per di¬ 
stinguerla. appunto, dalle vie 
seguite da altri paesi. le quali, 
se hanno corrisposto a condi¬ 
zioni e necessità storiche 
proprie, non corrispondono, 
però, alle condizioni in cui 
noi conduciamo in Italia la 
nostra lotta, cd airobìettivo 
che ci proponiamo di costrui¬ 
re uno Stato socialista in mo¬ 


do cd in forme corrispondenti 
alle nostre condizioni ed alle 
nostre possibilità. Tanto è ve¬ 
ro che noi vogliamo condurre 
questa lotta con runione di 
tutte le forze operaie c de¬ 
mocratiche, comuniste e so¬ 
cialiste. laiche e cattoliche, 
pi-rchè siamo convinti del va¬ 
lore insostituibile di una plu¬ 
ralità di contributi alla costru¬ 
zione cd alla gestione di uno 
Stato socialista, e della pos¬ 
sibilità che anche forze lai¬ 
che c caltoliclie possano par¬ 
tecipare in comunione di sfor¬ 
zi con noi a questa costru¬ 
zione e a questa gestione. 


linee del programma 
dei comunisti 


Pace, difesa deH’indipcn- 
den/a e della sovranità nazio¬ 
nale, sviluppo della democra¬ 
zia. nuovo tijX) di sviluppo eco¬ 
nomico die assicuri il lavoro 
e l'avvio a soluzione della 
questione meridionale ■ e di 
quella agraria, riforma in sen¬ 
so socialista delle strutture 
economiche e sociali esistenti 
con particolare riferimento ai 
problemi della emancipazione 
femminile e della gioventù, 
della famiglia, dell’urbanisti¬ 
ca, della casa, della scuola, 
deirassistenza e della sicurez¬ 
za sociale; questi sono i temi 
centrali del programma che noi 
proponiamo agli elettori ita¬ 
liani e a tutte le forze dì si¬ 
nistra. Esiste un legame stret¬ 
tissimo fra i problemi del sa¬ 
lario e delle condizioni dì vita 
dei lavoratori, c i più generali 
problemi della democrazia e 
della riforma dello Stato, e 
tra questi e i problemi della 
pace e della nostra indipen¬ 
denza nazionale. E’ evidente 
che una svolta nella situazione 
internazionale a favore della 
pace non si jwtrà determinare 
senza la fine dcH’aggressione 
americana al Vietnam, senza 
isolare e sconfiggere la |)oli- 
tica di Johnson. Nello stesso 
temi» è impossibile afferma¬ 
re pienamente e fermamente la 
pace nel mondo senza com¬ 
battere i regimi reazionari, sia 
nei paesi capitalistici che nei 
paesi dell’Asia, dcirAfrica e 
deH’America Latina. Di qui la 
esigenza, che noi sentiamo 
profondamente e che abbiamo 
espressa anche al recente in¬ 
contro di Budapest, di rappor¬ 
ti di solidarietà e di collabo- 
razione tra tutte' le forze an¬ 
timperialistiche. di intese a 
convergenze, nei paesi capi¬ 
talistici. con tutte le forze — 
socialiste e cattoliche, pro- 
gressi.ste e rivoluzionarie — 
le quali sentono che l’umanità 
è arrivata ad un bivio e che 
si tratta di operare uniti per 
sconfiggere la politica del- 
rimperialismo. In politica del¬ 
la fame e della guerra! e far 
prevalere una politica di pa¬ 
cifica coesistenza. Anche qui 
sono crollati i miti degli an¬ 
ni '60. Si riprcscnlano alle for¬ 
zo operaie, socialiste e demo¬ 
cratiche, problemi che talune 
di esse avevano creduto di po- • 
ter gettare dalla finc.stra. I>a 
politica riformi.sta è in crisi 
in Gran Bretagna cd ha con¬ 
dotto a pesanti sconfitte di¬ 
versi partiti socialdemocratici, 
dall’Austria alla Danimarca. 
Questa crisi la ritroviamo an¬ 
che in Italia come crisi del 
ccntro-sini.stra. Non è senza 
significato che anche compa¬ 
gni sociaIi.sti comincino a ri¬ 
conoscere, come è stato fat¬ 
to ad un convegno internazio¬ 
nale svoltosi nei giorni scorsi 
a Roma, che « una crisi di 
idee caratterizza oggi il so¬ 
cialismo occidentale > e che 
« uno sviluppo economico do¬ 
minato dalle leggi del profit¬ 
to fa gravare .siiiruomo minac¬ 
ce di alienazione totale, crea 
condizioni di lavoro esr-crabi- 
li. si dimastra incapace di af¬ 
frontare i tragici problemi de¬ 
gli squilibri e. sul piano mon¬ 
diale, crea nel suo seno guer¬ 
re di dominio ». Questi ricono¬ 
scimenti significano però ben 
poco se da es.si non si deri¬ 
vano coaseguenze precise di 
politica interna e di politica 
internazionale. Da qtiesti ri- 
conosdmenti non si può non 
derivare che il problema che 
è oggi all’ordine dei giorno in 
un gran numero di paesi del- 
l’Europa occidentale è quello 
di rapporti nuovi tra tutte le 
forze sodali.stc e di .sinistra, 
por avviare iasieme una lotta 
politica capace di dare una 
risposta positiva cd unitaria 
alla crisi che investe questi 
paesi. 

Longo afferma a questo pun¬ 
to che una crisi profonda in¬ 
veste oggi tutti i rapporti in¬ 
ternazionali tra i paesi capi¬ 
talistici. E’ la crisi dei MEC. 
per il sopravvento che vi han¬ 
no preso le forze monopoli¬ 
stiche. E’ la crisi dei rapporti 
stabilitisi, dopo la guerra, tra 
Europa c Stati Uniti E’ la 
crisi dei Patto Atlantico e. più 
in generale, della politica ame¬ 
ricana dei blocchi contrappo¬ 
sti. che aveva per scopo di 
impedire il consolidamento (lei 

(Segue a pagimm 9 } 
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campo socialista e di spingere 
indietro le frontiere del socia¬ 
lismo. Questa politica ha com¬ 
portato rapporti di un certo 
tipo tra gli Stati membri del- 
rAlleanza atlantica ed orien¬ 
tamenti rigidi di politica in¬ 
terna in ciascun paese. Non 
per caso, all’origine del col¬ 
po di Stato in Grecia, noi tro¬ 
viamo la NATO con il suo 
piano Prometeo, e non per 
caso, di fronte alla crisi che 
travaglia TAlleanza atlantica, 
è stata preparata, da parte 
del vice comandante delle for¬ 
ze americane in Europa, una 
edizione aggiornata di quel 
piano, che riguarda anche l’ita- 
lia. « Le autorità americane 

— ha scritto nei giorni sconsi 
un giornale governativo di Ho- 
ma — si preoccupano innan¬ 
zitutto di avere al potere, nei 
l)aesi minacciati, governi forti 
e stabili », dove per < minac¬ 
cia » si intende, in primo luo¬ 
go, l’avanzata delle forze di 
sinistra. E’ da questo stato 
di sudditanza e di inferiorità 
che l’Italia deve trarsi fuori. 
E’ questo un problema fonda- 
mentale di libertà politica e 
di indipendenza nazionale, una 
condizione per condurre avan¬ 
ti una politica di rinnovamen¬ 
to democratico. Questa è la 
scelta che si deve compiere 
se si vuole far uscire Tltalia 
dalla crisi attuale. La politica 
di superamento dei blocchi 
contrapposti, die noi indichia¬ 
mo e per la quale lottiamo 
affinché si creino le condi¬ 
zioni per giungere alla disso¬ 
luzione contemiioranea, anche 
graduale, del Patto atlantico e 
del Trattato di Varsavia, in¬ 
dica una prospettiva nuova e 
positiva per l’Europa e per 
i rapporti tra i vari Stati 
del nostro continente. Solo una 
tale politica permetterà, al- 
Tinterno di ogni paese, la ri¬ 
cerca di equilibri nuovi, più 
avanzati, e l’abbandono delle 
concezioni conservatrici che 
ancora ora ostacolano Io sn- 
luppo tanto del rapporti inter¬ 
nazionali che di quelli inter¬ 
ni. Operare per il superamen¬ 
to dei blocchi significa svolge¬ 
re — come ha sottolineato la 
Conferenza di Karlovy Vary 
dei Partiti comunisti d’Europa 

— un’azione europea vera, la 
sola capace di fare assumere 
al nostro continente, nel suo 
insieme, la funzione di pace e 
di progresso che esso può e 
deve avere. Per questo noi 
reclamiamo un cambiamento 
profondo della politica estera 
italiana e una diversa collo¬ 
cazione Internazionale del no¬ 
stro Paese. Noi chie<liamo 
percià che non si rinnovi la 
adesione al Patto atlantico, 
che l’Italia esca dalla N.ATO 
e che la NATO esca dall’Ita¬ 
lia con tutte le sue basi missi¬ 
listiche ed atomiche. Noi chie¬ 
diamo che l’esercito, la flot¬ 
ta. l’aviazione, tornino a di¬ 
pendere esclusivamente dagli 
organi costituzionali della Re¬ 
pubblica italiana, che l’econo¬ 
mia italiana sia difesa attiva¬ 
mente dalla penetrazione del 
capitale americano e da ogni 
interferenza degli organismi 
sovranazionali. La politica di 
autonomia e di indipendenza 
che noi rivendichiamo non si¬ 
gnifica affatto una politica di 
€ isolamento nazionale >. Al 
contrario! Noi la colleghiamo 
alla creazione di un sistema 
di sicurezza europea, che è la 
sola alternativa democratica 
che si può e si deve opporre 
sia aH’atlantismo che al na¬ 
zionalismo gollista. Noi siamo 
contrari ad ogni forma di au¬ 
tarchia economica, ma chie¬ 
diamo la trasformazione del 
MEC. per passare a for¬ 
me di cooperazione che ab¬ 
braccino i paesi del MEC. la 
Gran Bretagna, i paesi del- 
l’Efta. i paesi socialisti, che 
Instaurino nuovi rapporti con 
1 paesi del terzo mondo e si 
oppongano al predominio del¬ 
le grandi concentrazioni in- 
du.strìali e finanziarie ed a 
ogni forma dì neo-coloniali¬ 
smo. 

Ritornando ai problemi di 
politica interna il compagno 
Longo rileva che lo Stato ap¬ 
pare oggi al cittadino lonLino 
ed ostile, burocratico ed ac- 
centratore. tento ed inefficien¬ 
te. n distacco degli organi¬ 
smi dello Stato e degli istituti 
rappre.sentativi dal Paese e 
dalle nuo\e generazioni si può 
superare solo se la democra¬ 
zia vive come sistema orga¬ 
nizzato di confronti, di dibatti¬ 
ti e di deci.sToni cui partecipi¬ 
no tutte le forze vive del pae¬ 
se. Alla attuale tendenza allo 
svuotamento ed alla degene¬ 
razione degli istituti rappre¬ 
sentativi noi opnonìamo la no¬ 
stra concezione democratica 
fondata sulla più larga possi 
bilità di organizzazione, di 
e.spression^» e di manifestazio¬ 
ne. e sulla partecipazione a 
tutti 1 livelli dei cittadini e 
delle forze organizzate ai 
controlli, al dibattiti ed alle 
decisioni che interessano la so¬ 
cietà. A questo fine noi pro¬ 
poniamo che il diritto di voto 
sia portato a 18 anni, e che 
n limite di età per la eleggi¬ 
bilità alla Camera aia abbas¬ 


sato a 21 anni. Noi ci propo¬ 
niamo di condurre nel piaese 
una vasta campagna perché 
i giovani trovino un punto di 
unità nella rivendicazione di 
questi diritti. Il rinnovamento 
democratico deve significare 
anche, in primo luogo, la li¬ 
quidazione dei < corpi specia¬ 
li > che agiscono al di fuori 
della legge, che « fanno poli¬ 
tica », che dispongono di mez¬ 
zi finanziari ingenti ed incon¬ 
trollati, che sono collegati ad 
organismi atlantici e possono 
perciò disporre anche della 
forza militare e poliziesca al- 
l’infuori ed all’insaputa degli 
organi e delle autorità nazio¬ 
nali. In questo quadro, o per 
evidenti .scopi di sicurezza na¬ 
zionale. e di democrazia, noi 
proporremo, già dall ’ inizio 
della nuova Icgi.slatura. che 
sia portata avanti una .seria, 
rapida ed esauriente inchie¬ 
sta parlamentare sui fatti del 
luglio ’fH, Bi.sogna tornare a 
porre al centro di tutti i poto 
ri il Parlamento, in quanto 
espressione della .sovranità 
nazionale. Noi siamo per l’av¬ 
vio di una trasformazione del 
potere statale che sottoponga 
realmente gli organi.smi politi¬ 
ci, a tutti i livelli, alla volontà 
collettiva democraticamente 
elaborata. Chiediamo perciò il 
rafforzamento del potere par¬ 
lamentare. il rinnovamento o 
l’adeguamento delle strutture 
del Parlamento e degli istitu¬ 
ti rappresentativi anche per 
assicurare ai sindacati modi 
e possibilità di intervento nel¬ 
le questioni decisive del Pae¬ 
se. Elemento decisivo per il 
consolidamento e rallarca- 
mento della dom.ocrazia ò la 
Costituzione cfl il funziona¬ 
mento doU’Ento Regione co¬ 
me effettivo strumento di de¬ 
centramento delle decisioni 
politiche e di difesa di tutte 
le autonomie locali. 

Democrazia 

nell'Università 

Longo sottolinea a questo 
punto che non possono esiste¬ 
re né libertà né democrazia 
se permangono forme inac¬ 
cettabili di autoritarismo e dì 
arbitrio là dove il cittadino la¬ 
vora e produce. Nello Stato 
democratico l’azienda non può 
essere una spiecie di monar¬ 
chia as.soIuta. La realizzazio¬ 
ne di forme di controllo sul 
processo produttivo, sulle de¬ 
cisioni dell’azienda, sulle con¬ 
dizioni di lavoro e sul modo 
come vengono tutelate la di¬ 
gnità e la salute del lavoratore 
è perciò, al pari della de¬ 
mocratizzazione e della gestio¬ 
ne delle strutture previden¬ 
ziali da parte delie organizza¬ 
zioni operaie, un aspetto de¬ 
terminante del processo di de¬ 
mocratizzazione della società. 
Deve essere da locratizzata 
anche la vita nelle campagne, 
attraverso lo sviluppo delle 
associazioni democratiche dei 
contadini produttori, la rifor¬ 
ma della Federconsorzd nel 
senso di riconoscerne il carat¬ 
tere pubblico, il funzionamen¬ 
to democratico degli enti re 
gionall di sviluppo e Io scio¬ 
glimento dei consorzi di boni¬ 
fica e dì tutte le bardature 
corporative. 

Anche nella scuola si pon¬ 
gono problemi urgenti e vi¬ 
tali di democrazia. L’istituto 
universitario deve essere de¬ 
mocratizzato attra^'erso forme 
di autogoverno dei professo¬ 
ri. dogli studenti e di tutte 
le altre componenti univer¬ 
sitarie. che sappiano racco¬ 
gliere e rendere permanenti 
le esperienze nuove ed ori 
ginali di autonomia e di vita 
democratica che scaturiscono 
dalla lotta in corso per il rin¬ 
novamento della scuola. De 
mocrazia significa pure mo¬ 
difica profonda del sistema e 
della vita civile. Perciò i co¬ 
munisti proporranno alla pros¬ 
sima legi.slatura che sia af¬ 
frontato. con assoluta urgen¬ 
za. il problema della riforma 
del diritto familiare e del dì 
vorzio. In questa visione piu 
ralistica cd articolata della 
democrazia, della partecipa¬ 
zione e del controllo perma¬ 
nente delle masse popolari, si 
inserisce la nostra richiesta 
di una programmazione denw 
cratica fondata su grandi ri¬ 
forme di struttura e capace 
quindi di organizzare lo svi¬ 
luppo dell'intera società se¬ 
condo le esigenze della coHet 
tività. Una programmazione 
nella quale II settore pubbli¬ 
co sfa democraticamente di¬ 
retto ad orientare il comples¬ 
so deile scelte eoonomiriie, 
secondo le esigenze di tutta 
la società e non dd profitto 
dei gruppi monopolistici. 

Un diverso tipo di sviluppo 
economico è non solo possibile 
ma è decisivo per avviare a 
soluzione il problema di fon¬ 
do deireconomia del paese, 
che è quello di assicurare il 
lavoro a tutti gli italiani, di 
creare un regime di piena oc¬ 
cupazione. e di elevare i sa¬ 
lari ed il tenore di vita dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari. O diverso tipo di svi¬ 


luppo economico che noi so¬ 
steniamo parte dall’esigenza 
di un allargamento massiccio 
del mercato interno, in tutto 
le sue componenti, e di una 
inversione della tendenza che 
ha portato, con la politica eco¬ 
nomica seguita in questi anni, 
alla contrazione della po¬ 
polazione attiva, provocando 
una disoccupazione reale che 
non è inferiore ai cinque mi¬ 
lioni di unità. Occorre porre 
come problema di fondo quello 
dell’occupazione, in primo luo¬ 
go quejla femminile e giova¬ 
nile: quello deU’elevamento 
della condizione umana di 
tutti i lavoratori: quello del 
superamento delle condizioni 
di arretratezza e di abban¬ 
dono in cui si trovano intere 
regioni italiane: quello del 
soddisfacimento delle esigen¬ 
ze più elementari di igiene 
e di sicurezza nel lavoro, del¬ 
l’assistenza medica e previ¬ 
denziale. della formazione sco¬ 
lastica e professionale, della 
acqua e deU’elettricità. delle 
strade e dei trasporti, di allog¬ 
gi a fitti equi, e di sufficienti 
attrezzature sportive. Ricono¬ 
scere questo significa ricono¬ 
scere la necessità di puntare 
su un tipo di programmazione 
del tutto diverso da quello a 
cui si ispira il piano Pieracci- 
ni. Significa puntare in primo 
luogo sull’aumento del sa¬ 
lari, che sono in Italia i più 
bassi fra tutti quelli dei paesi 
dei Mercato comune. Significa 
puntare sull’equiparazione del 
reddito dei contadini a quello 
degli altri lavoratori, su una 
politica urbanistica e della ca¬ 
sa che renda umano il volto 
della città, sulla costruzione 
di un generale ed efficace si¬ 
stema di sicurezza sociale. 
Noi ribadiamo l’impegno as¬ 
sunto a chiusura del dibattito 
parlamentare sulle pensioni: 
non consideriamo chiusa la 
battaglia, ed intendiamo ri¬ 
prenderla non appena sarà in¬ 
sediato il futuro Parlamento. 
Perciò chiediamo a tutti coloro 
che ci hanno seguito ed appog¬ 
giato nella recente lotta di agi¬ 
re perchè il tema delle pensio¬ 
ni sia una delle grandi que¬ 
stioni del dibattito elettorale, 
perchè su di essa ogni forza 
politica sia costretta ad assu¬ 
mere impegni precisi. Chiedia¬ 
mo agli elettori dì darci più 
voti per poter chiedere con più 
forza: 1) che i lavoratori di¬ 
pendenti dell’industria e della 
agricoltura abbiano pensioni 
pari air80% delle retribuzioni 
percepite al culmine della car¬ 
riera professionale: 2) che 
nessuno — nè lavoratore di¬ 
pendente nè coltivatore diret¬ 
to. nè artigiano nè comraet- 
ciante, — abbia una pensione 
Inferiore alle 30 mila lire men¬ 
sili; 3) che Io Stato finanzi le 
pensioni minime e quelle dei 
lavoratori autonomi, in modo 
che i contributi previdenziali 
dei lavoratori dipendenti siano 
interamente utilizzati per ga¬ 
rantire ad essi r80% della re¬ 
tribuzione; 4) che si ponga fi¬ 
ne alle capitalizzazioni, agli 
immobilizzi, agli sperperi dei 


fondi previdenziali: 5) che la 
previdenza, patrimonio dei la¬ 
voratori, sia gestita dai lavo¬ 
ratori stessi. 

Dare la terra 
a chi la lavora 

n compagno Longo ribadi¬ 
sce a questo punto che Ì co¬ 
munisti respingono nel modo 
più netto la cosiddetta politi¬ 
ca dei redditi ed ogni tentati¬ 
vo, più o meno mascherato, 
di blocco dei salari, dei red¬ 
diti di lavoro, della spesa 
pubblica e di quella previden¬ 
ziale. Non sono queste le vo¬ 
ci su cui una politica di rinno¬ 
vamento e di progresso può 
esercitare una azione di conte¬ 
nimento. Si tratta invece di 
combattere i privilegi paras¬ 
sitari. la smodata sete di gua¬ 
dagno delle grandi imprese 
e degli speculatori, gli sper¬ 
peri e gli scandali per cui si 
arriva a liquidazioni e pen¬ 
sioni di centinaia di milioni a 
dirigenti di organismi preposti 
alla previdenza ed alla assi¬ 
stenza della povera gente. Le 
difficoltà di bilancio non pos¬ 
sono essere rovesciate sulle 
spalle di quanti già si trovano 
in condizioni di estrema mise¬ 
ria. non devono essere invoca¬ 
te quando si tratta di dare 
poche lire ai più bisognosi, 
ma quando si destinano centi¬ 
naia e migliaia di miliardi per 
incrementare consumi super¬ 
flui. per distribuire benefìci, 
incentivi, elargizioni e facili¬ 
tazioni alle grandi imprese, al¬ 
la speculazione, e a tutti gli 
organismi e strumenti del 
sottogoverno. 

Dopo aver ribadito l’esigen¬ 
za di avviare a soluzione, co¬ 
me grandi problemi nazionali, 
la questione del Mezzogiorno 
e quella agraria. Longo ha 
affermato che è urgente ed 
indilazionabile metter fine alla 
politica che contìnua a caccia¬ 
re gente dalle campagne, con¬ 
danna il Mezzogiorno aH’arre- 
tratezza. provoca una emigra¬ 
zione di massa. Si devono abo¬ 
lire tutti gli ostacoli che si op¬ 
pongono allo sviluppo moder¬ 
no dell’agricoltura: si deve 
abolire la rendita fondiaria, 
superare 1 contratti agrari, 
dare la terra a chi la lavo¬ 
ra. aiutare tutti i contadini, 
singoli o associati, a trasfor¬ 
mare le colture, a meccanizza¬ 
re ed industrializzare la pro¬ 
duzione. a conservare e tra¬ 
sformare i prodotti e a vender¬ 
li bene. Si devono impostare 
ed avviare per questo plani 
organici pluriennali per l’irri- 
gazione, per la difesa del suo¬ 
lo. per la sistemazione idro- 
geologica. per la montagna, e 
per elevare tutte le condirio- 
ni tecniche, civili, igieniche e 
cultural] delle campagne e del 
Mezzogiorno. Queste misure e 
questa linea non sono assolu¬ 
tamente in contrasto con le 
esigenze dì uno sviluppo mo¬ 
derno dell’economia e delia 
industria, e nemmeno con la 
necessità di rendere sempre 


più competitivo, nel suo com¬ 
plesso, l’apparato produttivo 
italiano. Riconosciamo che vi 
sono problemi, anche difficili, 
di gradualità, di priorità, di 
finanziamento e di compatibi¬ 
lità dei diversi obiettivi. Ma 
noi non chiediamo che tutto 
sia fatto in una volta sola. 
L’avvio di un piano organico 
di riforme sociali, la rinuncia 
alle mezze misure che non ri¬ 
solvono nulla e restano sempre 
al di qua dello scioglimento 
dei nodi decisivi, la realizza¬ 
zione di un allargamento mas¬ 
siccio del mercato interno, la 
valorizzazione razionale di tut¬ 
te le risorse disponibiii sono 
condizioni per un moderno svi¬ 
luppo delle attività economi¬ 
che cd industriati italiane. In 
questo contesto si inserisce la 
esigenza di una profonda tra¬ 
sformazione del ' Mercato co¬ 
mune e di una revisione dei 
suoi trattati istitutivi, che fac¬ 
ciano salve le prerogative del 
nostri organi costituzionali in 
materia di programmazione 
economica. Noi vogliamo una 
più estesa collaborazione con 
tutti gli altri paesi e proprio 
per questo sentiamo il dove¬ 
re di operare per un sempre 
più elevato grado di competi¬ 
tività dell’industria nazionale. 
Ma questo problema non lo si 
risolve contrapponendolo a 
quello del miglioramento dei 
salari operai, del reddito con¬ 
tadino. delie pensioni, della 
rinascita del Mezzogiorno e 
deiragricollura. o a quelli del¬ 
la scuola, della salute e del- 
l’urbanisUca. Lo si risolve 
mettendo in atto con le rifor¬ 
me sociali e con una riforma 
tributaria democratica un di¬ 
verso tipo di accumulazione 
pubblica, potenziando al mas¬ 
simo la ricerca scientifica e 
sviluppando una nuova politi¬ 
ca delle aziende pubbliche. Si 
tratta di mobilitare il massi 
mo delle energie e delle risor¬ 
se disponibiii. ed occorre dun¬ 
que una politica che non mor¬ 
tifichi. ma valorizzi, le capa¬ 
cità ed il contributo dei ceti 
medi produttivi e commerciali, 
riconosca il ruolo positivo che 
essi esercitano nella società 
ed intervenga nei loro con¬ 
fronti per aiutarli a realizzare 
una maggiore produttività e i 
necessari processi di ammo¬ 
dernamento. invertendo la li¬ 
nea sin qui semita dai gover¬ 
ni di centro sinistra. 

L'Italia degli anni ’70 che si 
prepara con l’andamento at¬ 
tuale delle cose è un’Italia 
sempre più distorta e squili¬ 
brata. Noi lottiamo e lavoria¬ 
mo per un'Italia diversa. Per¬ 
ciò noi ci sentiamo gli inter¬ 
preti della protesta sacrosan¬ 
ta che sale oggi dai più diver¬ 
si strati della società naziona¬ 
le. dalla gioventù, dai lavora¬ 
tori. E’ la protesta contro la 
mancanza di libertà, contro le 
offese alla giustizia ed alla 
stessa dignità umana, contro 
condizioni dì vita inaccettabi¬ 
li. Questa protesta è la nostra, 
ed è la molla che spinge avan¬ 
ti il Paese. Il nostro program¬ 
ma elettorale non vuole trac¬ 
ciare le linee di una astratta 


città futura. Esso parte dalla 
soluzione dei problemi più im¬ 
mediati che, oggi, sono dram¬ 
maticamente aperti davanti a 
noi: le retribuzioni operaie, 
lo esigenze dei disoccupati, i 
redditi dei contadini, la condi¬ 
zione della donna, le pensioni, 
l’Università, la situazione del¬ 
lo Stato, la libertà e la demo¬ 
crazia. Partendo da questi pro¬ 
blemi noi vogliamo costruire, 
nella pace e nel lavoro, una 
Italia nuova, più moderna, più 
giusta, più pulita. Questa Ita¬ 
lia può essere co.stniita e noi 
abbiamo il dovere di costruir¬ 
la. n problema è politico. 
1/ostacoio da superare, il ne¬ 
mico da battere è sul piano 
economico e sociale il potere 
dei gruppi industriali monopo¬ 
listici. sul piano politico la De¬ 
mocrazia cristiana ed il centro¬ 
sinistra. Superare questo osta¬ 
colo, i.solarc e battere questo 
nemico è possibile. Bisogna 
che cambi questa situazione 
dominata dalle prepotenze dei 
monopoli e della DC. e dall’in- 
scnsibilità governativa per 1 
problemi delle grandi masse 
lavoratrici. Perchè cambi oc¬ 
corre un vasto schieramento 
di forze politiche e sociali de¬ 
ciso a battersi per farla' cam¬ 
biare. Queste forze ci sono: la 
classe operaia, in primo luo¬ 
go, i contadini — e non solo 1 
lavoratori della terra più po¬ 
veri. ma anche tutti i coltiva¬ 
tori diretti — il ceto medio ar¬ 
tigianale e commerciale, i tec¬ 
nici e gli intellettuali, i giova¬ 
ni, gli studenti, le donne. Noi 
comunisti lavoriamo per lo 
schieramento unitario di tutte 
queste forze. E’ una svolta de¬ 
mocratica quella che noi pro¬ 
poniamo. Una svolta che. per 
i suoi obiettiri economici e so¬ 
ciali. per i nomici da battere 
e le forze da raggruppare e 
portare alla lotta ed alla vit¬ 
toria. è democratica e sociali¬ 
sta insieme. 

Decisivo il 
voto al PCI 

E’ ora di cambiare. Questa 
è l’esigenza del momento, que¬ 
sto è il significato del malcon¬ 
tento, della protesta, del dis¬ 
senso che si levano dal Paese, 
e che scuotono, ora, grandi 
masse di elettori i quali non 
si riconoscono più nella poli¬ 
tica delia DC, nè nel Partito 
socialista as.servito ai Moro ed 
ai Rumor. Questo è il signifi¬ 
cato della protesta del mondo 
giovanile, il quale non si ri¬ 
conosce nel centro-sinistra nè 
nella gretta polìtica condotta 
dai partiti di governo, e re¬ 
spinge la società attuale con 
tutte le sue storture, ingiusti¬ 
zie e brutture. Bisogna dare a 
questo malcontento, a queste 
proteste, a questo dissenso uno 
sbocco politico positivo. Mai 
come oggi D voto al FO è il 
voto che decide. E’ stato deci¬ 
sivo ieri per contrapporre una 
resistenza ferma alla politica 
conserv’atrice ed autoritaria 
della DC. E’ decisivo oggi per 
fare avanzare tutta la situazio¬ 
ne, e far uscire l'Italia dalla 


crisi politica, sociale e mora¬ 
le in cui l’hanno gettata la E>C , 
ed il centro-sinistra. Bisogna 
dunque andare a questa cam¬ 
pagna elettorale con la co¬ 
scienza che questa è l’ora di 
cambiare, e l’ora del nostro 
impegno più totale. Chiotliamo 
perciò a tutti 1 nostri militanti, 
a tutti i nostri amici, a quanti 
condividono con noi questa esi¬ 
genza di cambiare e di andare 
avanti, dì impegnarsi a fondo 
perchè la coscienza di questa 
necessità conquisti milioni e 
milioni di uomini, di donne e 
di giovani che sinora non han 
no mai votato per noi. conqui¬ 
sti le masse di eiettori che .si 
rifiutano di votare ancora per 
la DC ed il centro-sinistra. Si 
respingano le insidiose lusin¬ 
ghe a votare scheda bianca 
che partono da una sorta di 
ribellismo qualunquistico, ap¬ 
parentemente di sinistra ma 
nella sostanza, come ha detto 
Edoardo Sanguineti. medio e 
piccolo borghese. Chi vota 
.scheda bianca alza bandiera 
bianca di fronte alla DC. ai 
padroni ed aH’imperialismo 
americano. Il partito comuni¬ 
sta è il solo che oggi c possa 
dannerò difendere nei loro in¬ 
teressi e nei loro • ideali gli 
uomini che lavorano ». Perciò 
bisogna votare e far votare 
per il PCI. per i candidati in¬ 
dipendenti delle sue liste, per 
ì candidati .senatoriali appog¬ 
giati dal PCI. dal PSIUP. dai 
gruppi socialisti autonomi e da 
tanti esponenti del « di.ssenso 
cattolico » e del mondo del¬ 
l’arte e della cultura. Bisogna 
fare avanzare ancora il no 
stro Partito, il partito di (Jram- 
.sci e di Togliatti, il partito 
della Resistenza e della liljor- 
tà. il partito dei giovani. U 
partito della classe operaia e 
del socialismo. 

Mettiamoci dunque al lavo¬ 
ro. compagno e compagni, con 
slancio e passione. Cniamiamo 
tutto il partito, tutti i simpa¬ 
tizzanti, tutti gli amici, le 
donne cd i giovani, aH’impcgno 
delle grandi ore, a quello sfor¬ 
zo d! intelligenza, di volontà, 
dì iniziativa, di fantasia e di 
sacrifìcio che tutti gli av\-er 
sari ci invidiano, e che solo 
noi sappiamo pompiere per la 
elevatez7.a dogli ideali e la 
grandezz.a della causa per cui 
combattiamo. Certo a noi man¬ 
cano i miliardi di cui gli altri 
dispongono, e che si appresta¬ 
no a scialare offendendo una 
volta dì più la miseria e la 
co.scienza del popolo. Ma noi 
abbiamo una ricchezza che 
nessun altro possiede: il no¬ 
stro Partito. ì nostri militanti, 
che hanno sempre saputo por¬ 
tare più avanti e più in alto 
le no.strc bandiere di pace, di 
libertà c dì progres.so. Non 
perdiamo tempo. Mettiamoci 
al lavoro fin da oggi. I.a posta 
in gioco è grassa. Ci arridono 
prospettive di dure battaglie 
ma anche dì vittorie. Mai ci 
hanno fatto paura le durezze 
della lotta. Al contrario: han¬ 
no sempre e solo temprato e 
dato slancio al nostro laroro. 
Sia casi — conclude il compa¬ 
gno Longo — anche in questa 
battaglia elettorale! 
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La figura e l'opera 
dì Togliatti ricordate 
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Commenti allo rodio e ampi articoli sugli 

organi dei PC cecoslovacco e unghere¬ 
se « Rude Pravo » e « Nepszabadsag >» 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 26 

Prendendo lo spunto dal 75* 
anniversario della sua nasci¬ 
ta. il « Rude Pravo > di que¬ 
sta mattina pubblica un am¬ 
pio articolo sull’opera di Pai¬ 
miro Togliatti. L’autore del- 
l’articolo. Milos Hajck. scri¬ 
ve chiaramente che non si 
tratta di una semplice rievo¬ 
cazione del grande dirigente 
comunista italiano, ma di un 
esame del suo pensiero anche 
alla luce degli attuali avveni¬ 
menti cecoslovacchi. 

Il giornale scrivo fra l’al¬ 
tro: < Lo abbiamo conosciuto 
come Segretario generale di 
un grande p;irtito di massa. 
L’attentato al quale sfuggi 
aumentò la nostra simpatia 
nei .suoi riguardi. Le qualità 
di quest’uomo — amico di An¬ 
tonio Gram.sci — che univa in¬ 
sieme un grande intelletto e 
capacità dirigenti eccezionali, 
hanno potuto esprimersi parti¬ 
colarmente dofx) il disgelo del 
1956. Il PCI superò i vecchi 
schemi che frenavano lo svi¬ 
luppo creativo delle idee e. 
nel corso di alcuni anni, ela¬ 
borò una concezione autonoma 
della via verso il socialismo ». 

Togliatti — pro.segue il gior¬ 
nale — parti dal principio che 
la solidarietà del PCI col mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale ed il riconoscimento del 
ruolo storico del PCUS non po¬ 
tevano ridurre la co.scienza 
della responsabilità dei comu¬ 
nisti italiani nel determinare 
il futuro del loro paese e la 
loro iniziativa nella creazione 
della linea politica. La missio¬ 
ne dcirUnione sovietica e del 
PCUS non venne negata da 
nessuno ma. a questo proposi¬ 
to. il giornale ricorda raffer- 
mazìone di Togliatti che non 
esiste né uno Stato guida né 
un partito guida. Cosciente dì 
tale fatto — continua il « Ru¬ 
de Pravo » — il PCI elaborò 
la sua nuova politica renden¬ 
dosi conto che si doveva orien¬ 
tare sulla, via pacifica al so¬ 
cialismo, Tale tesi non era 
nuova; nuova era però la 
comprensione del fatto che il 
.socialismo si poteva raggiun¬ 
gere per vie pacifiche solo con 
una larga coalizione di forze 
socialiste c progressive, o che 
questa coalizione non poteva 
e.sspre creata dal PCI .se es¬ 
so non presentava agli alleati 
un modello di socialismo nuo¬ 
vo. diverso da quello fino ad 
allora applicato nella pratica. 

Air\^n Congresso del PCI 
— scrive il giornale — To¬ 
gliatti .sottolineò che uno dei 
compiti principali del Parti¬ 
lo era quello di costruire una 
società socialista che rispet¬ 
tasse le norme democratiche e 
costituzionali c che consideras¬ 
se l’esistenza di più partiti 
politici, n PCI si ora reso con¬ 
to che tale obiettivo non po¬ 
teva essere raggiunto con una 
atlc.sa passiva della vittoria 
rletloraie. La pro.spcttiva del 
'ociaUsmo era stata vista fino 
ad ailnra come una lotta in 
attesa della grande giornata 
della conquista del potere. La 
prospettiva del passaggio de¬ 
mocratico al socialismo elabo¬ 
rata dai marxisti italiani è 
una prospettiva dì mutamento 
progressivo della democrazia 
borghese in una democrazia di 
tipo nuovo attraverso la lot¬ 
ta delle masse. 

Trattando del memoriale 
rhe Togliatti scrisse a Yalta 
pochi giorni prima di morire, 
il «Rude Pravo» afferma che 
si tratta di un’opera storica 
decisiva por ratfuazione di 
questa Imea politica, e ricor¬ 
da che in quel memoriale, per 
la prima volta, un rappre¬ 
sentante dei partiti comunisti 
occidentali criticò seriamente 
! paesi socialisti. Il memoria¬ 
le — aggiunge il gioitale — 
\*cnne da noi pubblicato, 
ma la vecchia Direzione del 
PC cecoslovacco Io accettò 
con molte riser\*e. Togliatti 
era ai loro occhi ima persona 
non gradita. Durante le ceri¬ 
monie gli si mostrava rispet¬ 
to. ma ci si adoperò perchè 
le sue idee venissero cono¬ 
sciute il meno possibile'. Da 
gennaio la situazione è anda¬ 
ta mutando. Le forze nuove 
che hanno preso il potere in 
Cecoslovacchia si adoperano 
per la elaborazione di una 
nuova linea politica alla base 
della quale sta la democratiz¬ 
zazione del partito e di tutta 
la vita nazionale. Si tratta, in¬ 
somma, di far trionfare quel¬ 
le idee che già da dodici an¬ 
ni fiorivano nel Partito, ma ve¬ 
nivano TX)i messe a tacere. Le 
fonti di queste idee furorx) 
molte, ma fra le più impor¬ 
tanti troviamo indubbiamente 
l’iniziativa di Paimiro To¬ 
gliatti. 

n < Rude Pravo » cosi cotj- 
clude: « Abbiamo intrapreso 
la realizzazione di un model¬ 
lo di socialismo europeo avan¬ 
zato; ci siamo incamminati su 
una nuova via non ancora bat¬ 
tuta. Le note critiche di To¬ 
gliatti ci hanno indicato la 


strada che la vecchia direzio¬ 
ne conservatrice non volle in¬ 
traprendere. Aprirci questa 
strada sarà compito nostro. 

Lo facciamo per il nostro in¬ 
teresse nazionale, ma anche 
por l’interesse del socialismo 
nel mondo ». 

s. g. 

Nostro servizio 

BUD.APEST. 26 
La figura e lojK'ra del c-om- 
pagno Togliatti .sono state rieor- 
date oggi dalla radio e dai gior¬ 
nali ungheresi. Gyorgy Szjinto, 
studioso del movimento operaio 
italiano, in una intervista a 
Radio Budapc.st ha detto, tra 
l’altro: « non dimenticò mai che 
la lotta degli ojKirai e dei con¬ 
tadini era i>arte organica di quel¬ 
la che si combatteva nei mondo. 
Continuò ad analizzare i rapixir- 
ti di forza in campo internazio¬ 
nale come condizione indispen¬ 
sabile por la lotta di classe tra 
sociali.smo e capitalismo. Una 
conferma di ciò la troviamo nel 
Memorandum di Yalta, soprat- 
tulfo là dove Togliatti sottolt- 
nen In necessità deirunità dt 
azione da attuare tenendo con¬ 
to delle diverse posizioni politi¬ 
che concrete che riflettono la 
situazione e il grado di svilup¬ 
po di ogni singolo pae.se ». 

Szanlo ha concluso rilevando 
come, dopo rincontro consultivo 
di Budapest c mentre si avvici¬ 
na la data della confcrenz^i 
mondiale di Mosca, le note con¬ 
tenute nel Memorandum assu¬ 
mono un grande valore .storico. 

L’organo del POSU. il 
hodxan. pubblica un articolo del 
giovane filosofo Tilior Huszar. 

Htiszar scrive fra TaUro che 
il dinamismo rinnovatore della 
rivoluzione convinsero Gramsci 
e Togliatti che l’Ottobre nis.so 
non .solo aveva dato il via al 
proces.so di una nuova interpre¬ 
tazione dei pre.siipposti filosofici 
del sociald.smo, ma aveva anche 
crc.ìlo te alternative T>vr una 
concreta azione politica. .-\i diri¬ 
genti del gim-anc movimento co¬ 
munista italiano — precisa Bus- 
zar — spettò il compito di te¬ 
nere conto, nel contesto della 
nuova situazione, di rapporti di 
forza che consentissero l’orgi- 
nizzazione di una clas.se operaia 
egemonica. Già Gramsci giunse 
alla concliLsione che tale obiet¬ 
tivo poteva roalizzjirsi snltanro 
.sulla base di un’.accurata an.a- 
Msi dei particolari aspetti dello 
•sviluppo che si registrava in 
Italia. 

Dopo aver pas.sato in raseegn.a 
gli avvenimenti degli ultimi de¬ 
cenni cd aver sottolineato i ca¬ 
ratteri della struttura della so¬ 
cietà capitalistica italiana, il 
giovane filosofo magiaro così 
prosegue: la classo operaia ha 
a\-uto la possibilità di legarsi, 
con le sue azioni. n'Ic istitu¬ 
zioni della democrazia e di dare 
ad essa un nuovo conlenu’o. 
marciando iasieme ai contadini 
c ai ceti medi. 

L articolista mette ik)ì in gran¬ 
de rilievo il fatto che « non sol¬ 
tanto dal punto di rista dello 
.sviluppo del .socialismo italiano, 
ma anche di quello intemazio¬ 
nale. Togliatti ha sorecitafo -.ma 
analisi delle questioni che mi¬ 
rano al rafforzamento delle ca- 
ralteri-stiche democratiche del 
socialismo sfes.so; analisi che 
de.sta in noi interesso e che co- 
stitui.sce un elemento niios'o # 
prezioso dell'eredità spirituale di 
Togliatti. Egli sape\'a bene che 
anche nel caso di piu va.sto ai- 
leanze. Io svilupf» della demo¬ 
crazia è. innanzitutto, .stretta- 
mente collegato alia democrazia 
di partito: le que.stioni della de¬ 
mocrazia t>oIitica ed economica 
e 1 problemi delja democrazia 
interna del partito .si collegano 
in modo organico e un orrore 
commesso in uno qualsiasi dei 
settori menzionati investo tutto 
il sistema. 

Concludendo Hu-szar cita orien¬ 
to ebbe a dire Togliatti par¬ 
lando deireredità di Gram.sci: 

« Fare della politica, per lui, 
significava trasformare il mnn- 
do... E’ nella politica che occorre 
corcare l’unità della vita di 
Gramsci: essa ne è fi punto 
di partenza e di arrivo. I cona- 
ponenli di q’.iesta 'jnità erano: 
la ricerca, il lavoro, la lotta « 
il sacrifido ». Tutto questo, af¬ 
ferma Huszar. vale pienamen** 
anche T>gr la vita e l'opera di 
Togliatti: < Politica, passato e 
presente, teoria e pratica del 
morrimento cormmista costituisco¬ 
no Topera c la vita di que^ 
grande pensatore ». 

vice 

Chiesta la 
libertà per 
Gustavo 
Machado 

CAR-ACAS, 26 

La liberazione del membro 
deirUfficio politico del Partito 
Comunista del Venezuela. Gu¬ 
stavo Machado. di altri prìgk>- ' 
nidi politici, è stata chiesta dal 
presidente del partito delle for¬ 
ze democratiche popolari. Woolf- 
gang Lairazabal. « Gastavo Ma- 
cha«io merita un profotKk) ri¬ 
spetto. in quanto egli sacrifica 
la propria vita per la democra¬ 
zia nei Venezuela » ha dichiara¬ 
to LarrazabaL 

Parlando ad un comizio orga¬ 
nizzato presso l'a-ssociazìone 
sdentifico-letterarta dì Caracas, 
egli si è dichiarato favorevole 
ad un'amnistia generale allo 
scopo di risanare la situaiw— 
politica del paese. 
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Nik-nìk è arrivato in Italia 

Elettronica per 
tenori solitario 

Un complicato questionario per scegliere !’« anima gemella » • Gli 
aspetti commerciali e il carattere pseudo-scientifico dell’opera¬ 
zione - Il fallimento dell’esperimento condotto in Inghilterra 



MILANO — Tre graziose modelle attorniano c Nik-Nik », il cervello elettronico della IBM 


Nifc-nifc (o la variante zite* 
zik) è un termine che fa parte 
di quel linguaggio internazio¬ 
nale con il quale i marinai 
orientali vengono allettati nei 
vari porti a dimenticare le 
tempeste (e a vuotare le ta¬ 
sche) entro più accoglienti 
braccia. E' difficile stabilire 
se si debba a sottile malizia 
o a inconscia memoria del- 
l'etù dell’adolescenza la scel¬ 
ta del nome con il quale gli 
€ importatori » italiani hanno 
ribattezzato « il simpatico cer¬ 
vello elettronico che vi fa fi¬ 
nalmente 'incontrare l’anima 
gemella che avete sempre so¬ 
gnato »; sta di fatto che an¬ 
che in Italia la rubrìca dei 
€ cuori solitari » si accinge a 
cìbernetizzarsi mettendosi al 
passo con il più avanzato pro¬ 
gresso tecnologico. 

NTK-NTK è generoso, servi¬ 
zievole, disinteressato, scien¬ 
tifico. riservalo, economico. E* 
lino dei più potenti e moderni 
calcolatori elettronici del- 
riBM. il SRO/SO Per utilizzar¬ 
ne i servigi basta compilare 
un questionario e versare 
duemila lire. Indubbiamente 
la presentazione è molto in¬ 
telligente e accattivante: quel 
tanto di informazioni che ga- 
ranli.scono la scientificità del¬ 
la iniziativa, inserite, quasi 
sepolte, perù, nel contesto di 
un di.scorso tirato alla buona, 
pieno di bonomia e sprizzan¬ 
te fiducia e sicurezza da ogni 
parola. 

NTK-NTK si rivolge a tutti 
I € Charlie Brown » di questa 
terra. Aiuta introversi e ti¬ 
midi a fare nuove e rapide co¬ 
noscenze (con garanzia di re¬ 
ciproca .soddisfazione), e allo 
stesso modo si comporta verso 
coloro che il ritmo vorticoso 
della vita moderna soffoca 
nella legittima aspirazione di 
una sana ed espansa vita af¬ 
fettiva Si direbbe che abbia 
letto Marcu,se: se la civiltà è 
l’altra faccia della repressio¬ 
ne. è la stessa civiltà, porta¬ 
ta al suo più elevato grado di 
sviluppo, a fornire le condi¬ 
zioni e gli strumenti per su¬ 
perare la repressione e « libe¬ 
rare» la nersonalifà Natural¬ 
mente. NTK-NTK è una perso¬ 
na .seria che non fa promesse 
avventate Funziona solo come 
« un caro amico che vi pre¬ 
senta uno aU’altro. come po¬ 
trebbe fare un vostro cono¬ 
scente a una festa, al lavoro, 
ecc. Ma il successo con l’ani- 
ma gemella — ammonisce — 
dipende solo da voi. dalla vo¬ 
stra gentilezza ed educazlnne, 
dal vostro fascino perso¬ 
nale ». 

H questionario è suddiviso 
per argomenti in quattro se¬ 
zioni fdati fi.sici e personali. 
Interessi, tipo dì personalità): 
ad ogni domanda bisogna ri¬ 
spondere in due distinte colon¬ 
ne: come sono io. come vor¬ 
rei la mia anima ffemclìa TI 
cervello elettronico memorizza 
tutti i dati dei questionari ri¬ 
portati su schede perforate e 
poi € gemella ». cioè accoppia 
le schede gemelle, abbinando 
quelle persone i od dati sono 
simili e hanno quindi il mag¬ 
gior numero di ca ra»feristiche 
comuni T^e « coppie » sono 
quindi messe in contatto epi 
stolarp fra di loro 

T/esperimento condotto in 
Gran Bretagna per lanciare 
con gran hattnne pubblicitario 
il paraninfo elettronico a mi¬ 
seramente fallito FT stata se¬ 
lezionata fra 12 mila schede 
pervenute la eonula ideale per 
età. altezza, estrazione soda 
b. Impiego, fusti, eco., e le 


è stato offerto un week-end 
gratuito a Parigi. Ma qualco¬ 
sa non ha funzionato, eviden¬ 
temente. e al ritorno a Lon¬ 
dra i due si sono divisi con 
questo lapidario commento di 
lui: « n click dell'amore non 
è scattato ». 

Indipendentemente dall'esito 
di questa avveniristica «'•ova. 
riniziativa nei suo complesso 
non può non suscitare profon¬ 
de perplessità, che vanno ol¬ 
tre l’aspetto puramente com¬ 
merciale dell’affare, aspetto 
che indubbiamente ' sussìste 
ma che passa in secondo pia¬ 
no di fronte ad un altro or¬ 
dine di fattori ed elementi 
degni di attenzione. Innanzi¬ 
tutto la validità del questio¬ 
nario. Alcune voci sembrano 
irrilevanti, come la credenza 
o meno nell’oroscopo: altre 
Insuffidentemente articolate: 
ad esempio, per quanto ri¬ 
guarda l’educazione ricevuta, 
il ventaglio di risposte pro¬ 
poste è esiguo (molto autori¬ 
taria. non molto severa piut¬ 
tosto libera): drca la condi¬ 
zione economica aooare al¬ 
quanto fluida la linea di de¬ 
marcazione tra mode.sta. di¬ 
screta, buona. Chi cercasse 
un’anima gemella anpasstona- 
ta di tennis o di esnirsionismo 
dovrebbe magari ripiegare 
sulla hoTe n sul nuoto, dato 
che le prime due vod non so¬ 
no contemplate: chi ha come 
oggetto d| interesse artistico 
il teatro e sbadiglia ai concer- 
ti ri.schia dì incontrare un’ani¬ 
ma gemella appassionata di 
musica sinfonica, dal nriomen- 
to che teatro, concerti e onere 
sono .sotto un’unica «voce*: 
sono discriminati i cultori di 
filosofia, storia, sociologia e 
saggistica in genere per i niia- 
1! nnn esiste una « voce » 
adatta. 

Ancora maggiori aopaiono 
le pemlessità che inve.sfono 
l’attendibilifà delle risnoste. 
Fra gli inconvenienti più co¬ 
muni che potrebbero riscon¬ 
trarsi vi sono quelle tinìrbe 
deformazioni snggpftivistirbe 
che gii psìmiogi chiamano ef- 
fpftn (Tolnrip fonando il fratto- 
oilofa delia personalità del 
cogcretfn oscTira o illumina tut¬ 
ti gli altri tratti e porta ad 
estendere ad essi lo stesso 
identico giudizio), poumìnne 
nerwnnlp fia teo'ienza a ipo 
iner-vaiutare). fenomeni di 
vroìPTÌrme per similarifà o per 
contrasto, ecc. In altre paro¬ 
le. i rischi derivanti da una 
estrema soggetfìvlr»a7ione del¬ 
le rìqnoste sono notevoli 

Ma vi è soprattutto un aspet¬ 
to della questione che invila 
ad una rilìessione più genera¬ 
le. c<J ^ Taspetto che riguarda 
ta volgare * computerizzazio¬ 
ne » delle componenti ìntersog 
gettive della personalità, doè 
la loro abusiva riduzione a in^ 
dici dì un diagramma rigida 
mente « quantitatizzato » Non 
si vuole fare. qiri. un discorso 
di retroguardia reazionario. 
Infarcito di pregiudizi anti psi¬ 
cologici e anti-cibemetici. ma 
semplicemente porre l’accen¬ 
to e richiamare l’attenziooe 
sul pericolo di una diffusa o 
meglio diffondentesi lenden 
ta a sottovalutare le rompo 
nenti Ideali o addirittura ideo 
logiche di fronte ad una arbi 
traria estensione di melodi e 
profwiimenti matematici e ci 
bemetici a campi che li rifiu¬ 
tano o perlomeno ne oostula- 
no una diversa applicazione 
in ragione della stnittura In¬ 
terna di que.stl settori. 

L’esempio più Illuminante In 
proposito Io fornisce fl cla¬ 


moroso fallimento del tentati¬ 
vo del ministro della difesa 
americana di « computerizza¬ 
re » la guerra nel Vietnam. I 
modernissimi e complicatissi¬ 
mi cervelli elettronici del Pen¬ 
tagono hanno memorizzato 
una quantità sterminata di da¬ 
ti. U hanno scomposti, analiz¬ 
zati. classificati, ricomposti e 
ne hanno ricavato indicazioni 
e « programmi » in base ai 
quali la guerra non poteva 
non essere vinta. Eppure un 
popolo di contadini in pigiama 
nero, senza calcolatori nè na¬ 
palm. ha smentito i compu- 
ters dimo.strando la loro vali¬ 
dità assai relativa quando 
non si tiene conto di potenti 
fattori ideali e ideologici qua¬ 
li. nel caso specifico. Io spiri¬ 
to di indipendenza, l’ansia di 
liberazione e di riscatto socia¬ 
le e i legami di classe. Si pud 
calcolare in cifre lo spirito di 
sacrifìcio di un vietcong? E’ 
possibile valutare numerica- 
mente la differenza di motiva¬ 
zione tra un guerrigliero ed 
un marine? 

n povero NTK-NTK. fortuna¬ 
tamente, ha problemi diversi 
da affrontare; ma probabil¬ 
mente con identico risultato. 
Per ora. almeno, sembra de¬ 
stinato a rimanere come una 
fantasia uscita da un racconto 
di Sheckìev. cioè fantascienza. 

Fernando Rotondo 


34^ Biennale 
di Venezia : 

apertura 
il 22 giugno 

I 


La XXXIV esDosizione Bten 
naie internazionale d’arie dt 
Venezia verrà Inaugurata 11 
22 giugno e rimarrà aperta 
fino al 20 ottobre di questo 
anno. Le tradizionali giorna¬ 
te della « vernice u sono fis¬ 
sate per tl 18, 19 e 20 giugno. 
Il regolamento deH’esposizlo- 
ne ricorda che la XXXIV 
Biennale « si propone di riu¬ 
nire espressioni particolar¬ 
mente significative dell’arte 
contemporanea. Potranno es¬ 
sere organizzate e allestite, su 
decisione della presidenza, mo¬ 
stre speciali, distinte dalle se¬ 
zioni nazionali, di artisti e 
opere che rappresentino cor 
renti e tendenze di interesse 
storico o attuale ». Come è 
noto, sono in preparazione la 
rassegna « Linee della ricer- 
I ca 1950-1965 u e la mostra di 
opere futurlste di Giacomo 
Balla, Carlo Carrà, Luigi Bus¬ 
solo e Gino Severini. 

Sono stati istituiti per la 
XXXIV o Biennale » due pre¬ 
mi di due milioni di lire cia¬ 
scuno. concessi dalla presi¬ 
denza del consiglio dei mini¬ 
stri, riservati ad artisti sira 
meri; due premi di due milio¬ 
ni ciascuno, li primo del co 
mune di Venezia e 11 secon¬ 
do dello stesso comune d* 
Venezia insieme con l’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ve¬ 
nezia, per artisti italiani; un 
premio di un milione di li¬ 
re. del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione per un arti¬ 
sta grafico italiano o stranie¬ 
ro (quest’ultimo riunisce 1 
due premi, assegnati nelle pre¬ 
cedenti Biennali, di cinque- 
centomila lire ciascuno, riser¬ 
vati a un disegnatore o in¬ 
cisore straniero e a uno ita¬ 
liano). Altri premi potranno 
essere offerti, secondo la tra¬ 
dizione, da enti pubblici e 
da privati, previo accordo con 
la presidenza della a Bien¬ 
nale ». 

I premi ufficiali e quelli of¬ 
ferti dai vari enti, salvo casi 
particolari, saranno assegnati 
da una giuria composta di set¬ 
te membri, due italiani e cin¬ 
que stranieri, tutti esperti di 
chiara fama la cui designazio¬ 
ne sarà fatta dal presidente 
della Biennale sulla base del¬ 
le segnalazioni avanzate dai 
commissari del singoli paesi 
partecipanti alla mostra. La 
partecipazione straniera avver¬ 
rà secondo Invito delta « Bien¬ 
nale», già a suo tempo fat¬ 
to pervenire In via ufficiale, 
al paesi proprietari di un pa¬ 
diglione nell’area dell’esposi¬ 
zione. . . 

La presidenza della «Bien¬ 
nale > sta attualmente valu¬ 
tando le possibilità di invita¬ 
re anche alcuni paesi che non 
hanno un proprio padiglione. 

1 quali potranno esporre in 
ambienti del padiglione cen¬ 
trale. Pmo a questo momen¬ 
to, fra 1 paesi Invitati sono 
23 quelli che hanno inviato 
la loro adesione: Austria. Bel 
glo. Brasile, Canada. Danimar¬ 
ca. Finlandia, Francia, Repub ' 
blica federale Tedesca. Glap 
pone. Gran Bretagna, Grecia 
Israele, Jugoslavia. Norvegia. 
Olanda, Polonia, Repubblica 
Araba TTnlts, Spagna, -Svpzia 
Ungheria, Uruguay, Stati Uni¬ 
ti e Venezuela. 


MILANO 


rUnità / mercoledì 27 mono 1968 


Trenta opere dipinte dal grande pittore spagnolo 
fra il 1911 e il 1927 sono esposte alla gallerìa « Il 
Milione » con presentazione di D.H. Kahnweiler 


U CHIAREZZA CUBISTA DI JUAN GRIS 



Juan Gris: « Uomo a tavola », 1925 e a destra « Tre maschere », 1923 



Juan Gris: « Natura morta con i grappoli », 1914 


A QUALCUNO PIACE FREDDO 


Il nonno in frigorifero 

Nel libro « Ibernazione, nuova era » un tema inedito: la po.ssibilità di surgelare gli 
infermi gravi per rianimarli (e guarirli) quando sia scoperta la cura del loro male 


L’uomo aveva appena cessa¬ 
to di vivere che intorno a lui 
incominciò od affaccendarsi 
un gruppo di medici, biofisici, 
tecnici del freddo: uno gli 
iniettò subito deireparina, per 
mantenere il sangue fluido, un 
altro del DMSO, ta sostanza 
ad alta diffusibilità capace di 
impedire la cristallizzazione 
dell'acqua nette cellule, un 
terzo prese a riattimre là cir 
colazione coi massooaio car 
dinco e un quarto ovviò lo re¬ 
spirazione artificiale con ap¬ 
parecchi meccanici Tutto ciò 
per mantenere ossiaenntn l'or- 
oanismo. e così ridurre al mt- 
nìmo le lesioni post mortali. 
finché fi cadavere non avesse 
raQQthnio — per immersione 
in azoto Uquvìu — !ù *cn:pc- 
raluro di quest’ultimo f —197") 
Era stata proprio Io buonani¬ 
ma. e cioè l’anziano psicolnqo 
Bedford. che affetto da cart- 
cro arerò espresso la volontà 
di essere sottoposto dono mor¬ 
to ad ihemazùmt. oer venire 
riportato in vita e qnnrito dei 
suo mole quando si sarà tra 
voto uno cura efficace dei 
tumori, fra un decennio o un 
secolo o pn) tordi Sì tratta in 
tal modo di bloccare, con la 
perfrìqerazinne spinta, ogni 
attività bìolootea, e vi i chi 
ritiene preferibile la tempera- 
fttra delTelin lìquido (—771?') 
che i addirittura vicina al 
—273* detto zero assoluto. In¬ 


fatti col passaggio dalla tem¬ 
peratura dell’azoto liquido a 
quella dett'elio liquido la ve¬ 
locità dette reazioni chimi¬ 
che si riduce ancora di IO 000 
miliardi di volte. 

Ma è possibile, tecnicamen¬ 
te. ibernare a codesti livelli un 
intero organismo superiore e 
complesso come quello umano? 
La criobìnloqia. o bìnlogìa del 
freddo, qià sfruttata a vari 
fini, consente di conserrore 
inteqri nei labnratorì tessuti 
o orooni a scopo di studio, 
quindi per oli animali njferio 
ri o per pezzi staccati il me¬ 
todo è in uso: anzi si .sarebbe 
riusciti a conaeìare e voi a 
riportare in vita col disaelo 
pertnin dei cani In fenrio dim- 
qsc la cpM non X imoossibile 
neppure per l’uomo, la diffi¬ 
coltà si riduce a perferionore 
le tecniche. 

E può Vihemnzìone. nonché 
il futuro procedrmmfo di di- 
sqelo. indurre dei danni nette 
finissime sf^itturo fitfnlP Pur¬ 
troppo si ver la formazione 
di cristnttì nell’intimo dette 
cellule e per il mndìlicarsì 
dette proteine fino otta toro 
r denaturazione » Ari evitare 
tali effetti servava le tempe 
rature che siano nnn solo mnl 
to basse ma ranqiunte con 
estrema rapidtfà. il che men 
tre è agevole per strutture dì 
pìccole dimensioni la i o.«snf 
meno per quelle dì grosso 


spessore come il corpo umano, 
dove è fino ad oggi impossibi¬ 
le il congelamento rapido dei 
(essufi profondi. 

ÉT do concludere dunque, 
per quanto riguarda l’uomo, 
che il metodo attuale di iber¬ 
nazione non è ancora perfetto 
Si può ridurre, come si è visto 
per Bedford. il rischio dei dan¬ 
ni con vari accorgimenti: lì 
bloccando ogni alterazione 
posi-mortale con l’immediata 
riattirozione circolatoria e re¬ 
spiratoria subito dopo la mor¬ 
te. ma.ssaaoin cardiaco, respi¬ 
razione ariìfiriale. camera 
iperbarica. iniezione anticoa 
qulante ecc.: 2t somministran 
do il DMSO come « antiqelo » 
per ostacolare il phì pos.sihile 
ia formazione anche di minimi 
cnstatiini 

Malqradn tutto però dei gua¬ 
sti sono sempre da precedere 
sìa durante Ù processo di per¬ 
frigerazione. sìa in seguito nel 
corso dei decenni di conserva 
zinne, sia atto fine per le ma¬ 
nipolazioni di srnnoeìamenfo: 
ma é pure da preredere che 
presto o tordi non si scoprirà 
solo la cura di malattie nqqi 
inquarihili ma si trorerà an 
che il modo di rimediare a .ri 
mili guasti Si potranno quin¬ 
di resuscitare dei morti cosi 
conservati? Pare di ri. dal mo¬ 
mento che si va sovrertendo 
la concezione tradizionale del¬ 
ta morte. 


Già si incomincia a sostene¬ 
re che quando in un soggetto 
si arresta il cuore egli non è 
integralmente morto, ma muo 
re successivamente poco alla 
volta, proprio per càdesto in¬ 
toppo che determina la man¬ 
canza di ossigeno indispensa¬ 
bile atte funzioni vitali In¬ 
fatti tessuti prelevati anche 
48 ore dopo la morie si svilup¬ 
pano in cultura, se dal cada¬ 
vere si stacca un dito Vunqhìa 
contìnuo a crescere, e pure 
pii orqnni continuano a funzio¬ 
nare. come risulto dotte mg 
deme pratiche di rianimozig 
ne. e dotto cnoarità funziono 
le degli organi presi dopo il 
decesso per i trapìonti tl più 
delicato è il cerretto che re¬ 
siste solo pochi minuti otto 
mancete ossìnenorione e 
cioè att’arresto cardiaco lì ca¬ 
so del fisico sovietico ÌJtndau. 
morto e rianimato numerose 
volte, è oramai classico. 

Al limite, si potrebbe pensa¬ 
re. come ha affermato Bar 
nxiTu. che risprtlnnd .0 solo 74 
are per l'inumazione noi sep 
peniamo della gente ancora 
vìva lì che forse è esagerato, 
ma non meno dì quanto lo è 
il ritenere morto uno che sia 
apnena deceduto dei quale sa¬ 
rebbe pfr) scientificamente cor¬ 
retto dire che i « più tnorfo 
che pipo 9 Cosi stando le co¬ 
se. non stupisce che sìa pos¬ 
sibile rianimare un individuo 


ibernato a regola d’arte imme¬ 
diatamente appena il cuore 
abbia finito dì battere. 

Stravaganze? Non tanto, se 
sì pensa che a Washington si 
é formata la t Life Ertension 
Society ». una associazione di 
coloro che intendono farsi 
ibernare dopo morti e che so¬ 
no già un migliaio Ma c’è 
qualcosa di più concreto: sono 
sorte dette industrie specializ¬ 
zate netto fabbrico di bare 
adatte, cioè enn quello tempe¬ 
ratura. le * crigbare » che co 
stano 7 500 000 lire oltre 700 
mifn lire annue per la sucees- 
sira sorrenlianza e contratto 
n fìsico Ettinoer che discute 
l'intera questione *ofto ogni 
aspetto in un gu^fosissimo li- 

t/r 4/ fjtr’-nrrzitisrs ««« v «««rrtrif 

co Bgstand. TVmazìnne nuova 
era (Rizzoli ed ). non manca 
infine di porsi i que.siti più 
sconrerfanti l coniugi di que¬ 
sti morti ancoro vivi sono ve 
dovi o fnj. possono o noti pos¬ 
sono risposarsi? E chi nnn ac 
cetta l’ihemazìone tnsciandg 
si morire come sempre, è o 
non è un suicida? E una iber 
nazione mal fatta, che non 
consenta la rianimazione, sì 
configura come omicidio col¬ 
poso? 

Gaetano Lisi 


Una bussola 


nel mare 


dell 'ogge itivi tà 


Verità delle cose e coscienza di stile • Dal 
« cubismo sintetico » alla leggibilità delle ope¬ 
re ultime • L’estetica del cubismo • I giudizi 
di Braque e Picasso 


Guardando ie trenta ope¬ 
re di Juan Gris allineate 
lungo le pareti della Gal¬ 
leria del Milione a Mila¬ 
no, non si può fare a meno 
di pensare a quanto di lui 
ha detto Braque: « Juan 
Gris è l'unico, a mio pare¬ 
re, che abbia rigorosamente 
approfondito le ricerche 
cubiste ». Il 1927 è l’an¬ 
no di morte di Gris e nel 
la mostra ordinata dal MI 
Mone, in collaborazione con 
la Galleria « La Nuova Pe¬ 
sa » di Roma, vi sono al¬ 
meno cinque quadri che ri¬ 
salgono a queU’anno. Che 
cosa dipingevano ormai a 
questa data Picasso. 1>éger. 
Braque? Il loro cubismo 
aveva subito profonde tra¬ 
sformazioni, era senz’altro 
diventato « altra cosa ». i n 
porosi principi strutturali 
del periodo eroico appari 
vano messi da parte Ma 
Gris, ancora in quest anno 
che doveva essere l'u’timo 
della sua vita, lo ve-t‘amo 
impegnato con giovanile fer¬ 
vore negli stessi problemi 
di un tempo, nei problemi 
del « cubismo sintetico », 
tutto teso alla rappresenta- 
zione logica della realtà, al¬ 
la ricerca di una ricostitu¬ 
zione poetica della forma 
oggettiva. 

In questo suo sforzo crea¬ 
tivo, condotto avanti con 
severità e convinzione pro¬ 
fonda, Gris manifestava 
non soltanto l’ostinazione 
della sua natura, ma le do¬ 
ti di una coerenza interio¬ 
re, di una visione da per¬ 
seguire ininterrottamente. 
E’ noto U giudizio che Pi¬ 
casso ha dato di lui, fer¬ 
mandosi un giorno davanti 
ad una sua tela; « Bella! 
Un pittore che sapeva ciò 
che faceva ». Ed è certo che 
assai raramente è dato di 
incontrarsi con un artista 
di cosi acuta coscienza sti¬ 
listica e al tempo stesso di 
cosi viva preoccupazione 
per la verità delle cose che 
prendeva a soggetto del suo 
lavoro. 


Da Madrid 
a Parigi 

fCahnweUer, che è stato 11 
suo mercante, il suo ami¬ 
co e il suo fedele critico 
biografo, nella presentazio 
ne scritta per il catalogo 
del Milione, a questo prò 
posilo racconta: « Coloro 
(Ae credono di vedere nel¬ 
le ultime opere di Gris una 
flessione perché appaiono 
più leggibili, SI sbagliano. 
Io sono convinto che la pi^ 
tura di Juan Gris. s’egll 
avesse vissuto più a lungo, 
sarebbe diventata di gior¬ 
no in giorno più leggibl 
le II suo spirito attratto 
dalla chiarezza respingeva 
tutto quello ch'egli definì 
va equivoco, era turbato di 
fronte alle difficoltà di let 
tura delle tele analitiche e 
dalla possibilità di una let 
tura errata che ne derlvEB- 
va. I segni che egli Inven¬ 


tava, li voleva evidenti af¬ 
finché non si prestassero 
ad una interpretazione ca¬ 
ricaturale. Assai di frequen¬ 
te mi domandava; — Non 
vi pare che questo violino 
sia un po’ un piccolo mo¬ 
stro? ». 

Juan Gris era arrivato 
a Parigi dalla natia Madrid 
nel 1906; l’anno della mor¬ 
te di Cézanne, l’anno In cui 
Picasso incomincia a dipin¬ 
gere Les Demoiselles d’Avi- 
gnon, e lo stesso anno in 
cui nella capitale francese 
giungeva anche Modigliani. 
Per guadagnarsi da vivere 
incominciò a disegnare per 
L'Assiette au Beurre. la 
rivista polemica illustrata 
d’ispirazione socialista per 
cui disegnava Steinlen. Fo- 
rain, Valloton, il nostro Ga- 
lantara e tanti altri dise¬ 
gnatori politici. Fu Pica.<?so 
che due anni dopo lo pre¬ 
sentò a Kahnweiler. L’ini¬ 
zio delle sue ricerche cubi 
ste in senso analitico è del 
1911: nel '13 avviene il suo 
passaggio al cubismo sin¬ 
tetico. 


Percorso 

creativo 

La mostra del Milione ha 
il merito di offrire, sia pu¬ 
re in maniera contratta, lo 
intero percorso creativo di 
Gris, dal 1911, appunto, al 
1927. E bisogna dire che 
anche i quadri esposti so¬ 
no di buona scelta, con la 
presenza di alcuni capola¬ 
vori, dove la pittura limpi¬ 
da, sobria, concisa di Gris 
risulta con preziosa perspi¬ 
cuità. 

Che cosa è stato dunque 
il cubismo per Juan Gris? 
Lo ha confessato egli stes¬ 
so: «Per me U cubismo 
non è un procedimento, ma 
un’estetica, se non addirit¬ 
tura una condizione dello 
spirito. E se è così, il cubi¬ 
smo deve avere una rela¬ 
zione con tutte le mani¬ 
festazioni del pensiero con¬ 
temporaneo. Si può Inven¬ 
tare una tecnica, un pro¬ 
cedimento, non una condi¬ 
zione spirituale » Gris. nel- 
la sua opera cubista, ha 
cercato d’evitare sia li na¬ 
turalismo che ndealismo. 
La sua è stata una sorta di 
ricerca plastica fenomenolo¬ 
gica Cézanne, egli diceva, 
«fa di una bottiglia un ci¬ 
lindro. lo parto dal cilin¬ 
dro per creare un Indivi¬ 
duo di un tipo speciale: 
di un cilindro io faccio una 
bottiglia, una certa botti¬ 
glia» Ed oggi noi guardia¬ 
mo f suoi quadri e restia¬ 
mo sorpresi dalla lucida 
tensione che 11 governa, 
dalla loro materlalità-im 
materiale o viceversa E 
sorpresi dairequllibrlo In 
cui oggettività e astrazlo 
ne si compenetrano, si iden¬ 
tificano: suprema conclu¬ 
sione dell'espressione figu¬ 
rativa. 

Marie De Micheli 
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Frate Ugo e 
la sigaretta 



Frate cappuccino con sigaretta: non si tratta di una allusione 
alla nota vicenda del contrabbando nel convento di Albano, ma 
di una scena del film i Straziami ma di baci saziami > di Dino 
Risi. Sotto il saio da frate e sotto il barbone non è difficile rico¬ 
noscere Ugo Tognazzi 


le prime 


Cinema 

L’ora del lupo 

Jdian, pittore in crisi, si ri¬ 
fugia su un'isola quasi disabi¬ 
tata. insieme con la propria ul¬ 
tima compagna, Alma. Dal com¬ 
portamento di lui, e ancor più 
dalla lettura di un suo diario. 
Alma desume con orrore che 
Johan è preda di violente al¬ 
lucinazioni. e che sta insomma 
scivolando giorno per giorno 
neU'ahisso della pazzia. Alma 
è contagiata a sua volta da quel 
sordo delirio, e ne partecipa. 
Così, quando la coppia è invi¬ 
tata nel castello d'una nobile 
famiglia in decadenza, non sap¬ 
piamo quanto vi sia di reale 
e quanto di fantastico nei i)er- 
sonaggi e nelle situazioni: gli 
uni e le altre dominati, comun¬ 
que. da un potente impulso di¬ 
struttivo, anche in chiave sub¬ 
dolamente erotica tale da ali¬ 
mentare ed aggravare il rovello 
di Johan. La cui tragedia pre¬ 
cipita e si conclude attraverso 
tre momenti: la confessione, che 
e^i fa ad Alma, di aver selvag¬ 
giamente trucidato un bambino 
(ma si tratta, qui con tutta e- 
videnza. di imra immaginazio¬ 
ne): il tentativo, andato a vuo¬ 
to. di uccidere Alnw .stessa: un 
lungo e complicato incubo (il 
cui « tempo » effettivo è. come 
accade |»er i sogni, di pochi mi¬ 
nuti). nel quale Johan. tomaio 
al castello, incontra la sua e.\ 
amante. Veronica, ma sotto l'oc¬ 
chio beffardo dei suoi ospiti, ai 
quali la stessa Veronica sembra 
essersi alleata. Quindi Johan 
fugge nella foresta, vanamente 
seguito da Alma, la quale può 
soltanto assistere allo scempio 
che del pittore vien fatto dai .suoi 
nemici. Per amore, si direbbe, 
anche lei ha scelto la follia. 

L'ora del lupo (il titolo allude. 
co:ne è noto, a quella angoscio¬ 
sa vigilia dell'alba, quando la 
notte è più fonda nella natura 
e negli uomini) è il penultimo 
film di Ingmar Bergman. che 
ha già completato il successi¬ 
vo. La rcrpopna, nel quale tor¬ 
na — ma. secondo ciò che se 
ne dice, in termini più gene¬ 
rali e attuali — il problema 
delia violenza e della distruzio¬ 
ne. Come nel recente Persona, 
anche nell'Ora del lupo vi è 
un fenomeno di identificazione, 
di alienazione, di autoannicnta- 
mento, che concome, appunto. i 
il rapporto fra .Alma e Johan. j 
11 centro di gravità del dramma 
è però forse nel dialogo (se 
cosi possiamo dire) di Johan 
con gli spettri che Io tormenta¬ 
no: i quali, per quanto scaturi 
acano da una mente insana, so¬ 
no il riflesso di un ben noto 
conflitto: quello tra la società 
• l'artista. l.a demenza di Jo¬ 
han raggiunge l'acme quando 
egli si vede letteralmente espo¬ 
sto, nella sua nudità, come su 
tn palcoscenico, allo sguardo 
divertito e ironico di quegli ari¬ 
stocratici o borghesi, abitanti 
del castello, che abbiamo già 
conosciuto come egualmente ca- 
aci di ammirare il pittore per 


ricordare die i due artisti fu¬ 
rono tra i più visionari e «ir¬ 
regolari » tU quell'epoca e di 
ogni altra, e che Schumann mo¬ 
ri pazzo. 

Cosi circoscritto l’argomento, 
resta da dire che Bergman lo 
svolge con il consueto rigore 
di linguaggio, anche se non sfug¬ 
ge a qualche artificio, tendente 
a « materializzare » troppo le 
ossessioni del protagonista (e 
c'è pure un certo stralunamen- 
to esteriore nella mimica di 
Max Von Sydow, il quale fini¬ 
sce per sottolineare l'aspetto 
« clinico » di un caso che vor¬ 
rebbe e dovrebbe essere emble¬ 
matico). Le pagine più scabre 
sono anche le più belle, e quel¬ 
le meglio avvalorate dallo 
splendido « bianco e nero > del¬ 
la fotografia di Sven Nykvist. 
Accanto a Von Sydow, e alla 
brava Liv Ullman rivelatasi 
con Persona, recita un gruppo 
di eccellenti attori, nel quale 
fa spicco la veneranda Naima 
Wifslrand. 

ag. sa. 


A settembre a 
Tangeri il primo 
Festival del cinema 
mediterraneo 

TANGERI. 26 

A Tangeri. dal 21 al 28 set¬ 
tembre. SI svolgerà 0 primo Fe¬ 
stival del cinema mediterra¬ 
neo. Alla rassegna, che è stata 
organizzata sotto il patronato 
del ministero delle informa¬ 
zioni del Marocco e del Centro 
cinematografico del paese afri¬ 
cano, sono stati invitati dodici 
paesi: .Algeria. Francia, Gre¬ 
cia. Italia. Jugoslavia. Libano, 
Libia. Marocco. R.AU. Spagna. 
Turchia. Tunisia. Ogni nazione 
dovrà presentare un proprio 
film caratteristico. La manife¬ 
stazione ha Io scopo di rinsal¬ 
dare maggiormente i rapporti 
cinematografici e culturali tra 
le nazioni europee del Medi¬ 
terraneo e quelle del continente 


Un formidabile equivoco: la musica 
dipinge tutto ma caratterizza poco 
L'edizione scaligera ha privato l'opera 
di ogni risvolto ironico e satirico 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Applauditi a baiibbuigu e a 
Beruiiu, aimunciaii conio un 
capoiavuru, attesi oltreaUanli- 
cu, i iiuò'òpridi di liaiis Wer¬ 
ner llenze sono entrati con rc- 
verenza alla beala rivelandosi 
per quel che sono: un tornii- 
dabile equivoco. Vero è che la 
beata ha latto il possibile per 
privare U lavoro di ogiu bri¬ 
ciola di satira attuale, ma la 
operazione - non sarebbe riu¬ 
scita se, sotto l'orpello, si fos¬ 
se trovato un corpo robusto. 

Henze, nato nel 11)26 in Uer- 
munia e Irapianiatu dui ‘52 in 
Italia, è, SI può dire, il mag¬ 
gior continuatore di tiusoni e 
di Strauss nella creazione di 
un neo-baroeco in cui conflui¬ 
scono diverse epoche e diver.si 
stili di origini italiana e tede¬ 
sca. Dopo l'esperienza avan¬ 
zata dì una Maiiod dodecafoni¬ 
ca con Boulevard Solitude, 
Henze ha scoperto il canto ita¬ 
liano. Nascono cosi alcuni tra 
i suoi lavori più discussi e in¬ 
teressanti. come Re Cervo. Il 
Principe di Homburu, Elegia 
per giovani amanti e ii recente 
grottesco Giovane lord: nes¬ 
suno dei quali è mai approdato 
alla Scala dove, di regola, l 
musicisti arrivano lardi e 
male. 

Nei Bassaridi, la tendenza 
barocca raggiunge il culmine 
mescolando miti greci e mito¬ 
logie « arrabbiate » dei nostri 
giorni nel tentativo di creare 
un’< opera beat ». La trama, 
dalle Baccanti di Euripide, dei 
poeti americani Auden e KaU- 
man (i librettisti, tra l’altro, 
della Carriera del libertino) è, 
nelle linee essenziali, quella 
classica; .in Tebe, fopid^ta .4 a 
C admo, appare un nuovo dio 
ebro e voluttuoso. IMoaiso. 
Uomini e donne cedono al suo 
fascino. Unico a resistere è il 
giovane re Penteo che, vana¬ 
mente < ammonito dal nonno 
Cadmo e dal profeta Tiresia, 
respinge l'impura dottrina sino 
a che Dioniso lo ipnotizza mo¬ 
strandogli. sotto lo schermo 
della favola. le inibizioni ses¬ 
suali che lo bloccano. Penteo. 
trascinato sul Monte Citerone 
dove gli invasati seguaci di 
Dioniso (i Bassaridi) celebra¬ 
no orgiastici riti, viene sbra¬ 
nato dalle Baccanti, tra cui 
infuria la sua stessa madre. 
Agave. Dopodiché Dioniso, 
vendicato, caccia la famiglia 
reale da Tebe e risale al cielo. 

Sulla struttura euripidea 1 
librettisti caricano i simboli 
attuali: Penteo. a quanto pare, 
sarebbe una specie di conser¬ 
vatore laico e razionale: Cad¬ 
mo rimmagine inerte dell'uo- 
mo senza convinzioni: Tiresia 
il prete mondano aperto alle 
novità conciliari: infine, nei 
Ba.ssaridì. riconosciamo i gio¬ 
vani beat 0 hippìe. a rimorchio 
però di Dioniso che. attra¬ 
verso la libertà del sesso, per¬ 
segue fini di dominazione per¬ 
sonale. 

n senso della faccenda, j»ep 
la verità, resta piuttosto oscu¬ 
ro e superficiale, n dialogo 
prolis.so procede tortuoso per 
un migliaio di versi di stile so¬ 
porifero e pizzettiano. per da¬ 
re un significato ai quali 
i due librettisti ricorrono a 
un gioco barocco dì costumi e 
di scene. La favola mostrata 
da Dioniso a Penteo si svolge 
In un teatrino settecentesco. 
Cadmo dovTebbe muoversi in 
vesti minoiche: le donne In 
costumi < secondo impero »: 


la sua stranezza e di ignorams j 
il talento, di comprarne i q^dri j 
(è li caso d’un ritratto di Ve- ■ 
ronica) solo per il sapore di ; 
acand-alo onde sono pervasi; di ; 
concupirlo e di dilaniarlo, sc- 
ccKido le occasioni. 

Tematica tuU’altro che nuova. I 
•e vogliamo. E il cui stampo 
romantico o pre-romantico sem i 
bra anzi sottolineato da certi . 
riferimenti; quello al Flauto | 
magico di Mozart, che dà spun ; 
to a una brese. intensa disser¬ 
tazione. E l'altro, più sintetico 
ma non meno significativo a un 
maestro Kreisler. che evoca al 
meno due immagini; quella del¬ 
lo scrittore (c musicista) E,T..A, 
Hoffmann. il quale a.ssunsc lo ; 
pseudonimo di Kreislcr neire- j 
•ercizìo della crìtica; quella del i 
musicista Schumann e della sua | 
Krdsleriona (ispirata appunto 
da Hoffmann). ET quasi inutile 



La più grande industria dolciaria d'Europa produttrice di 

duplo 

Vi invita a vedere stasera alle 20,50 in Carosello 

mm 

di Edmondo De Amids 

Interpreti principali; 


Mane 


L'uffidale 
La piccola vedetu 


La Ffeeala Vedetta I 
18S9: pochi giorni dopo la battaglia di Solferino e San 
Martino, un drappello di Cavalteggeri è in servizio di 
pattuglia, lungo un aoUtario aentiero. 

Più avanti verso un draitero, forse sono appostati gli 
Austrisd. Bisognerebbe che qualcuno si arrampicasse 
su queU’albero. vidno al cannale abbandonato. Un 
ragazzo è II. e si offre airuffidale. E’ giovane, ma vuo¬ 
le anche lui dare il suo contributo al riscatto della 
sua terra. E sale, mentre i proiettili nemici comin- 
dano a fischiargli vidno... 

duplo cioccolato purissimo 


Pontcu asceticamente cinto di 
grigi in contrasto coi Bassa¬ 
ridi, giovani arrabbiati dai ca¬ 
pelli lunghi condotti da Oìoni- 
so-Brummel. Il tutto sullo sfon¬ 
do di una Tebe punieggiata 
da sottili antenne televisive. 

Alla Scala, ogni elemento 
ironico è stato cancellato. La 
propaganda dei provos non 
può entrare nell'austera sala 
del Fiermarini. Il racconto, ri 
gorosamente respinto nel mito 
originario, spogliato da ogni 
punta attuale, è apparso in 
tutta la sua vacuità letteraria, 
da cui la musica non lo ri¬ 
scatta. Qui sta il punto irri¬ 
mediabilmente debole- La pgr- 
titura di Henze, composta ed 
eclettica, dipinge tutto ma ca¬ 
ratterizza poco. Penteo. Dioni 
so, le donne, contano tutti al 
medesimo modo. Solo il coro 
dei Bassaridi, in quanto coro, 
acquista una propria fisiono¬ 
mia musicale, ma invano si 
cercherebbe da quale parte 
sta l'autore. Colla ragione del 
re 0 colla divina follia? Dalla 
genericità dello stile nasce 
cioè una lacuna drammatica. 

Come Riccardo Strau.ss nel¬ 
l’Arianna a Sasso presa a mo¬ 
dello. Henze versa nel caldero¬ 
ne dei Bassaridi un’infinità dì 
materiale d'ogni genere cavan¬ 
done una pasta di un colore u- 
niforme. Il barocco non ha la 
allegria deU’invenzione festo¬ 
sa. ma la faticosa ostinazione 
di chi tenta invano di rompere 
un cerchio ferreo. 

In lotta contro la propria na¬ 
tura tedesca, il compositore 
allinea un modo accanto all’al¬ 
tro. cercando di cavare il pos¬ 
sibile dal contrasto del timbri, 
delle sonorità, delle forme. 
Ecco le arie aU’italiana con 
venature veriste distribuite 
tra i vari protagonisti, gli ac¬ 
centi gregoriani che accompa¬ 
gnano l’apparizione del dio. il 
gioco settecentesco con mando¬ 
lini e chitarre per la fiaba, 1 
ritmi jazzistici (con richiami 
alla Sapra della primavera) 
neU'orgia sul Citerone, l’apo¬ 
teosi tonale di Dioniso. Mat¬ 
toni disparati tra un cemento 
impressionista in cui si per¬ 
dono invenzioni squisite e vol¬ 
gari. Respighi e Debussy, 
Bnickner e Schoenberc. 

Da qui il fastìdio della con¬ 
venzionalità e deH'artefatto 
che impediscono ai singoli pez¬ 
zi. a volte eccellenti, di fon¬ 
dersi in un tutto coerente. Non 
mancano né le qualità dì scrit¬ 
tura né una tensione interna, 
e certi brani presi a sé sono 
tutt’altro che da buttare: il 
grande coro iniziale, ad esem¬ 
pio. gli spunti di danza, alcune 
arie delicatamente sorrette 
dall'uno o daH'altro strumento: 
ma l'assieme non funziona, co¬ 
si come non si fa una buona 
stoffa con cascami anche se 
di ottima qualità. Si fa soltan¬ 
to questo faLso nuovo, autore¬ 
volmente noioso, tagliato su 
misura per un pubblico berli¬ 
nese o (salvando gli intervalli) 
scaligero. Soprattutto quando 
viene calato nella cornice im¬ 
ponente di una realizzazione e- 
steriore e lussuosa: come le 
scene in sé bellissime di Ren¬ 
zo Vespignani (realizzate da 
Bellini e (bolliva) che sarebbe¬ 
ro convenute a Euripide più 
che a Auden e a Henze. come 
la coreografia dì Tomaszew- 
sH. l'espressività dei mimi di 
Varsavia o il classicismo pu¬ 
trefatto della regia di Konrad 
Svinarski fatta apposta, sem¬ 
bra. per svelare la vacuità 
delle pretese rivoluzioni ses¬ 
suali. 

Quanto airedtzione musicale, 
nei iimiti in cui si può giudi¬ 
care di un'opera nuova, ci è 
apparsa scorrevole sotto la di¬ 
rezione di Nino Stanzogno con 
una compagnia comporta, nel¬ 
le parti principali, dagli stessi 
bravissimi cantanti di Berli¬ 
no e di Salisburgo: Loren Dri- 
•scoH e Knstas Pascalis fDio- 
niso e Penteo). Paolo Wash¬ 
ington (C^dmo). Mirto Picchi 
('Tiresia). Kerstin Meyer e Jo¬ 
landa Meneguzzer (Agave e 
Antinoe). Fedora Barbieri (Be- 
roe). Domenico Trimarchi 
(Capitano). Forti Mantovani. 
Morresi e Tessavi. .Ammirevoli 
il coro impegnatissimo, diretto 
da Benaglio. la brava orche¬ 
stra e rallestimento funzio¬ 
nante a minto. 

Rubens Tedeschi 


<1 Bassaridi» di Hans Werner Henze alla Scala 

Giovani beat a rimorchio 

dì un Dioniso 
un po' ambìguo 


Riuscito spettacolo del Teotro Club 

Poesìe e vita dì 
Rafael Alberti 




Domoni dibottito 
sul teatro olla 
Coso della Cultura 

Domani sera alle ore 21. alla 
Casa della (toltura. avrà luogo 
jna tavola rotonda sul tema: 
« Una legge per U teatro ». D 
dibattito sarà introdotto da Pao¬ 
lo Alatri. Gianfranco De Bosio 
e Bruno ScfaacbarL 


Con una iniziativa riedl- 
tata e felice il Teatro Club 
ha reso omaggio, l’altra se¬ 
ra, al poeta spagnolo Ra¬ 
fael Alberti, che dopo lun¬ 
go peregrinare dall'Europa 
aH’America latina ha ritro¬ 
vato in Italia, e a Roma, 
la sua seconda patria. Una 
notte al Museo del Prado 
e altrove: questo il titolo 
della « lettura interpretati¬ 
va» curata da Giuseppe 
d'Avino e Dario Puccini, e 
diretta da Carlo Quartucci. 
Notte di guerra al Museo 
del Prado è, precisamente 
il titolo d’un dramma — 
Inedito da noi — che ad Al¬ 
berti ispirò l’opera di sal¬ 
vataggio dei capolavori 
contenuti nelle famose gal¬ 
lerie, sottratti al rischio 
dei bombardamenti subito 
dopo la sedizione del gene¬ 
rali fascisti e l’inizio del¬ 
la guerra civile: gli uomi¬ 
ni semplici. 1 popolani de) 
1936, chiamati a difendere 
la Repubblica, conversano 
idealmente con 1 loro avi 
eternati nei dipinti di Goya, 
gli umili ed eroici protago¬ 
nisti della resistenza con¬ 
tro l’invasione napoleoni¬ 
ca del 1808. Attorno ad al¬ 
cune pagine di questo la¬ 
voro teatrale (e di un altro 
precedente. L’uomo disabi¬ 
tato). d’Avino. Puccini e 
Quartucci hanno costruito 
un chiaro, stringente profi¬ 


lo deH'uomo e dell’artista, 
dalle vicende infantili (sul¬ 
le quali lampeggia rimma¬ 
gine favolosa d’uno zio ga¬ 
ribaldino) all’esordio poeti¬ 
co, alle esperienze surreali¬ 
ste e cubiste, all’impegno 
politico prima, durante e 
dopo il conflitto spagno¬ 
lo, al tenace vagabondare 
di esule. 

Gli attori Maria Grazia 
Antonini, Sabina De Guida, 
Piero Domenlcaccio. Giam¬ 
piero Fortebraccio, Marco 
Parodi e Pierluigi Zollo han¬ 
no Interpretato con molta 
proprietà 1 testi loro as¬ 
segnati, contribuendo a sug¬ 
gerire una interessante pro¬ 
posta di spettacolo, nella 
quale avevano posto non 
secondario gli elementi sce¬ 
nici creati da Giancarlo Bi- 
gnardi e le canzoni into¬ 
nate con grande garbo da 
Daisy Lumini (musiche del¬ 
la stessa Lumini e di Car¬ 
los Guastavini). Dulcis In 
fiindo: Rafael Alberti In 
persona ha letto tre sue 
nuove poesie, comprese ne) 
volume Roma, pericolo per 
i viandanti: tre composizio¬ 
ni nelle quali sembra ria¬ 
ver vita, pur In un diver¬ 
so linguaggio, l’immortale 
mondo plebeo del Belli. 

Lietissimo il successo del¬ 
la serata, al Valle. 

ag. sa. 


Seimila 
messaggi a 
Cary Grani 

NEW YORK. 26. 

L’accusa di crudeltà men. 
tale, con la quale Dyan Can- 
non ha recentemente ottenuto 
il divorzio da Cary Grani al 
termine di un vivace dibatti¬ 
mento in tribunale, non sem¬ 
bra aver sminuito la popola¬ 
rità deH'attore. Egli. Infatti, 
negli ultimi giorni, ha rice¬ 
vuto nell'ospedale, in cui si 
trova, ben seimila fra lettere 
e messaggi di solidarietà, ol¬ 
tre a numerosi omaggi flo¬ 
reali. Grani, come è noto, è 
stato ricoverato in ospedale 
in seguito ad un incidente au¬ 
tomobilistico 

Sembrava che dovesse tor¬ 
nare subito a casa ma i me. 
dici hanno scoperto che oltre 
alla contusione ni setto nasa¬ 
le. subito constatata, egli si 
è fratturato anche due costo¬ 
le. La sua permanenza in 
ospedale si prolungherà, cosi, 
almeno per altre due settima¬ 
ne. 


Il governo svedese 
annulla un «taglio» 
della censura 

STOCCOLMA, 26. 
n governo svedese ha annul¬ 
lato una precedente decisione 
dell’ente di censura, che aveva 
tagliato trenta metri di pellicola 
del film Dom kallar oss mods 
(c Ci chiamano mods »). un da 
cumentario sul comportamento 
antisociale di certi gruppi di 
giovani in Svezia. L'ente di cen¬ 
sura aveva deciso il taglio per¬ 
ché nelle scene in questione è 
rappresentata apertamente una 
scena sessuale che non è simu¬ 
lata. con maggiore o minore 
aderenza alla realtà, ma è ve¬ 
ramente vissuta dagli Interpreti, 
che sono attori dilettanti. Questo 
sembrava troppo anche per la li¬ 
berale cen.sura svedese, ma In¬ 
vece il governo ha deciso che la 
scena può essere presentata In 
pubblico. 


Una grande serata all'Olympia di Parigi 

Chevalìer mattatore al 
^gala degli chaasoaahr» 



Nostro serrizio 

PARIGI. 26. 

Quasi tutti i più noti chan- 
sonniers di Francia si sono 
riuniti ieri sera all'Olympia 
di Parigi per il tradizionale 
« grand gala » annuale. 

Mattatore della serata é sta¬ 
to if solito intramontabile Mau¬ 
rice Chevalìer. che del resto 
era stato proclamato presi¬ 
dente d'onore della manife¬ 
stazione. Egli è stato il vero 
protagonista dello spettacolo 
— che si intitolava Montmar- 
torama — anche quando non 
ha cantato: infatti alcuni de¬ 
gli artisti presenti si sono pro¬ 
dotti in sue imitazioni. Aline 
Stili, per esempio, ha cantato 
alcune canzoni nello stile che 
Chevalìer aveva a dodici anni 
(cioè nel 1900). mentre Paul 
Roby ha imitato il « Momo » 
degli anni trenta, ovvero di 
quando il cantante francese — 
con bastone e paglietta — era 
diventato una vedette di Hol¬ 
lywood. 

Alla fine della serata un fol¬ 
to gruppo di ammiratori ha at¬ 
teso Cheralier all’uscita del 
teatro e gli ha tributato, come 
mostra la foto che pubblichia¬ 
mo. una sincera manifestazio¬ 
ne di affetto e di stima. 

Erano presenti alì'OIympia, 
tra gli altri. Jean Marais. Fer- 
nandel, Jean Desaillg e Si- 
mone Valére; assente, invece. 
Aznavour che però ha fatto 
pervenire agli organizzatori 
della manifestazione una sua 
registrazione — una specie di 
parodia della Bohème — che. 
eseguila, ha scatenato uno 
tempesto di applausi. 

La serata di ieri ha provo¬ 
cato la temporanea interruzio¬ 
ne del normale ciclo di rap- 
presentazioni nonché delle pro¬ 


ve del grande spettacolo che 
vedrà, il 3 aprile, il ritorno 
sulle scene di un'altra intra¬ 
montabile: Joséphine Baker, 
che. com’è noto, vuole rac¬ 
cogliere i fondi necessari ad 
assicurare la sopratmverua 
del suo « osilo ». nel quale 
ha raccolto bambini di paesi 
e di razze diverse. 

m 9 9 

Eddie Conslantine, ìì simpa¬ 
tico attore americano da anni 
definitivamente trapiantasi a 
Parigi, non ha dimenticato il 
successo ottenuto sei anni or 
sono come cantante. Per que¬ 
sto egli si è lasciato convin¬ 
cere a cimentarsi di nuovo da¬ 
vanti ai microfoni di una sala 
di registrazione. Ed ora i im¬ 
minente l’uscita di un *45 gi¬ 
ri » con due canzoni; Fais pas 
cette téte-là e Jenny Penny. 

Sembro proprio che questo 
sìa un momento buono per U 
vecchio Eddie: infatti nei pri¬ 
mi giorni di aprile apparirà su¬ 
gli schermi parigini A tout 
casser. un fflm poliziesco di 
cui egli è protagonista a fian¬ 
co di Johnny Hallyday. 

9 9 9 

Jl direttore del Festival ci¬ 
nematografico di Comes Fa¬ 
me Le Bret ha scelto altri due 
film che saranno presentati 
nel corso della prossima ras¬ 
segna intemazionale. Si trat¬ 
ta del britannico Long day's 
dyìng di Peter Coflinson e del 
sovietico Anna Karenina di A- 
lexander Zarkhì. il quale ulti¬ 
mo però, forse non sarà in 
concorso. 

9 9 9 

E’ stata definitivamente fis¬ 
sata la data di apertura del 
Festival del film turistico che 
ogni anno si svolge a Tarbes. 
La manifestazione ti aprirà 


l'8 e si concluderà il 16 giu¬ 
gno. Saranno in concorso film 
di quasi trenta paesi, tra i 
quali l'Italia. Il Festival di 
Tarbes si è ormai definitiva¬ 
mente affermato come una 
delle più importanti manife¬ 
stazioni mondiali dedicale al 
film turistico. L’anno scorso, 
infatti, assistettero alle proie¬ 
zioni più di undicimila spetta¬ 
tori e il numero delle pelli¬ 
cole presentate si aggirò suUa 
sessantina. 

m. r. 


De Bosio 
per quotfro onni 
sovrintendente 
dell'ente lirico 
di Verona 

VERONA. 28. 
n ministro per il turismo e 
lo spettacolo, in applicazione del¬ 
la l^e sul nuovo ordinamento 
degli enti lirici e preso atto del- 
l'awenuta designazione da parte 
del consiglio comunale, ha no¬ 
minato fl nuovo consiglio del¬ 
l'Ente autonomo per gli spet¬ 
tacoli linci neir.Arena di Vero¬ 
na. Il dott. Gianfranco De Bo¬ 
sio è il nuovo soprintendente. 
Rimarrà m canea per quattro 
anni. La preparazione oella pros¬ 
sima sragione d'opera (20 lugho- 
18 agosto) prosegue, frattanto, 
a cura dei maestro Biodo Mis- 
siroli, al quale fl dott De Be¬ 
ato aoocada. 


. fgaSw . 

a video spento 


SOLO L’INVOLUCRO - 
Nuova puntata del Mondo 
di Pirandello — e nuovo, 
irrimediabile fiasco, pur¬ 
troppo. Questa volta, è ap¬ 
parsa più chiara che mai la 
inopportunità della iniziati- 
' PO di mischiare novelle di¬ 
perse in uno stesso telefilm: 
lo sputilo unificatore Ile ca¬ 
mere daffitto) era esilissi¬ 
mo, quasi praluilo, e cosi è 
rimasta solo la frammenta¬ 
rietà deliazione, quell'inter 
secarsi di vicende e di cli¬ 
mi tra loro assai differenti 
che riesce soltanto a com¬ 
plicare le cose e si risolve 
in un inutile disturbo per tl 
telespettatore. D'altra par¬ 
ie, ognuna delle novelle cui 
era ispirato il telefilm (La 
marsina stretta. La vita nO- 
da, 11 lume deil aitra casa) 
sarebbe sfata sufficiente pei 
saturare un racconto di no- 
vanta minuti: qualora, natu¬ 
ralmente, gli autori televi¬ 
sivi (D'Amico e Spadaro) 
avessero voluto davvero tra 
sporre sul video — o. quan¬ 
to meno, tentare di traspor¬ 
re sul video — il mondo poe 
Ileo di Pirandello, Nessuna 
delle novelle prescelte, in- 
fatti, era di facile « anima¬ 
zione »; né li racconto del 
due pittori impegnali nel 
monumento funebre, beffar¬ 
do e iconoclastico: nè la 
amara parabola del profes¬ 
sore che, per una volta nella 
vita, si dà coraggio: né la 
vicenda dei due amanti, ma 
(inconica e delicatissima. Lo 
averle riassunte tutte in po 
chi tratti, evidentemente a) 
solo scopo di metterle insie¬ 
me. ha costretto gli autori 
non solo a coprire i ruoti 
d'azione con la prosa di Pi- 
randello. ina anche a com 
piere salti quanto mai bru 
schi come quello che ’.à por 
fato la vicenda della Vita 
nuaa a una conclusione fan 
to inaspettata quanto este¬ 
riore. in realtà, delle novel¬ 
le nel telefilm non sono rima¬ 
sti che gli scheletri: trame 
più 0 meno curiose, del tutto 


prive dei complessi e softUi 
significati di cui Pirandello 
le opepa caricate. Pensia¬ 
mo, ad esempio, alla vicen¬ 
da del Lume dell'altra casa, 
stona sommessa di un uo¬ 
mo e ài una donna che si 
sono uniti per libera scelto 
e che tuttavia sanno coma 
in questa scelta siano insiti, 
inevitahilmente. ferite e do¬ 
lore, C'è qui la lucida ca 
scienza del fatto che felicità 
e infelicità si fondono ina- 
strìcabilmente nella realtà: 
una coscienza sempre viva 
n Pirandello. La .icena finale 
dei due che scrutano, ansio¬ 
si e dolenti, la malinconica 
scena che si svolge al di 
là della finestra illuminata 
prende tutto il suo signifi¬ 
cato proprio da questa ca ' 
scienza: nel telefilm, invece, 
essa ha finito per ridursi a 
una banale scena di * penti¬ 
mento » della madre che ha 
abbandonato i figli. Ma peti 
siamo anche alla Marsina - 
stretta, co.sì tipicamente pi¬ 
randelliana nello scatto ca¬ 
suale di quella « corda * in¬ 
teriore che trasformo il ora 
lessare, uomo .sottomesso o 
frustralo, in un combatten¬ 
te decìso a sconfiggere la 
ipocrisia e la grettezza del 
mondo che lo circonda. I.a 
taglia troppo stretta della 
marsina non è che l'occa¬ 
sione di un'improvvisa im¬ 
pennata: quell'occasione cha 
tante altre volle ritroviamo 
nelle vicende narrale dallo 
scrittore siciliano. Ma che 
cosa è rimasto di tulio que¬ 
sto nel telefilm ? Nulla o 
quasi: tanto è vero che gli 
autori hanno sentito, questa 
volta, il bisogno di spiegare 
la « morale » della storia at¬ 
traverso la bocca del prota¬ 
gonista. Quella « morale » 
invece avrebbe dovuto espri¬ 
mersi attraverso l'azione : 
ma nemmeno la mesenza di 
un attore come Buazzelli è 
bastata allo scopo. 

g. c> 


prej>aratevi_£u 

Glubb Pascià (TV 1° ore 21) 


• • 


Il numero di tAlmanaccoi 
che va in onda stasera ha 
in programma Ire servizi: 
un Incontro con Glubb Pa¬ 
scià, l'inglese che comandò 
la Legione araba (nerbo del¬ 
l'esercito giordano) e rima¬ 
se al suo posto anche dopo 
la proclamazione della Indi¬ 
pendenza della Giordania: il 
servizio, di Marchetti, pre¬ 
sumibilmente utilizzerà que¬ 
sto Incontro per analizzare 


il passalo della questione 
del Medio Oriente. Un ser¬ 
vizio di Alberto Baini sulle 
vicende cecoslovacche dal 
1948 ad oggi: a base di que¬ 
sta sorta di rievocazione sto¬ 
rica saranno te lettere del 
lettori pubblicate dal «'Rude 
Pravo». Una serie di Inter¬ 
viste alle attrici che furono 
lanciate dal concorsi per le 
elezione di Miss Italia, 






1 TELEVISIONE 1' | 


10.30 

11.30 

12.30 
13.25 

13.30 
17.00 

17.30 

17.45 

19.15 

19.45 

20.30 

21.00 

21.15 
22.00 
23.00 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

RICERCA 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGA22I 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
ALMANACCO 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 DIECI SECONDI COL DIAVOLO 

22.50 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.35: 1» Corso di lingua te¬ 
desca; 7.10: Musica stop; 
7.47: Pari e dispein; 8.30: 
Le canzoni del maitino: 9.00: 
La nostra casa; 9.06; Colon¬ 
na musicale: 10.05: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 10 35: Le 
ore della musica; 11.24: La 
donna oggi; 11.30: Antologia 
musicale: 1205; Contrappiei- 
to: 12.36: Sì o no; 12.41: Pe¬ 
riscopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13.20: Appuntamento 
con Claudio Villa; 13.54: Le 
mille lire: 14.00: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.37: Listino 
Borsa di .Milano: M45: Zi¬ 
baldone italiano: 15 35: II 
giornale di bordo: 15.45: Pa¬ 
rata di successi; 16 00; Pr» 
gramma per i piccob: * 
grande famiglia»; 1625; 
Passaporto per un microfo¬ 
no: 16 30: Roma: XX Con¬ 
gresso Nazionale della Con¬ 
federazione dei Coltivatori 
Diretti: 17.05: Vi parla un 
medico: 17.11: 1 giovani e il 
concerto; 17.40: L’.Approdo; 
18.10: Cinque minuti di in¬ 
glese; 18.15: Sui nostn mer¬ 
cati; 18.20: Per voi giovani; 
19.12; Madamin (3* puntata); 
19 30; Luna-park: 20.15; La 
signora delle cameie di .A 
Dumas; 21.00: Tribuna elet¬ 
torale - Introduzione del mi¬ 
nistro dell’Interno, on Paolo 
Emilio Taviani; 21.50i Sta- 
g.one Sinfonica Pubblica del¬ 
la R.AI e dell’.Ass. « .\ Scar¬ 
latti » di Napoli; 22 00: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Massimo Pradella. Pianista 
Rudolf Fukusov. 

SECONDO 
Ctornal» radio: ora 6.30, 

7.30, IJO, fJO, 10J0, 11.30, 
IMS, 13.30, 1440, 15.30, 1630, 

1740.10.30, 1940, 2140, 22.30, 
6 35; Svegliati e canta; 7.4.1: 
Biliardino a tempo di musi¬ 
ca: 813: Buon viaggio: 8.18; 
Pari e dispari; 8 40; Maria 
Luisa Spaziani; 909; Le ore 
libere: 9.15: Romantica: 9.40: 
Album musicale; 1000: Lo 
scialle di Lady Hamilton, di 
Vincenzo Talanco; 10.15: 
Roma; XV Rassegna Inter¬ 
nazionale Elettronica. Nuclea¬ 


re e TeVeradiocinemalografi- 
ca; 10.45: Girrado fera» po¬ 
sta: 11.35: Lettere aperte; 
11.41: (Canzoni degli anni '60; 
12.20: Tnasmissioni regionali; 
13.00: M'invita a pranzo? 
13.35: Bacchetta magica: En¬ 
nio Morricone; 14.00: Le mil¬ 
le lire; 14.05: Juke-box; 
14.45: Dischi hi vetrina; 
15.00: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori: 15.35: Franz Schu- 
bert; 1.5CT: Tre minuti per 
te: 16 00: Pomeridiana; 

16 55: Buon viaggio; 17.35: 
Classe unica; 18.00: Aperi¬ 
tivo in musica: 18.20; Non 
tutto ma di tutto: 18.55; Sui 
nostri mercati: 19 00: E" ar- 
nvato un bastimento; 19.23; 
SI o no: 19 50: Punto e vir¬ 
gola; 2000: Jazz concerto; 
20 50: Come e perchè: 21.00: 
ItaMa che lavora; 21.10: No¬ 
vità discografiche americane; 
21.55: Le nuove canzoni; 
22.40: Chiusura. 

TERZO 

Ore 1000: Musidie operi¬ 
stiche di G. F. Haendel. 
W. .A. Mozart, J. HaK^. 
R. LeoncavaDo; 1045; F- 
Spinaccìno. F- da Milano, 
L. Compière. A. Banchieri; 
10.50: H. Berlias. D. Scio- 
stakovic: 1Z05: L'informato¬ 
re etnomusicologico; 12 20: 
Strumenti: la chitarra; IZ-iO: 
Concerto sinfonico; 14.30: 
Recital del baritono Gérard 
Soinay: 15 (fi: L. Boccherini; 
15 30: Compositori contem- 
poranel: A. Jolivet; 15.55: 
H. PurcelL F. Busonl, H. 
Villa Lo^; 17.00: Le opi¬ 
nioni degli altri: 17.10: Car¬ 
lo Vetere; Gli operatori sa¬ 
nitari: 17.20: 1* (torso di 
bngua tedesca; 17.45: W. Ko- 
tonski, S. Bussotti; 18.00: 
Notizie del Terzo; 18.15: Qua¬ 
drante economico; 18.30: Mu¬ 
sica leggera; 18.45: Piccolo 
pianeta: 19.15; Concerto di 
orni sera; 20.25; Edgar Va- 
rèse (a cura di M. Messi- 
nis); 21.00: Musica fuori 
schema; 22.00: Il Giornale 
del Terzo: 2Z30: Incontri 
con la narrativa; 23 00: Mu- 
s'iche di K. Godziatsky. R. 
Kubnert, K. H. Wahren; 
2140: Rivisto delle riviste. 
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In vista dell’incontro del 6 aprile con l’Italia 


La Bulgaria prova 
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con F Ungheria B 


r Unità / mercoledì 27 mano 1968 


Un grande Giro della Campania 
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Gli ungheresi non schiereranno Albert, Far- 
kas, Bene e Gorocs, ragion per cui i bulga¬ 
ri disputeranno un «allenamento di lusso» 

Il C.T. Valeereggì 
«studia» Asparukov 


Il profilo alll- 
melrlco del 36. 
Giro della Cam¬ 
pania 
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Il C.T. azzurro Valcareggl è 
a Sofia par a studiare a il 
fuori classe Asparukov. 


Il sìmlacato 
calciatori 
può avere 
fortuna 


Povero sindacato calciatori. 
£' bastato che i giocatori si co¬ 
stituissero in ufficiale organiz¬ 
zazione perché tutti si buttas¬ 
sero loro addosso, come fossero 
diventali improvvisamente dei 
carbonari e volessero minare 
tutta la struttura calcistica ita¬ 
liana. Nessuno se l'era mal pre¬ 
sa sinora con questo sindacato, 
che è in piedi dal I9t6, perché 
mal alla sua guida si erano af¬ 
facciati seriamente calciatori in 
attività di servizio e per di più 
di primo piano, come possono 
essere Rivera, Burghinch, Loti, 
Rizzolinl, eccetera. In fondo, che 
cosa vogliono questi calciatori, 
a che cosa anelano se non a 
farsi ufficialmente riconoscere 
dagli Enti federali come forza 
rilevante nella multiforme strut¬ 
tura dello sport italiano? 

Una volta ottenuto un ricono¬ 
scimento ufficiale, i consiglieri 
del sindacalo otterranno infat¬ 
ti dalla Lega di far parte della 
commissione paritetica per la 
soluzione dei problemi economi¬ 
ci, per la discussione in fase 
di elaborazione delie tabelle 
economiche stesse (rapporti so¬ 
cietà-giocatore) e probabilmente 
riusciranno a collaborare con i 
rispettivi club dentro e fuori 
del campo. 

Insamma, Rtvera e i suoi col. 
leghi si batteranno per la dife¬ 
sa della personalità umana e 
sociale dei giocatori di calcio, 
perché non si debba più ripe¬ 
tere lo sconcio che un calcia¬ 
tore, mentre se ne sta tranquil¬ 
lamente in vacanza al mare o 
in montagna, debba apprendere 
attraverso i giornali di essere 
stato trasferito, tanto per fare 
tin esempio, da Milano a Co. 
tanla. J giocatori non vogliono 
più essere trattati come mer¬ 
ce, una specie di bagaglio po¬ 
stale, né durante la ^campa¬ 
gna • estiva, né durant el’arco 
della loro attività agonistica 
stagionale. 

Spetterà a Rivera, il più espo¬ 
sto dei calciatori itaiioni. di 
manovrare tra i suoi compagni 
per unire una categoria dagli 
interessi diversi ma dai pro¬ 
blemi in comune, in modo da 
trasformare tl sindacato in uno 
strumento capace di correggere 
le cose sbagliate del calcio. Ca¬ 
rne per esempio l'emorragia del 
sottobanco, le spese incontrolta. 
te, I guadagni folli che si esau¬ 
riscono nel giro di un decen¬ 
nio. Magari ei rimetteranno, I 
calciatori, ma alla lunga sicu¬ 
ramente trarranno indubbi be- 
nefiet nel campo assistenziale 
(fino ad ora nel campo delta 
previdenza (e società agitano 
incontrollatamente per cut, una 

■ volta abbandonata l’attività ago¬ 
nistica, Il giocotore spesso di¬ 
ventava uno sebandato senza 
arte né parte). Un'organizzazio¬ 
ne che si pone questi obiettivi, 

■ Rm senso dubbio ragione d’es¬ 
sere e sicuramente avrà fortu¬ 
na, mettendo magari presto a 
lacere gli uccelli del malaugu- 

■ fio. 

r. f. 


Valcareggl come Boskov. Il 
CT azzurro è a Sofia in esplo¬ 
razione come lo è stalo la 
scorsa .settimana il CT bulga¬ 
ro in Italia; è^questo il se¬ 
condo viaggio che il responsa¬ 
bile della Nazionale italiana 
effettua all'estero in funzione 
dell’incontro del 6 aprile: pri¬ 
ma è stato a Belgrado ad as¬ 
sistere alla rimonta dei bulga¬ 
ri che, in svantaggio di tre 
roti contro la Jugoslavia, riu¬ 
scirono a colmare il passivo 
e c'è mancato poco che vin¬ 
cessero. 

Ora, allo stadio Lewski di 
Sofia, il CT cercherà di ve¬ 
derci più chiaro: la tattica 
della difesa ad oltranza adot¬ 
tata da Boskov a Belgrado 
nel primo tempo (cinque uomi¬ 
ni davanti al portiere, due cen¬ 
trocampisti e tre punte) può 
essere indicativa dello schie¬ 
ramento che verrà opposto agii 
e azzurri », oppure si è trat¬ 
tato di un semplice esperi¬ 
mento o. ancora, di un tenta¬ 
tivo realizzato appunto per 
confondere le idee degli * az¬ 
zurri »? 

Non sappiamo se oggi Val- 
careggi potrà avere risposta 
a questi interrogativi perchè, 
quale sia lo schieramento che 
i bulgari adotteranno nel con¬ 
fronto con la « piccola Un¬ 
gheria > (vedi Nazionale B)), 
difficilmente se ne potrà de¬ 
sumere la formazione defini¬ 
tiva. Abbiamo parlato di « pic¬ 
cola Ungheria » perchè con¬ 
trariamente a quanto era stato 
assicurato. Albert, Farkas, Be¬ 
ne e Goroes sono rimasti a 
casa e quindi rincontro di og¬ 
gi al Lewski scade al rango 
di un allenamento di lusso. 
Peccato. Sarebbe stato inte¬ 
ressante vedere come Boskov 
avrebbe disposto la sua dife¬ 
sa contro un attacco guidato 
da un tipo come Florian Al¬ 
bert. 

Valcareggi. invece, do\Tà ac¬ 
contentarsi di vedere all’ope¬ 
ra Asparukov. il fuoriclasse 
che anche oggi continuerà il 
suo lavoro di relnserimento 
giocando contro gli unghere¬ 
si almeno mezza partita. Ma 
non è detto che il suo C.T. 
lo possa utilizzare contro gli 
< azzurri ». 

Per quanto riguarda i nomi 
dei « 22 » da sottoporre al- 
rUEFA, si ha conferma uffi¬ 
ciosa che essi sono quelli da 
noi già pubblicati e cioè: 
Albertosl. Vieri e Zoff; Bur- 
gnich. Facchetti e Salvado- 
re; Picchi e Rosato: Bercelii- 
no e Guameri; Berlini e Fer¬ 
rini: Domenghini. Bulgarelii, 
Juliano. Mazzola. Rivera, Ri¬ 
va. Prati. Lodetti. De Sisti e 
Zigoni. Esistono ancora riserve 
per .Albertosi e per Juliano 
ma esse, fortunatamente si 
vanno attenuando di ora in 
ora. Per Albertosi. domenica 
si era parlato di una frattu¬ 
ra all'interfalange del dito 
medio della mano destra; più 
tardi, invece, un e.same radio- 
grafico. escludendo la frat¬ 
tura, ha diagnosticato una sem¬ 
plice distorsione; il giocato¬ 
re non sarà forse recuperabile 
per domenica nella partita 
Fiorenlina-Sampdoria, ma tut¬ 
to fa ritenere che potrà esser¬ 
lo per Sofìa. 

Juliano ha ripreso ad alle¬ 
narsi dimostrando di aver or¬ 
mai assorbito la brutta botta 
rimediata sopra al ginocchio, 
causa della sua assenza dal 
match di domenica scorsa a 
Mantova. Dal lavoro svolto 
ieri al San Paolo si ha mo¬ 
tivo di ritenere certa la sua 
utilizzazione contro la Bulga¬ 
ria. ma il definitivo collaudo 
delie condizioni fisiche dell’at¬ 
taccante lo si potrà avere so¬ 
lo domenica, quando il Napoli 
ospiterà al «San Paolo» la 
Jm-e. 

Sbarre abbassate invece per 
Castano; il giocatore sarà mes¬ 
so a riposo per almeno una 
decina di giorni a causa di 
uno strappo agli adduttori del¬ 
la coscia destra; salterà rin¬ 
contro col Napoli e non po¬ 
trà essere schierato da V'alca- 
reggi. 

Il 1. oprile 
lo convocazione 
degli «ozzorri» 

Lo FIGC ha rese nolo che la 
convocoiiono del giocatori che 
formeranno la Nazionale, per la 
partita con la Bulgaria del 4 
aprila a Sofia, verri diramata 
il prossimo prime aprilo allo 
Of8 13v 

Alla UEFA la Fadcrazione Ita¬ 
liana trasmettari rtlanco del fi 
atleti, dal quale saranno pel 
prescelti I onoilenoll», gl» 
vodi prwlmok 


PIETRANGELI SUPERA PQ/ngnj sfìdo JÌ fuOCO 
IL PRIMO TURNO ! •" luuw 

tra Altìg e Dancellì 
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Il brillante vincitore del « Calabria » 
è sulla cresta delFonda e non si tire¬ 
rà certo indietro - Gimondi assente per¬ 
ché impegnato nel Giro delle Fiandre 


Squalificato Swift 
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Battrick Hutehins, Velasco, Castigliano, 
Uoyd e Mullingan si sono Ieri qualificali per 
i sedicesimi di finale del snigolare maschile 
del Tomeo intemazionale di tennis che si 
sta svolgendo sul « count > del Parloll: due 
Inglesi, un colombiano e due giocatori Italiani 
formano pertanto le punte avanzate del ta¬ 
bellone dopo due giornate di gare. 

Sono Inoltre scesi in campo, terminando II 
primo turno vittoriosamente, Pletrangeti con 
Oe Cesaris e Tiriac con Lucci. Incontri di 
un certo Interesse sono stati quelli Ira Va¬ 
lerlo e TocI, vinto dal toscano In due set, 
tra I giovanissimi Scrocchia e BIgnini (vit¬ 
toria del parlolino in due partite) tra Na- 


stase e Filippucci, incontro vinto dal romano 
in tre partite molto più combattute di quanto 
non dica II punteggio, per la puntigliosità del 
giocatore Italiano. 

Il cecoslovacco Medonos ha eliminato II st- 
conda categoria Biadene e Tatarelll ha su¬ 
bito la stessa sorte con l'altro cecoslovacco 
Zednik. 

Hanno completate la giornata di gare alcune 
partite del prime turno del doppio maschile 
e due Incontri del singolare femminile con la 
Galimberti battuta dalla Monaml e la Bian¬ 
chi superata dalla più esperta Lombard, 

Nella foto: PIETRANGELI. 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 26. 

Nei giorni scorsi fu accolta, 
con un senso di vivo compia¬ 
cimento, la decisione di desi¬ 
gnare Napoli quale tappa fi¬ 
nale del Giro d'Italia. Un 
compiacimento che trova la 
sua origine nella passione mai 
affievolita per il ciclismo tra 
la gente meridionale. 

In attesa di salutare il nuo¬ 
vo vincitore del Giro d’Italia, 
la gente meridionale ha già 
avuta una sua giornata di 
gloria con il giro della Cala¬ 
bria, vinto per la terza volta 
consecutiva da Michelino Don- 
celli che, finalmente, comin- 


Venerdì olle 
Coponnelle 
lo corso Tris 

Premio Idolo (L. 3.500.000, m. 
1400, handicap a invito, pista 
piccola): Siegolo 5814, Lusitano 
58. Chantecler 5714. Niro 56. Bon- 
vecchiati 52, Roseto di Francia 
51. Ney 4914. Tabarin BI 4714, 
Sandy Road 47, Fortress 48, Ro¬ 
man Rose 46, Sheridan 4614, 
Boemia 47. 


Giallorossi e biancazzurri hanno ripreso la preparazione 

Riunione «calda» alla Rema 
per i debiti e per Pugliese 


I dirigenti della Roma tor¬ 
neranno a ridirsi oggi per esa¬ 
minare i più urgenti problemi 
assillano la società; proble¬ 
mi finanziari e problemi tecmcl. 
Per quanto riguarda i primi si 
tratta di reperire parecchi mi¬ 
lioni per fronteggiare i debiti 
che superano oramai il capitale 
azionario e la discussione potreo- 
be essere abbastanza accesa, 
visto che non tutti sono d’ac¬ 
cordo su certe spese fatte e su 
molte spese preventivate. Quan. 
to ai problemi tecnici uno spic¬ 
ca su tutti; la riconferma o mi;- 
no di Pugliese. La decisione po¬ 
trebbe essere presa stasera come 
rinviata di qualche giorno. 

Ieri intanto « titolari » e « rin¬ 
calzi» (assalti Lesi, Carpenettì 


e Robotti In permesso) hanno ri- ! 
preso la preparazione alle Tre 
Fontane: ad una intensa seduta 
ginnico-atletica ha fatto seguito 
ima partitella di 40 minuti alla 
quale hanno partecipato solo al¬ 
cuni elementi di prima squadra. 
Per quanto riguarda la forma¬ 
zione anti-Mantova. Pugliese 
sembra intenzionato a mandare 
in campo gli undici giocatori 
che hanno vinto a Cagliari se 
Scaratti (indolenzimento al pie¬ 
de destro) e Taccola (postumi 
di una contusione al ginocchio 
sinistro) saranno in condizioni di 
giocare, cosa in cui il trainer 
spera molto. Aggiunto che Fer¬ 
rari lamenta un indolenzimento 
al ginocdiio sinistro (oggi ver¬ 
rà sottoposto a visita dì con¬ 


trollo), che la «Demartlno» 
giocherà domani a Palestina e 
che i rientri di Peirò e Capello 
avii'erranno «nelle prossime ga¬ 
re difficili » è tutto. 

0 • • 

La Lazio è tornata ad alle¬ 
narsi a Tor di Quinto con una 
seduta atletica « arricchita » da 
scatti e palleggi. Assente Mar¬ 
chesi che accusa un ddore alla 
gamba sinistra. Per la partita 
di Perugia Lovati (che og^ sa¬ 
rà a Pisa per osservare Bagatti 
e Gagliardi impegnati con la 
€ De Martino ») spera di recu¬ 
perare Massa e Gioia. Una de¬ 
cisione comunque il « lungo 
Bob» la prenderà dopo Talle- 
namento infrasettimanale di gio¬ 
vedì. 


Mozzo 
sì dimette 
da «vice» 
della Lega 


Per i « quarti n della Coppa delle Fiere 

Stasera il Bologna 
contro il Vojvodina 

Il Cagliari impegnato nella Miftopa Cup contro il Verdor 





BOLOGNA. 28 

II Bologna affronterà domani 
sera nel primo dei due incon¬ 
tri dei quarti di finale della 
Coppa Città delle Fiere gli Ju¬ 
goslavi del Vojvodina dt Novi 
Sad La squadra rossoblu, pro¬ 
tagonista di uno sfortunato 
campionato dopo le premesse 
della vigilia che la indicavano 
come una delle favorite, ha an¬ 
cora a portata di mano due tra¬ 
guardi di prestigio: la Coppa 
delle Fiere e la Coppa Italia. 
Cercherà quindi di affrontare 1 
due Impegni nel modo migliore 
per chiudere la stagione con 
un risultato probante. Intanto 
SI e preparata a dovere per 
tentare di superare 1 quarti 
delle « Fiere » e accedere cosi 
alle Semifinali. 

Il Bologna, come ormai gli 
accade da un paio d’anni, non 
potrà giocare al completo. 
Mancherà difatti il capitano 
Pascutti. fermo per dieci giorni 
per un dolore al ginocchio. 
Rientreranno Invece Haller e 
Fogli e il centrocampo roaso- 
bld ritroverà quindi contro gli 
jugoelavl MB BulforolU quel 


terzetto propulsore che è la 
dote primaria della squadra. 
La squadra di Viani cercherà 
di ottenere il maggior scarto 
possibile di reti per mettere 
al sicuro il risultato finale 
dopo la trasferta di Novi Sad 
che è in programma per U IO 
di aprile. Potranno essere so¬ 
stituiti durante l'intera partita 
due giocatori. L'incontro sarà 
arbitrato dal portoghese Anni- 
bai De Oliveira con la colla¬ 
borazione dt dna guardtalinec 
connazionali. 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: . 

BOLOGNA: Vavassoii; Fur- 
lania, Ardizzon: GuamerL Ja- 
nich. Fogli. Perani. Bulgarelii. 
Clerici, Mailer, pace 

VOJVODINA: Pantelic: Sta- 
menski. Vucinlc: Zemko. Brzic, 
Nesiickl: Savie, Radosav, Tri- 
vie. Nikezic, Djordjic. 

• * 0 

Oggi il Cagliari è impegna¬ 
to nella Mitropa Cup. Puricel- 
li non vuoi p^ere Foccaslo- 
ne. Ha il doppio fine di ricon- 
qulstazai oubite la OBipaUa del 


OBipaUa del 


tifosi e di c ricaricare s I suoi 
giocatori scossi dalle troppe 
disavt-enture. Per giungere in 
semifinale il Cagliari deve eli¬ 
minare il Vardar di SkopIJe. 
che ha vinto la partita di an¬ 
data in Jugoslavia per 1-0 con 
un gol segnato proprio negli 
ultimi istanti. 

I terzini saranno Tiddia, che 
toma a destra e LongonL 
che ha scontato la aquallfica. 
« Stopper s Vesc ov i che et è 
ripreso dalla crisi di metà cam- 
pionato: « libero : Lsngo, 0 
cui rendimento è ugualmente 
in crescendo dopo le « cento 
lires di San Siro. Mediano sa¬ 
rà GreattL una novità, ma non 
esistono alternative. Mezze ali 
Rizzo e Badari. che sta im¬ 
provvisando tutti 1 ruoli del¬ 
l'attacco. Ala destra Hitchens. 
centravanti Boninsegna. estre¬ 
ma sinistra Riva. Altri ele¬ 
menti disponibili non ce ne 
sono. Poi^e il regolamento 
prevede il tredicesimo giocato¬ 
re. andranno in panchina Bran¬ 
do e Mora, due giovani per 
giunta eonvalsacaou da rocoa- 
U frattura. 



eia a trovare quella pienezza 
di consensi che già avrebbe 
meritato largamente negli an¬ 
ni scorso, e che invece è sem¬ 
pre stata lesinata o comun¬ 
que avvolta in una cortina 
di mezze frasi, di riserve men¬ 
tali, di elogi a mezza bocca. 
Dopo il giro della Calabria 
abbiamo potuto leggere finan- 
co che Dancelli è il più forte 
corridore italiano delle gare 
in linea, e forse il più forte in 
Europa. Ma ce n’è voluto! 

Ora la gente meridionale è 
in attesa per il secondo, abi¬ 
tuale appuntamento stagiona¬ 
le: il giro della Campania. 
Siamo alla trentaseiesimo edi¬ 
zione. Un giro, dunque, che 
a buon diritto può essere giu¬ 
dicato una classica e senza 
storcere la bocca. Questa 
trentaseiesimo edizione ci ha 
riservato una sorpresa: ha 
abbandonato la Serra e il 
Giunzi. ^ Serra è una salita 
breve, in fondo, ma aspra. 
Non per niente vi era sorta 
« Vorganìzzazione della spin¬ 
ta». Posta, però nel bel mez¬ 
zo della gara appariva una 
fatica inutile. 

Il passo dei Giunzi era detto 
il « tetto del Giro »: era in ef¬ 
fetti il punto più alto della 
corsa. E" stato scartato anche 
tl Giunzi per snellire il per¬ 
corso. E tuttavia non man¬ 
cherà Va-sperità: si ritorno, 
difatti. sull’Agerola, il monte 
che per ben due volte costi¬ 
tuì il trampolino di lancio per 
le affermazioni superbe di 
Fausto Coppi. Non a caso sul¬ 
la vetta dell’Agerola, c'è una 
stele che ricorda il campio¬ 
nìssimo. E ci ricordava, l'al¬ 
tra sera, l’amico Gino Pa- 
lumbo, incontrato a Milano, 
e che all’ejpca era il tor¬ 
mentato e infaticabile orga¬ 
nizzatore del Giro, che en¬ 
trambe le volte Fausto Coppi 
si era pres^tato al via dopo 
una .serie di gare non proprio 
entusiasmanti, e lì, sull’Age¬ 
rola, aveva ritrovato il suo 
passo, la sua vena, il suo co- 
caggio. la convinzione nei suoi 
grandissimi mezzi. 

Quali sono t favoriti? Tanti, 
potremmo dire. Ma ce la ca¬ 
veremo con un trasparente 
sotterfugio per sfuggire all’im¬ 
pegno di un pronostico. Allora 
facciamo qualche nome: sulla 
bocca di tutti c’è quello di 
Rudi Altig che vorrebbe di¬ 
mostrare che anche senza Gi- 
mondi (l’unico grande assente, 
perchè impegnato al Giro delle 
Fiandre) può tranquillamente 
vincere una classica, quindi 
guanto di sfida lanciato a 
Dancelli. Tra gli altri nomi 
quello dì Zandegù, già vinci¬ 
tore della scorsa edizione; 
quello di Motta, liberato dalla 
ossessione Gimondi, quello di 
Bitossì. e anche quello di 
Durante che, proprio a Na¬ 
poli, pierebbe trovare quella 
giornata di gloria che cerca 
ormai da tropvn tempo. Tac¬ 
cone è Vout-sider. 

Michele Muro 


Duran conserva 
l'europeo dei medi 
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BIRMINGH.AM. 26. 

Juan Carlos Duran ha con- 
vato la corona europea dei 
pesi medi battendo l’inglese 
Swift per squalifica sul ring 
delI’Embassy Sporlsdrome di 
Birmingham. L’ingle.se è sta¬ 
to rinviato al suo angolo al 
55’ della decima ripresa dal¬ 
l’arbitro francese Georges 
Condre c dichiarato battuto 
per squalifica per avere col 
pilo il campione d'Europa con 
una ennesima testata volon¬ 
taria nel corso di un’azione a 
corta distanza. Già alia ulti¬ 
ma ripresa un colpo di testa 
di Swift aveva aperto una 
larga ferita al sopracciglio 
sinistro di Duran e T« euro¬ 
peo » aveva generosamente 
continuato l’incontro. Swift 
però insisteva a colpire di te¬ 
sta dopo averlo richiamato 
per ben tre volle nelle ripre¬ 
se successive alla quarta te¬ 
stata giustamente ha sospeso 
il combattimento dichiarando 
sconfitto lo sfidante. La folla 
ha rumoreggiato a lungo lan¬ 
ciando sedie, giornali, pro¬ 
grammi e altri proiettili sul 
ring, ma alla fine ha dovuto 
rassegnarsi alla sconfitta del 
suo « idolo ». Swift ha impo¬ 
stato il combattimento .su 
azioni violente e poco ortodos¬ 
se e ciò era prevedibile: pro¬ 
prio per facilitare la sua 
« tattica d'assalto » gii orga¬ 
nizzatori avevano tentato di 
far combattere Duran. sette 
giorni fa, su un ring più pic¬ 
colo di quelli previsti dal re¬ 
golamento delI'EBU, ma Du¬ 
ran ha fiutato la « trappola » 
e si è rifiutato di combatte¬ 
re. cosicché era stato gioco¬ 
forza rinviare la riunione a 
stasera. 

Nelle dicci rlpre,se disputa¬ 
te Duran pur mettendo in evi¬ 
denza una tecnica migliore 
non era riuscito mai a piaz¬ 
zare con efficacia il gancio 
sinistro, il suo colpo risoluto¬ 
re mentre Swift combattendo 
l'aveva più volte raggiunto 
con colpi abbastanza durf. 


MILANO. 26. 

Il Simmenthal si presenta do¬ 
mani sera al Palalido (alle ore 
21.30) per il primo incontro di 
semifinale della Coppa Europa 
contro lo Spanak di Bnio. la 
squadra da taluni considerata 
la più forte dell'edizione '68 
del Torneo. 

La temibilità dello Spanak. 
succeduto in Coppa a una 
equipe ^ustamente famosa sul 
continente come lo Slavia di 
Praga (la stessa che nel '66 
contrastò a Bologna, in una 
« drammatica > panita. la con¬ 
quista del titolo di campione 
d'Europa da parte del Sim- 
mcnthal) e il fatto che i ce¬ 
coslovacchi godano del v-antag- 
gio. non trascurabile, di poter 
giocare in casa il relour match, 
dicono di per sò la difficoltà 
del compito che attende i mi¬ 
lanesi 


oggi a Tor 
di Valle 

Ultime battute della stagione 
trotto a Tor di Valle 
Oggi è di scena il Premio 
Merano. (L. 2.100 (X)0. ro 2000) 
con otto concorrenti fra 1 qua¬ 
li spicca Palladio 
Inizio delle prove alle H.30. 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corta; Saratoga. Sinar¬ 
ca. Alcreo; seconda corsa; To¬ 
kay. Adriano. Visona. terza cor¬ 
sa : Etelcar. Ilazafl. Dubhé: 
quarta ^orsa : Lerido. In An- 
head. Ne. quinta corsa: Le Kcf. 
Ateandra: sesta corsa; Palla¬ 
dio. Guzzafame. Pretoro; setti¬ 
ma corsa : Stafford. Neutnlle. 
Ordir; ottava corsa ; luvena. 
Quillena. Ala di Vento 



RfRf RASSEGNA 
M II INTERNAZIONALE 
A V ELEnRONICA, NUCLEARE 
E TELERADIOCINEMATOGRAFICA 


Il prcsidenla della Lega 
nazlenal# professionista del¬ 
la FIGC, doN. Aldo Stacchi, 
ha ricttnite ieri un tele¬ 
gramma di dimissioni Invia¬ 
tesi! dal comm. Paolo Mazza, 
vicepresidenTo della Lega. 
Le dimissioni saranno sotto¬ 
poste al Consìglio Direttivo 
della lega stessa, che si ter¬ 
rà a Roma venerdì prossimo 
alle 1t nella sede federale. 
Le dimissioni di Mazza sono 
da mettere in relazione alla 
sua espulsione dal campo av¬ 
venuta domenica ed opera 
deH'arbitre Le Bello. 

Mezza (nella foto) è anche 
prgeMentn delle Spel. 


ROMA EUR . PALAZZO DEI CONGRESSI 
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ESPOSIZIONE ATOMICA ELETTRONKA 
E SPAZIAIE 

Cinematografia specializzata - Festival cinematografici 
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l'Unità / mercoledì 27 marzo 1968 


I Sei non riescono a trovare uno via d’uscita 


Rinviato a luglio l'accordo 
MEC sulle carni e il latte 

Oggi si dovrebbe avere la conferma - lo scopo principale sembra quello di evitare uno scontro aperto 
con la protesta contadina anche in vista delle elezioni italiane - Analogo nulla di fatto sul Kennedy round 



TI il AI7 A ROH II senatore Robert Kennedy de quando ha posto la sua 

a. candidatura alla «nomination» del prossimo agosto, ha 

un ritmo serrato di attiviti. Fra discorsi e riunioni deve pure partecipare a pranzi: tutto serve 
alla macchina elettorale. La foto mostra Bob Kennedy, accanto all'ex presidente del partito 
repubblicano Léonard Hall, attento alla lettura mentre una danzatrice esotica ravviva la riunione 

Accolta una delle rivendicazioni PcSttìlti 

- I sconfitte 

La stampa polacca dei de 
pubblica il documento 

* Nostro servizio 

I • VIENNA. 6. 

nAMll llNIVOI^dwfll^l Domenica si sono svolte le 

%|wUH 88111 Wwl wllwll ■ elezioni per il rinnovo del Con- 

^0 sigilo di Land del Burgenland. 

e per il rinnovo deiramministra- 

. . , . . • ^1™*® civica di Graz, una delle 

Destituiti sette professori dell ateneo di Varsavia maggiori città austriache. La 

r DC ha subito una pesante scon- 

VARSAVIA, 26 pa di Varsavia corregga l’in- „ 

n quotidiano Zycie Warszatru | formazione falsa e insultante t nsultati sono I seguenti: 

IKibblica oggi la risoluzione ap- che ha dato sulle cause e * P®*" rinnovo del 

provata nei giorni scorsi da^i gli sviluppi degli av\’enimeati; COTsiglio comunale: Oe.V.P. 
studienti dei Politecnico di Var- 8) Chiediamo il rispetto dei di- (DC) 15 seggi (precedenti eie- 

savia e contenente le rivendi- ntU e delle libertà dei citta- zioni 17): S P.Oe (Soaalde- 

cazioni che avevano motivato dini «anciti dalla Costituzione mocratici) 26 seggi (prece- 

le agitazioni delle scorse set- polacca; 9) Chiediamo un li- denti eiezioni 23): F.P.Oe (Li- 

timane. 11 giornale accom- mite al controllo sulla stampa. beral nazionali di destra) 6 

pugna il documento con un sulle piibblicazioni e sulle rap- seggi (precedenti elezioni 7); 

commento in cui si sottolinea presentazioni teatrali: 10) Sot- Lista di sinistra (comimisti e 

che in Polonia sono garantite toponiamo la richiesta di pub- indipen^ti) 1 seggio (pre¬ 
te libertà di espressione, di blicazione di questa lettera al- cedenti elezioni 1 seggio), 

riunione e di stampa, purché la stampa studentesca e quo- t nel Rnrirpnlnnd 

« esse non stano sfrvttate a tidiana; 11) Credendo che que- . * irtlinSne addii 

/ini controri alto noluro deUo sto modo di presentare le ^ fronti ^ 0 ^?? te eSi> 

stato socialista ». vendicadoni studentesche sia in 

Circa 1 resoconU delle ma- accordo con I principi delle nor- 
nifestazioni. che secondo gli me di diritto, inaliamo ^ 

studenti sono state deformate, studenti delle altre scuote di 

Zycie Warszawv ha promesso Varsavia a ricorrere agli stessi 5®,,- i ^ s^a^mocrazia. In 

una dettagliato analisi della si- metodL fatti la Oe.V.P.. pur m^te- 

tuazione. ma ha respinto in L’agenzia di stampa polacca nendo U nunwro d« seg^ al 
modo chiaro le richieste di pu- « PAP » ha diffuso ieri notte Landtajz (il Consiglio regione- 

nire coKwo che hanno provocato un dispaccio nel quale si an- ta). perde in voti e percen¬ 
to reazione della polizia contro nunciava che sette pr^essorl tuate. mentre il partito soaa- 

gli studenti. Scendo quanto deiruniversità di Varsavia sono Usta guadagna 1 seggio, pas- 

pubblicò a suo tempo il Times stati destituiti, sotto l'accusa sando da 16 a 17 e strappan- 

U docjmento studentesco con- di aver profittato della cattedra do l'ultimo seggio che fl par- 

sterebbe di 11 punti: per diffondere tra i giovani idee tito liberal-naziooate (di de- 

' 1) Dichiariamo che. preoccu- contrarie all'interesse dello stra) teneva in questo Land, 

pandoa profondamente della Stato polacca Negli ultimi tempi, varie 

forma democratica del socia- 1 nomi dei sette intellettuali elezioni parziali avevano da¬ 
tismo e dLssociandoci dalle prò- sono: Bronislaw Baczko. Les- to il termometro dell'opinio- 

vocazioni di alcuni elementi, ci zek KolarowskL Stefan Mo- ne pubblica nei confronti del 

c^idenamo solidali ^ tutti rawski (tutti e tre professori governo monocolore democri- 

gli studenti degli istituti di uv di filosofia). Zygmut Bauman. stiano guidato dal cancellte- 

segnamento supenore di Var- Maria Harszcmicz (assistenti di re Klaus. In tutte le elezioni 

?> Wodziemierz Brus. regionali e comunaU. si era 

tentativi di opporre to gioventù professore di economia politica avuto netta ten^r,za al rial- 

f t 11 .pro^ Stefarzol fo delta s<S;Scr?zia e 

un-altrewanto netta tendenza 
centrale del POLT. al ribasso della VoQrspartei. 

temente le azioni brutali dei La ^essa PAP. cocTimentando Questa tendenza aveva Ingene^ 

Jmz^ri to i^na « Provvedi^to. scrive che 1 preoccupazione nello 

docenti si sarebbero so stato maggiore del parti- 

jStro f meamminou nao rtroda dei. to democristiano che tempora- 

O P®***»»* «**0® neamente dettene la maggio- 

25^ . "•■otwndp ranta asstrfuta dei seggi m una 

Stira ito A?**™”’ «J®® Camere del Paria- 

loro pubblica condanna; 5) fiche ^frori^^olto “sriliSo Sefl reSte^iimpItto gosw 

e-sst non siano oggetto di al bmto a creare un clima nel ^ 

cuna misura disciplinare e che quale na potuto sviluppare la ^*** rtsultatl al do- 

vengano loro restituiti i doeu- propria attinto U gruppo dealt jP®"*®» n®® P*r®. tuttavia, che 

menti. 6) Chicsiiamo il divieto iniziatori diretti delle recenti A *3*. 

di ingresso dei funzionan delta manifestazioni antistatali ». Di 

C lizia in borghese negli edi- analogo tenore il commento del oinKcna voIkspartelstL 

ì di insegnamento superici- quotidiano del POUF rribtina ^ £ £ 

7) Crediamo che la atam- Ltidu. 9* 


VARSAVIA. 26 

n quotidiano Zycie Warszatru 
puÙilica oggi la risoluzione ap¬ 
provato nei giorni scorsi da^i 
studienti del Politecnico di Var¬ 
savia e contenente te rivendi¬ 
cazioni che avevano motivato 
le agitazioni delle scorse set¬ 
timane. Il giornale accom¬ 
pagna il documento con un 
commento in cui si sottolinea 
che in Polonia sono garantite 
te libertà di espressione, dì 
riunione e di stampa, purché 
« esse non siano sfruttate a 
fini contrari alla natura deUo 
stato socialista ». 

Circa i resoconti delle ma¬ 
nifestazioni. che secondo gli 
studenti sono state deformate. 
Zycie Warszatru ha promesso 
una dettagliato analisi delta si¬ 
tuazione. ma ha respinto in 
modo chiaro le richieste di pu¬ 
nire colxiro che hanno provocato 
la reazione della polizia contro 
gli studenti. Secóndo quanto 
pubblicò a suo tempo il Times 
il docnjinento studentesco con¬ 
sterebbe di 11 punti: 

' 1) Dichiariamo che. preoccu- 
patidoa profondamente delta 
forma democratica del socia¬ 
lismo e dLssociandoci dalle pro¬ 
vocazioni di alcuni elementi, ci 
consideriamo solidali con tutti 
gli studenti degli istituti di tn- 
aegnamento supenore di Var¬ 
savia: 2) Protestiamo contro 1 
tentativi di opporre la gioventù 
studiosa alta società to generale 
• alta cla.«se operaia in parti¬ 
colare; .1) Condanniamo nsolu- 
tornente te azioni brutali dei 
fimzionari di polizia in unifor¬ 
me e in borghese e dei riser¬ 
visti vokmtori della milizia 
contro i manifestanti; 4) Chie¬ 
diamo sanzioni severe contro 
coloro che hanno preso l'tni- 
tiatira di queste azioni e to 
loro pubblica condanna; 5) 
(Chiediamo la liberazione imme¬ 
diato di tetti i lavoratori del¬ 
la scienza c di tutti gli studenti 
Brre.stoti. Chiediamo anche che 
e.ssi non siano oggetto di al 
cuna misura disciplinare e che 
vengano loro restituiti I docu¬ 
menti. 6) Chicsiiamo il divieto 
di ingresso dei funzionan della 

C lizia in borghese negli edi- 
ì di insegnamento superio- 
7) Chiediamo che la stam¬ 


pa di Varsavia corregga l’in¬ 
formazione falsa e insultante 
che ha dato sulle cause e 
gli sviluppi degli avvenimenti; 
8) (Chiediamo il rispetto dei di- 
ntU e delle libertà dei citta¬ 
dini sanciti dalla Costituzione 
polacca; 9) Chiediamo un li¬ 
mite al controllo sulla stampa, 
sulle pubblicazioni e sulle rap 
presentazioni teatrali: 10) Sot¬ 
toponiamo la richiesta di pub¬ 
blicazione di questa lettera al¬ 
la stampa studentesca e qup 
tìdiana; 11) Credendo che que¬ 
sto modo di presentare le ri¬ 
vendicazioni studentesche sia io 
accordo con I principi delle nor¬ 
me di diritto, invitiamo gli 
studenti delle altre scuote di 
Varsavia a ricorrere agli stessi 
metodL 

L'agenzia di stampa polacca 
« PAP » ha diffuso ieri notte 
un dispaccio nel quale si an¬ 
nunciava che sette professori 
deiruniversità di Varsavia sono 
stati destituiti, sotto l'accusa 
di aver profittato della cattedra 
per diffondere tra i giovani idee 
contrarie all'interesse dello 
Stato polacca 

1 nomi dei sette intellettuali 
sono: Bronislaw Baczko. Les- 
zek KolarowskL Stefan Mo- 
rawski (tutti e tre professori 
di filosofia). Zygmut Bauman. 
Maria Harszowicz (assistenti di 
filosofia). Wlodziemierz Brus. 
professore di economia politica 
e (I professor Stefan Zol 
kiewski. g;à membro del Corai- 
toto centrale del POLT. 

La stessa P.AP. commentando 
il provvedimento, scrive che 1 
serie docenti si sarebbero 
« tneoiaminati iitQa strada det¬ 
to lotta contro la politica detto 
Stato e del partito, muovendo 
da posizioni reuiswniste. incul¬ 
cando net giovani vedute poli¬ 
tiche contrarie allo sviluppo 
socialtsta della Polonia e tra¬ 
sformando le loro sedi univer¬ 
sitarie m centri di opposUione 
poliitca: essi hanno cosi contri¬ 
buito a creare un clima nel 
quale na potuto sviluppare la 
propria aftipito 0 gruppo deyii 
iniziatori diretti delle recenti 
manifestazioni antistatali ». Di 
analogo tenore il commento del 
quotidiano del POUF Tribuna 
Ludu. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 26. 

La scadenza del primo aprile 
per l'entrata in vigore dei prez¬ 
zi unitari europei dei prodotti 
agricoli sembra rinviata. Non 
è un regalo del riinistro Resti¬ 
vo. E' una vittoria, sia pure 
parziale, dei contadini italiani 
e francesi, delle lotte condotte 
dalle loro organizzazioni demo¬ 
cratiche contro l'insensata poli¬ 
tica agraria dei rispettivi go¬ 
verni. I ministri dell'agricoltu¬ 
ra della Comunità Europea, do¬ 
po due giorni di discussioni, sa 
rebbero ormai d'accordo, infat¬ 
ti, nel constatare l'impossibilità 
di raggiungere un accordo sul 
prezzo del latte. 

Domani i ministri si incontre¬ 
ranno ancora, forse per stilare 
un comunicato congiunto sul¬ 
l'esempio dei loro colleghi delle 
Finanze, ma in pratica per pro¬ 
rogare al primo luglio la sca¬ 
denza che abbiamo detto. Il che 
non vorrà ancora dire che di 
qui a quella data saranno tro¬ 
vate le soluzioni più idonee per 
risolvere una crisi che minac¬ 
cia l'esistenza stessa del Mer¬ 
cato Comune agricolo. 

Si tratterà puramente e sem¬ 
plicemente di un rinvio senza 
prospettive, che accontenterà i 
governanti italiani e belgi alta 
vigilia delle elezioni politiche, e 
quindi preoccupati soltanto di 
evitare scelte che potrebbero 
orientare in un modo piuttosto 
che in un altro ÌI voto di larghe 
masse di contadini, che accon¬ 
tenterà i francesi, permettendo 
loro di guadaonare un certo 
margine di (empo nei confronti 
della rivolta serpeggiante nelle 
campagne. 

Ma cosa potrà accadere dopo 
il primo luglio, ammesso che ci 
si metta definitivamente d'ac¬ 
cordo su quella data proposta 
dai francesi, nessuno lo sa. 

Sarà previsto, ovviamente, che 
i sei torneranno a vedersi più 
di una volta di qui a luglio nel¬ 
la speranza di trovare una so¬ 
luzione al prezzo del latte, cioè 
di arginare il t fiume bianco» 
che minaccia dì sommergere 
l'Europa. Ma su quali basi co¬ 
struire questo argine? In realtà 
non si tratta soltanto di trovare 
il modo per liquidare le 150 mila 
tonnellate di burro invenduto, 
ma di ristrutturare una agricol¬ 
tura che produce troppo latte, e 
a prezzi troppo elevati, per i 
bisogni del Mercato europeo e 
che nel giro dì quattro anni farà 
salire a settecentomila le ton¬ 
nellate dì burro in deposito nei 
frigoriferi 

La spesa di 500 milioni di dal- 
lai prevista per sostenere i prez¬ 
zi attraverso il Fondo di orien¬ 
tamento minaccia di salire e di 
superare il miliardo di dollari, 
di diventare insostenibile per la 
economia europea. 

L’olandese Mansholl aveva 
avanzato un piano radicale: ab¬ 
bassare del 2.5% U prezzo del 
latte al produttore, tassare vigo¬ 
rosamente la margarina per fa¬ 
vorire lo smercio del burro, ab¬ 
battere tutte le vacche degli al¬ 
levamenti inferiori ai cinque ca¬ 
pi, e cosi vìa. La rivòlta dei pic¬ 
coli alìevatorì, che avevano sen¬ 
tito in queste misure la minac¬ 
cia del tracollo economico, ha 
fatto hoeeiare il Piano. Tutti, se 
si eccettuano gli olandesi, lo 
hanno scartato Ma questa una¬ 
nimità non risòlve nulla e non 
pud nemmeno essere scambiata 
per un segno di unità alTintemo 
dell’Europa a Set 

U problema é molto più vasto: 
esso risiede netta contraddizio¬ 
ne stessa detta politica agraria 
comunitaria accettata dai go¬ 
vernanti dieci anni fa e portata 
oranti su indonnerai promesse 
che oaoi vengono al Dettine co¬ 
me altrettanti nodi Tutta la 
struttura agraria detta Cornimi- 
tà era stata infatti fondata su 
due presupposti in contraddizio¬ 
ne tra di loro: la promessa di 
un costante aumento del reddi¬ 
to contadino e la ristrutturazio¬ 
ne deir agriccitura. Ora. dopo 
avere spinto 1 contadini a prò- 
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Da tutto il mondo 


Condanne 

contro 

l'aggressione 
americana 
nel Vietnam 


durre più lolle, i porerni sì (ro¬ 
tano di fronte al problema sem¬ 
pre rinviato detta ristruttura¬ 
zione, quel problema che i co¬ 
munisti avevano previsto da tem¬ 
po sollecitando l'aiuto detto Sta¬ 
to netta costruzione di grandi e 
moderne cooperative di produ¬ 
zione e di vendita, capaci di pro¬ 
durre a prezzi competitivi. Ma 
ristrutturare, a questo punto, 
vuol dire tradire il primo impe¬ 
gno. cioè colpire a morte la pic¬ 
cola azienda apri'coto. Allora non 
rimane che continuare nella po¬ 
litica di un sostegno artificioso 
del prezzo del burro comunita¬ 
rio fino atta esplosione dett’eco- 
nomia europea. 

Cosa ha proposto il ministro 
Restivo? Si continui a sostenere 
il prezzo del burro. Ma poiché 
la sovraproduzione è soprattutto 
francese e olandese, siano que¬ 
sti paesi ad assumersi il ca¬ 
rico maggiore degli 800-1000 mi¬ 
lioni di dollari previsti come 
soccorso per frenare la « valan¬ 
ga bianca ». L'Italia contribuirà 
con una quota parte che deve 
essere definita e oltre la quale 
non pud andare. Parigi, ovvia¬ 
mente. si oppone a una soluzio¬ 
ne del genere che tende a ri¬ 
mettere in questione le comuni 
responsabilità finanziarie. Una 
soluzione è lontana anche sol¬ 
tanto da questo punto di vista. 
Verranno quindi studiate nuove 
scappatoie, di auì a luglio, per 
trovare una parte almeno dei 
milioni di dollari necessari (au¬ 
mento del prezzo detta marga¬ 
rina. che però gli olandesi re¬ 
spingono) ma la minaccia sul 
reddito dette piccole aziende 
contadine non sarà con questo 
sventata. Essa si ripresenterà 
dopo le elezioni Ma è fin d'ora 
che i responsabili dell'attuale 
nodo di contraddizioni in cui si 
dibatte l'agricoltura europea « 
italiana debbono impegnarsi su 
un programma che non preveda 
€ dopo » quello che oggi viene 
rinviato per ragioni elettorali, 
che non faccia ricadere domani 
sulla piccola azienda contadina 
le colpe dei Restivo e dei Bo- 
noml. 

D'altro canto è chiaro che io 
attuale governo, in carica per 
il disbrigo degli affari correnti, 
non pud assumersi impegni one¬ 
rosi come quelli derivanti dalla 
politica di sovvenzione del prez¬ 
zo del burro. Sarà il nuovo par¬ 
lamento uscito dalle elezioni del 
19 maggio che dovrà decidere in 
proposito. 

Ma di questo se ne riparlerà 
a tempo opportuno, anche in at¬ 
tesa di una chiusura definitiva 
dei lavori di Bruxelles. Due pa¬ 
role di commento bisogna invece 
dedicare atte conclusioni (o. me¬ 
glio, all'assenza di conclusioni) 
della riunione di ieri dei mini¬ 
stri dell'Economia e dette Fi¬ 
nanze. Come os.serva Le So'ir. 
t Sei se ne sono andati senza 
aver trovato il benché mìnimo 
accordo perchè una giusta let¬ 
tura del comunicato congiunto 
fa apparire che nè la Francia 
ha ceduto sul problema di un 
acceleramento del « Kennedy 
round» (condizionandolo a scel¬ 
te americane ancora lontane da 
venire) nè gli altri partners 
hanno intenzione di esigere se¬ 
riamente dagli Stati Uniti una 
contropartita all' accelerazione 
del < Kennedy round ». 

Dì fronte al vòltafaccia ita¬ 
liano il ministro francese Debré 
ha accettato di prendere in 
considerazione l’eventualità di 
una accelerazione asimmetrica 
del « Kennedy round » (cioè più 
rapida da parie europea e meno 
rapida da parte americana) per 
evitare di far apparire un iso¬ 
lamento detta Francia: ma è 
evidente che se tra qualche gior¬ 
no a Stoccolma i Set non trove¬ 
ranno un linguaggio comune in 
seno al <gruppo dei dieci» sulle 
questioni monetarie, la Francia 
potrebbe riprendere interamente 
la sua Uherià di manovra aven¬ 
do riconfermato che non intende 
pagare il raddrizzamento detta 
economia americana. 

Augusto Pancaldi 



L’ESERCITO PRESIDIA 
L’ASSEMBLEA PANAMENSE 

dire al nuovo Presidente eletto l'altra notte dall'Assemblea, di prendere possesso della sua carica. 
Delvalle, Il nuovo presidente, ha già nominato il suo governo e il suo ministro degli esteri si 
tiene In contatto con l'ambasciatore USA, fin da domenica, cioè dalla notte In cut è avvenuta 
la deposizione di Robles. La sede del partito di opposizione, l'Unione nazionale, è stata perqui¬ 
sita. Duecento avversari di Robles sono stati arrestati 

Cecoslovacchia 

Sabato sarà eletto il 
successore dì Novotny 

Una serie di importanti decisioni dei Presidium del PCC — Sarà 
rinnovata la legge elettorale mentre vengono rinviate le eiezioni ammi¬ 
nistrative alla seconda metà di giugno 


Germania 

Picchiati dagiì 
operai emigrati 
i fautori dello 
dittatura greco 

FELLBACH, 25 
Parecchie persone sono ri¬ 
maste ferite durante un rice¬ 
vimento offerto in occasio¬ 
ne della festa nazionale del 
greci da un oiplomatlco gre¬ 
co, al servizio del colonnelli. 
In Ormanla (Xxddentale 
Il ricevimento al municipio 
dJ Fellbach era stato offerto 
dal nuovo console generale 
greco a Stoccarda a circa 
350 operai greci che lavorano 
nella città; quando gli ope¬ 
rai hanno chiesto una discus¬ 
sione sulla situazione in Gre¬ 
cia, 11 console si è rifiutato 
ed ha gridato « Viva la Gre¬ 
cia, viva 11 21 aprllel » (gior¬ 
no del colpo dJ Stato del co¬ 
lonnelli). Gh operai hanno 
prontamente reagito alto pro¬ 
vocazione. gridando ■ Abbas¬ 
so la dittatura! »; ne è segui¬ 
to uno scontro tra operai e 
fautori del regime 


Dal Dostro corrispondente 

PRAGA. 26. 

Il nuovo presidente della Re¬ 
pubblica cecoslovacca sarà 
eletto sabato prossimo. Lo ha 
deciso oggi la presidenza della 
assemblea nazionale. L’elezio¬ 
ne avverrà da parte dell'assem¬ 
blea plenaria del parlamento, 
die conto 300 deputati, e sarà 
necessaria la maggioranza dei 
3/5, vale a dire 180 voti. 

Questo sera si è appreso che 
l’ex ambasciatore a Bucarest 
Cesto Romir ha dato la propria 
adesione alla proposta della 
Unione della gioventù per in¬ 
cluderlo nella rosa dei candi¬ 
dati alla presidenza. 

La presidenza deU’assemblea 
nazionale ha anche discusso il 
problema delle elezioni ammi¬ 
nistrative. e ha deciso di rin¬ 
viare la consultazione in pro¬ 
gramma alla seconda metà di 
giugno. E' stato altresì deciso 
dì preparare gli emendamenti 
alla legge elettorale. 

Una raccomandazione in tal 
senso è anche contenuta in una 
risduzione del Presidium del 
PCC. Per il rinvio delle lezioni 
si era espressa questa sera 
pure la (immissione elettorale 
centrale del Fronte nazionale, 
che ha raccomandato la modi¬ 
fica della legge. 

n Presidium ha anche discus¬ 
so suU’attività del governo, espri 
mendo la soddisfazione per le 
concrete misure che il (Esigilo 
dei ministri sto preparando ed 


Annuncio del presidente del « FRELIMO » 

APERTO IL TERZO FRONTE 
DI GUERRA NEL MOZAMBICO 

Le forze dì liberazione hanno cominciato la lotta armata nella ricca provincia di Tete 
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D.AR ES S-ALAM. 26. 

« 1 patrioti del Mozambico han¬ 
no ottenuto un nuovo grande 

!orc ij Vu* 

razione: è stalo recentemente 
aperto un terzo fronte di opera¬ 
zioni belliche nel (Mese, qiiesta 
volta nella (iroviDcìa di Tete»: 
questo annuncio è stato fatto in 
una conferenza starnila dal pre¬ 
sidente del Freltmo Eduardo 
Moouianc. 

La provincia di Tete è una 
delle più ncebe di tutto Q Mo¬ 
zambico; (Miticolannecte svi]u(>- 
(Mte vi seno l'industna minera¬ 
ria. l'agr^ltura e l'allevamento 
del bestiame. Tuttavia per le 
autontà coloniali (wrtogb^ que¬ 
sta (irovincia assume una parti¬ 
colare im(x>ttanza in previsione 
della costruzione, nella zona di 
Kabor-Bas, del [>iù grande com- 
(ilesso idroenergetko africano, 
alla ooale prenderanno parte le 
maggiori concentrazioni mooopo- 
lisUche di ^aoi^ Italia, l^A, 


Inghilterra. Germania occidenta¬ 
le. Svezia e Giappone 

« L' unixrtonza dell' apertura 
del ter»» fronte di lolla armata 
— ha aggiunto Moodlane — non 
si limito al nostro (Mese. Il nuo¬ 
vo fronte è importante (ler la 
nostra lotta comune nell'Africa 
meridionale; tafatti to (irovin- 
cia di rete confina con lo Zim¬ 
babwe. dove i nostri fratelli ooo- 
ducenc sa loro ietta armata dì 
Uberaziane. La lotto nel Tete è 
res()rt?siione concreto della no¬ 
stra solidarietà con fl (wpolo di 
Zimbabwe. U nostro contributo 
diretto alla loro vittoria ». 

In conclusione Mondiane ha 
annuncialo i primi risultati delle 
operazioni militari nella (ko- 
vincia del Tete: 1*8 marzo a 
Kasstienda. Malavd e in altre 
zone i patrioti hanno attaccato 
avamposti portoghesi uccidendo 
12 ooionialisti e ferendone molti 
altri; i (sortiglani panno iooltre 
distrtitto quattro edifici 


ha rilevalo che compiti attuali 
del governo sono lo sviluppo 
della libertà e dei diritti dei cit¬ 
tadini; una (Xilìtica estera di 
pace e di aumento del (xjfen- 
ziale di difesa del paese: la 
consistente apolicazione del nuo¬ 
vo sistema di direzione econo¬ 
mica. 

La condizione i)er la realiz¬ 
zazione di questo ultimo compito 
è la creazione di un (Consiglio 
economico come organo di go¬ 
verno. n mutamento del conte¬ 
nuto dell'attività del governo 
rende necessarie anche delie mo¬ 
difiche nell'attività dei ministeri, 
particolarmente in quelli eccno 
mici. Io Commissione tecnolo¬ 
gica sarà trasformata in mini¬ 
stero, cosi pure la Commissione 
statole di pianificazione sarà tra¬ 
sformata in un ministero della 
pianificaziooe economica nazio¬ 
nale. La Commissione di Stato 
(>er le finanze 1 prezzi ed i sa¬ 
lari sarà abolito, e il suo lavoro 
sarà svolto da altri organi go¬ 
vernativi. Modifiche saranno a(v 
portate al ministero del Lavoro 
ed a^'organizzazione della Banca 
cecoslovacca di Stato. 

Particolare attenzione è stato 
dedicata dal Presidium all'asset¬ 
to costituzionale della Repub¬ 
blica che dovrà avere una netta 
divisione fra il (wtere legisla¬ 
tivo e quello esecutivo. Una det¬ 
tagliato relazione sull’attività del 
governo sarà (>resentata alla 
riunione del Comitato centrate 
dal Prin» nrnistro Josef 1.^^ 
nart La proposta (ler i n'jovl 
metodi dì lavoro del governo 
assieme ad un'anab'si del lavoro 
svolto, sarà presentato anche 
all’.Assembtea nazionale. 

n Presidium ha anche affron¬ 
tato il problema delle nabilita- 
zioni. rilevando che il governo 
deve preparare un progetto di 
legge da sottoporre all’Asaem- 
blea nazionale per riparare a 
tutte te repressioni ed alte di¬ 
scriminazioni del passato. 

Cormnentondo I nsultati del 
processo di democratizzazione, il 
« Rude Pravo » di questa mat¬ 
tala scrive che k> svilu{>po regi¬ 
strato (kiora ha dimostralo che 
una maggiore democrazia non 
rappresento un perjco'o per il 
socialismo, come qualcuno s'ùn- 
maginava: i cittadini non si 
sono tevati contro il sistema 
ma. al contrana parlano a fa¬ 
vore di esso. La società si è 
messa in moto, e coloro 1 qoan 
Si preoirCvqiavaao per la sua 
maturità e per la sua cenvm 
ZKXie del socialisma devono 
prendere in considerazione la vo 
lootà della società ad ascoltarne 
la voce 

Al Museo nazionale di lette 
ratura di Strahov a Praga si 
è tenuto oggi un < programma > 
sulla vita e sull'opera dell'ex 
ministro degli Esten Vladimiro 
Qementis. 


STOCCOLMA. 28. 

Il primo ministro svedc.se Ta- 
ge Èrlander ha detto ctie la 
Svezia farà tutto quanto è po.v 
sibilo oer far promuovere dal 
[Mesi scandinavi e da altri pacri 
un'azione comune [-/or ivirre (ine 
alla guerra nel Vietnam. 

Eriandcr ha fatto tale annun¬ 
cio, rispondendo ad una doman¬ 
da rivoltagli da una delegazio¬ 
ne che sta partecipando ad una 
conferenza sul Vietnam Egli ha 
tuttavia sottolinealo che gli sfor¬ 
zi svoviesi per addivenire n (inai- 
cosa di concreto in questo cain- 
po non debbono e.ssere soprav¬ 
valutati. 

Frattanto il ministro degli 
Esteri Nils.son si è incontr.ito 
con il rappresentante del Viet¬ 
cong a Varsavia Trang Vnn Tu. 
il quale iviitccipa aneh egli alla 
conferenza .sul Vietnam .\'on 
sono state fatte indiscrezioni sul 
colloquio. 

Recentemente la stampai ha 
parlato di una linea i>er colltM|iil 
di pace che (lasserelibo attra¬ 
verso Stoocolma. colleg«a Io Wa¬ 
shington con Hanoi. Il ministro 
degli esteri svedese ha espre>so 
il suo ramniarii.o sulla pulitili- 
cità che è stota data a qiieifo 
fatto, rilevando che essa jio- 
trebbe danneggiare gli ulteriori 
sforzi che vengono compiuti dal 
suo governo. 

Intanto Torganizzazione cen¬ 
trale dei sindacati svedesi ha 
deciso di stanziare 100.000 ccy 
rone per 11 fondo di aiuti alta 
RDV e al Fronte di Liberazio¬ 
ne sud-vietnamita. Contempora¬ 
neamente è stato deciso di vor 
s<arc '25 mila corone al comitato 
svedese per il Vietnam, riferi¬ 
sce l'azenzia di informazioni sve¬ 
dese. 

• • • 

BRAZZ-\VILLE. 26. 

« Noi chiediamo che gli imiie- 
rialisti americani cessino iin- 
mediatamente c iier sempre le 
pirale-sche incursioni aeree e 
tutti gli altri atti Ivirbanci sia 
nel nord che nel sud Vietnam. 
Noi chiediamo altresì I immeriia- 
to e incondizionato ritiro di tut¬ 
te le truppe americane e stra¬ 
niere dal Vietnam del sud e la 
conce.ssione al popolo vietnamita 
del diritto di decidere da sé del 
proprio destino », è detto in una 
dichiarazione deH’Associazione 
Congolese di Amicizia tra i 
Popoli. 

Nella dichiarazione si sottoli¬ 
nea la ferma convinzione dei 
congolesi nella piena vittoria 
del popolo vietnamita sugli ag¬ 
gressori americani. < Questa vit¬ 
toria — sì rileva nella dichiara¬ 
zione — si avvicina non soltanto 
ogni giorno, bensì ogni ora ». 

• • • 

TOKIO. 26. 

La Chiesa Cristiana Riunito 
del Giappone ha invitato le va¬ 
rie chiese cristiane degli Stali 
Uniti c il (xipolo americano a 
contribuire alla causa della lotta 
per la cessazione della guerra 
nel Vietnam e il ristabilimento 
della pace Tale invito é conte¬ 
nuto ’n una lettera apeila in¬ 
viato alle chiese cristiane ame¬ 
ricane dal ca[X) della chiesa 
cri.stiana giapponese Masahisa 
Suzuki. 

I cristiani giap[)one.si insistono 
perché gli Stati Uniti cessino 
immediatamente e incondiziona¬ 
tamente i bombardamenti delta 
RDV e siedano al to\olo dei ne¬ 
goziati. 

Nella lettera si esprime fl ti¬ 
more che l'estensione delle ope¬ 
razioni n.ilitari nel Vietnam pos¬ 
sa pro\'ocare la partecipazione 
del Giappone nel conflitto viet¬ 
namita. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia Kyodo, il capo della 
chiesa Cristiana Riunito ha in 
(TTogetto di compiere da aprite 
a maggio un viaggio in varie 
città degli Stati (Jniti. dove ri¬ 
volgerà questo appello diretta- 
mente al popolo americano 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

1 caiielU grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RINUVA (liquida, solida o la 
crema fluida), composta su for¬ 
mula amencana. 

Io pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
< squilibn > imbarazzanti, il gri¬ 
gio s(>ansce e l capelli ntor- 
nano del colore di gioventù, 
sia esso stato biondo, castano, 
bruno o oera 

Non é una comune tintura • 
non richiede scelta di Unte. 

Rl-NU-VA si usa come ima 
brillantina, non unge e man- 
tene ben pettinati 

Agb uomini con.sigliamo la 
nuovissima Rinova for .Men. 
studiato esclusiva mente per 
lora 

Sono prodotti dei Laboratori 
Va) di Piacenza in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie 
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Come rappresaglia per le attività guerrigliere 




Israele preparerebbe azioni 
di sabotaggio nei paesi arabi 

Inquietanti e oscure minacce della stampa di Tel Aviv, mentre le agenzie continuano o poriare di ammassamenti di 
truppe lungo il Giordano - Alte personalità chiedono a Hussein di appoggiare pienamente i partigiani e di armare i civili 


IL CAIRO, 26 

« Secondo informazioni pro¬ 
venienti dalla sponda occiden¬ 
tale del Giordano — informa 
un dispaccio del corrisponden¬ 
te della TASS nella capitale 
egiziana — le truppe d'Israele 
si stanno nuovamente concen¬ 
trando sulla linea del cessate 
il fuoco*. La TASS, citando 
dispacci dell’agenzia egizia- 


na MEN, precisa che € Israe¬ 
le ha inviato rinforzi da 
Gerusalemme a Nablus e sul¬ 
la riva del Giordano, nella zo¬ 
na della valle di Beisan (set¬ 
tore settentrionale della linea 
del cessate il fuoco fra Israe¬ 
le e la Giordania) >. 

€ L'esercito giordano si sta 
preparando ad un nuovo even¬ 
tuale attacco israeliano >, in- 


Al Parlamento israeliano 


Volgari insulti 
al comuniSmo dei 
deputati sionisti 

Sfidando le minacce degli «ultrà» i tre deputati dei 
PC difendono i prìncipi dell’internazionalismo 


TEL AVIV. 26. 

Il parlamento israeliano (Knes¬ 
set) ha approvalo a grandissi¬ 
ma maggioranza (con il voto 
contrario dei tre deputati del 
Partito comunista) la politica e 
l'azione del governo. Si tratta, 
in pratica, dell'approvazione del¬ 
la sanguinosa rappresaglia di 
giovedì scorso, poiché il voto è 
avvenuto alla fine di una dicnia- 
razione con la quale il premier 
Eshkoi aveva diteso rultima ag¬ 
gressione alla Giordania, ed ave¬ 
va anche lasciato capire che 
nuovi attacchi al di là del fiume 
sono nei piani dello Stato Mag¬ 
giore israeliano «se la Giorda¬ 
nia còiituiuexà a permettere ai 
terroristi di operare dal suo ter¬ 
ritorio». , 

Quello Sulle dichiarazioni di 
Eshkoi é il secondo voto emes¬ 
so dalla maggioranza sionista 
alla Knesset nelle ultime setti¬ 
mane. a sostegno della politica 
governativa di escalation mili¬ 
tare nel conflitto con gli Stati 
arabL A metà febbraio, infatti, 
i parlamentari avevano appro¬ 
vato a maggioranza una dichia¬ 
razione fatta a nome del gover¬ 
no dal generale Dayan. a pro¬ 
posito delle < rappresaglie > con¬ 
tro la Giordania. 

A nome del gruppo comunista, 
li compagno Vilner aveva vigo¬ 
rosamente denunciato io quel¬ 
l'occasione < l'illusione che 
Israele possa trovare maggiore 
sicurezza entro le nuove linee 
armistiziali uscite dalla guerra 
di giugno», e la evidente oppo¬ 
sizione dei governo a qualsiasi 
soluzione eventualmente nego 
ziata sulla base della rìsoluzio 
ne del 22 novembre del Qinsiglio 
di Sicurezza. 

Tra le prese di posizione io 
tal senso citate da Vilner figura 
una significativa intervista di 
Dayan al giornale Haaretz, in 
data 19 gennaio, nella quale si 
parla del Giordano come di un 
< confine di sicurezza > per 
Israele, c Forse — affermava 
quindi il generale — Nasser sarà 
disposto, con o senza Hussein, ad 
accordarsi con noi. alla condi- 
sione che ci ritiriamo fino ai 
vecchi confini. Se ci ritirassimo 
fino ai confini del 4 giugno. Nas- 
aer potrebbe consentire a porre 
fine allo stato di guerra, a ri¬ 
stabilire la liberti di navigazio- 


Conclusa la 
visita di 
Petrilli 
in Jugoslavia 

BELGRADO. 26 
(f-P.) E" partito og^ j*r 
Ronrta dopo ona rapida visita 
io Jugoslavia il presidente del- 
rnu PetriUL Durante la sua 
permanenza Petrilli ha avuto 
colloqui col presidente del Con¬ 
siglio Miha-S|MÌiak e altri espo¬ 
nenti ddla vita economica del 
paese. Sul contenuto dei collo¬ 
qui si ritiene che essi abbiano 
affrontato 1 problemi della colla- 
borazìooe industriale tra l'Ente 
statale italiano e alcuni com¬ 
plessi industriali Jugoslavi 


Mosca 


Kossighin 

riceve 




di Giordonio 

MOSCA. 26 

Radio Mosca ha aimunciato 
die il primo mini*tro sovie¬ 
tico Aleksiei Kossigin ha ri- 
«wule oggi l'ambasciatore di 
Giordania a Mosca. Abdullah 
ZaraikaL e con lui ha discusso 
problemi connessi con le re¬ 
centi azioni aggressive d'Israe¬ 
le ai danni della Giordania. 


ne nel Golfo di Eilat e forse 
uiiche, in una certa misura, lun¬ 
go il Canale di buuz. be ci riti- 
lassiinu lino vecchie linee 
dirnistiziali, ciò risolverebbe in 
laigd nusura i prohietni con l'E¬ 
gitto ». L'intervtstatore chiedeva 
allora a Dayan: « Lei è favore¬ 
vole ad una soluzione del ge¬ 
nere'/ ». E U generale: « Sono 
assolutamente contrario ». 

E' chiaro, aveva commentato 
Vilner nel suo intervento, che 
li governo SI sta assumeodo la 
pesante responsabilità di osta¬ 
colare una sistemazione pacifica 
e di aprire la via a sviluppi im¬ 
prevedibili. li leader comunista 
aveva proposto < una politica più 
realistica » e. come base rii 
essa, Tapprovazione della se¬ 
guente risoluzione: < Lo Stato di 
Israele, per oarte sua. è pronto 
a realizzare nella misura più 
larga la risoluzione del Ckinsi- 
glio di sicurezza del 22 novem¬ 
bre 1967 ». 

Ma la Knesset aveva respinto 
a maggioranza (compreso U vo¬ 
lo dell untco deputato del gruppo 
dissidente pro-sionista del PG. 
Mikunis) questo testo. 

Il 19 marzo, poi, lo sciovinismo 
della maggioranza sionista alla 
Knesset era esploso in un vero 
e propno tentativo di linciaggio 
morale del compagno Vilner. In 
relazione con la polemica anti- 
siunista di Gomulka e dei diri¬ 
genti polacchi. 

Tre deputati hanno posto al¬ 
l'ordine del giorno mozioni con¬ 
tro l'assento « pericolo per la 
comunità ebraica polacca risul¬ 
tante dal crescente antisemiti¬ 
smo in Polonia ». ET stata l'oc¬ 
casione per lo scatenarsi di una 
orgia di infami calunnie contro 
I paesi socialisti e contro i co¬ 
munisti. Il deputato Shostak ha 
gridato che < la falce e fi mar¬ 
tello ha sostituito la svastica 
nell'opprimere ovunque gli o- 
brei ». Il ministro senza porta¬ 
foglio Menahem Begin (nato a 
Brcstlitowski, ex soldato dell'e¬ 
sercito del generale polacco 
Anders ed ex membro del 
gruppo terrorutiro fasci.<:ta Ir- 
gun Zvai Lcumi) ha pronun¬ 
ciato una cunciune contro la 
Polonia, il suo gruppo diri¬ 
gente comunista e il popolo 
polacco in generale, dicendo che 
essi « non fecero nulla per sal¬ 
vare gli ebrei massacrati duran¬ 
te la seconda guerra mondiale ». 

Rivolgendosi personalmente al 
compagno Vilner. Begtn lo ha 
accu-sato « di essersi messo spon¬ 
taneamente al servizio di colo¬ 
ro che odiano Israele ». □ depu¬ 
tato Mordechai Surkiss (laburi¬ 
sta) ha nvolto un torrente di 
ingiune contro t deputati comu¬ 
nisti. chiamandoli « furfanti ». 
« traditori «e « spie ». 

I deputati comunisti si sono 
difesi ed hanno contrattaccato 
con grande coraggio. 1] compa¬ 
gno Te«-fik Toubi ha interrotto 
Begin gridandogli: «Stai tsti- 
gando un altro tentativo di as¬ 
sassinare Vilner! » (per la sua 
opposizione alla guerra di giu¬ 
gno. Vilner fu ferito a pugna¬ 
late da un ultra-nazionalista). 
Vilner. dal canto suo. ha detto 
a Regin: t II tuo partito (He- 
rut) ha collaborato con Musso 
lini e le tue calunnie contro la 
Polonia socialità e il comuni 
smo sono un seguito di questa 
collaborazione' ■ 

Fra gli schiamazzi dei sionisti. 
Vilner ha detto con fierezza: < Io 
sono un ebreo la cut intiera 
famiglia é stata sterminata dai 
nazi.sti Mio padre fu ad Ausch 
witz insieme con l'attuale pre 
mier polacco Cyrankievvicz 
Perché non mettete aH'orrline 
del giorno questioni come I al 
fare Luebke il presidente delia 
Germania Ovest che partecipò 
alla coslnizione del campi di 
concentramento nazisti^ Ma voi 
siete addirittura diventati suoi 
boom amici! » 

U parlamento ita rieletto 
oggi /alinan bhazar presidente 
dello btato d'Israele Shazar 
ha 79 anni e il mandato che 
gli è stato afildato pet la se¬ 
conda l’Olla ha una durata dì 
cinque nnni. 

Zalman Sharar e stato rie¬ 
letto con Kt v(gi favorevoli su 
Ito depuiati presenti Shazar. 
che fa parte del Partito la¬ 
burista (Mapai). era l'unico 
candidato alla presidenza. 


forma dal canto suo VAssocia¬ 
ted Press. L'agenzia francese 
AFP mette in rilievo le inquie¬ 
tanti rivelazioni della stam¬ 
pa israeliana sui « rtuooi me¬ 
todi di lotta » che il governo 
di Tel Aviv intende utilizzare 
€ contro i membri di Et Fatah 
in territorio giordano ». La 
agenzia informa: « Secondo il 
giornale "Yedioth Aaronoth" i 
dirigenti israeliani, pur rite¬ 
nendo che l’operazione del 2t 
marzo sia stata un successo, 
pensano che sia necessario di¬ 
versificare i mezzi di rispo¬ 
sta. Essi notano che. tenendo 
conto degli attentati compiuti 
dalle organizzazioni terrori¬ 
stiche in Israele e dell'aiuto 
che esse ricevono dai paesi 
arabi vicini, Israele ha il di¬ 
ritto di utilizzare tutti i me¬ 
todi a sua disposizione, net 
quadro del suo diritto di le¬ 
gittima difesa». . > •' 

Con giustificato allarme, ci 
si domanda al Cairo che 
cosa s'intende a Israele per 
€ tutti t metodi a sua dispo¬ 
sizione » e per « diversifica¬ 
zione del mezzi di risposta ». 
In altre parole: che cosa han¬ 
no in mente i ministri e ge¬ 
nerali israeliani? 

' Si teme al Cairo, e nelle 
altre capitali arabe, che il go¬ 
verno israeliano intenda pro¬ 
cedere ad azioni di sabotaggio 
e contro-guerriglia infiltrando 
suoi commandos non solo in 
Giordania, ma anche in Siria e 
in Egitto (la minaccia sem 
brerebbe contenuta neWaccen 
no agli aiuti che i guerriglieri 
di El Fatah ricevono < dai 
paesi arabi vicini »). Un al¬ 
tro Stato che potrebbe essere 
oggetto di rappresaglie è lo 
Irak, il quale mantiene un for¬ 
te contingente di truppe in 
Giordania e è accusato dagli 
israeliani di armare, equipag¬ 
giare, istruire e proteggere i 
membri di Et Fatah. Afa in 
che cosa potrebbero consiste¬ 
re le nuove < diversificate » 
rapprésaglie, oltre che in at¬ 
ti di sabotaggio? Bombarda¬ 
menti aerei (sull’esempio del 
Vietnam, in cui gli americaid 
bombardano il Nord con il 
pretesto che U Nord invia aiu¬ 
ti in uomini e materiali ai 
combattenti del Sud)? Rapide 
incursioni contro villaggi e 
città, fabbriche, vie di co¬ 
municazione? Per ora è dif¬ 
ficile rispondere, ma al Cairo 
e nelle altre capitali arabe et 
si attendono nuovi attacchi. 

La minaccia israeliana in¬ 
fluisce fortemente suU'evolver- 
si della situazione interna 
giordana. Le forze antimperia- 
liste (fra cui i comunisti, sem¬ 
pre clandestini, ma sempre at¬ 
tivi nonostante le passate per¬ 
secuzioni) stanno lavorando 
alla creazione di un fronte na¬ 
zionale che, mettendo provvi¬ 
soriamente da parie la que¬ 
stione istituzione (monar¬ 
chia 0 repubblica) dia vita ad 
un governo forte, unifario. 
capace di mobilitare tutte le 
risorse nazionali per fronteg¬ 
giare l’aggressione e recupe¬ 
rare I territori perduti. 

Durante la riunione di alte 
personalità intorno a re Hus¬ 
sein, avvenuta ieri, U sovrano 
< è stato sottoposto ^ infor¬ 
ma l’agenzia VPl — a forti 
pressioni da parte di espo¬ 
nenti giordani affinché egli 
dia pieno appoggio ai guerri¬ 
glieri palestinesi che attacca¬ 
no Israele; è stato anche 
chiesto che i civili giordani 
vengano armati ». Una parte 
importante della classe politi¬ 
ca giordana vuole dunque la 
creazione di un esercito popo¬ 
lare. di una € nazione in ar¬ 
mi ». carne unica via di sal¬ 
vezza per un piccolo e povero 
paese che altrimenti rischia di 
sparire dalla faccia della ter¬ 
ra. Htusein avrebbe risposto 
che egli vedrebbe con favore 
un coordinamento delle atti¬ 
vità dei guerriglieri con U 
suo gorerno, ma che non po¬ 
trà tnllerare < uno Stato nello 
Stato» (è un fatto che El 
Fatah controlla coi suoi ar- 
mnti ntrune zone sulla riva 
orientale del Giordano, e in 
particolare .quella dì Kara- 
mehì Comunque, si pensa 
che Hussein non potrà conti¬ 
nuare a osculare a lungo e 
prima o poi dovrà decidersi 
a scegliere una linea precisa 
di condotta. 

Con mollo interesse — In 
questa prospettica — i stato 
registrato al Cairo l’incontro, 
avvenuto oggi a Mosca, fra Q 
premier Kossighin e l’amba¬ 
sciatore giordano Abdallah Zu- 
reikat, su richiesta di questo 
ultimo. Un comunicato TASS 
dice: « Durante ramichevble 
cnnrersnztnne sono state esa 
minate questioni di reciproco 
interesse, con particolare n- 
ferimento a quelle collegale 
con le recenti azioni aggressi 
ve d'Israele contro la Giarda 
nia ». Al Cairo non si esclude 
che l’incontro possa preludere 
alla concessione di anift eco¬ 
nomici e forse anche mUita- 
ri soxnetici olla Giordania, - 



Madrid 


Mezzi corazzati americani Investono con lanciafiamme una zona erbosa a circa 2S chilometri a 
Ovest di Saigon, ove I marines presumevano si nascondessero i partigiani 

(Telefolo A.P.-< l’Unità ») 


Condannati 
nove minatori 
Numerosi 
gli operai 
arrestati 

MADRID, 26. 

Nove minatori spagnoli so¬ 
no stati condannati oggi a 
pene detentive fino a quattro 
anni e mezzo, in base alle 
accuse di « sedizione », « as¬ 
sociazione illegale i> e « pro¬ 
paganda illegale ». Si appren¬ 
de intanto che domenica 
scorsa la polizia franchista 
avrebbe arrestato circa cento 
operai, che tenevano una 
riunione a carattere sinda¬ 
cale « non autorizzata », per¬ 
chè fuori deH’ambito del 
sindacati ufficiali dominati 
dal regime. In seguito all’in¬ 
tervento della polizia e agli 
arresti, i 1800 operai delle 
officine Pegaso hanno attua¬ 
to una protesta con una so¬ 
spensione del lavoro. Alla 
riunione avevano partecipa¬ 
to circa seicento operai, 1 
quali fra l’altro avevano rile¬ 
vato la comunanza di obiet¬ 
tivi con le lotte degli stu¬ 
denti. 

Per l’appunto il carattere 
unitario delle lotto operaie e 
studentesche suscita le più 
vive preoccupazioni nel re¬ 
gime franchista. Una trentina 
di rappresentanti del Consiglio 
nazionale del movimento fa¬ 
langista hanno chiesto al go¬ 
verno la convocazione di una 
sessione straordinaria a por¬ 
te chiuse deH’organismo. per 
studiare 1 mezzi uer mettere 
fine al fermento. Durani« la 
riunione 1 ministri degn In¬ 
terni e dell’Educazione do¬ 
vranno presentare un rappor¬ 
to sulla situazione a cne ri¬ 
veste un carattere di gravita » 

La manifestazione studente¬ 
sca sono state negli ultimi 
giorni particolarmente forti a 
Madrid, Bilbao, Siviglia e San 
Giacomo di Compostella. La 
università della capitale è fra 
l'altro a rumore per l’annun¬ 
cio odierno che il decano del¬ 
la facoltà giuridica prof. Leo¬ 
nardo Prieto-Castro y Farran- 
dez, ha rassegnato le di¬ 
missioni per protesta contro 
un atto di brutalità polizie 
sca di cui è stato vittima. 

A Bilbao gli studenti uella 
facoltà di scienze economi¬ 
che sono scesi in sciopero og¬ 
gi per protestare contro le 
sanzioni che hanno colpito 
quattro dirigenti operai — 
fra cui il presidente del sin¬ 
dacato dei metallurgici di Bl- 
scaglia •— colpevoli di aver 
preso la parola diirantò 'un’as- 
semblea di studenti. 
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USA 


Washington del generale A- 
brams probabile successore di 
Westmoreland, e dopo le indi¬ 
screzioni secondo le quali gli 
ambienti militari, e in partico¬ 
lare il generale Harold John¬ 
son, capo di stato maggiore 
deiresercito, e il generale 
Léonard Chapman, nuovo co¬ 
mandante del marines, si op¬ 
pongono a qualsiasi revisione 
della strategia dj Westmore¬ 
land. Abrams, che è attual¬ 
mente il « vice > del generale 
destituito, avrà colloqui con 
Johnson sulla condotta della 
guerra. 

La prospettiva deire.scala- 
tion suscita allarme e polemi¬ 
che. L’ex-presidente Eisenho- 
wer, i cui interventi avvengo¬ 
no in genere con un sinistro 
tempismo, scrive sul Reader's 
Digest che non appoggerà mai 
un candidato dedito al «dis¬ 
senso anti-patriottico» e fau¬ 
tore della < capitolazione > nel 
Vietnam. Proprio oggi, però, 
il sindaco di New York, John 
Lindsay (repubblicano come 
Eisenhower) ha preso posi¬ 
zione per la fine dei bombar¬ 
damenti e per negoziati di pa¬ 
ce. in un discorso alla Co¬ 
lumbia University. 

In campo democratico. Euge- 
ne MeCarthy. che viene dato 
come favorito nelle imminenti 
primarie del Wisconsin, ha sol. 
lecitalo a Milwaukee un « vo¬ 
to di protesta > contro la po¬ 
litica vietnamita di Johnson 
(nella stessa occasione, il se¬ 
natore ha nuovamente e reci¬ 
samente smentito qualsiasi im¬ 
pegno con Robert Kennedy) c 
l’economista John K. Gal- 
braith. che fa parte del suo 
stato maggiore, ha previsto la 
eliminazione di Johnson alla 
Convenzione di Chicago. Gal- 
braith ha detto; < Per il Viet¬ 
nam, abbiano sbagliato i cal¬ 
coli. Credevamo che la mag¬ 
gior parte dei paesi si sareb¬ 
bero schierati dalla nostra par¬ 
te. Abbiamo sbagliato. Dava¬ 
mo per scontato che il popolo 
vietnamita si sarebbe schie¬ 
rato al nostro fianco. Abbiamo 
sbagliato ». 

Rnbert Kennedy, che dalla 
California è passato neH'Ore- 
gon. ha parlato oggi al Port¬ 
land State College, indicando 
Quattro punti per la soluzione 
del conflitto: riconoscimento 
del FNL come * principale av¬ 
versario in campo* e della 
necessità d! negoziare con es¬ 
so. nonostante i suoi < atti di 
brutale terrorismo >; necessità 
di allargare il governo fantoc¬ 
cio alle forze « nazionaliste non 


Rabbiosa reazione USA al fallimento di « Vittoria sicura » 


Rasa al suolo dagli americani 
la cittadina di Trang Bang 



COPENAGHEN. 28. 

Un comunicato ufficiale pubblicato oggi a Copena^ien e 
diffuso dair«AFP» rende noto che U ministro degli esteri 
del Vietnam del Nord. Nguyen Duy Trìnb. ha dichiarato al- 
l'ambasciatore danese a FecÙno. Tróels Oldenbuif, recatosi ad 
Hanoi dai 18 al 21 marzo, che la cessazione da parte degli 
Stati Uniti dei bombardamenti e di tutti gli altri atti ostili con¬ 
tro il Vietnam del Nord è una condizione indispensabile per la 
apertura dì n^oziaU. D comunicato afferma inoitre che Duy 
Trìnb ha aggiunto che se queste condizioni fossero applicate 
i negoziati si terrebbero senza dubbio. 

La pubblicazione di questo comunicato fa seguito all’esa¬ 
me dì un rapporto deirambasdatore Oldenburg da parte della 
commissione esteri dèlia camera dopo ebe il ministro degli 
esteri danese Paul Hartling aveva messo al corrente la com¬ 
missione stessa sui risultati della missione ad Hanoi del di¬ 
plomatico. 

■ Troels Oldenburg aveva fl compito di esaminare ad Hanoi 
t mezzi per fare cessare la guerra nel Vietnam c per favo¬ 
rire l'apertura del negoziati 


Sviluppi nuovi nella RFT 


Il PC tedesco andrà 
die elezioni dd '69 

Ha Reìminn afferma che ì comunùfi sì batteranno 
per una Germania occìdenlate democratica e pacifica 


Dal Mitro corrispoodeate 

• BERLLNO. 26 - 
' Il Partito comunista tedesco 
ha annunciato che si presco¬ 
lerà alle denani del I9Ò9 nel¬ 
la Germania occidenuie. Lo ba 
detto uno dei membri del oocni- 
taio promotore per la legai»- 
tanone del Partito comunista. 
Manfred Kapluk in una comuni- 
canone alla stampa. U Partito 
comunista tedesco potrà prò 
scolare candidau m due modi: 
o m base a tm accordo eoo gb 
altri schieramenti deli'opposfzN» 
oe extra-pariamenure o sulla 
base di candidature mdividua- 
U. In questo senso si sono pro- 
nunaate quindici personalità 
della regione Renama Westfalia 
in una lettera inviata in que¬ 
sti giomi a esponenti della et¬ 
te pubbltca. 

U aagreiario dei partito co 
munlsu tedesco. Max Reimano. 
ba concesso un'intervista alla 
rivista « Marxistische Blaettcr » 
dì Francoforte per illustrare il 
programma dei comunisti te¬ 
deschi. presentato in questi 


giomL FYa ie altre cose. Rei- 
mann sottotìnea che t comuu- 
sU sono una delie forze che 
possono coUaborare a trasfor¬ 
mare la Germania in ix) paese 
pacifico e democraticoi, attra¬ 
verso una lotta democratica 
che Mocetn la legislazione di 
emergenza, il neonazismo, la 
preparazione bellica e la sop¬ 
pressione dei diritti defnocra- 
Ucu 

Q Partito comunista, na det¬ 
to Retmann, iodica anche la 
necessità primaria di condurre 
una batiaflui per il controllo 
deOe banche e delie industrie 
da parte delie forze democra¬ 
tiche. lo questo momento, ba 
dichiarato in sosunza il segre 
tono del PC è necessaria una 
lotta per udì maggioranza por- 
iamestare socialista avanzata 
che possa lavorare per un re 
gime sodalista e po^ un si¬ 
stema pluripartitico in eoi an¬ 
che lan minoranza possa far 
valere t propri dintti oostitu- 
zionatt. 


Imponente potenza di fuoco dei marines contro una postazione colia- 
borazionista — Attacco del FNL contro un caposaldo nei pressi di 
Kontum — Di nuovo sotto il fuoco partigiano Hué e Tan Son Nhut 


SAIGON. 26 

Gli americani impegnati nel¬ 
la operazione «Vittoria sicu¬ 
ra * — che sta confermandosi 
come un sicuro fiasco — han¬ 
no distrutto, radendola al suo¬ 
lo. la cittadina di Trang Bang, 
che si froca stilla importantis¬ 
sima strada strategica che uni¬ 
sce Saigon alla ci-tà di Tay 
Ninh, presso la frontiera cam¬ 
bogiana. Le circostanze in cui 
la distruzione della cittadina 
ha avuto luogo, data la rtti- 
cenza delle fonti ufficiali, sono 
oscure. Si sa soltanto che nella 
zona si erano avuti ieri duri 
combattimenti, dopo che unità 
del FNL avevano occupato e 
d'istrutto vari posti fortificati 
collaborazionisti attorno alla 
cittadina, penetrando probabil¬ 
mente nell’abitato. 

f soldati americani della 
25.ma divisione sono stati lan¬ 
ciati al contrattacco, appog- 
oiati da aerei e da carri ar¬ 
mati. Ne è seguita una batta¬ 
glia durata molte ore al termi¬ 
ne della quale, ha rivelato og 
gi un colonnello collaborazio¬ 
nista, «La cittadina è stata 
praticamente rasa al suolo »■ 

Un indice dell’uso mdLscri- 
minato della pofenzn di fuoco 
da parte deoli americani è da¬ 
to Coltro canto da un nuovo 
€ errore » commesso dalla ar¬ 
tiglieria USA che. ieri, a 15 
chilometri a nord di Saigon, 
ha battuto una postazione col¬ 
laborazionista uccidendo sette 
soldati e ferendone altri 20 

La notte scorsa unità del 
FNL hanno attaccato, sugli al 
tipiani centrali, una importan¬ 
te postazione di artiglieria a- 
mericana situata ad occidente 
di Kontum e difesa da due 
compagnie di soldati statuni 
tensi, equivalenti a circa 500 
uomini. Secondo fonti ameri¬ 
cane l'attacco è stato condotto 
dal FNL con fuso di lancia¬ 
fiamme. armi automatiche J 
lanriaaron.'ite. riit.rrrr.do a ve 
netrare aWintemo stesso della 
base I combattimenti sono du¬ 
rati ore, con violenti corpo a 
corpo, fino all'alba, quando 
gli attaccanti si sono sgancia¬ 
ti. Secondo fonti americane 


assi hanno acuto 121 morti (si 


sa come le cifre date dagli a- 
mericani siano solitamente 
inattendibili). Ma. e ciò è mol¬ 
to significativo, le cifre rela¬ 
tive alle perdite americane 
non sono state rese note. 

Pare che questo attacco del 
FNL sia stato il più violento 
lancialo nella zona degli alti- 


Turchia e 
Bulgaria per 
la poce ael 
Vietoooi e ael 
Medio Orieate 

SOHA. 26. 

Todor Jivkov è rientrato sta¬ 
mane dalla visita compiuta io 
Turchia. Sufi'incontro tra il ca¬ 
po del governo bulgaro e il 
primo ministro turco Demirel. è 
stato diramato un comunicato 
congiunto 

A prooosito dei rapporti bila¬ 
terali. basati sull'eguaglianza e 
non ingerenza, si fa notare nel 
documento come il loro sviluppo 
abbia già portato allo sfrutta¬ 
mento in comune di risorse idri¬ 
che ed energetiche e all'adozione 
di iniziative comuni nei campo 
del tunsmo, 

A questo punto il comunicato 
sottolinea ■ Timportanza della 
conservazione della pace nei 
Balcani. Gb altn aspetti della 
politica internazionale sui quali 
il comunicato sì sofferma sono: 

Vietnam — I due governi su 
stengono la necessità urgente 
che il conflitto sia regolato 
« sulla base degli accordi di Gi 
nevra e del diritto del popolo 
vietnamita a decidere libera¬ 
mente del propno destino ». 

Medio Orienta - Si condanna 
« r impiego della forza come 
mezzo per la conquista di ter¬ 
ritori e di vantaggi politici ». 
I due governi sono contro il ri- 
cixioscimento dei fatti compiuti. 
Una « energica disapprovazio¬ 
ne » viene inoltre e.spressa per 
le ultime azioni militari israe¬ 
liane contro la Giordania. 


piani dall’offensiva del Tet 
Alcune basi americane so¬ 
no state attaccate coi mor¬ 
tai, tra cui quella di Phu 
Bai, 12 km. a sud di Hué. 
Installazioni militari ad Hué 
sono state anch'esse colpite 
da granate di mortaio e da 
razzi. Combattimenti si sono 
svolti a soli 8 chilometri 
dalla base aerea di Tan Son 
Nhut. che sorge alla perife¬ 
ria di Saigon. 

Gli americani hanno fatto 
entrare in azione i primi ae¬ 
rei del tipo F-III. trasferiti 
pochi giorni fa in Thailan¬ 
dia nonostante l'aereo non 
abbia ancora superato tutte 
le prove di collaudo. Il F-lll 
può trasportare 25 tonnella¬ 
te di bombe, missili e razzi, 
oppure bombe nucleari e 
termo-nuclean. e può volare 
a 2.600 chilometri all'ora, ri¬ 
piegando le ali una volta rag 
giunta quota e velocità di 
crociera. E’ stato utilizzato 
per bombardare località po¬ 
co a nord del 17. parallelo. 
Il bombardamento è avve¬ 
nuto con cattivo tempo e con 
Vttso del radar. Gli america¬ 
ni intendono infatti evitare di 
farsi abbattere qualcuno di 
questi aerei il più a lungo pos¬ 
sibile. Infatti, a parte il co¬ 
sto delle bombe e dei piloti, 
0 F Iti costa non meno di 3 
milioni di dollari (circa due 
miliardi di lire italiane), ed 
è il più costoso aereo degli 
Stati Uniti, dopo i B 52. che 
costano quasi tre volte tanto 
Sì é appreso oggi, aftrarer 
so una corrispondenza del 
New York Times, che sembra 
che ormai gli StaU Uniti ab 
btano abbandonato l'idea di 
costruire la cosiddetta « bar¬ 
riera McNamara » lungo la 
fascia smilitarizzata La suo 
costruzione non ha mai stipe 
rato la fase della creazione 
(h una « fa.scia di terra bru 
data », dove vegetazione e 
villaggi sono stati eliminati 
Non vi é più stata costruita 
nessuna opera fortificata e i 
battaglioni del genio che vi 
erano addetti sono stati riti¬ 
rati alla chetichella ormai da 
parecchie settimane. 


comuniste»; rinuncia a consi¬ 
derare i bombardamenti come 
una risposta eificace alle « a- 
spirazioni nazionali » vietna¬ 
mite; abbandono delle « solu¬ 
zioni militari » e tentativo di 
«sfruttare a nostro vantaggio 
la forza che abbiamo davanti, 
che è la forza dell’Indipenden¬ 
za nazionale e della resistenza 
allo straniero ». Quest’ultimo 
calcolo ha un senso, come lo 
stesso Kennedy ha lasciato ca¬ 
pire. soprattutto in funzione 
anti.clnese. 

A loro volta le forze che rap¬ 
presentano l’ala radicale della 
opposizione a Johnson e che ne¬ 
gano il loro appoggio tanto a 
MeCarthy quanto a Kennedy 
stanno lavorando per organiz¬ 
zare grandi manifestazioni con¬ 
tro la guerra a Chicago, duran¬ 
te la (Convenzione democratica, 
e in altre città. Lo ha dichia¬ 
rato David Dellinger. redatto¬ 
re della rivista Liberation, in 
una conferenza stampa 

Clamorosi sviluppi sta a. 
vendo la vicenda del profes¬ 
sor Benjamin Spock e degli 
altri quattro pacifisti arrestati 
con lui. I cinque, accusati 
di « complotto > e di « istiga¬ 
zione * contro gli arruolamen¬ 
ti. dovrebbero essere procei- 
sati in aprile. Dopo gli inter¬ 
rogatori preliminari, alla fi¬ 
ne di gennaio, essi hanno in¬ 
viato al tribunale federale di 
Boston una petizione in cui 
impugnano rincriminazione. 
offrendosi di provare la ille¬ 
gittimità, anche dal punto di 
vista costituzionale, della 
guerra. Si è appreso ora che 
il Dipartimento della giusti¬ 
zia è intervenuto presso il 
tribiinnlp al fine di evitare 
qiirstn confronto 

Si è appreso al Pentagono 
che il generale Crcighton .A- 
brams, vico del generale West- 
moroland e suo probabile suc¬ 
cessore quale comandante In 
capo delle truppe di aggres. 
sione US.A nel Vietnam, è im¬ 
provvisamente arrivato oggi a 
Washington, dove si incontrerà 
con .Tohnson. Il Pentagono non 
precisa se il presidente conta 
di annunciare fra breve che 
Abrams verrà nominato al po¬ 
sto di Westmoreland. 


DC - PSU 

voto Riccardo Lombardi ha 
detto di non essersi opposto 
alla candidatura milanese di 
Fortuna bensì al principio 
della doppia candidatura. 
Lombardi ha sciolto Infine 
la sua riserva interpretando 
la proposta come « un impe¬ 
gno a includere fra le con- 
dizioni irrinunciabili dì qual¬ 
siasi partecipazione al gover¬ 
no Tottenlmento di un Impe¬ 
gno d.c. a lasciare libero cor¬ 
so alla discussione e alla ap¬ 
provazione del progetto For¬ 
tuna da parte del Parlamen¬ 
to se ci sarà una maggio¬ 
ranza divorzista ». 

Anche alla Camllluccia so¬ 
no stati passati in rassegna 
i problemi che restano aper¬ 
ti per la definizione delle li¬ 
ste. Rientrato il « caso Fan- 
fani > con la proposta che 
il ministro degli Esteri di¬ 
venti senatore se cosi sarà 
necessario per fare deputato 
il senese Bardotti, è ancora 
da vedere che linea adotte¬ 
ranno i Icaders d.c. per fron¬ 
teggiare lo scompiglio che 
è nato nelle retrovie in se¬ 
guito alla crisi delle organiz¬ 
zazioni di Brìndisi, Monza e 
Prosinone. i 

Intanto il Popolo dÌ.stTl- 
buisce attc.stati di beneme¬ 
renza a Malagodi. Lo avverte, 
beninteso, che la « strategia 
dciranticomiinismo » deve 
essere, anziché statica, « di¬ 
namica ». Ma ricorda anche 
con gratitudine « che in al¬ 
cune fasi di questa azione 
non è mancato il contributo 
del partito liberale ». E* ve¬ 
ro; il centro sinistra (vedi le 
vicende della Val d’Aosta e 
di Palazzo Vecchio) non di¬ 
spiace dopotutto neanche al 
PLI. 
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Si estende nelle Marche la lotta per l'applicazione del contratto 
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La manifestazione di calzaturieri a Montegranaro 


Costituita 
la Comunità 
della zona 
calzaturiera 

ANCONA. 2G 

Mentre il xcttnre è scorso 
dopli icioijen (di cui diamo 
informazioni a parte) una 
buona notizia ci peruiene 
dalla zona calzaturiera mar- 
rliiaiaua: i Comuni di ipiel 
comprcii.sorio hanno deciso di 
co.s/ilHirsi in Comunità per 
affrontare e riialrere inxie- 
me i lari e (/rossi problemi 
di natura economica e socia¬ 
le che pesano sulVindustria 
calzaturiera e soprattutto 
siiirarcenirc di mialiaia e 
mioliaia di laroratori. 

Come a suo tempo rife¬ 
rimmo. a Civitanofa Marche 
alcune settimane orsono si 
svolse, su iniziniicn di (pici 
Comune, una riunione pre¬ 
liminare fra snidaci ed as¬ 
sessori di diivr.d centri sul¬ 
la (piestione della Comuni¬ 
tà. Dopo ampia discussione 
si rinviò nani decisione defi¬ 
nitiva ad altra riunione: ao 
punto quella che s'è ora 
svolta e che ha costituito 
praticamente il primo atto 
di creazione della Comunità. 

Hanno partecipato alla riu¬ 
nione i Comuni di Civitann- 
va Marche (nella cui sede 
è avvenuta anche questa se¬ 
conda riunione), di Torre 
San Patrizio, di Morrovalle 
di Fermo, di Porto S. Pipi 
dio a .Mare, di Monte Ura¬ 
no r di Montecosaro 

Dopo una prolusione del 
sindaco di Civitanora .Mar¬ 
che. avv. Aldo (latti, ha 
preso la parola per la rela¬ 
zione introduttiva il compa- 
nno Sello Ciavattini. vicc- 
sindaco etl assessore alla 
proarammazioue dello stes.so 
Comune. Ciavattini ha sotto- 
lineato la necesrità di dar 
vita ad una Comunità del 
comprensorio calzaturiero al¬ 
la quale demandare il com¬ 
pito di predisporre le indo- 
pini e pii .studio sulle condi¬ 
zioni economiche e sociali 
delTintero comprensorio e. 
sepnatamente. sul .settore 
dell'industria calzaturiera. 

li relatore ha sostenuto la 
esipenza di redioere un pia¬ 
no penerale. di sviluppo del 
comprensorio 

Ciaiyrttini ha anche osser¬ 
vato che con l'attuale strut¬ 
turazione l'industria calza¬ 
turiera marchipiana non può 
dare molto affidamento per 
l'avvenire Quindi, i Comuni 
interessali non possono ri¬ 
manere indifferenti. 

.Alla discus.sione hanno 
preso parte tutti i rappre¬ 
sentanti dei Comuni .-ti/n 
fine si ^ deciso, come ab¬ 
biamo ditto, di dare vita 
alla Comunità di comprenso¬ 
rio ed inoltre: di costituire 
un comitato nstrrtio ai sin 
daci dei Comuni di Civita- 
nova Marche. .Monte Urano. 
PS. Elpidio. Fermo. Monte 
S. Giusto e Montecosaro per 
lo studio e la elaborazione di 
uno statuto della Comunità; 
di convocare successivamen¬ 
te un'assemblea plenaria dei 
sindaci intere.ssati per la di¬ 
scussione sul testo elabora¬ 
to e per le definitive decisio¬ 
ni in ordine alla costituzio¬ 
ne della Comunità Sci frat¬ 
tempo SI prenderà contatto 
con i diriaenti dell'Ente mo¬ 
stra calzaturiera di Cinta¬ 
no^ Marche per informarli 
suda volontà dei Comuni cal¬ 
zaturieri e sulle nuove fun¬ 
zioni che si intendono asse- 
gnare alla Mostra stessa. 


Sciopero 

olla 

Gran Prix 

ANCONA, 26. 

Sciopero totale (91%) alla 
Gran Prix di Tolentino con¬ 
tro la rappresaglia padronale. 
Si tratta di una fabbrica di 
confezioni con una mano di 
opera composta da giovani 
operaie. Le maestranze stava¬ 
no preparando le elezioni per 
la commissione interna quan¬ 
do la dirtzione è intervenuta 
bruscamente licenziando due 
componenti del comitato elot- 
foralo. 


ANCONA. 2G 

Scioi)ero per Tapplicazuine 
del contratto di lavoro in tut¬ 
te le fabbriche di Montegra¬ 
naro. uno dei centri di punta 
della produzione calzaturiera 
marchigiana. Scioperano gli 
operai delle fabbriche cd an¬ 
che buona parte dei lavoranti 
a domicilio. La percentuale 
delle asten.sioni è elevatissi¬ 
ma: si sfiora il 90''. L'azione 
iniziata in varie fabbriche nei 
giorni scorsi, ormai coinvolge 
tutta la produzione della citta¬ 
dina. 

Questa mattina una rappre¬ 
sentanza foltissima, composta 
di giovani operai calzaturieri, 
.si ò portata con una teoria di 
auto ad Ascoli Piceno. Qui gli 
operai hanno cliiesto di confe¬ 
rire con il prefetto. I giovani 

— almeno 400 — si sono fer¬ 
mati davanti alla sede della 
Prefettura inalberando cartel¬ 
li rivendicanti l'applicazione 
del contratto cd il rispetto del¬ 
la legge nelle fabbriche calz.a- 
turicre. Da parte padronale si 
è su fKisizioni di assoluta in¬ 
transigenza. Eppure le richie¬ 
ste dei lavoratori sono, oltre 
che legittime, più che ragio¬ 
nevoli. 

Si chiede rapplicazionc gra¬ 
duale ilei nuovo contratto di 
lavoro della categoria (au¬ 
mento del lO'r dei .salari, lo 
scatto dellR'.o sul cottimo e co¬ 
sì via) fino al gennaio I9<i9; 
entro cniella data il contratto 
dovrà essere applicato inte¬ 
gralmente. In altri termini, gli 
ojK’rai rinviano di parecchi 
mesi ciò che loro spetterebbe 
subito, ciò che i loro compa¬ 
gni di categoria in altre regio¬ 
ni c nella stessa zona calza¬ 
turiera marchigiana hanno 
già iniziato a percepire. 

Il no dei padroni si fonda 
su un motivo che è alla ba.so 
della struttura inumana quan¬ 
to precaria del settore: si im¬ 
pernia la produzione, il costo 
del prodotto, lo smercio sul 
mercato intcrcno cd estero 
esclusivamente sullo sfrutta¬ 
mento della mano d'opera. 
Una situazione che non può 
perdurare a lungo 

Si sono avuti già casi — nel¬ 
la stessa zona del Formano 

— in cui le maestranza?, nei 
giorni scorsi, hanno imposto 
l'applicazione del contratto: 
ci riferiamo ai casi dello sta¬ 
bilimento Etina e dello stabi¬ 
limento di Casette d'Ete. Il 
nostro giornale no ha parlato 
ampiamente. Ebbene, proprio 


da questi esempi positivi, è 
partita l'azione dei calzaturie¬ 
ri di Montegranaro. Nella me¬ 
desima cittadina, alcune ditte 
al primo assalto del movimen¬ 
to o|>eraio hanno ceduto. Han¬ 
no riconosciuto i diritti aciiui- 
sili dalla categoria; insistia¬ 
mo su questo lomiine. Infatti 
— ed è qui . assurdità dell'in- 
transigenz dei datori di lavo¬ 
ro c nel conteniiK) la debolez¬ 
za delle loro ixisizioni — gli 
operai non chiedono di più 
di quello che il contratto sta- 
bilisc-c. E* evidente che l'ap¬ 
plicazione del contratto signifi¬ 
cherà anche reliminazionc di 
storture intollerabili: le retri¬ 
buzioni di 3-400 lire al di.sotto 
di quelle normali, le evasioni 
contributive, il mancato ri¬ 
spetto dei tempi del cottimo, 
la mancala rogolarnontazione 
(k-lle qualifiche, il non regola- 
rt' pagamento d<'l lavoro stra¬ 
ordinario, occ. Insomma. do¬ 
vrà essere il ripristino della 
legalità nelle fabbriche cal¬ 
zaturiere di Montegranaro. 
Qui risiedono .soprattutto lo 
fabbriche maggiori capeggia¬ 
te dalla Bolticelli che diretta- 
mente 0 indirettamente dà il 
la allo schieramento padro¬ 
nale. 

Nel mentre scriviamo una 
positiva notizia ci giunge da 
Ascoli Piceno: una delegazio¬ 
ne di giovani calzaturieri è 
stata ricevuta dal prefetto che 
si è mcs.so in contatto tclefo 
nico con gli industriali di 
Montegranaro. Oggi pomerig¬ 
gio alle 16 sono iniziate fra 
le p.irti le trattative sulle ri¬ 
vendicazioni operaie. 


Domenica a Fabriano 

Manifestazione 
per lo sviluppo 
deile zone montane 

Parlerà il compagno on. Luciano Barca 












Le lotte intestine nella DC 


Agnexzi, la vittima 


Abbiamo già detto di delu¬ 
sioni e ribellioni che ha pro¬ 
vocato fra gli iscrilti alla DC 
fermano Vimposizione dall'al¬ 
to di Delle Fave al posto del 
candidato locale al Senato (lo 
avv. Agnozzi). Anche ì diri¬ 
genti democristiani del posto 
hanno levato una nota forma¬ 
le di protesta. Non sappiamo, 
però, fino a che punto sia 
giunta la loro azione 
Fatto sta che hanno senti¬ 
to il dovere di giustificarsi di 
fronte alla base. E sapete che 
prove hanno portato? Hanno 


detto di aver trasmesso a Ro¬ 
ma una documentazione a fa¬ 
vore deWavv. Agnozzi; docu¬ 
mentazione così voluminosa e 
dettagliata da raggiungere il 
peso di un chilogrammo di 
carta scritta! A parte il conte¬ 
nuto della documentazione se 
ne dovrebbe dedurre — dal 
peso delia stessa — che Agnoz¬ 
zi sia stato il candidato loca¬ 
le più. sostenuto d’Italia. 

Un democristiano di base, 
giustamente, non ha tenuto 
conto, tuttavia, della straordi¬ 
naria produzione cartacea dei 


Basket: la clamorosa rivincita dell'Eldorado sulla Butangas 

Una partita di allenamento? 


Domenica scorsa Eldorado e 
Butangas si sono incontrate 
per la terza volta in questo 
campionato. Come si saprà la 
partita di andata fra queste 
due squadre (vinta dal pesa¬ 
resi) dovette essere ripetuta 
per un errore tecnico com¬ 
messo da uno dei due diret- 
ton di gara. Anche nel succes¬ 
sivo incontro i pesaresi ebbe¬ 
ro la meglio sebbene privi del- 
ramericano Ted Werner. Do¬ 
menica invece è stata la volta 
dell’Eldorado che ha inflitto 
agli uomini di Alesinl una 
secca sconfitta: 86 a 59, qua¬ 
si trenta punti di scarto dun¬ 
que che non rispecchiano af¬ 
fatto la differenza dei valori 
in campo. 

Molto probabilmenre succe¬ 
de che gli uomini di Ales.ni 
.sentono aria di smobilitazio¬ 
ne. La sicurezza è stata rag¬ 
giunta, ci siamo battuti allo 
spasimo per arrivarci e ades¬ 
so lasciateci prendere un po’ 
di fiato — sembrano dire 
Bcrtmi e compagni. Infatti 
domenica scorsa al Palasport 
di Bologna la Butangas sem¬ 
brava riposare piu chie gioca¬ 
re. e Alesint sembrava un'oc¬ 
cupato a studiare schemi e 
provare uomini più che vince¬ 
re rincontro (infatti il imlner 
pesarese ha fatto entrare in 
campo tutti quanti i dieci 
uomini a sua disposizione co¬ 
sa che non era mal accaduta 

Diversamente erano andate 
le cose giovedì sera nella di¬ 
ciannovesima giornata (antici¬ 
pata) coatxo la Boario di Pa¬ 


dova. quando i pesaresi, entu¬ 
siasmando le 4JÌ00 persone pre¬ 
senti al Palasport di Viale Mar¬ 
coni. liquidarono gli avversari 
con venticinque punti di scar¬ 
to (86 a 60). 

Mancano ancora due giorna¬ 
te alla fine del campionato. 
Domenica scorsa 1 pesaresi sa¬ 
ranno impegnati a Livorno 
contro la Fargas, il fanalino 
di coda del torneo, e la do¬ 
menica successiva si congede¬ 
ranno dal pubblico amico e 
dal campionato cce^ro l’Ignis 
di Varese. Per quell’occasione 
gli uomini di Alesinl trove¬ 
ranno la proverbiale grinta e 
la classe per raggiungere un 
successo di prestigio e finire 
cosi in bellezza un campiona¬ 
to davvero poco fortunato. 

Nel campionato di serie B 
di domenica scorsa si è assi¬ 
stito allo scontro diretto tra 
le due squadre che occupava¬ 
no 11 terzo posto in classiflt»; 
Farflsa Stamura di Ancona e 
Algor di Siena .La vittoria è 
andata agli anconetani (bS a 
44. primo tempo 22 a 19) che. 
dopo diciotto giornate posso¬ 
no vantare Timbattibilità del 
loro campo. La supremazia de¬ 
gli anconetani non è stata mai 
messa in discussione; solo a 
metà del secondo tempo i se¬ 
nesi si sono fatti sotto por¬ 
tandosi a un solo punto dagli 
uomini di Belardinelli che 
hanno prontamente reagito fi¬ 
nendo con undici punti di 
vantaggio. 



Un momonto dalla partita tra Butangas a Boario 


rUnitA / mtrcoledi 27 marzo 1968 

Terni: la prima pietra fu posta dai ministri de nel 1955 

Il nuovo ospedale non sarà 
pronto neanche nel 1970! 


Una manifestazione popolare per lo sviluppo economico e de¬ 
mocratico della zona montana, organizzala dal PCI si svolgerà a 
Fabriano domenica 31 marzo. Nella città affluiranno contadini e 
lavoratori diogni categoria da tutte le località montane 

Nel teatro c Gentile > la manifestazione inizierà alle ore 9,30 
con l'esecuzione di canti popolari e del lavoro da parte di un 
gruppo di giovani della FGCI dì Ancona; successivamente parlerà 
il compagno on. Luciano Barca. La manifestazione si concluderà 
con un corteo che si snoderà per le vie del centro cittadino. 

Nella foto; una squallida e desolante visione di un villaggio 
montano delle Marche. 


suoi dirigenti. Ha guardato 
ai fatti. Ed ha scritto a * Il 
Messaggero » per osservare: 
avevamo proposto un candida¬ 
to e ce ne hanno imposto 
un altro. Quindi, ha aggiun¬ 
to- «Ciò vogliamo porre in 
evidenza... per sottolineare che 
la democrazia non è un gio¬ 
co di parole ». Appunto come 
«gioco dt parole a è per la 
Democrazìa cristiana. 

E se lo ammette un tessera¬ 
to de non crediamo che sul 
tema occorra aggiungere ci¬ 
fro... 


Alcuni hanno accusato 
la ditta appaltatrice ma 
i suol dirigenti hanno 
replicato querelando il 
«Tempo» e documen¬ 
tando le colpe deH’am- 
ministrazione dell’ospe- 
daie • Il Comune auspi¬ 
ca l’Intervento del Co¬ 
mitato cittadino 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 26. 

L’ospedale non sarà pronto 
neppure nel '70. E quando sa¬ 
rà. pronto sarò vecchio. Non 
sono affennazioni gratuite. 
Le nostre rivelazioni di alcuni 
mesi fa hanno trovato piena 
conferma nel corso di un di¬ 
battito in Consiglio comunale. 
Anzi. Io scambio di accuse, il 
palleggiamento di responsabi¬ 
lità. è arrivato alla carta bol¬ 
lata. in una forma indiretta, 
attraverso una querela contro 
il < Tempo > della ditta appal¬ 
tatrice dei lavori, la letto. 

La ditta è stata accusata di 
porre ostacoli, € cavilli capzio¬ 
si che impediscono la rapida 
realizzazione dell’ospedale >. 
La ditta ha replicato vuotando 
il sacco. In una querela tra¬ 
smessa alla Procura della Re¬ 
pubblica i suoi dirigenti docu¬ 
mentano un fatto sconcertan¬ 
te. gravissimo: « circa le va¬ 
rianti al progetto che avven¬ 
gono con irragionevole stillici- 
cidio — si dice nella documen¬ 
tazione allegata alla querela 
— si pensi che l’Ammini.stra- 
zìone ospedaliera voleva nuo¬ 
vamente lombare con riempi¬ 
mento di terra il maggiore 
scavo di incassamento, dopo 
l’appoggio delle opere di fon¬ 
dazioni facendo perdere al¬ 
l’ospedale molti validi loca¬ 
li: questo errore è stato evi¬ 
tato per interventi della com¬ 
missione di collaudo ». 

Questa variante al proget¬ 
to. ha significati lo sbanca¬ 
mento di trentamila metri cu¬ 
bi di terra in più del previsto, 
la realizzazione di un piano 
interrato in più. che si vole¬ 
va lasciare inutilizzato, au¬ 
mentando i costi di trenta mi¬ 
lioni di lire. E queste « varian¬ 
ti » al progetto sono al centro 
del nuovo scandalo dell’Ospe¬ 
dale. Sono queste varianti che 
secondo l’ingegnere capo dei 
lavori comportano già oggi un 
ulteriore ritardo di cinque me¬ 
si sulla tabella di marcia dei 
lavori. 

Secondo il nuovo presidente 
Campili il ritardo è di quat¬ 
tro mesi (lui già capisce tut¬ 
to più dei tecnici). Quindi sui 
tempi previsti, di ultimazione 
dei lavori al 20 marzo del ’70, 
si è prodotto un ritardo di un 
anno. Ma di questo passo, con 
queste controversie, con que¬ 
ste c varianti », ulteriori com¬ 
plicazioni sorgeranno ancora. 
Sicché è prevedibile che l'an¬ 
no di ritardo si allunghi anco¬ 
ra dì più. 

E mentre si allungano i tem¬ 
pi di realizzazione dì questa 
opera, la cui prima pietra fu 
posta dai ministri de nel '55 il 
nuovo nosocomio già si pre¬ 
senta del tutto inadeguato. 
Anzi si è scoperto che nel 
nuovo ospedale non c'è spazio 
sufficiente per un reparto di 
pediatria e di neurologia, set¬ 
tori fondamentali, per i quali 
oggi \i è solo un ser\izio. Di 
questa grave situazione ha 
discusso il Consiglio, dopo che 
l'assessore Benvenuti ha pre¬ 
sentato il quadro della situa¬ 
zione e delle controverse po¬ 
sizioni della ditta c della Am¬ 
ministrazione ospedaliera. 

B gruppo comunista attra¬ 
verso Tintervento del compa¬ 
gno Rossi, sottolineando la 
gravità di questa situazione, 
ha avanzato ancora una volta 
una proposta costruttiva: 
quella di far tornare a funzio¬ 
nare il Comitato cittadino per 
Tospedalc; il comitato dovTeb- 
bc fare piena luce sulla vi¬ 
cenda dei ritardi dei lavori. 
B comitato cittadino è com¬ 
posto da esponenti del Co¬ 
mune. della Provincia, del¬ 
l'Ospedale e della (Tassa di 
Risparmio. 

B Consiglio comunale ha vo¬ 
tato, infine un ordine del 
giorno alla unanimità in cui 
è detto: « considerato che que¬ 
sta situazione prov(x?a un gra¬ 
ve ritardo neDa realizzazione 
del nuovo Ospedale con un 
dannno sensibile per la popo¬ 
lazione sollecita un intervento 
tempestivo degli organi tec¬ 
nici de) Ministero dei LL. PP, 
volto ad evitare ulteriori ri¬ 
tardi e dà, mandato alla 
Giunta, di promuovere la con¬ 
vocazione del Comitato citta¬ 
dino fra gli Enti affinchè si 
realizzi di nuovo un impegno 
congiunto di questi enti per 
pervenire al più sollecito su¬ 
peramento della attuale si¬ 
tuazione ». 

Alberto Provantini 

Nella loto: i primi padiglio¬ 
ni del nuovo ospedale. 



Grave manomissione della legge in sede governativa 

Il Monopolio nega ai mezzadri 
l'autonomia di rappresentanza 

Ksgato al sindacato un incontro per stabilire normali rapporti contrat- 
tuali per il tabacco • Due esponenti del PSD su posizioni contrapposte 


PERUGIA. 26. 

1 mezzadri umbri devono 
scontrarsi non solo con i con¬ 
cedenti ma anche col governo 
per l’applicazione della legge, 
c in particolare col .Monopo¬ 
lio. azienda presieduta dal mi- 
ni,>tro socialista Preti. Ci si 
trova di fronte, infatti, a una 
resistenza politica che non esi¬ 
ta a sconfinare ncH’ilIegalità. 

quasi tre anni daH'ema- 
nazionc della legge 756, l'am- 
ministrazione del Monopolio di 
Stato continua a negare (sia 
puro valendosi di un parere del 
Consiglio di Stato) che il mez¬ 
zadro sìa un'autonoma figura 
di conferente del prodotto. E 
tutto questo mentre il sottose¬ 
gretario senatore Schietroma. 
in risposta ad un quesito pò- 
sto dal Monopolio stes-so. pre¬ 
cisava che la legge conferi.sce 
rilevanza giuridica alla figura 
del mezzadro stabilendo tra l’al¬ 
tro: a) e che le decisioni di ri¬ 
levante interesse riguardanti la 
direzione deU'imprcsa debbano 
essere concordate tra il conce¬ 
dente e il mezzadro, il quale 


ultimo ha anche diritto di par¬ 
tecipare con il concedente alle 
operazioni di compravendita 
compiuto nel comune intercs.se 
(art. 6): b) che il mezzadro 
possa e.seguire, anche se il 
concedente si opponga, innova¬ 
zioni aH'ordinamcnto produtti¬ 
vo, ricevendo i relativi contri¬ 
buti statali (art. 8): c) che le 
parti, dopo la divisione in na¬ 
tura dei prodotti, acquistino la 
piena disponibilità delle risiict- 
tive quote, e che in caso di 
conferimento dei prodotti ad 
az.icnde di tra.sformazionc o di 
conservazione o ad esercizi di 
vendita, i relativi accrediti .sia¬ 
no fatti separatamente alle 
parti per le rispettive quote. In 
tal caso il concedente e il mez¬ 
zadro partecipano a parità di 
condizioni ai risultati economi¬ 
ci delle operazioni di trasfor¬ 
mazione, conservazione e ven¬ 
dita dei prodotti. Queste ultime 
norme — prosegue il sottose¬ 
gretario Schietroma nella sua 
risposta — in quanto attribui¬ 
scono al mezzadro una autono¬ 
ma fisionomia di conferente di 


Si preparano le celebrazioni 


Foligno: l’Istituto 
commerciale 
ha cinquanta anni 


FOLIGNO. 26 

In occasione della ricorren¬ 
za del suo 30 anniversario del¬ 
la fondazione, che cade il 7 
aprile, llstituto tecnico com¬ 
merciale di Foligno sta orga¬ 
nizzando una serie di impor¬ 
tanti iniziative. Fra queste ci 
sembra meritino ricordare la 
costituzione deirassuclazlone 
ex allievi aell’Istitiito commer¬ 
ciale K F. Scarpellini » e la riu¬ 
nione di tutti i diplomati che 
vedrà ritrovarsi a Foligno de¬ 
cine e decine di ragionieri di¬ 
plomatisi nell’istituto cittadi¬ 
no ed oggi occupati in mol¬ 
te città dltalia. 

Nel corso di questa mani¬ 
festazione gli allievi e gli ex 


allievi dello « F. Scarpellini » 
avranno modo di visitare i 
nuovi locali dell'Istituto in 
avanzata fase di realizzazio¬ 
ne che si trovano nel pressi 
di Porta Todi. I locali ven¬ 
gono costruiti per interessa¬ 
mento e a <»rico deU’Ammi- 
nistrazione provinciale di Pe¬ 
rugia. Foligno avrà cosi, con 
il prossimo anno scolastico un 
nuovo e funzionale istituto 
commerciale con il quale, gra¬ 
zie al compagni comunisti e 
socialisti che dirigono attual¬ 
mente rAmministrazione pro¬ 
vinciale di Perugia, un altro 
grosso problema trova felice 
soluzione. 


prodotti, sarebbero in onciliabi- 
li con la prece<lcntc regoliimeii- 
lazione. ricordata da code.ita 
ammini->trazione. l’ertanto qiie- 
''to ministero, tenuto conto dei 
criteri informatori «iella legge 
in oggetto, c della esplicita di 
/.ione dei IV comma deH’art. 4 
della medesima, ritiene che il 
principio degli acenviitamenti 
.separati debba valere anclie 
|)er il caso prosjiettato » 

Ij Consorzio dei tabacriiicol- 
lori c la Fc<lermozz.idri aveva¬ 
no chie.ito un incontro con la 
amministrazione <lel Monoiiolio 
onde concordare, sulla base di 
quanto stabilito dalia 756. i 
nuovi rapporti che dovevano in 
tercorrere fra aziende di .Stato 
e mezzadri coltivatori di ta¬ 
bacco per le aziende a mani¬ 
festo. cioè i)or quelli che <oÌ- 
tivano direttamente jicr il Mo 
nopolio. .Nella risposta l’ammi- 
nistrazione dei Monopolio alTe.'- 
ma che non vi è nessuna ina 
dcmpienza in quanto il parere 
dei Consiglio <ii Stato afferma 
che: c .stante la natura pubbli¬ 
cistica dei rap,'X>rti tra l a'iimi- 
nistrazione dei .Monopoli ed i 
concessionari di coltivazione del 
tabacco, la nuova disciplina le¬ 
gislativa del contratto di mez¬ 
zadria e colonia ;)arziaria. di 
cui alla legge 15 setfc*mhre 
1964. n. 756. non ha incidenza 
sui rapporii stessi >. 

L’amministrazione f!el Mono- 
pfilio ritiene 'ii essere anflata 
oltre i propri obblighi. < in 
omaggio allo spinto informati¬ 
vo della legge >. dan.do di-;»'! 
/ioni che «in sede di ricevi¬ 
mento delle partite di tabacco 
per concessione di mamfe-to. 
qualora risulti che i terreni dei 
conccssiona.n siano oggetto di 
un rapporto rnezzad.-ile 'o di 
colonia parziaria). venga data 
comunicazione anche al mezza 
dro (o al colono) — a mezzo 
lettera raccomandata con rice¬ 
vuta di ntorno — del r.sjltato 
della perizia, avvertendolo che. 
trascorso il termine di 8 gior¬ 
ni. si provvederà al nagamento 
della somma relativa a favore 
del concessionario ». 

Un gruppo di f;nz.onari. 
quindi, riesce a vanifi-arc il 
dintto all’autonomia imprendi¬ 
toriale sanzionata dalla legge. 
Due esponenti del PSt' agisco¬ 
no in modo coni.-apposto. E chi 
ne fa le spere sono i lavora¬ 
tori. 


Foligno: lo ha deciso il Consiglio 

Da aprile il Comune gestirà 
il servizio di nettezza urbana 


FOUGNO, 26 

Il servizio di raccolta dei 
rifiuti solidi urbani sarà, 
con il primo aprile p.v., ge¬ 
stito direttamente dall’Am¬ 
ministrazione comimale di 
Foligno. Si conclude cosi 
positivamente una lunga 
battaglia portata avanti con 
passione dai partiti operai 
e dai lavoratori addetti a 
questo importante servizio. 

Fin dagli anni *60 le am¬ 
ministrazioni comunali po¬ 
polari si erano incammina¬ 
te per questa strada pre- 
dls^nendo le cose in mo¬ 
do da facUitare U più poa- 


sibilo l’operazione conclu¬ 
sasi con il voto del (Consi¬ 
glio comunale di venerdì 
scorso. Da parte dei consi¬ 
glieri comunisti, intervenu¬ 
ti nel dibattito, si è posto 
l’accento sulla opportunità 
di salvaguardare tutti i di¬ 
ritti e<X)nomici e sindacali 
acquisiti dai lavoratori ad¬ 
detti al servizio e per que¬ 
sto si è suggerito di rea¬ 
lizzare immediatamente un 
ruolo straordinario nel 
quale collocare tutto il per¬ 
sonale attualmente dipen¬ 
dente dalla Ditta appal¬ 
tatrice. 




La stragrande maggioran¬ 
za dei consiglieri ha rico¬ 
nosciuto per altro valida 
la soluzione proposta dal¬ 
la gitmta comunale e per 
questo tutti i presenti, con 
la sola eccezione del rap¬ 
presentante repubblicano, 
hanno votato la delibera 
con la quale si stabili.sce 
che con il primo aprile il 
servizio di nettezza urba¬ 
na sarà gestito direttamen¬ 
te dal Comune a Foligno. 

Ci auguriamo che le au¬ 
torità tutorie approvino sen¬ 
za indugi la predetta da- 
1 libera. 
































